Quotidiano / Anno XLVII / N. 167 { Sp £i£ ffo 


SOTTOSCRIZIONI I 

> TTi^l X 

Già raccolti 360 milioni 1 

per la stampa comunista il 

A pagina 2- 

' n lÉraiffnn 

k 

i ^ k|J ' 

* * * * 

ORGANO DEL PARPTO COMUNISTA ITALIANO 


Domenfca 20 giugno 1971 / L 


MALTA 

Colloquio del nostro inviato 
con i dirigenti laburisti 
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Un comunicato della Direzione comunista sulla 


situazione politica dopo il voto del 13 . giugno 


Il documento sarà sottoposto dai sindacati 


all'approvazione dei lavoratori del, gruppo 


IL PCI: UNITA' E LOTTA POSITIVO ACCORDO RAGGIUNTO 

contro la sfida di destra vertenza della fiat 
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Il consolidamento delle sinistre - Gravi responsabilità della DC cfce ha avallato la scandalosa campagna allarmi¬ 
stica delle destre - Più che mai urgente lo sviluppo della lotta per le riforme - I rinnovati attacchi dei conservatori 
de alle leggi sull'agricoltura e la casa • Riunione di Colombo e Restivo con Vicari e il comandante dei Carabinieri 


Due mesi di aspre lotte e cinquanta ore di trattative al ministero del Lavoro - Conquistati migliora¬ 
menti per i cottimi, le qualifiche, l'ambiente e i permessi sindacali - Le possibilità di intervento 
per trasformare l’organizzazione del lavoro • Il giudizio di Trentin, Camiti e Benvenuto - I risultati 

dell’accordo di massima sottolineati da Cgil, Cisl e Uil 


L E ELEZIONI del 13 giugno si sono svolte nel clima di 
un massiccio ed esasperato contrattacco di destra chia¬ 
ramente denunciato da tempo, e nel corso stesso della cam¬ 
pagna elettorale, dalla Direzione del PCI. Tale contrattacco 
nasceva dal fatto che, nel corso degli ultimi anni, impor¬ 
tanti conquiste sono state strappate dalle lotte dei lavo¬ 
ratori, alcuni passi — sebbene timidi e contraddittori — 
sono stati compiuti sulla via delle riforme, sono stati rea¬ 
lizzati progressi nell’unità sindacale e nei rapporti tra le 
forze di sinistra e democratiche e si è venuta mostrando 
possibile una svolta democratica negli indirizzi e nella di¬ 
rezione politica del Paese. 

A questo contrattacco di destra ha risposto innanzi¬ 
tutto — nella lotta elettorale — la vigorosa battaglia dei 
comunisti. Dall’aspro scontro il PCI esce con la conferma, 
pur in situazioni difficili, della propria forza, dimostrando 
ancora una volta di essere il principale baluardo della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. Nella battaglia il PSIUP è in¬ 
tervenuto sottolineando il proprio ruolo unitario. Il PSI 
ha confermato, nonostante le contraddizioni, il suo appog¬ 
gio al movimento dei lavoratori, la sua volontà di mante¬ 
nersi in rapporto con tutte le forze di sinistra e una linea 
di critica nei confronti della Democrazia cristiana e ha 
consolidato, così, le proprie posizioni. Le sinistre otten¬ 
gono, dunque, una riconferma della loro forza ed estendono 
la propria influenza in molte assemblee elettive, compresa 
l’Assemblea regionale siciliana. Il consolidamento delle sini¬ 
stre fa fronte al preoccupante aumento dei voti ottenuti 
dal MSI ai danni della DC, dei liberali e dei monarchici. 

L A CONFERMA delle posizioni del PCI e delle sinistre 
acquista uq particolare significato anche per il fatto 
che alle elezioni del 13 giugno erano soprattutto interes¬ 
sate regioni — come la Sicilia e altre plaghe del Mezzo¬ 
giorno — colpite da vasti processi di disgregazione eco¬ 
nomica e sociale per il permanere e 1’aggravarsi della 
disoccupazione e dell’emigrazione e per l’assenza di ogni 
equilibrato sviluppo e di ogni prospettiva di rinascita. In 
tale situazione, determinata dalla politica della DC e dei 
suoi governi, spno venute maturando, in strati popolari e 
in settori del ceto intermedio, esasperazioni profonde, in¬ 
certezza per l’avvenire, frustrazione di legittime attese, su 
cui ha potuto inserirsi l’attacco delle destre. La scandalosa 
campagna allarmistica montata dalle destre, intessuta di 
falsificazioni volgari, non solo non è stata in alcun modo 
contrastata dalla Democrazia cristiana, ma anzi irresponsa¬ 
bilmente avallata. Di più: il gruppo dirigente DC ha tenuto 
a mettere in rilievo i propri collegamenti con la destra 
e a sottoscriverne alcune richieste. 

Particolarmente grave — prova di un profondo deca¬ 
dimento del senso di responsabilità democratica e nazio¬ 
nale — è stata la vergognosa tolleranza del governo, e del 
Ministero degli Interni in particolare, verso le sedizioni 
reazionarie e le violenze squadristiche. Tale tolleranza è 
giunta sino alla protezione, alla connivenza, alla compH- 
cità — come a Reggio Calabria — con i promotori di moti 
sediziosi, e sino alla copertura offerta a responsabili dei 
più gravi fenomeni di malgoverno e di mafia. Una tale 
linea ha contribuito a gettare discredito sulle istituzioni 
democratiche e ad accrescere l’impudenza e la baldanza 
della destra eversiva. 

L IESPANSIONE della destra fascista è fatto grave e sin¬ 
tomo inquietante. Appare evidente che settori delle 
forze economicamente dominanti e dell’apparato dello Stato, 
e i gruppi conservatori più retrivi hanno puntato sul MSI 
come strumento di ricatto e di provocazione contro ogni 
politica di riforme e di sviluppo democratico. 

Il pericolo di destra non si combatte cedendo a destra. 
Citeriori concessioni della DC al ricatto delle forze del¬ 
l’eversione di destra non solo porterebbero questo partito 
a liquidare completamente la sua componente popolare e 
antifascista, ma costituirebbero un pericolo per il regime 
democratico. Ciò che nuoce alla Repubblica e alle istitu¬ 
zioni è il fatto che il mancato rispetto del programma ri¬ 
formatore della Costituzione ha creato e crea un sistema 
di profonda ingiustizia, di arbitrio dei potenti, di abusi 
e di parassitismi. Ciò è particolarmente grave nel Mezzo¬ 
giorno, le cui attese sono state indegnamente tradite dal¬ 
l’assenza di una politica nazionale volta a promuoverne la 
rinascita e dallo sperpero di grandi risorse in un sistema 
di clientele e di favoritismi. 

Più che mai, dunque, di fronte al pericolo di destra, 
va sviluppata la lotta per le riforme economiche e sociali, 
le quali — come i comunisti hanno sempre sottolineato e 
come ha sottolineato anche la grande manifestazione sin¬ 
dacale unitaria di Roma — debbono essere concepite essen¬ 
zialmente in funzione dello sviluppo del Mezzogiorno e della 
soluzione della questione meridionale. 

Di fronte alle pressioni della destra esterna ed interna 
alla DC ed alla maggioranza, è necessario un rapido e 
rigoroso sviluppo dei movimenti unitari dei lavoratori delle 
città e delle campagne, per imporre l’approvazione delle 
riforme ed una nuova politica economica. E* urgente bat¬ 
tersi per assicurare un corretto e rigoroso funzionamento 
delle istituzioni democratiche, tra l’altro dando alle regioni 
i poteri effettivi previsti dalla Costituzione e che il governo 
tende a negare; è urgente battersi per una gestione demo¬ 
cratica del potere in tutti i campi, dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione alla giustizia. 

E SISTONO OGGI le forze per ricacciare indietro e spez¬ 
zare i tentativi di destra e per superare le resistenze 
conservatrici e moderate. Condizione fondamentale perchè 
ciò avvenga è che si rinsaldi nell’azione l’unità delle forze 
di sinistra, laiche e cattoliche, ciascuna nella propria piena 
autonomia. In pari tempo è necessario che si dia vita ad 
un più generale risveglio democratico, anche al di là delle 
sinistre, in tutte quelle forze e tendenze che sono interes¬ 
sate a salvaguardare e promuovere l’avvenire democratico 
del nostro Paese. - , 

Il PCI, nell’attuale situazione, rivolge il proprio appello 
agli operai e a tutti i lavoratori, a tutti gli antifascisti 
perchè si intensifichino la vigilanza e l’azione unitaria di 
massa contro ogni minaccia reazionaria. 

La Direzione del PCI esprime il suo plauso ai com¬ 
pagni che con il loro lavoro e con il loro sacrificio hanno 
consentito la grande mobilitazione elettorale del Partito e 
ringrazia tutti gli elettori che hanno rinnovato, o hanno 
dato per la prima volta, la loro fiducia al PCI. La Dire¬ 
zione del PCI invita tutte le organizzazioni ad approfondire 
l’esame dei risultati del voto e la ricerca autocritica. La 
larga mobilitazione di forze e il forte impegno dei giovani 
realizzatisi nel corso della battaglia elettorale debbono tra¬ 
dursi in uno sforzo sistematico di consolidamento e di 
costruzione del Partito in tutte le zone del Paese, di re¬ 
clutamento di nuove energie e di sviluppo di nuovi quadri. 
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Dopo una settimana post¬ 
elettorale dedicata alle prime 
valutazioni del voto di dome¬ 
nica scorsa, se ne sta per 
aprire un’altra all’insegna di 
una intensa attività politica. 
Passato il momento dei tiri 
di assaggio polemici, si è ar¬ 
rivati. dunque, a quello degli 
scontri più impegnativi e del¬ 
le decisioni da prendere. Que¬ 
sto momento è arrivato so¬ 
prattutto per la DC, cioè per 
il partito entro il quale si 
sommano tutti gli elementi di 
incertezza e di crisi della si¬ 
tuazione italiana. All’interno 
della Democrazia cristiana la 
tornata elettorale del 13-14 
giugno ha contribuito a ripor¬ 
tare in primo piano profonde 
divergenze circa le strade che 
dovrebbero essere imboccate. 
Nei primi sei giorni di pole¬ 
mica all'interno dello < Scudo 
crociato » alcuni punti sono 
stati acquisiti. L’attuale segre¬ 
tario Forlani non ha atteso 
neppure la comunicazione dei 
risultati definitivi per procla¬ 
mare che l'insuccesso del suo 
partito costituisce... una con¬ 
ferma della propria linea di 
conversione a destra. E dal¬ 
la sua dichiarazione è riparti¬ 
to l’attacco ai comunisti, ai 
socialisti ed ai sindacati. ‘ 

, La destra d.c. piò tradizip- ' 
naie (quella dei Tfegnl.-dei 
Gava, dei Gioia, ecc.) ha tro¬ 
vato quindi la strada spia¬ 
nata per inasprire l’attacco al¬ 
le riforme. I temi di questo 
attacco sono stati ulteriormen¬ 
te precisati: 1) richiesta del¬ 
la approvazione di una legge 
di « Controriforma » dei fitti 
agrari e richiesta di insabbia¬ 
mento delle proposte di leg¬ 
ge. alcune delle quali d.c., 
per la trasformazione in affit¬ 
to dei contratti di mezzadria 
e colonia (si tratta di condi¬ 
zioni che. anche l’altro ieri, 
il presidente della Confindq- 
stria. Diana, ha riproposto 
alla DC come prezzo per te¬ 
ner buoni gli agrari); 2) ri¬ 
lancio di tutti i motivi pole¬ 
mici contro la legge sulla ca¬ 
sa, che i d.c. vogliono mu¬ 
tare profondamente, o defini¬ 
tivamente seppellire, al Sena¬ 
to; 3) ripresa della polemica 
antioperaia ed antisindacale, 
che tende anche a mettere 
in discussione validità ed im¬ 
portanza del « confronto > tra 
governo e sindacati, oltre al 
diritto di sciopero. Questi, co¬ 
me è evidente, sono soltanto 
i punti principali e più appari¬ 
scenti della controffensiva del¬ 
la destra d.c. Ma l’agitazio¬ 
ne non tarderà ad estender¬ 
si ad altri problemi, miran¬ 
do ad ottenere un colpo di 
freno generale alla politica 
delle riforme ed una reale 
involuzione politica. In que¬ 
sti ultimi due giorni, tra l’al¬ 
tro, gli oltranzisti d.c. — con 
l’avallo della segreteria For¬ 
lani — hanno ottenuto che al 
Senato relatore sulla legge 
per la casa fosse nominato To- 
gni e che alla Camera l’in¬ 
carico analogo per la legge 
universitaria, pure in secon¬ 
da lettura, andasse allo scel- 
biano EDcan. Lungi dalì’ap- 
pianare la sit uazio ne della 
DC. questa controffensiva di 
destra sta però aggravando¬ 
la. Un esponente della sini¬ 
stra. l’on. Bodrato, ha affer¬ 
mato che il problema che si 
pone oggi davanti al suo par¬ 
tito è uno solo: si tratta, 
cioè, di stabilire se (a DC 
deve dare ragione alla fran¬ 
gia elettorale che ha votato 
MSI per la prima volta, op¬ 
pure se si deve ricercare una 
chiara scelta di linea in tut- 
t’altra direzione. • 

Ed il governo? L'attività dì 
Palazzo Chigi è paralizzata 
in questi giorni dalla « pau¬ 
sa di riflessione > richiesta da 
Colombo. Vi è una prevalen¬ 
za del lavorio dietro le quin¬ 
te. Il presidente del Consiglio 
ha avuto contatti con I se¬ 
gretari dei quattro partiti go¬ 
vernativi, e non ha escluso 
che questa fase possa sfocia¬ 
re in una riunione collegia¬ 
le; In un « vertice » del qua¬ 
le non sono ancora ben defi¬ 
niti limiti e caratteristiche. 
La Voce Repubblicana, dopo 
rincontro dell’altra sera tra H 
presidente del Consiglio e La 

€. f . 

(Segue in penultima) 
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Grande raduno nel parco dì Montreuil 

Oggi a Parigi 
manifestazione 
per la Spagna 

Parlano Dolores Ibarruri, Santiago Carrillo 
e Duclos - Messaggio del compagno Longo 
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Esplolione a Ragni di Tivoli: rogano muore con il cognato 

Una fabbrica di fuochi artificiali aspiosa a Bagni di Tivoli è stata rasa al suolo: sono rima¬ 
sti solo sassi a macori*. Duo io vittimo: un ragazzo di appena 14 anni. Paolo Mazzo!, e il 
cognato di 24 anni. Lo ronzo Capponila. Nella foto: il dolora dalla moglia di Loronzo Cap¬ 
ponila a sonila.di Paolo Mazzo! A PAGINA 10 


PARIGI, 19. 

La campagna di solidarietà 
indetta dal PCF con i demo¬ 
cratici spagnoli che lottano 
contro la dittatura franchista 
avrà il suo culmine domani a 
Montreuil con una grande 
manifestazione popolare alla 
quale parteciperanno Dolores 
Ibarruri, presidente del Par¬ 
tito comunista di Spagna, San¬ 
tiago Carrillo. segretario gene¬ 
rale del PCS e il compagno 
Jacques Duclos, senatore e 
membro dell’ufficio politico 
del. PCF. - Ia-' manifestazione, 
che avrà inizio alle 15, nel par¬ 
co di Montreuil, si svolgerà 
sotto la presidenza del compa¬ 
gno Etienne Fajon, deputato, 
membro dell’ufficio politico, 
segretario del CC del PCF 
e direttore del quotidiano 
« L’Humanité ». 

’ Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha inviato il seguente mes¬ 
saggio all’ufficio politico del 


PCF: « Cari compagni, vi 
prego di .voler portare al¬ 
la grande manifestazione in¬ 
ternazionalistica di solidarietà 
con gli antifascisti, i democra¬ 
tici ed i lavoratori spagnoli 
organizzata dal vostro partito, 
il saluto fraterno e solidale 
dei comunisti italiani e mio 
personale. Oggi più che mai 
la solidarietà con gli antifa¬ 
scisti spagnoli è compito di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste d’Europa, di tut¬ 
ti i lavoratori, di tutti coloro 
i quali hanno coscienza che la 
conquista in Spagna della li¬ 
bertà e della democrazia è 
strettamente collegata con la 
avanzata della democrazia e 
del progresso neH’insieme dei 
paesi dell’Europa occidentale. 
Un abbraccio affettuoso a Do¬ 
lores e a Santiago Carrillo. 
A voi tutti, e ai partecipanti 
alla grande manifestazione, il 
mio saluto fraterno». 


Nonostante gli interventi censori continuano in USA le rivelazioni sulla sporca guerra 

1 * i > , ». , 

Cinico gioco d i tregue ed escalation 
nei bombardamenti contro il Vietnam 

La magistratura divisa tra chi sostiene la legittimità della pubblicazione del «dossier Mac Namara» e chi vi si oppone in 
nome degli « interessi nazionali » - Una sentenza favorevole al « N.Y. Times » sospesa dalla Corte d’appello fino alle 18 di do¬ 
mani - Intenta il «Washington Pest» ha potuto pubblicare il secondo articolo - Rilanciato dall’AP un «libro bianco» di Hanoi 


WASHINGTON, 19. 

Lo * guerra ai documenti > sul l'aggressione al Vietnam che rammnlstraxione Nixon sta 
conducendo centra la stampa americana ha colpito oggi — dopo il « N.Y. Times > — un 
altro a ut orevol e giornale dogli Sfati Uniti, il « Washington Posta, che aveva cominciato 

la pubblicazione degli ormai famosi documenti segreti del Pentagono che vanno sotto la de¬ 
nominazione: «Storia del processo decisionale degli Stati Uniti suila politica vietnamita». 
. D giornale ha dovuto sospendere la pubblicazione dei documenti dopo che la prima ingiun- 

, rione era stata respinta dal 

■ giudice federale Gherard 

Gesell fl quale non aveva 

„ . . riscontrato nella pubblicazio- 

Prawnfat* !• firmo per il ne alcuna « lesione degli lnte- 

_;__ ressi nazionali » chiamando in 

causa i quali il dipartimento 

referendum contro il divorzio 

- - .. - - semente » al direttore del Wa¬ 
shington Post di sospendere 
la serie di articoli sul do- 

• • a • coment!. 

IMlPVlAnVTn E* stato necessario, per otte- 

■ TI I ■ I 2*1 nere questo risultato che et 

B m B M ^ A * % w VA w fLBr fosse un Intervento della cor- 

. te d’appello. Ma anche qui la 

decisione è stata oggetto di 

' • • • • uno scontro duro, al termine 

tèmi Tìnnapifi s ssfu“<u ue j°Lx 

A. V/Cl )#4 ■ \/A B%l)l l’ingiunzione governativa, tra¬ 

smettendola al giornale, che 
ha dovuto accoglierla. Nel Ias- 

Uiniziativa diretta alTabro- richiesta del referendum a- so di tempo intercorso fra la 

pozione dèlta legge sul dhxrr- brogetioo si i verificata la ripulsa da parte del giudice 

zio ha avuto ieri un primo convergenza di tutu i settori federale e l’accettazione da 

sbocco: il gruppo promotore pii retrivi, socialmente e po- P*rt e^ del la Coite, 11 Washtng- 

ha depositato presso la Corte liticamente, del nostro paese, to* Post ha potuto stampare, 

di Cass a zio ne*un mStkme e tl saldarsi di questo blocco U 

T7D mtu ItrmeMlQ la r*Mt- ,1« < fert r» «tton» «fl. fi “ cSTtl 

sta’del referendum abroga- questione del divorzio s’in- «New York Times» non può 

tivo. quadra dunque nel pii ampio pubblicare articoli basati sui 

Consideriamo questa notizia tentativo reazionario e antipo- documenti, ritenuti segreti dal 

va fatto grave. Siamo di fron- potere in atto in /tolte. Ptentagono. tao alle ore 18 iu¬ 
te a un’iniziativa cha non sol Ma se si sono volate sptn JunMl. I* Corte, in 

tanto tende ad abolire ima pere le cose fino a questo 

importante conquista Ovile, punto, non vt è dubbio che feriale deUa*prossima^setti- 

raggtunt a nel nostro paese anche tn questa occasione U roana, dopo che il giudice fe¬ 
do?» una lunga lotta demo- movimento democratico — derale di prima Istanza, Mur- 

erotica, ma sul piano politico laico e ca tt o l ico — avrà te ray Gurfeln, aveva respinto 

ha un chiaro intanto dteer- fona sufficiente per far fron- l’Istanza del governo per la 

sionista rispetto ai pressanti te àOa prova, per superarla *”**”1°™ jffi* *f*jj£j* fjjj* 

problemi economici e sedili validamente, per dare scacco Yn™^‘ 

mul ««ff, «a miim 11 giudice Gurfeln in prati- 
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Napoli 


L’iniziativa diretta aWabro- 
gazione della legge sul divor¬ 
zio ha avuto ieri un primo 
sbocco: il gruppo promotore 
ha depositato presso la Corte 
di Cass a zio ne*un milione e 
370 mila firme sotto la richie¬ 
sta ’ del referendum abroga¬ 
tivo. 

Consideriamo questa notizia 
un fatto grave. Siamo di fron¬ 
te a un’iniziativa cha non sol¬ 
tanto tende ad abolire una 
importante conq uista civile, 
raggi u nt a nel nostro paese 
dopo una lunga lotta demo¬ 
cratica , ma sul plano politico 
ha un chiaro intanto dtoer- 
sionista r is petto al pressanti 
p roblemi economici e sedili 
oggi mi tappeto. - * 

Non per caso attorno etto 


richiesta del referendum a- 
brogattvo si i verificata la 
convergenza di tutti i settori 
più retrtci, socialmente e po- 
li ti ca m e nt e, del nostro paese. 
Il saldarsi di questo blocco 
di forze di destra attorno alle 
questione del divorzio s’in¬ 
quadra dunque nel più ampio 
tentativo reazionario e antipo¬ 
polare tv etto tv /tolte. 

Ma se si sono volate spin¬ 
gere le cose fino a questo 
punto, non vi i dubbio che 
anche in questa occasione U 
movimento democratico — 
laico a c att o li co — avrà la 
forza sufficiente per far fron¬ 
te atta prova, per superarlo 
validamente, per dare scacco 
una vetta di più alla destra 
reazionarie. 


E 1 CCO, per rallegrare la 
^ domenica, una picco¬ 
la storia parlamentare 
L’altro giorno, alla Came¬ 
ra, presso l'VIIl Commis¬ 
sione, che i quella del¬ 
l’Istruzione, si di s c uteva- 
no gli emendamenti al de¬ 
creto legge delega sullo 
stato giuridico degli inse¬ 
gnanti. Gli emendamenti 
di parte governativa era¬ 
no numerosi e portavano 
la firma di deputati della 
maggioranza, fra i quali, 
per U PSDJ, ron. Ugo Na- 
- poli, autorevole esponente 
socialdemocratico di Reg¬ 
gio Calabria. 

Ma c’è un particolare in¬ 
teressante: che nessuno, 
nella Commissione Istru- 
. zione, conosce l’on. Napoli, 
il quale non vi ha mai mes¬ 
so piede. Badate bene che 
non è un modo di dire: il 
deputalo del PSDI che ha 
dato fieramente il suo no¬ 
me agli emendamenti del¬ 
l’altro giorno e chissà a 
quanti altri in questi an¬ 
ni, nella Commissione di 
cui fa parte non si i mai 
fatto vedere, neppure una 
volta, neanche di passag¬ 
gio. nemmeno per combi¬ 
nazione. Dice: « Mi trovar 
. vo a passare per il cor¬ 
ridoio. Ho repressione di 
essere pedinato. Vi dispia¬ 
ce se mi rifugio un mo¬ 
mento qui 7». Niente. I 
commissari detPVIll alla 
vista della firma di que¬ 
sto sconosciuto, con tanta 
, gente che usa infilarsi, al 
giorno d’oggi, anche dove 


non i invitata se c’è un 
rinfresco, i commissari del- 
l’VIIl, dicevamo, sono in¬ 
sorti il liberale onore¬ 
vole Giorno ha chiesto al 
presidente se con quel 
« Napoli w si intendesse in¬ 
dicare una persona o una 
città, mentre il comunista 
Bini ha espresso la con¬ 
vinzione che si trattasse 
di una data: « Napoli, IL- ». 
Qualcuno ha creduto di 
sapere che un commesso 
avesse visto una volta, nei 
pressi della Commissione, 
aggirarsi l’on. Napoli in 
cerca di cancelleria, e il 
giovane addetto all’antica¬ 
mera è stato pregato di 
disegnare un « identikit », 
ciò che i stato subito fat¬ 
to, ma nessuno ha ram¬ 
mentato di avere mai vi¬ 
sto una faccia simile. 

La nostra idea personale 
è che questo otl Napoli nel 
chiuso di Montecitorio non 
sarà mai reperito, come di- 
, rebbe Ferrari Aggradi, per¬ 
ché nétta sua biografia, da 
lui stesso dettata, si leg¬ 
ge che, essendo avvocato, 
« esercite la Ubera profes¬ 
sione» e più avanti è det¬ 
to che egri è « legale ester¬ 
no» delTINPS. Non sap¬ 
piamo se quel « libera » e 
queir* esterno 9 vi dicano 
qualche cosa. A noi basta¬ 
no per capire che il nostro 
uomo odora la libertà, co¬ 
me U Maroncetti, e lavo¬ 
ra nei boschi dietro gli al¬ 
beri, l’on. Ugo Napoli- 
Montessori. 

Fortobraccie 


(Segue in penultima) 


Dopo più di cinquanta ore 
di scioperi articolati effettuate 
dai 185 000 lavoratori del 
gruppo FIAT ieri, al ministero 
del Lavoro, al termine di una 
nottata intera di trattative 
pressoché ininterrotte, la lun¬ 
ga e difficile vertenza è giun¬ 
ta ad una positiva conclusione. 

I segretari generali della 
FIOM, FIM e UILM. Trentin. 
Camiti e Benevenuto, e la de¬ 
legazione padronale guidata 
dall’avv. Cuttica hanno siglato 
un accordo di massima che 
dovrà ora essere sottoposto al 
giudizio delle assemblee ope¬ 
raie che si svolgeranno a parti¬ 
re dall’inizio della prossima 
settimana in tutte le fabbriche. 
La stesura definitiva dell'ac¬ 
cordo avrà luogo a Torino. 

Vediamo subito il contenuto 
di questo accordo di massima 
(di cui pubblichiamo in questa 
pagina un ampio riassunto) 
strappato con una dura lotta 
iniziata più di due mesi fa. Le 
parti più rilevanti riguardano 
il cottimo, la ricomposizione 
delle fasi di lavoro, l’orario di 
lavoro, le qualifiche, l’ambien¬ 
te. i permessi sindacali e l’au¬ 
mento salariale. Sul primo 
punto vi è da dire che l’in¬ 
centivo oscillerà tra un mini¬ 
mo corigelato al rendimento 
127 ed un massimo a 133 con 
la possibilità di intervento del 
sindacato attraverso un comi¬ 
tato cottimi (ne verranno co¬ 
stituiti in tutto sessanta) sui 
problemi inerenti alla fase 
di avviamento e di assesta¬ 
mento. Viene inoltre costitui¬ 
ta una speciale commissione 
per l’esame della ricomposi¬ 
zione delle fasi di lavoro e 
di altri aspetti del rapporto 
di lavoro. Per l’orario sono 
previsti aumenti delle pause 
sulle linee, il prolungamento 
del tempo mensa, la riduzione 
dei livelli di saturazione, lo 
aumento delle maggiorazioni 
per lavoro notturno. 

Per le qualifiche sono da ri¬ 
levare la eliminazione della 
quinta categoria (mentre la 
quarta diventa una categoria 
di parcheggio) e la costitu¬ 
zione di un comitato qualifi¬ 
che. Migliaia e migliaia di la¬ 
voratori usufruiranno del pas¬ 
saggio di categoria. Importan¬ 
ti risultati anche per l’am¬ 
biente di lavoro con la co¬ 
stituzione di un comitato am¬ 
biente con potere di inter¬ 
vento per adottare misure di 
tutela della salute. Una pri¬ 
ma indagine sarà condotta al¬ 
le Carrozzerie e alle Fonde¬ 
rie. Per i permessi sindacali 
viene istituito un monte di 
700.000 ore complessive per 
tutti gli stabilimenti. Gli au¬ 
menti salariali saranno di 30 
lire orarie per tutti. 

I sindacati, attraverso una 
dichiarazione congiunta di 
Trentin, Camiti e Benevento, 
subito dopo la sigla della boz¬ 
za hanno affermato che « ogni 
accordo è un compromesso 
e questo vale a maggior ra¬ 
gione per un accordo come 
quello raggiunto alla FIAT, a 
prezzo di una dura e diffi¬ 
cile battaglia nel corso della 
quale l'azienda è ricorsa a 
tutti i mezzi per isolare e 
stroncare l’azione dei lavo¬ 
ratori ». 

«Anche in presenza di ri¬ 
sultati meno rilevanti — han¬ 
no proseguito i tre segretari 
— la vertenza aperta alla 
FIAT e l’azione condotta dai 
sindacati avrebbe conservato 
tutta la sua validità perchè 
si trattava di consolidare e 
far progredire le . conquiste 
dei lavoratori stroncando sul 
nascere ogni tentativo di re¬ 
cupero da parte del padrona¬ 
to. In realtà la vertenza FIAT 
ha consentito di strappare 
nuovi sostanziali miglioramen¬ 
ti alcuni dei quali rappresen¬ 
tano un risultato rilevante per 
tutta la categoria. L’intervento 
dei sindacati nella fase di 
formazione dei tempi e delle 
cadenze e dei carichi di la¬ 
voro e più in generale le pos¬ 
sibilità offerte ad una azione 
volta a condizionare e tra¬ 
sformare l’organizzazione del 
lavoro; l’avvio di una politica 
capace di contrastare concre¬ 
tamente la tendenza alla de¬ 
qualificazione ed alla parcelliz¬ 
zazione, l’allargamento del po- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultimm) 
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Quest’anno ancora più dura e ingiusta la selezione nelle scuole I Commosso saluto a Gemisto 


Un quinto degli studenti 
è stato respinto a Roma 

Una falcidia negli istituti tecnici - Ecatombe di bocciati a Cagliari - Il ministro Mi- 
sasi ha dovuto fare macchina indietro sui « promossi - rimandati » per rappresaglia 


U OMÀGGIO 
DI VERCELLI 
ANTIFASCISTA 
A MORANINO 

t * 

Oggi a Tollegno i funerali del comandante 
partigiano - Alle 10 Terracini e Boldrini 
terranno la commemorazione 
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Gli scrutini dell'istituto tecnico industriale di Terni. 


Dal nostro inviato . 

VERCELLI. 19 

La salma del compagno sena* 
tore Franco Moranino è giunta 
stasera a Tollegno, nel bielle- 
se. Qui, nel paese che gli diede 
i natali e che vide nascere il 
suo impegno di antifascista e 
di comunista, si svolgeranno do¬ 
mattina le estreme onoranze a 
< Gemisto ». Alle 10, nel piazza¬ 
le antistante il cimitero, il sen. 
Umberto Terracini della dire¬ 
zione del PCI e il presidente 
dell’ANPI on. Arrigo Boldrini 
terranno la commemorazione. 
Saranno presenti anche 1 com¬ 
pagni Ugo Pecchioli e Adal¬ 
berto Minucci della direzione del 
partito, i compagni Vittorio Vi¬ 
dali, suocero dello scomparso, 
e Pietro Secchia del comitato 
centrale, il compagno Gianni Fu¬ 
ria segretario regionale del PCI, 
rappresentanti di tutti i partiti 
di sinistra. 

Già oggi, la sua gente, gli uo¬ 
mini che egli amava, i brac¬ 
cianti della Bassa, gli operai 
delle tessiture biellesi si sono 
stretti attorno alla bara di « Ge¬ 
misto» in un atto di dolente 
addio. Per ore e ore, prima nel¬ 
la camera ardente allestita nel 
salone della federazione comu¬ 
nista di Vercelli, poi nel muni¬ 
cipio di Tollegno. una folla i;.in- 
terrotta di lavoratori, di comu 
nisti. di ex partigiani è sfilata 
dinanzi alle spoglie di Moranino. 
Molti non hanno potuto nascon¬ 
dere la profonda commozione 
che li dominava. 

Stanotte la salma era stata ve- 


« Italiano 6, matematica 7, 
... disegno 8, meccanica 8, 
elettronica 7... »; potrebbero 
essere i risultati di un ragaz¬ 
zo promosso, e anche con buo¬ 
ni voti. E invece no. Subito 
dopo è scritto nel tabellone 
che lo studente a ripara in 
tutte le materie per assenze ». 
E' la vicenda assurda che ha 
visto protagonisti-vittime mi¬ 
gliaia di alunni degli istituti 
tecnici falciati da una circo¬ 
lare - rappresaglia del mini- 
atro della Pubblica istruzione, 
che solo l'altra sera si è de¬ 
ciso a fare macchina indie¬ 
tro dopo un'altalena di noti¬ 
zie. 

Giovedì sera dal ministero 
della Pubblica Istruzione ve¬ 
niva comunicato ad una agen¬ 
zia di stampa che Mlsasi 
avrebbe disposto la revisione 
del giudizio solo per gli alun¬ 
ni di quelle scuole che ave¬ 
vano « reso pubblici » gli scru¬ 
tini, riportandoli sul tabellone. 
Questa rettifica ministeriale 
aggravava la discriminazione 
perchè la circostanza della 
« pubblicizzazione » dei risul¬ 
tati era avvenuta solo in al¬ 
cuni istituti (come al « Ber¬ 
nini » di Roma e al tecnico In¬ 
dustriale di Temi, ad esem¬ 
pio), mentre nella maggior 
parte delle scuole 1 voti erano 
stati trascritti solo sul verba¬ 
le del consiglio di classe. 

Si comprende perciò come 
fosse cresciuta la Irritazione 
dei giovani che sono stati rin¬ 
viati a settembre in tutte le 
materie (pur avendo la suffi¬ 
cienza In tutte, o quasi tutte, 
le discipline) per aver fatto 
un alto numero di assenze. 

Solo l’altra sera tuia nota 
ministeriale chiariva ogni dub¬ 
bio affermando che debbono 
essere riconvocati i consigli di 
classe di tutti gli istituti per 
riesaminare I promossi - ri¬ 
mandati, che hanno la suffi¬ 
cienza in tutte le materie. 

E’ stato un successo della 
protesta del movimento degli 
studenti e dei professori de¬ 
mocratici, che si sono mobi¬ 
litati per respingere le pesan¬ 
ti misure repressive che han¬ 
no colpito soprattutto 1 giova¬ 
ni protagonisti di numerosi 


Costituite 
le commissioni 
per gli esami 

In vista degli esami di ma¬ 
turità che inizieranno giove¬ 
dì 1 luglio per 270 mila 928 
candidati, sono state costitui¬ 
te le commissioni giudicatri¬ 
ci per tutte le branche di 
studi: classico, scientifico, ma- 

E strale, tecnico, professiona* 
. artistico, di arte applica¬ 
ta e di licenza nei Hoei lin¬ 
guistici. 

Si tratta complessivamen¬ 
te di 4 mila 101 commissio¬ 
ni, nelle quali sono impiega¬ 
ti oltre 24 mila 600 docenti. 
Le commissioni sono state con¬ 
vocate, in riunioni prelimina¬ 
ri, presso gli istituti di de¬ 
stinazione, per martedì 29 
giugno. 


ESTRAZIONI I0n0 


del 1*4-1711 


BARI 


J 63 7» 21 76 | 1 


CAGLIARI tt 11 ZI 2 U 2 
FIRENZE 2$ 90 57 42 33 x 
GENOVA 78 50 71 20 54 2 
MILANO 50 40 39 40 14 x 
NAPOLI IO 31 14 57 44 2 

PALERMO 17 47 30 07 25 1 

ROMA 38 2* 47 13 04 2 
TORINO 14 52 45 07 43 1 

VENEZIA 40 41 11 52 I* x 
NAPOLI (2* estratto) x 
ROMA (2° estratto) 1 

Al « 12 » lire 7.920.000; agli 
« 11 » lire 205.000; el « 10 > lire 
£.000. Il monte premi è stato 
m Uro 99.107.279. 


7, episodi di lotta nella scuola e 

8, gli studenti lavoratori. Rlcor- 

sro si, assemblee, manifestazioni, 

;az- sono stati organizzati in cit- 

uo- tà come Roma, Milano, Ca- 

lito gliari. Molte altre iniziative 

jne erano state preannunclate per 

in i prossimi giorni. 

e ». Ma la vicenda del « tecnl- 
ha ci » è solo un capitolo di un 

mi- pesante bilancio di bocciatu- 

utl re e rinvìi a settembre, che 

co- ha contrassegnato la fine di 

Ini- quest’anno scolastico. A Ro- 

ne, ma la percentuale di respinti 

de- negli istituti tecnici ha Tag¬ 
lie- giunto il 20 per cento: sono 

oti- queste le scuole dove più 

forte si è svolta la lotta stil¬ 
erò dentesca. 

ve- L’elevato numero di boccla- 

;en- ti è stato provocato da « Insuf- 

asi ficienze» in molte materie, 

me Spesso però 11 « colpo di gra¬ 
tin- zia» è stato dato dai voti 

ve- bassi in discipline marginali, 

ru- come religione e ginnastica. 

ne - Si sono verificati inoltre de 

* l,e gli episodi scandalosi In mol- 

^ te città. Una ecatombe di boc. 

illa C i a ti a Cagliari. Ad Alessan- 

m l* dria. In una sezione della quln- 

al - ta classe dell’istituto tecnico 

ter* per ragionieri « L. Da Vinci » 

in* 7 alunni su 24 non sono stati 

im * ammessi a sostenere gli esami 

I° r di Stato. Analogo episodio è 

jflo toccato all’istituto « Zappa » di 

ba * Milano, dove per ragioni « po¬ 

litiche » 7 giovani non potran* 
me no sostenere le prove di lu¬ 
me gllo. In alcune sezioni del 

•in- « tecnico >* Ferrini di Casale 

le Monferrato il numero del re- 

ffi- spinti supera quello del pro- 

tte, mossi. Un «esempio» di bru¬ 
tto tale selezione è stato offerto 

dalla scuola media «L. Ca- 
ota puana» di Torre Spaccata a 

ub _ Roma: ben 17 alunni su 28 

)no della III A non sono stati am- 

i .ai messi agli esami di licenza. 

Qer Sedici dei 17 falciati sono figli 

di operai. Quattro o cinque 
If/ ragazzi non torneranno più a 

, scuola, andranno a lavorare 

per Integrare il misero bllan- 
jlm ciò familiare, 

de. La delusione e l'inganno per 
top I rimandati sono più pesanti 

3 J!. del solito, perchè questo sa- 

an . rebbe dovuto essere l’anno 

Vd . dell’abolizione degli esami di 

•osi riparazione. La riforma pro¬ 

messa e non attuata, anche 
_ per la scuola, l’inglorioso nau¬ 
fragio della legge-ponte di Ml¬ 
sasi — che ai corsi integrati¬ 
vi quadrimestrali aveva cer¬ 
cato di sostituire 1 corsi-bur¬ 
letta di recupero di tre setti¬ 
mane — hanno appesantito i 
disagi di alunni e professori, 
aprendo la strada alla a re- 
vanche» delle tendenze auto¬ 
ritarie mai sopite nei nostri 
na * istituti di istruzione, 

je* La pesante ondata repressi- 

928 va chiama In causa le respon¬ 
si- sabilità della DC e del go¬ 
bi* verno. « Figliolo, diplomati, 

di vedrai che leccando troverai 

na* un posto anche per te »; que- 
na- sta significativa scritta è di 

ca- un cartello innalzato pochi 

Un- giorni fa nelle strade <Ù Ca¬ 
gliari dagli studenti de! ■ tee* 
en* ni ci », che hanno cosi parafra¬ 
so- salo imo slogan elettorale del 

ga- partito dello «scudo crocia- 

iti. to ». caduto ormai nel ridicolo 

on- («Nella Sardegna c’è un po¬ 
ri a- sto anche per te »). 

de- L’impegno, la protesta del 

29 giovani che a migliaia si .sono 
mobilitati da Roma a Cagliari 
a Milano anche nella seconda 
- del mese di giugno (tradizio¬ 
nalmente dedicata allo Inizio 
delle vacanze) sono le leve 
|fl possenti nella battaglia per :a 
trasformazione radicale della 

_ scuola italiana. Lo hanno ca- 

p„ pito anche I presidi e gli in- 

totl segnanti conservatori - rea¬ 

zionari, che perciò hanno cer- 
cato di « decapitare » gli nlun- 
\ ni più attivi delle lotte «au- 
1 « dantesche. Ma la risposta che 
si è sviluppata e si va esten- 
« dendo, forte anche del recen- 

2 te successo contro la circolare- 

x rappresaglia di Mlsasi, sono la 

2 testimonianza che la repres- 

1 sione deve fare 1 conti con la 

2 mobilitazione, la lotta degl! 

« studenti e dei professori de- 

' mocraticl, che si oppongono 

* decisamente ad ogni nostalgia 

? autoritaria, al tentativo di 

1 « far fuori » con 1 vecchi stru- 

» menti di giudizio alcune delle 

iiJ!, forze più vive della scuola. 


Parlando all'assemblea dei vescovi italiani 

Il Papa condanna la scelta 
socialista delle ACLI 

Indiretta approvazione per le gravi sanzioni adottate nei confronti della 
redazione del periodico « Il regno » di Bologna - Pure il giornale della 
Cittadella di issisi «La Rocca» sarà forse, colpito d* misure restrittive 


Paolo VI, rompendo una 
tradizione che vedeva 1 ve¬ 
scovi italiani recarsi In Va. 
ticano per rendergli omaggio 
al termine della loro assem¬ 
blea annuale, si è recato Ieri 
alla Domus Marine per ep- 
provare con la sua presenza 
e con il suo discorso l’ope¬ 
rato, spesso discusso, della 
CEI relativamente alle varie 
questioni trattate durante i 
recenti lavori (sacerdozio, 
giustizia nel mondo, referen¬ 
dum antidivorzio) e nel cor¬ 
so dell’anno (ACLI). 

Dopo aver passato in ras¬ 
segna una serie di proble¬ 
mi riguardanti la vita reli¬ 
giosa della Chiesa (crisi del¬ 
le vocazioni, defezioni e devia¬ 
zioni dottrinarie, spontanei¬ 
smo cattolico ed associativo) 
e la situazione esistente nel 
mondo, « dove tutto oggi è 
diventato problema e noi 
spesso duriamo fatica a com¬ 
prendere i fenomeni dell'e¬ 
voluzione del mondo », Pao¬ 
lo VI ba esclamato: « E’ 
un'ora di burrasca! ». DI qui 
la necessità di «una nuova 
conoscenza degli uomini e 
del mondo » per poter « fron¬ 
teggiare con maggiore corag¬ 
gio l’insorgente problematica 
delle situazioni nuove e mi¬ 
nacciose». 

Tra questi fatti nuovi figu¬ 
ra, innanzitutto, la «vegeta¬ 
zione spontanea associativa» 
donde tanti gruppi « capaci 
spesso d’intensità spirituale 
ed operativa »; ma ci sono 
anche le ACLI, con I loro 
nuovi atteggiamenti. « Noi ab¬ 
biamo visto con rammarico 
— ha detto Paolo VI — il 
recente dramma delle ACLI; 
e cioè abbiamo deplorato, pur 
lasciando piena libertà, che 
la direzione delle ACLI abbia 
voluto mutare l'impegno sta¬ 


tutario del movimento e qua¬ 
lificarlo politicamente, sce¬ 
gliendo per di più una linea 
socialista, con le sue discu¬ 
tibili e pericolose implicazio¬ 
ni dottrinali e sociali. Il ino 
vimento, che ha goduto in 
Italia per non brevi anni di 
particolare interessamento da 
parte della Chiesa, è pur¬ 
troppo uscito, di sua iniziati¬ 
va, dall’ambito delle associa, 
aloni per le quali la gerar¬ 
chia accorda il suo consenso». 

E’ interessante notare che 
lo stesso Paolo VI, il quale, 
ricevendo tl 15 marzo scor¬ 
so una delegazione dell’ACO 
(Azione cattolica operaia di 
Francia), incoraggiava questa 
ultima (come viene ricorda¬ 
to da Henri Le Buon su La 
documentation catholique del 
6 giugno) a partecipare alla 
ricerca e alla elaborazione 
di una società socialista, ora 
condanna le ACLI per le stes¬ 
se scelte socialiste. Inoltre, 
approva l’operato della Com¬ 
missione della dot trina per 
la fede della CEI, che ha 
imposto alla rivista II regno 
di Bologna, nota per le sue 
aperture conciliari, un cam¬ 
biamento di rotta. Infatti, 1! 
provinciale dei dehonianl, pa¬ 
dre Giacomo Marcato, «olle- 
citato dal card. Poma e dal 
teologo Carlo Colombo, ba 
disposto il licenziamento del 
sacerdote Luigi Sandri e del 
laico Paolo Pombenl (entram¬ 
bi della redazione), senza 
neppure Interpellare il 1 Ret¬ 
tore della rivista, Gherardl, no¬ 
minando un comitato di ga¬ 
ranti formato da cinque nuo¬ 
vi sacerdoti estranei alla re¬ 
dazione. Per protesta la re¬ 
dazione e tutto il personale 
della rivista sono scesi in 
sciopero. 

E siccome cl risulta che 


anche nel confronti del pe¬ 
riodico Rocca della Cittadel¬ 
la di Assisi- verranno presto 
prese misure restrittive, e- 
stensibili anche a case editri¬ 
ci ritenute troppo avanzate, 
il discorso del Papa alla CEI 
assume un particolare signi¬ 
ficato, anche perchè sta per 
scattare l’operazione referen¬ 
dum antidivorzio. 

.. . Alceste Santini 


Provocazione 
fascista 
Impedita 
a Spoleto 

SPOLETO, 19 

• Una provocatoria aduna¬ 
ta fascista è stata impedita 
stasera a Spoleto dalla mo¬ 
bilitazione di tutte le forze 
antifasciste. Un comizio del 
MSI annunciato per le ore 19 
in Piazza Garibaldi, non ha 
potuto avere luogo per il di¬ 
niego opposto dalla giunta co¬ 
munale di sinistra e dal sin¬ 
daco socialista alla richiesta 
di concessione della piazza. 
Un telegramma di protesta 
contro l’annunciata manifesta¬ 
zione era stato inviato al 
prefetto ed al questore di Pe¬ 
rugia dal PCI, PSI, PSIUP, 
Partito repubblicano italiano, 
DC e PSDI. 

Tuffi I deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alle votazioni del¬ 
la seduta di mercoledì po¬ 
meriggio. 


p. g. b. 


La vigilia della riunione dell'Assemblea calabrese 


PAROLE CHIARE SU REGGIO 


Giulio Borrelli 


REGGIO CALABRIA, 19. 

Avrà luogo nei prossimi 
giorni la prima riunione del 
Consiglio regionale calabrese 
nella nuova sede di Reggio, 
in ottemperanza all’articolo 2 
dello Statuto. 

Si chiude così una fase del¬ 
la aspra battaglia per il fun¬ 
zionamento della Regione ca¬ 
labrese, che sino ad oggi non 
ha potuto svolgere pienamen¬ 
te la sua funzione a causa 
della e rivolta» scatenata dal¬ 
le forze clientelati ed eversi¬ 
ve interessate al mantenimen¬ 
to dei vecchi equilibri di po¬ 
tere. 

Una nuova fase si dovrà 
aprire, in cui ad una assurda 
disputa di campanile dovrà 
sostituirsi U dibattito e a con¬ 
fronto democratico nel Consi¬ 
glio regionale, in tutte le as¬ 
semblee elettive, tra i lavora¬ 
tori e le popolazioni calabresi 
per affrontare i secolari pro¬ 
blemi di una tra le più depres¬ 
se regioni del nostro paese. 

> Non possiamo, però, tacere 


che ci sono e agiscono tutto¬ 
ra — sia pure in fase di ri¬ 
flusso e di crescente isola¬ 
mento — forze dissennate che 
vorrebbero ritentare nuove 
provocazioni. 

Vanno dette, perciò, alcune 
parole chiare. Reggio è ima 
importante città della nostra 
Repubblica. E’ assurdo pen¬ 
sare che se ne possa fare una 
cittadella dove la democrazia 
sia posta in quarantena. A 
questo punto l’insediamento 
del Consiglio regionale a Reg¬ 
gio costituisce un banco di 
prova per tutte le forze demo¬ 
cratiche e regtonaliste. La De¬ 
mocrazia cristiana non può 
continuare in un gioco assurdo 
e irresponsabile. Colombo e 
Forlani non possono coprire 
responsabilità politiche, mora¬ 
li, oltre che penali, di quelle 
forze che all’interno del loro 
partito hanno dato fi via alla 
« rivolta » e continuano ad agi¬ 
re — in modo piò abile e più 
scoperto» — per impedire fi 


pieno ritorno alla normalità 
democratica. Non è a caso 
che in tutto fi 1971 il sindaco 
Battaglia non abbia convoca¬ 
to « una sola » riunione del 
Consiglio comunale della città. 

Quello che occorre a Reggio 
non i tanto l’invio dei caschi 
blù o a mantenimento di as¬ 
surdi e antidemocratici divie¬ 
ti ministeriali che, anziché 
colpire le centrali della provo¬ 
cazione ; limitano l’attività del¬ 
le forze democratiche; è ne¬ 
cessario, invece, in primo luo¬ 
go una chiara assunzione di 
responsabilità da parte della 
DC e del governo per recide¬ 
re ogni legume, ogni conni¬ 
venza. 

E’ necessario che il gover¬ 
no mantenga i suoi impegni 
verso la città e la Calabria 
per quanto riguarda i discuti¬ 
bili insediamenti industriali. 

Reggio Calabria i oggi tra¬ 
vagliata da una grave crisi l 
lunghi mesi della e rivolta» 
hanno aggravato i mali di una 
città prevalentemente buro¬ 


cratica, senza fonti stabili di 
lavoro, dominata dalla specu¬ 
lazione agraria f non bisogna 
dimenticare che nello stesso 
comune di Reggio migliaia di 
coloni percepiscono una quo¬ 
ta di riparto inferiore al 30•/») 
e da una vergognosa specu¬ 
lazione edilizia Che ha detur¬ 
pato la città, non ha risolto 
i problemi essenziali dei servi¬ 
zi civili e sociali, lasciando 
oggi migliaia e migliaia di 
edili disoccupati 

Per uscire da questa crisi 
occorre indicare nuove pro¬ 
spettive, abbattere il vergo¬ 
gnoso dominio delle clientele, 
affermare un nuovo blocco di 
forze sociali e politiche. 

E’ questo il compito che si 
presenta di fronte olle forze 
democratiche calabresi che 
net Consiglio regionale posso¬ 
no trovare uno strumento fon¬ 
damentale della crescita de¬ 
mocratica e dello sviluppo ci¬ 
vile ed economico detta Cala¬ 
bria. 


I . - 
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La campagna dei tre miliardi per la stampa 

RACCOLTI 360 MILIONI 

In una settimana sottoscritti cinquantotto milioni ■ In testa la fe¬ 
derazione di Pesaro che ha superato il 43 per cento deirobbiettivo 
Le Marche al primo posto tra le regioni 


• La campagna dei tre miliardi per la stampa 
comunista è in pieno svolgimento. In que- 
st’ultima settimana sono stati sottoscritti 
cinquantotto milioni. Siamo arrivati cosi al¬ 
la somma complessiva di 359.799.915. 

Tra le federazioni è in testa alla gra¬ 
duatoria, Pesaro che ha raggiunto il 43.3% 


deU’obfettivo, con 13 milioni, seguita da Mo¬ 
dena al 40%, con 48 milioni. Tra le regio¬ 
ni, al primo posto, le Marche, poi l’Emilia, 
la Sardegna, il Piemonte. 

Diamo l’eienco dei versamenti effettuati 
dalle federazioni, Ano alle 12 dì ieri, alla 
amministrazione centrale del Partito: 


gliata nella casa di Grugliasco 
dalla moglie Bianca Vidali. dal¬ 
la figlia Katia, dai compagni 
del Comitato regionale e dai 
dirigenti della Federazione to¬ 
rinese, dal compagno senatore 
Benedetti, dal compagno on.le 
Damico, dai compagni e amici. 
Alla figlia più piccola, Simona, 
è stata tenuta nascosta l'a¬ 
troce verità. Alle 8,30, il fe¬ 
retro di « Gemisto » ha per¬ 
corso, su un furgone funebre. 
Viale Gramsci, seguito dai con¬ 
giunti. dai dirigenti dei partito, 
da centinaia di lavoratori e di 
compagni. Erano presenti il sin¬ 
daco di Grugliasco. Luciano 
Rossi, con il gonfalone del co¬ 
mune decorato di medaglia 
d'oro della Resistenza, il com¬ 
pagno Battista Santhià, i co¬ 
mandanti partigiani Pietro Co- 
mollo e Piero Germano, il pre¬ 
sidente del gruppo comunista al¬ 
la Regione Piemonte, Antonio 
Berti. Le sezioni comuniste del¬ 
la zona, le organizzazioni di 
partito, del PSIUP e del PSI, 
l'ANPI, i gruppi parlamentari 
comunisti avevano inviato de¬ 
legazioni, bandiere, corone 

A Bianca Vidali, spezzata dal¬ 
l’atroce dolore, il compagno 
Terracini ha fatto pervenire un 
telegramma in cui, a nome dei 
senatori comunisti, rende omag¬ 
gio < all’esemplare militante 
nella comune lotta ideale e po¬ 
litica e al campione inegua¬ 
gliato di coraggio e generosità 
al servizio del popolo italiano 
e della nazione». Tra le altre 
centinaia di messaggi, ricordia¬ 
mo quelli di Ferruccio Parri, 
del gruppo senatori indipenden¬ 
ti, di Umberto Massola, del 
sindaco di Vercelli Boggio, 
del prof. Guido Quazza dell'uni¬ 
versità di Torino, delie federa¬ 
zioni piemontesi del PCI, dei 
comunisti triestini, di Bologna 
e Ferrara, dell’on. Farini, del 
sen. Fusi, di numerose ammini¬ 
strazioni pubbliche. 

Alle 10,30 il corteo funebre è 
giunto a Vercelli, la città che 
nel 1968 aveva eletto Moranino 
al Senato respingendo perento¬ 
riamente col suo voto la cam¬ 
pagna denigratoria e di calun¬ 
nie delle forze di destra. H 
feretro è stato esposto nel sa¬ 
lone della Federazione. Ai lati 
della bara due commessi del 
Senato in alta uniforme. Lungo 
le pareti, coperte di panno ne¬ 
ro. le corone del Comitato Cen¬ 
trale e della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo del partito, 
del Senato, della Camera, quel¬ 
le della FGCI e di numerose 
organizzazioni di partito, quella 
dell’on. Francesco Leone; e poi 
decine di bandiere del partito, 
delle associazioni partigiane, dei 
sindacati. Nella camera ardente 
si sono susseguiti, tra mesta fol¬ 
la di visitatori, la delegazione 
del PSI guidata dal segretario 
provinciale Giuseppe Ferraris, 
quella del PSIUP con il segre¬ 
tario Giuseppe Bosso, quella del 
partito repubblicano, il presi¬ 
dente della provincia di Vercel¬ 
li prof. Villa, il vice sindaco 
della città Cerutti, il vice pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
Dino Sanlorenzo, il sindaco di 
Omegna on. Maulini. 

Nel primo pomeriggio, si è 
riformato il corteo funebre che 
ha raggiunto piazza Nedo Palet¬ 
ta, dove la compagna Zella del¬ 
la FGCI e il segretario della 
Federazione comunista vercelle¬ 
se hanno tenuto l’orazione com¬ 
memorativa. «La figura del 
compagno Moranino — ha det¬ 
to Valeri — esprime mirabil¬ 
mente il contributo di coraggio 
e di sacrifici che i comunisti 
hanno dato per l’unità delia clas¬ 
se operaia e dei lavoratori, per 
conquistare all’Italia libertà e 
indipendenza, n suo esempio d 
ispirerà, la sua indomabile vo¬ 
lontà ci sarà di sprone nelle 
lotte di oggi e del futuro. Egli 
vivrà nelle nostre battaglie di 
ogni giorno, nell’impegno anti- 
fascista dei suoi partigiani e 
delle giovani generazioni ». 

Discorsi di cordoglio e di par¬ 
tecipar oc e al lutto dei comu¬ 
nisti sono stati pronunciati an¬ 
che dal compagno Bellomo del 
PSI. dal compagno Bisso per 
il PSIUP, da Giulio Casolare 
dell’ANPI. Poi fi feretro è par¬ 
tito per Tollegno. Dinanzi al 
palazzo dd Comune erano ad 
attenderlo il sindaco Nello Co¬ 
sta e la giunta, il segretario 
della Federazione compagno 
Brusadore e dirigenti del par¬ 
tito nel biellese. 


sommo versato 


Posare 

Modena 

Biella 

Taranfo 

Cagliari 

Mantova 

Sassari 

Grosseto 

Ancona 

Ferrara 

Imola 

Trieste 

Vicenza 

Ravenna 

Pisa 

Avellino 

Cremona 

Nuoro 

Enna 

Brindisi 

Bologna 

Parma 

Tempto 

Prato 

Malora 

Torino 

Reggio E. 

Lecco 

Varese 

Brescia 

Verdelli 

Oristano 

Agrigento 

Carbonla 

Padova 

Ragusa 


13.000.000 

48.000.000 

6.135.000 

3.670.575 

2.212.500 
8.355.000 
1.140.000 
5.500.000 

4.627.500 
10.875.000 

3.500.000 

3.335.000 

2.175.000 

13.522.500 
9.624.000 
1.335.000 
3.000.000 

820.000 

682.800 

1.935.000 

30.000.000 

4.940,000 

362.500 

5.100.000 

1.125.000 

12.563.750 

15.287.500 
1.450.000 
4.082.500 
6.007.500 
1.340.000 

400.000 

1.784.900 

700.000 

2.850.000 

1.194.700 


Caltanlssetta 1.149.500 


Arezzo 

Firenze 

Trapani 

Novara 

Macerata 

Potenza 


4.602.500 

15.360.000 

1.406.200 

1.905.700 

1.205.000 

1A32AOO 


Livorno 

Catania 

Salerno 

Siracusa 

Siena 

Gorizia 

Latina 

Terni 

Reggio C. 

Cuneo 

Perugia 

Como 

Pistola 

Verona 

Roma 

Messina 

Caserta 

Palermo 

La Spezia 

Asti 

Milano 

Napoli 

Chietl 

Crotone 

Forlì 

Capo d’Orl. 

Rovigo 

Crema 

Belluno 

Aosta 

Viareggio 

Lecce 

Lucca 

Cosenza 

Pordenone 

Catanzaro 

Alessandria 

Campobasso 

Bari 

Trenlo 

Rieti 

Avezzano 

Fresinone 

Savona 

Ascoll P. 

Viterbo 

Venezia 


6.500.000 

2.421.250 

1.752.500 
1.313.400 
6.500.000 

840.000 

1.237.500 

1.957.500 
925.000 
650.000 

2.785.000 

1.180.000 

3.300.000 

1.655.000 

10.582.500 

883.300 

1.077.500 

2.219.600 

2.587.500 
1.800.000 

16.000.000 

3.735.000 

447.500 
325.000 

3.957.500 
412.700 

1.512.000 

500.000 

400.000 

337.500 
640.000 
640.000 

252.500 
755.000 
470.000 

612.500 
2.082.500 

332.500 
1.875.000 

207.500 

237.500 
170.000 

552.500 
1.355.000 

342.500 
525.000 

1.275.000 


Udine 

Pescara 

Fermo 

Imperia 

Aquila 

Piacenza 

Bergamo 

Pavia 

Teramo 

Benevento 

Bolzano 

Sondrio 

Massa C. 

Verbanla 

Rimlnl 

Treviso 

Genova 

Foggia 

Varie 


552.500 

572.500 
320.000 
453.550 
210.000 

622.500 
490.000 

1.267.500 

480.000 

207.500 
130.000 
100.000 

332.500 

282.500 

582.500 
325.000 

2.280.000 

1.205.000 

471.490 


Totale 359.799.9t5 


Regioni 

Marche 

Emilia 

Sardegna 

Piemonte 

Lucania 

Toscana 

Sicilia 

Lombardia 

Friuli 

Umbria 

Campania 

Puglie 

Lazio 

Veneto 

Calabria 

Aosta 

Molise 

Trentino 

Abruzzo 

Liguria 


Lanciata dalla Direzione del Partito 

Gara tra sezioni e federazioni 


per tesseramento e sottoscrizione 

L'emulazione si concluderà il 30 settembre - Saranno asse¬ 
gnati in premio numerosi viaggi nell' Unione Sovietica 


La Direzione del Partito ha indetto tra tutte 
le sezioni e le federazioni una gara di equita¬ 
zione per lo sviluppo dell’azione di proselitismo 
e di costruzione del partito nel corso delta 
campagna della stampa comunista. 

L'iniziativa — che si collega alla gara nazio¬ 
nale per la raccolta dei 3 miliardi — 6 rivolta 
a stimolare un più intenso ed esteso rapporto 
tra le organizzazioni di partito e gli elettori, 
i simpatizzanti comunisti, i lavoratori in tutto 
il Paese, attraverso: 

H Un consistente aumento del numero del sot¬ 
toscrittori e dei compagni che partecipano 
alta raccolta del fondi e degli abbonamenti per 
«l’Unità» e per la stampa comunista. 

91 L'estensione delle feste dell'Unità a tutti i 
Comuni, le borgate, 1 quartieri cittadini. 

41 Una generale crescita del numero degli 
"* iscritti al partito e alla F.G.CJ. 

^|| L'apertura di nuove sedi di sezione. 

A conclusione della gara (30 settembre 71) 
verranno assegnati i seguenti premi: 

•fi 25 viaggi In URSS tra le sezioni segnalate 
dalle federazioni che avranno superato gli 
obiettivi di sottoscrizione con fi più alto numero 
di sottoscrittori e di abbonati all’Unità e con la 


più alta percentuale di reclutati • al partito e 
alta FGCI, in rapporto al numero degli elettori 
comunisti (elezioni ’68) presenti nel territorio 
della sezione; 

91 10 viaggi In URSS tra le federazioni che 
*■' avranno superato il 100% degli iscritti del 
71 e che avranno realizzato il numero più ele¬ 
vato di feste dell'Unità in rapporto al numero 
degli abitanti e a quello dei Comuni compresi 
nel territorio della Federazione; 

41 5 viaggi In URSS tra le federazioni che ne) 
periodo 20 giugno-30 settembre avranno rea¬ 
lizzato ta più elevata percentuale di reclutati al 
partito e alla FGCI; 

il 5 viaggi In URSS tra le federazioni che nel 
periodo 20 giugno-30 settembre avranno rea¬ 
lizzato (in assoluto) il più elevato numero di 
reclutati al partito e alla FGCI; 

RI 5 viaggi In URSS tra le federazioni che nel 
periodo 20 giugno-30 settembre avranno aper¬ 
to il maggior numero di sedi di nuove sezioni In 
rapporto al numero degli abitanti e a quello dei 
Comuni compresi nel territorio delta Federazione. 

Saranno Inoltro messi In palio 2S premi consi¬ 
stenti In altrettanti viaggi in URSS tra la Fede¬ 
razioni che, non avendo ancora oggi superato II 
numero degli Iscritti raggiunti II 31 dicembre 
1970, realizzeranno questo obiettivo entro II pros¬ 
simo 20 luglio. 
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DOPO LA SCOPERTA DEI PARTONI 


VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


IL COMPORTAMENTO 
DELL’ATOMO 

Gli «abitanti» del nucleo — Come viene studiata la struttura delle 
particelle — L’acceleratore lungo tre chilometri — Il nostro «Adone» 






Abbiamo appreso nei 
giorni scorsi, attraverso gli 
organi di divulgazione del¬ 
le informazioni, che alcuni 
fisici americani avrebbero 
scoperto presso i laboratori 
di Stanford — California — 
il componente elementare 
del protone, quella particel¬ 
la per la quale abbiamo sen¬ 
tito fare il nome di partone. 

Nonostante la difficoltà di 
divulgare al profano infor¬ 
mazioni riguardanti il com¬ 
portamento dell'atomo e dei 
suoi costituenti, vogliamo 
fare qui uno sforzo per in¬ 
quadrare questo risultato 
nel contesto delle ricerche 
che si svolgono oggi in que¬ 
sto campo nel mondo, e po¬ 
ter così anche valutare nella 
giusta misura la portata di 
questo risultato. 

Già dai primi decenni di 
questo secolo, è nota ai 
fisici una descrizione detta¬ 
gliata dell’atomo, che viene 
6pesso rappresentato, in 
maniera approssimata, come 
un sistema solare in minia¬ 
tura, il cui « sole » è rap¬ 
presentato dal nucleo ato¬ 
mico, e i « pianeti » dagli 
elettroni che orbitano intor¬ 
no al nucleo. 

Le forze che costringono 
gli elettroni a ruotare intor¬ 
no al nucleo sono di caratte¬ 
re elettrostatico: dello stesso 
tipo, per intenderci, di quel¬ 
le con cui un pettine strofi¬ 
nato attrae dei pezzetti di 
carta. Come ho detto, tut¬ 
tavia, questa descrizione è 
grossolanamente approssi¬ 
mativa; e ciò è dovuto al 
fatto die le leggi che go¬ 
vernano i fenomeni atomici 
non sono le stesse con cui 
siamo abituati a descrivere 
gli oggetti « grandi » (le co¬ 
sidette leggi della meccani¬ 
ca classica) ma si inquadra¬ 
no in una teoria notevolmen¬ 
te più complicata (la cosi¬ 
detta meccanica quantistica) 
che comprende la fisica 
classica come caso partico¬ 
lare. 

Proiettili 
come spia 

L’avere formulato in ma¬ 
niera dettagliata la mecca- 
. nica quantistica può essere 
considerato come uno dei 
più grandi successi della 
storia della scienza: e sul¬ 
l’onda di questo successo, 
fu con notevole ottimismo 
che gli scienziati si volsero 
e studiare la struttura del 
nucleo. 

Fu facile stabilire che il 
nucleo è formato di costi¬ 
tuenti più elementari, il 
protone ed il neutrone, ma 
altrettanto immediata fu la 
conclusione che le forze che 
legano protoni e neutroni 
• formare il nucleo devono 
essere di natura nuova ri¬ 
spetto a quelle fino ad al¬ 
lora note, visto che in par¬ 
ticolare quelle di tipo elet¬ 
trico tenderebbero a disgre¬ 
gare il nucleo. Queste nuo¬ 
ve forze, le cosiddette forze 
nucleari o interazioni forti, 
sono da tempo oggetto di 
studio da parte dei fisici di 
tutto il mondo. 


L’esplorazione della strut¬ 
tura del nucleo ha portato, 
negli ultimi due decenni, al¬ 
la scoperta di una grande 
varietà di suoi «abitanti »: 
dove con abitanti vanno in¬ 
tese delle particelle che na¬ 
scono e muoiono in esso; e 
che, durante la loro vita, 
che pure non dura più di 
alcuni miliardesimi di se¬ 
condo, si muovono entro di 
esso. Che 1’esistenza di que¬ 
ste particelle sia in qual¬ 
che modo legata alla natura 
delle forze nucleari, è noto 
da tempo; come è ormai no¬ 
to che anche i costituenti 
stabili del nucleo, cioè neu¬ 
troni e protoni, non possono 
essere considerati come ele¬ 
mentari, ma posseggono es¬ 
si stessi una struttura. 

Lo studio della struttura 
del protone, del neutrone, e 
delle altre particelle scoper¬ 
te; le loro proprietà e la lo¬ 
ro connessione con le forze 
nucleari sono invece que¬ 
stioni a tutt’oggi in gran 
parte oscure, e costituiscono 
l’oggetto di quella importan¬ 
te branca della fisica che va 
sotto il nome di fìsica delle 
particelle elementari o fisica 
delle alte energie. 

Come viene studiata la 
struttura delle particelle? 

Esse sono talmente picco¬ 
le — hanno dimensioni del¬ 
l’ordine di una frazione di 
millesimo di miliardesimo di 
centimetro — che non le si 
può « guardare », nemmeno 
con strumenti raffinatissimi: 
esse sono infatti più piccole 
della lunghezza d’onda del¬ 
la luce visibile. 

L’unico modo per osser¬ 
varle è quello di inviare su 
di esse dei proiettili, costi¬ 
tuiti da altre particelle, ed 
osservare come i proiettili 
rimbalzano: così come, tro¬ 
vandoci in una stanza buia, 
potremmo rivelare resisten¬ 
za di una parete osservando 
che una palla, lanciata in 
una certa direzione, rimbal¬ 
za all'indietro. 

. Una legge della meccani¬ 
ca quantistica afferma che 
il dettaglio che questo si¬ 
stema di esplorazione con¬ 
sente è tanto maggiore 
quanto maggiore è l’energia 
dei proiettili; e da ciò di¬ 
scende la necessità di usare 
degli strumenti, i cosiddetti 
acceleratori, in grado di 
produrre dei fasci di parti- 
celle proiettili di energia 
molto elevata. Gli accelera¬ 
tori più potenti del mondo 
sono strumenti la cui mole 
è fantascientifica: l’accelera¬ 
tore di Stanford, ad esem¬ 
pio, è lungo circa tre chi¬ 
lometri. 

I risultati più recenti in 
materia riguardano Io stu¬ 
dio della struttura del pro¬ 
tone, bombardato da elet¬ 
troni di alta energia. E’ 
stato osservato che gli elet¬ 
troni rimbalzano in direzio¬ 
ni e con energia tali da sug¬ 
gerire che il protone sia for¬ 
mato da un certo numero di 
costituenti, ciascuno dei 
quali appare privo di strut¬ 
tura, cioè elementare: ed a 
questi probabili costituenti 
elementari è stato assegna¬ 
to il nome di partoni. 

L’informazione è tuttavia 
per il momento piuttosto in¬ 


diretta, e questa conclusio¬ 
ne appare per il momento 
solo come una delle possi¬ 
bili alternative. Gli studi 
stanno proseguendo, ma è 
già fin da ora chiaro che 
una risposta definitiva si 
avrà solo quando i partoni 
verranno direttamente os¬ 
servati, a seguito di una ve¬ 
ra e propria scissione del 
protone. 

E’ doveroso a questo pun¬ 
to osservare che in questa 
impresa di esplorazione del¬ 
la struttura della materia i 
fìsici italiani si trovano in 
una posizione di assoluta a- 
vanguardia. 

Corre anche 
il bersaglio 

Presso i Laboratori Nazio¬ 
nali del CNEN, a Frascati, 
è entrato in funzione da cir¬ 
ca un anno un acceleratore 
di concezione nuova che, 
_sebbene di dimensioni e co- 
~sto assai inferiori a quello 
di Stanford, consente ciono¬ 
nostante di ottenere infor¬ 
mazioni di qualità confron¬ 
tabili con quelle ottenute a 
Stanford e a queste comple¬ 
mentari per tutta una "vasta 
categoria di esperienze. 

L’elemento di innovazione 
di questo acceleratore, pro¬ 
gettato e realizzato dai fisi¬ 
ci italiani, sta nel fatto che 
in esso oltre ai proiettili 
vengono accelerate anche le 
particelle bersaglio, realiz¬ 
zando, nello scontro fronta¬ 
le, una energia relativa di 
gran lunga superiore a quel¬ 
la disponibile negli accele¬ 
ratori convenzionali ameri¬ 
cani e sovietici. 

« Adone », questo è il no¬ 
me dell’acceleratore, accele¬ 
ra elettroni contro positro¬ 
ni, vale a dire materia con¬ 
tro antimateria. Mediante 
la trasformazione di energia 
in massa (il processo inver¬ 
so, in un certo senso, di 
quello utilizzato nelle bom¬ 
be nucleari) viene prodotta 
materia nucleare allo stato 
nascente, incluse delle cop¬ 
pie protone-antiprotone. 

Lo studio delle particelle 
prodotte consente di ricava¬ 
re informazioni preziose ri¬ 
guardo alla evoluzione tem¬ 
porale della materia nuclea¬ 
re, oltreché alla sua strut¬ 
tura nello spazio: come di¬ 
re, ce ne insegna la storia 
oltre che la geografia. 

Gli studi effettuati a Fra¬ 
scati neH’ultimo anno sono 
oggi al centro dell’attenzio¬ 
ne degli studiosi di tutto il 
mondo. Le indicazioni che 
ne emergono, sono coerenti 
con le conclusioni degli 
scienziati americani. Ma le 
aperture per il futuro sono 
tanto promettenti da far 
prevedere per i prossimi 
anni sostanziali progressi 
nella conoscenza della strut¬ 
tura delle particelle. 

Vittorio Silvestrini 

Professore incaricato 
di Fisica Generale 

all’Università di Roma 


» •— t r » • 

L'ideologia della unificazione sociale e del lavoro collettivo - Particolarità del modello realizzato in Cina -1 ritratti 
di Stalin - Come viene presentata la lotta tra le « due linee » - Imperatori, generali e padroni giù dal palcosce¬ 
nico dell'Opera di Pechino - I nuovi eroi sono operai, contadini e soldati - Lo spettacolo, un mezzo educativo 
semplice per una platea popolare, attenta e appassionata - Il rapporto tra la nuova e la vecchia cultura 



Un canale della grande Scianghai: il paesaggio evoca le grandi distese di 
terra dove i contadini con un'opera paziente procedono all'irrigazione e 
aH'imbrigliamento delle acque per aumentare la produzione e le colture 


La Conferenza sulla politica scientifica e tecnologica 


Lettera al ministro della Ricerca 


Al sen . Camillo Ripamonti 
Ministro per Iq riceica scien¬ 
tifica e tecnologica 

Signor Ministro, 
abbiamo ricevuto (come al¬ 
tri 12 mila ricercatori, come 
tutti i partiti ed i sindacati) 
11 suo invito per la I Confe¬ 
renza sulla politica della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica, 
convocata dal Governo per 11 
24-26 giugno. Abbiamo Ietto la 
sua intervista al Giorno (15 
giugno), secondo cui lo scopo 
della Conferenza è «stabilire 
ima volta per tutte e in tutta 
evidenza che se vogliamo fare 


qualcosa di serio, dobbiamo 
programmare l'impegno della 
nazione nella scienza e nella 
tecnica. Io spero proprio che 
questa volta il mondo politico 
se ne renda conto». 

Noi ce ne rendiamo conto, 
signor Ministro, si rassicuri. 
Sappiamo che senza un balzo 
in avanti della scienza e del¬ 
la tecnica, senza orientare la 
ricerca, senza finalizzare gli 
sviluppi scientifici ai bisogni 
umani, alla crescita economi¬ 
ca e alla trasformazione della 
società, l'Italia rischia di ve¬ 
der compromesso il suo futu¬ 
ro per molti decenni; rischia 


I modelli fondamentali di sviluppo sociale 
che aiutano a comprendere la grande 
trasformazione dell’umanità ora in atto. 
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ipnosi, droghe, psicofarmaci, impianti elettronici 
cerebrali: gli scienziati hanno oYa i mezzi 
per controllare il comportamento degli uomini. 







Nelle migliori librerie 


Via Palaocapa, 6 - Milano 

Distribuzione esclusiva Arnoldo Mondado ri Editor* 


di regredire al rango di paese 
sottosviluppato culturalmente, 
colonizzato economicamente, e 
limitato politicamente nella 
sua autonomia; rischia di di¬ 
sperdere e scoraggiare le ca¬ 
pacità lavorative e l’ingegno 
dei suoi giovani. 

Noi ce ne rendiamo conto, 
signor Ministro. Può dire lei 
altrettanto per il Governo e 
per il partito (la DC, per chi 
lo ignorasse) che lei rappre¬ 
senta? Può dire altrettanto per 
le grandi imprese industriali 
(pubbliche e private) che In¬ 
fluenzano cosi grandemente 
l’attività del Governo? 

Se lei desidera stabilire una 
volta per tutte che vuole fare 
qualcosa di serio (come ha di¬ 
chiarato al Giorno ) dovrebbe 
dare all'apertura della Confe¬ 
renza alcune doverose spiega¬ 
zioni. Spieghi, per esempio, 
perché i due massimi Enti 
scientifici (il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche ed il Co¬ 
mitato nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare) sono acefali, 
hanno presidenze scadute da 
tempo e vivono alla giornata. 
Dirà che le correnti de ed 1 
partiti del centro-sinistra non 
trovano un accordo, o invente¬ 
rà una scusa? Spieghi perché 
la maggioranza ha impedito, 
al Senato, che la legge univer¬ 
sitaria contenesse impegni per 
lo sviluppo della ricerca negli 
Atenei («tempo pieno» senza 
eccezioni, finanziamenti, ge¬ 
stione sociale). Dirà che è per 
favorire 1 baroni delle cat¬ 
tedre. per Impedire che Io stu¬ 
dio significhi per 1 giovani una 
eccessiva conoscenza della 
realtà, oppure prenderà Impe¬ 


gno di modificare rapidamen¬ 
te la legge, ora che sta alla 
Camera? Spieghi (o trasmetta 
la domanda all'ENEL, all’IRI, 
alle industrie private) come 
si può dare impulso alla ricer¬ 
ca scientifica quando la rior¬ 
ganizzazione produttiva dopo i 
nuovi contratti di lavoro vie¬ 
ne perseguita col vecchio si¬ 
stema di supersfruttamento 
degli operai e dei tecnici. Di¬ 
rà che in questo modo si fa¬ 
vorisce rinnovazione tecnolo¬ 
gica e si assicura respiro allo 
sviluppo produttivo? Spieghi 
ai ricercatori del CNR, ai bor¬ 
sisti delle Università, alle mi¬ 
gliaia di giovani che hanno 
un rapporto di lavoro Incerto 
e subalterno come è possibile 
fare ricerca in modo serio sen¬ 
za stabilità, senza qualificazio¬ 
ne, senza democrazia. Ripete¬ 
rà alla Conferenza quel che 
ha dichiarato al Giorno, che 
lei ha abolito i « contratti pre¬ 
cari», e rischierà una clamo¬ 
rosa smentita, oppure prende¬ 
rà impegni precisi verso i la¬ 
voratori della ricerca a nome 
di tutto il Governo? 

Lei mostra di ritenere. In so¬ 
stanza. che lo stato di crisi 
di tutta la ricerca scientifica 
e tecnologica in Italia, che ha 
raggiunto punte di marasma 
e condizioni pre-agoniche, de¬ 
rivi da una «disattenzione» 
del mondo politico, e che per¬ 
ciò basti il richiamo di una 
conferenza per uscire dal le¬ 
targo. Ha mal pensato che 
vincolare l’Italia (più di ogni 
altro paese capitalistico) alla 
suddita»» scientifico-tecnolo¬ 


gica degli USA significa ac¬ 
cettare una rigida divisione in¬ 
temazionale del lavoro, e su¬ 
bire oggi le conseguenze delle 
difficoltà che incontra la scien¬ 
za americana? Ha mai riflet¬ 
tuto al fatto che la scienza ri¬ 
chiede oggi pianificazione, in¬ 
vestimenti, certezze di svilup¬ 
po, e che in Italia non esiste 
un programma economico na¬ 
zionale? Ha mai esaminato 
quanto pesi nella stagnazione 
scientifica un’industria come 
quella italiana, che preferisce 
acquistare brevetti all’estero e 
spremere forza-lavoro all’inter¬ 
no, piuttosto che investire nel¬ 
lo sviluppo di nuove produzio¬ 
ni? Ha mai analizzato l’in¬ 
fluenza delle correnti cultura¬ 
li e politiche dominanti, com¬ 
presa quella cattolica, emble¬ 
maticamente rappresentata dal 
commentatore lunare Enrico 
Medi, neo-consigliere comuna¬ 
le de a Roma? Ha mai cer¬ 
cato di stabilire un rapporto 
fra orientamenti (o disorien¬ 
tamenti) governativi e politi¬ 
ca della ricerca scientifica, al 
fatto che è assai difficile che 
la scienza possa progredire in 
un paese il cui governo vive 
alla giornata, fomenta confu¬ 
sione e disordine, ostacola le 
trasformazioni sociali e cultu¬ 
rali che sono storicamente ma¬ 
ture? 

Può darsi che la Conferen¬ 
za, anche se preparata con 
improvvisazione, anche se vi¬ 
ziata da intenti propagandi¬ 
stici o da calcoli di potere, 
possa consentire una riflessio¬ 
ne su questi argomenti. Boi¬ 
cottarla o ignorarla, come sem¬ 
bra abbiano intensione di fare 


alcuni gruppi nei sindacati dei 
lavoratori della ricerca, signi¬ 
ficherebbe fornire al Governo 
il comodo alibi della contesta¬ 
zione per coprire le sue col¬ 
pe, e frenare la coagulazione 
di quelle forze (e sono molte) 
che nel mondo della ricerca e 
nel mondo del lavoro voglio¬ 
no cambiare politica. Signifi¬ 
cherebbe anche immiserire in 
senso corporativo le giuste ri¬ 
chieste sindacali del personale. 
Su alcuni grandi temi di tra¬ 
sformazione del paese, come 
la politica dell’energia, la tra¬ 
sformazione dell’ambiente, la 
tutela della salute, la riforma 
deH’istruzione, Io sviluppo del 
Mezzogiorno, l'agricoltura, co¬ 
mincia invece a costruirsi un 
rapporto fra lotte di massa 
e riforme, tra riforme e ricer¬ 
ca scientifica, tra milioni di 
lavoratori interessati all’uso 
sociale della scienza e istitu¬ 
zioni che sono oggi paralizza¬ 
te (o producono una pseudo¬ 
scienza oppressiva) e che 
potrebbero contribuire in mo¬ 
do notevole al rinnovamento 
del paese. 

Noi vogliamo uscire da que¬ 
sta crisi, contribuire positi¬ 
vamente allo sviluppo della 
scienza ed alla trasformazio¬ 
ne della società. Partecipere¬ 
mo perciò alla Conferenza, si¬ 
gnor Ministro, e ci auguriamo 
che le altre forze politiche di 
sinistra, che le grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali, che 1 la¬ 
voratori della ricerca portino 
anch’essl le loro critiche e le 
loro proposte. 

Giovanni Berlinguer 


DI RITORNO DALLA 
CINA, giugno 

Ascoltiamo la compagna 
Chen U-yen, una contadina di 
mezza età molto intelligente e 
sveglia, responsabile del Co¬ 
mitato rivoluzionario della bri¬ 
gata di produzione di Me-tah- 
yu presso Hangciow, comune 
popolare « Lago dell’ovest »: 
«Nel territorio della nostra bri¬ 
gata coltiviamo il miglior té 
del mondo, una produzione di 
alta qualifica che ci assicura 
un reddito elevato. Tuttavia, 
se ci fossimo limitati al té, 
avremmo dovuto ricorrere allo 
Stato per il riso e i cereali 
destinati alla nostra alimenta¬ 
zione. Applicando l’insegna¬ 
mento del presidente Mao se¬ 
condo cui bisogna camminare 
con le proprie gambe, ci sia¬ 
mo posti il compito di strap¬ 
pare la terra al fiume Chen- 
tan per produrre da noi il no¬ 
stro riso. Nel 1967 quattrocen¬ 
to membri della brigata, che 
vivono accanto alle rive del 
fiume, si sono organizzati e 
sono riusciti a coltivare 10 et¬ 
tari a riso. Ma per due volte, 
nel ’68 e nel ’69. le piene del 
fiume hanno distrutto la ri¬ 
saia e portato via tutto il rac¬ 
colto. Vi è stato chi ha perso 
la fiducia, anche tra i quadri 
tecnici, anche tra i dirigenti. 
Per andare avanti, per ripren¬ 
dere il lavoro è stata neces¬ 
saria una vera e propria bat¬ 
taglia politica. Abbiamo stu¬ 
diato e applicato il pensiero 
di Mao, secondo cui quando 
c’è l’uomo si possono fare mi¬ 
racoli; abbiamo studiato e ap¬ 
plicato il pensiero di Mao. se¬ 
condo cui l’uno si divide in 
due: l’inondazione è il dato 
negativo, ma i contadini del 
té armati del pensiero di Mao 
rappresentano una forza in¬ 
vincibile, costituiscono il dato 
positivo destinato a prevalere. 
Abbiamo rifatto le risaie pren¬ 
dendo nuove precauzioni, l’an¬ 
no scorso abbiamo finalmente 
raccolto 40.000 chili di riso, 
e quest’anno 90.000 chili. E’ 
un grande successo del pen¬ 
siero di Mao: non si deve 
aver paura né del cielo né 
della terra. Ora, nel giro di 
due o tre anni, tendiamo a 
costruire altri 10 ettari di ri¬ 
saia ». 

Nel corso del viaggio ho 
sentito di continuo analoghi 
accenni al pensiero di Mao 
Tzetung, quasi sempre in rap¬ 
porto a impegni produttivi 
perseguiti e raggiunti. Ma ho 
voluto riportare per intiero 
questo racconto perché è for¬ 
se quello in cui meglio è e- 
spresso ciò che i compagni ci¬ 
nesi intendono con i loro fre¬ 
quentissimi riferimenti al pen¬ 
siero del presidente. Si tratta 
chiaramente del segno indica¬ 
tivo di una linea, di una scel¬ 
ta politica: contare sulle pro¬ 
prie forze; applicare un mo¬ 
dello di sviluppo decentrato e 
fondato sull’autosufficienza 
dell’agricoltura; insistere sul¬ 
l’esigenza del lavoro colletti¬ 
vo e sul contenimento dell’in¬ 
centivo personale. Ho già det¬ 
to come tale modello si pre¬ 
senti per molti aspetti diverso 
da quello adottato, in diffe¬ 
renti epoche storiche, in altri 
paesi socialisti; diverso ad e- 
sempio, sotto vari punti di vi¬ 
sta, dal modello staliniano (e 
in questo senso, il mio perso¬ 
nale parere è che la presenza 
costante del ritratto di Stalin 
accanto a quelli di Marx. En¬ 
gels e Lenin corrisponda as¬ 
sai più a un risvolto polemico 
nei confronti del krusciovismo 
e di certe deviazioni economi- 
astiche attribuite a Liu Sciao- 
d. che non a un coerente pa¬ 
rallelismo con determinate 
scelte economiche di fondo di 
Stalin, che non mi sembra sia¬ 
no riscontrabili in Cina). 

E’ oggetto di dibattito sto¬ 
rico-politico. senza dubbio in¬ 
teressante, valutare quanto lo 
attuale modello cinese si col¬ 
leghi intrinsecamente alle tra¬ 
dizioni del paese, sia sul piano 
sociale sia sul piano stesso del¬ 
le forme di propaganda ideo¬ 
logica. Comunque è sempre 
opportuno andar cauti in si¬ 
mili generalizzazioni perché, 
tradizioni o no. le impostazio¬ 
ni di oggi si applicano nel qua¬ 
dro radicalmente nuovo di una 
rivoluzione socialista e di una 
società trasformata dalle fon¬ 
damenta. 

Una cosa è certa: tutte le 
testimonianze dirette — i ci- 
nesi non sono affatto reticenti 
in proposito — concordano nel 
presentare lo scontro di que¬ 
sti ultimi anni, per l’afferma- 
zione della linea di Mao Tze¬ 
tung, come una lotta dura, a 
volte anche sanguinosa. I te¬ 
sti della rivoluzione culturale, 
i discorsi e i documenti dei 
IX Congresso del PCC, gli ar¬ 
ticoli dei giornali presentano 
tale scontro come una mani¬ 
festazione della lotta di clas¬ 
se. Si sostiene che la lotta di 
classe tende di continuo a ri¬ 
prodursi nelle condizioni del 
socialismo, e che quindi la 
battaglia rivoluzionaria per la 
riaffermazione dell’egemonia 
proletaria non deve avere so¬ 
ste. Qui si può trovare qual¬ 


che punto di contatto con tesi 
sostenute verso la fine della 
sua vita, e con conseguenze 
non positive, da Stalin. Ma in 
realtà per Stalin il teorizzato 
inasprimento della lotta di 
classe, via via che procede la 
costruzione socialista, era at¬ 
tribuito in misura prevalente 
alle influenze esterne; mentre 
i cinesi sottolineano una spin¬ 
ta quasi naturale e spontanea 
al ricostituirsi di rapporti di 
produzione di tipo capitalisti¬ 
co. Ciò apre una serie di in¬ 
terrogativi: come e per quali 
vie può riformarsi, in concre¬ 
to, una classe di sfruttatori? 
E’ lecito identificare le denun¬ 
ciate incrostazioni burocrati¬ 
che con una tendenza alla ri¬ 
nascita del capitalismo? E’ 
giusto, più in generale, attri¬ 
buire alla burocrazia, specie 
nelle condizioni del socialismo, 
il termine di c classe »? In 
quale rapporto si pone il di¬ 
chiaralo e ineluttabile sviluppo 
di una vera e propria « lotta 
di classe » in una società so¬ 
cialista con le tesi maoiste del¬ 
le « contraddizioni in seno al 
popolo »? Le risposte a que¬ 
sti interrogativi sono tutt’altro 
che irrilevanti, anche perché 
nel corso della rivoluzione cul¬ 
turale non sono mancati aspri 
sconfinamenti polemici, per 
cui dalla lotta politica tra le 
« due linee » si è passati ad 
accuse infamanti contro l’av¬ 
versario, secondo un metodo 


d’attacco purtroppo non nuovo 
nel movimento operaio, e mai 
utile per una razionale com¬ 
prensione delle posizioni in 
conflitto. 

Ma non è questa la sede per 
un dibattito teorico. La rivo¬ 
luzione culturale è stata un 
robusto attacco a determinate 
tendenze centralistiche e bu¬ 
rocratiche e, sul terreno eco¬ 
nomico. a determinate forme 
di accumulazione forzata. Ho 
già spiegato come, al decen¬ 
tramento di gestione delle uni¬ 
tà produttive e amministrative, 
si affianchino tuttavia — equi¬ 
librandolo — le strutture ver¬ 
ticali dello Stato, dei ministe¬ 
ri, degli organi di pianifica¬ 
zione, deU’esercito, del parti¬ 
to. La lotta ha comunque de¬ 
terminato profonde fratture 
non solo nel partito, ma an¬ 
che in seno alle masse popo¬ 
lari e in seno alla classe ope¬ 
raia. Non credo di essere fuo¬ 
ri strada se individuo una 
seria traccia di tale autentico 
dramma politico nel fatto che 
i sindacati operai, sciolti nel¬ 
le fabbriche nel corso della 
rivoluzione culturale, non so¬ 
no stati ancora ricostituiti (i 
consigli operai attualmente 
esistenti si occupano solo di 
attività sociali e ricreative e 
non hanno funzioni sindaca¬ 
li). E’ indizio, mi pare, di una 
fase tuttora aperta, di cui i 
cinesi non mancano di rile¬ 
vare la provvisorietà. 


L’area deH’informazione 
e della propaganda 


Che la rivoluzione culturale 
non sia un processo concluso, 
o meglio, che vi sia uno « svi¬ 
luppo ineguale », a seconda 
delle regioni e dei settori, del 
processo politico è cosa uni¬ 
versalmente ammessa. Il che 
però non vuol dire che il pae¬ 
se nel suo insieme non pre¬ 
senti oggi un volto sostanzial¬ 
mente unitario, un forte slan¬ 
cio combattivo. L’ideologia lar¬ 
gamente affermata sotto il 
segno del pensiero di Mao 
rappresenta — appunto — lo 
elemento di aggregazione. Ciò 
ha dato inevitabilmente e in¬ 
dubbiamente luogo a un « cul¬ 
to ». Nei suoi colloqui con 
Edgar Snow, Mao ha non sol¬ 
tanto riconosciuto che nella 
fase più aspra dello scontro 
lasciar spazio a fenomeni di 
« culto » è stato necessario, 
ma ha ammesso anche che vi 
sono stati eccessi, e che adesso 
è indispensabile procedere a 
qualche « raffreddamento ». 
Quanti sono in grado di fare 
confronti dicono che in effetti 
vi è una notevole diminuzio¬ 
ne d’intensità dal punto di vi¬ 
sta delle statue, delle imma¬ 
gini, del martellamento cita- 
zionista. Ma quel che può 
preoccupare oggi — ne ho già 
fatto cenno in un precedente 
servizio — è l’area sostan¬ 
zialmente esigua delle infor¬ 
mazioni e dei dati orientativi 
messi a disposizione delle mas¬ 
se, nonostante la vastissima 
diffusione editoriale e propa¬ 
gandistica. 

Qualche parola vorrei dire 
in proposito anche per quan¬ 
to riguarda il teatro e gli spet¬ 


tacoli. Le due espressioni clas¬ 
siche del teatro cinese. l’Ope¬ 
ra di Pechino e il balletto, 
sono state bruscamente ram- 
modemate per ciò che con¬ 
cerne i contenuti. Re, impe¬ 
ratori, generali e padroni so¬ 
no stati buttati giù dal palco¬ 
scenico e sostituiti da nuovi 
eroi, operai, contadini e sol¬ 
dati. La tematica ruota intor¬ 
no alle virtù civiche e al co¬ 
raggio delle masse popolari 
durante la guerra antigiappo¬ 
nese. durante Io scontro con 
il Kuomindan e la rivoluzio¬ 
ne socialista, durante la guer¬ 
ra di Corea. Sono in genere 
spettacoli di alto livello arti¬ 
stico, eseguiti con grande pe¬ 
rizia dagli attori-cantanti-mi- 
mi-ballerini-acrobati. 

Si possono fare due osser¬ 
vazioni. La prima è il numero 
limitato di testi: cinque ope¬ 
re (La conquista gemale del¬ 
la Montagna della tigre; Il 
porto; La lanterna rossa; Sa- 
chiapang; L’attacco di sor¬ 
presa al reggimento della Ti¬ 
gre bianca) e due balletti (La 
ragazza dai capelli bianchi; Il 
distaccamento rosso femmini¬ 
le) esauriscono in pratica il 
repertorio. Un repertorio ri¬ 
preso dalle compagnie locali, 
ripreso anche dalle c piccole 
guardie rosse » quando si esi¬ 
biscono per i visitatori negli 
asili e nelle scuole, filmato 
a colori e proiettato nei cine¬ 
matografi. Sono questi, anzi, 
assieme ai documentari, i so¬ 
li film attualmente prodotti, 
essendo ferma dal 1965 la 
produzione di pellicole a sog¬ 
getto. 


Poltrone in prima fila 
per mezzo yuan 


La seconda osservazione è 
questa. Al radicale rinnova¬ 
mento dei contenuti non ha 
fatto riscontro una ricerca di 
nuove forme espressive. Il ge¬ 
nere «Opera di Pechino» con¬ 
serva lo stesso tipo di gesti, 
la stessa alternanza di canto, 
recitazione e danza, anche Io 
stesso tipo di « caratteri » del¬ 
la tradizione classica. La no¬ 
vità resta allora un poco ap¬ 
plicata dall’esterno, le ban¬ 
diere rosse che sventolano in 
scena non si collegano ade¬ 
guatamente, almeno finora, a 
una ricerca estetica rivoluzio¬ 
naria. 

E tuttavia, anche qui, qua¬ 
le immenso e positivo sforzo 
di avvicinare il teatro alle 
masse, di fare dello spettaco¬ 
lo un mezzo educativo popo¬ 
lare. Non è solo sulla scena, 
ma è soprattutto nelle platee 
che trionfano operai, contadi¬ 
ni e soldati. I prezzi irrisori 
(mezzo yuan le poltrone di 
prima fila) e la semplicità 
delle trame assicurano la pre¬ 
senza e la partecipazione di 
un pubblico sempre foltissi¬ 
mo, attento e appassionato. 
Al quale nulla sfugge: perché 
ogni volta che c’è un brano 
cantato. le parole — che pos¬ 
sono essere difficili da affer¬ 
rare — appaiono proiettate di 
fianco al boccascena, come 
una sorta di « sottotitoli » al¬ 
la rappresentazione. Niente 
dunque di esoterico, di riser¬ 
vato ai « colti ». Vi è solo da 
attendere — e, penso, con 
fiducia — che pure sul pia¬ 
no dell’arte le vie dell’espres¬ 


sione si allarghino, sia sui te¬ 
mi rivoluzionari contempora¬ 
nei sia sul recupero critico 
del prezioso patrimonio clas¬ 
sico. 

E’ un problema da non con¬ 
siderare marginale, dati gli 
immensi tesori che la Cina 
contemporanea riceve dal 
proprio passato; e dati anche 
gli inevitabili effetti che avrà 
l’impatto con il resto del mon¬ 
do, con cui oggi la Cina si 
pone in nuovi rapporti. Ci han¬ 
no detto gli artisti di Nan¬ 
chino, coi quali abbiamo avu¬ 
to un interessantissimo collo¬ 
qui dopo un’eccellente esecu¬ 
zione di Sachiapang, un epi¬ 
sodio della lotta contro i giap¬ 
ponesi e il Kuomindan: « Noi 
non rinneghiamo tutto il pas¬ 
sato della Cina né respingia¬ 
mo quanto di buono può ve¬ 
nire dai paesi stranieri. Ma 
neanche accogliamo tutto. In¬ 
tendiamo esercitare Io spirito 
critico rivoluzionario». Impo¬ 
stazione ineccepibile. Sulla 
quale mi piace chiudere que¬ 
sti servizi, nei quali ho ten¬ 
tato di dare un quadro della 
Cina dopo la rivoluzione cul¬ 
turale: se in qualche punto es¬ 
si sono apparsi sommari e se 
qualche domanda è rimasta 
aperta, spero valga a giustifi¬ 
carmi la brevità del tempo 
che ho potuto trascorrere nel¬ 
la Repubblica popolare. 

Luca Pavolini 

FINE 

I precedenti articoli seno sta¬ 
ti pubblicati 11 t, 1% R m, 
il tS o il 11 fliuvno. 
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CARO-AUMENTI 


Industrie più forti 
e prezzi in aumento 

La crescita dei gruppi IRI (STAR, Motta, Ale¬ 
magna, Cirio, Surgela), FINAM ed EFIM ren¬ 
de più acuta l'esigenza di cambiare politica 


RAGGIUNTO IERI A ROMA PRESSO IL MINISTERO DEL LAVOROr Grandi manifestazioni per la stampa comunista 


Questo l’accordo di massima Livorno prepara la festa 

tra la FIAT e i tre sindacati dei so* dei pei 

”**.**. m ■■ W Le iniziative in programma dal 7 all'1 Muglio — Il compagno Enrico 

Una serie di miglioramenti salariali e normativi - Passi in avanti per I cottimi, le qualifiche, Tarn- Berlinguer presiederà l'incontro nazionale dei giovani comunisti 
biente e i permessi sindacali - Benefici per i lavoratori studenti - Eliminata la quinta categoria 
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L'aumento del prezzi nel 
settore alimentare, che as¬ 
sorbe il 40% del bilancio 
medio della famiglia lavo¬ 
ratrice — ma costituisce, 
anche, il 50% di un salario 
medio e il 200% di una 
pensione di 25 mila lire 
mensili — continua ad es¬ 
sere uno dei motivi fon¬ 
damentali del malessere di 
milioni di persone. L’av¬ 
vento della stagione propi¬ 
zia alla produzione di frut¬ 
ta ed ortaggi non ha por¬ 
tato, quest'anno, alcuna ri¬ 
duzione di prezzi dovuta 
all’abbondanza stagionale. 
Carne e formaggi, impor¬ 
tati in proporzioni cre¬ 
scenti (quasi un milione 
di quintali di formaggi al¬ 
l'anno) e a condizioni 
sempre più sfavorevoli — 
alti dazi doganali — au¬ 
mentano ancora di prez¬ 
zo; cosi 1 salumi derivati. 
Nel giorni scorsi si è svol¬ 
ta la polemica, in TV e 
sulla stampa, sulla carta 
fatta pagare per prosciut¬ 
to; è servito a far dimen¬ 
ticare che il prosciutto al 
consumo ha superato le 
4000 lire al chilo. 

L’ingresso della grande 
industria nel settore ali¬ 
mentare era indicata, ne¬ 
gli anni passati, come una 
delle possibilità di ridur¬ 
re il caro-alimenti. For¬ 
nendo frutta preparata, 
pranzi pre - cucinati, ali¬ 
menti conservati in grande 
varietà si doveva avere la 
regolarizzazione dei prezzi 
durante tutto l’anno ad un 
punto più basso. Produzio¬ 
ne programmata doveva 
voler dire riduzione di co¬ 
sti e quindi riduzione di 
. prezzi. L'industria alimen¬ 
tare, in realtà, si è pro¬ 
fondamenta rinnovata dal 
punto di vista tecnologi¬ 
co ed ha invaso il mer¬ 
cato. Il capitale per ad¬ 
detto nelle aziende da 6 
a 1000 addetti, ad esem¬ 
pio, è di circa 7 milioni di 
lire contro i 4 milioni del¬ 
la media delle industrie 
manifatturiere. Ma invece 
della riduzione dei prezzi, 
abbiamo i rincari. 

Non diversi gli effetti 
della concentrazione. La 
SME, società finanziaria 
dellTRI, ha fatto sapere 
di avere completato in que¬ 
sti giorni la formazione di 
«un gruppo europeo» con 
l’acquisto del 50% della 
STAR, il quale va ad ag¬ 
giungersi a posizioni di co¬ 
mando nella Surgela, Mot¬ 
ta. Alemagna e ad una 
presenza sostanziale nella 
Cirio. Più arretrate, ma 
sulla stessa strada, sono le 
operazioni promosse dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno e 
dall’EFIM. La Cassa, attra¬ 
verso la Finanziarla agri¬ 
cola meridionale - FINAM 
ha investito 7 miliardi e 
ha in progetto investimen¬ 


ti per altri 28 miliardi at¬ 
traverso 24 società agro- 
industriali nel Mezzogior¬ 
no. L’EFIM, attraverso la 
ALCO (conserve di pesce 
e vegetali) e la Frigodau- 
nia, sta muovendosi anche 
essa verso la formazione di 
un gruppo capace di ope¬ 
rare con i mezzi più mo¬ 
derni, sui mercati italia¬ 
no ed europeo. 

Nessuno di questi grup¬ 
pi mostra, tin dall’inizio, 
di volere o potere far qual¬ 
cosa per ridurre i prez¬ 
zi per il rifiuto di stabi¬ 
lire un rapporto nuovo con 
l fornitori di materia pri¬ 
ma, i produttori agricoli e 
col mercato. Venerdì scor¬ 
so gli industriali conser¬ 
vieri hanno protestato, ad 
esempio, contro la decisio¬ 
ne di ostacolare l’impor¬ 
tazione sottocosto di po¬ 
modori dalla Grecia. I con¬ 
servieri della Campania, 
abituati a mettere in con¬ 
correnza il povero fittavo¬ 
lo del Nocerino col super- 
sfruttato coltivatore greco, 
non reagiscono scendendo 
a patti —• facendo un con¬ 
tratto di acquisto annua¬ 
le, dignitoso, capace di far 
salire e migliorare la qua¬ 
lità della produzione — 
bensì minacciando la crisi 
delle aziende. Né la SME- 
IRI né la Cassa hanno 
mosso un dito per inau¬ 
gurare un nuovo compor¬ 
tamento dell’industria. Non 
esiste una sola stazione 
sperimentale per migliora¬ 
re i prodotti né una fat¬ 
toria modello di grandi di¬ 
mensioni per attuare mo¬ 
derni sistemi di meccaniz¬ 
zazione. La FINAM-Cassa, 
che aveva nel proprio sta¬ 
tuto di apportare i suol 
mezzi finanziari a coopera¬ 
tive di coltivatori, non lo 
ha fatto se non in casi 
nei quali la parola « coo- 
perazione» copre situazio- 
n 5 spurie, se non specula¬ 
tive. 

Le uniche iniziative 
cooperative (collaborazione 
fra Coop Italia e Alleanza 
cooperative agricole, ad 
esemplo) incontrano l’osti¬ 
lità politica del governo, 
o l’Indifferenza. Le Regio¬ 
ni, che ancora non sono 
in grado di usare gli Enti 
di sviluppo e le disponibi¬ 
lità finanziarie per l’agri¬ 
coltura, sono tenute in 
quarantena. Se ne discute- 
. rà, domani, in un conve¬ 
gno Indetto a Potenza dal* 
: la Giunta regionale della 
Lucania; vedremo con qua- 
li implicazioni concrete. 

Certo è che più urgente 
che mai appare l’esigenza 
di collegare cooperative di 
consumo, coltivatori e ope¬ 
rai dell'industria alimenta¬ 
re in decise azioni per un 
mutamento d’indirizzo nel¬ 
l'industria e nell’agricol¬ 
tura. 


Ecco il testo della bozza 
d’accordo raggiunta ieri, do¬ 
po 50 ore di trattative presso 
il ministero de! Lavoro, fra 
la FIAT e i sindacati metal¬ 
meccanici. 

AUMENTO L. 30 ora per 
tutti. 

QUALIFICHE — eliminazio¬ 
ne 5» categoria; — 4 a catego¬ 
ria di parcheggio e passaggio 
in 3* dopo 18 mesi di perma¬ 
nenza effettiva; — 16.000 pas¬ 
saggi dalla 3* alla 3» super 
(quest’ultima privilegiata) di 
cui 11.000 entro 8 mesi e 5.000 
nei successivi 14 mesi; — 2.200 
passaggi dalla 2* alla 1“ ca¬ 
tegoria: — 500 passaggi dal¬ 
la 1* alla 1* super; — 2.160 
passaggi alla 2» categoria, al¬ 
le linee, per aumento bisogni 
fisiologici (4%) e rimpiazzi 
per assenteismo (8%); — ri¬ 
duzione a 9 delle paghe di 
piazza per i siderurgici: — co¬ 
stituzione Comitato Qualifiche. 


Per il lavoro contro 
il cottimismo 

Forti scioperi 
degli edili 


Contro l’attacco alla occupa¬ 
zione, per l’abolizione del cot¬ 
timismo, a sostegno di una 
rapida approvazione da parte 
del Senato della legge sulla 
casa, nonché per una rapida 
realizzazione delle opere pub¬ 
bliche previste specie nei set¬ 
tori scolastici, ospedaliero, del¬ 
le infrastrutture, sono ormai 
da parecchi giorni in corso 
scioperi aziendali e soprat¬ 
tutto provinciali dei lavorato¬ 
ri edili e delle costruzioni, 
mentre altri ne sono previsti 
per i prossimi giorni e setti¬ 
mane. 

In questo quadro Importan¬ 
ti e decisivi sono stati gli 
scioperi provinciali di Torino, 
Taranto, Brindisi. Alessandria, 
Roma. 

Nel frattempo altri scioperi 
provinciali sono già stati pro¬ 
clamati per le province di Mi¬ 
lano, Bologna, del Veneto, 
della Lombardia. ‘ ' 

Sono inoltre In via di pre¬ 
parazione Iniziative e sciope¬ 
ri regionali particolarmente 
nel Lazio, in Toscana, In Si¬ 
cilia. 

Il movimento rivendicativo 
e sociale dei lavoratori edili 
e delle costruzioni, che ormai 
Interessa oltre 350.000 lavora¬ 
tori, è destinato ad intensifi¬ 
carsi ed estendersi in tempi 
ravvicinati sino ad investire 
la totalità del settore, forte 
di oltre 1.300.000 addetti. 


Una nota della segreteria confederale 

CGIL: la riforma tributaria 
va radicalmente migliorata 

Necessario il riequilibrio fra imposizioni dirette e indi¬ 
rette - Una serie di precise rivendicazioni dei sindacati 


■ La ripresa dell'iter parla¬ 
mentare del d.d.l. sulla rifor¬ 
ma tributaria,, ripropone la 
esigenza di sostenere anche al 
Senato, le richieste unitaria¬ 
mente avanzate dalle Confe¬ 
derazioni sindacali, in . un 
quadro coerente con la po¬ 
litica delle riforme e con la 
necessità di un rapido ed e- 
quilibrato sviluppo del pae¬ 
se. Negli incontri con il «co¬ 
mitato del nove» della Com¬ 
missione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera e con 1 singoli 
gruppi parlamentari, 1 sinda¬ 
cati hanno esercitato una pres¬ 
sione costante che però non 
ha conseguito risultati tali da 
mutare di segno l'intero pro¬ 
getto di riforme, ancora so¬ 
stanzialmente ingiusto e re¬ 
gressivo. Da ciò, l’inderogabi¬ 
lità di una revisione delie de¬ 
trazioni per ridurre la pres¬ 
sione fiscale che grava su sti¬ 
pendi e salari, nella misura 


Da domani 
contadini 
a convegno 

La direzione nazionale del¬ 
l'Alleanza del contadini si 
riunirà a Roma domani lune¬ 
di 21 e martedì 22 giugno per 
esaminare lo schema gover¬ 
nativo di decreto delegato per 
il trasferimento alle regioni 
di poteri e di competenze at¬ 
tualmente accentrate nelle ma- 
’ ni degli organi statali cen¬ 
trali. Relatori su tale prò 
blema saranno Gaetano Di 
Marino e Mauro Padroni. 

Nel corso della riunione sa¬ 
ranno anche affrontati i com¬ 
piti del movimento contadino 
per respingere le gravi e pe¬ 
ricolose manovre In atto per 
•’ tentare di annullare alcune 
decisive conquiste delle mas- 
- se coltivatrici : e di bloccare 
• ogni processo di riforme • di 
rinnovamento dell'agricoltura. 


complessiva di 1.5 milioni di 
reddito imponibile, di un 
sensibile rallentamento della 
curva di progressività fra i 
2 e i 6 milioni d’imponibile, 
della non cumulabilità dei 
redditi familiari sino ad un 
limite di 5 milioni, di una 
più adeguata detrazione per 1 
familiari a carico e per il 
coniuge, dell’istituzione di un 
meccanismo automatico di a- 
deguamento delle esenzioni al 
costo della vita e alla sva¬ 
lutazione della moneta. Per 
quanto riguarda Invece l’im¬ 
posizione indiretta, i sindaca¬ 
ti rivendicano, un aliquota ri¬ 
dotta, tendente a zero per la 
imposta sul valore aggiunto 
che incide sui beni e servizi 
di prima necessità (paniere 
di minimo vitale) e una pro¬ 
gressiva eliminazione delle im¬ 
poste di fabbricazione ed era¬ 
riali di consumo che colpi¬ 
scono tutti 1 generi di sicu¬ 
ra natura popolare; oltre a 
queste proposte di merito, 
che i sindacati ritengono pos¬ 
sano immediatamente essere 
accolte, è stata sostenuta la 
esigenza che precise indica¬ 
zioni di ordine programmati¬ 
co, debbano essere utilmen¬ 
te inserite nel disegno di leg¬ 
ge, così da costituire la pre¬ 
giudiziale a qualsiasi formula¬ 
zione di riforma tributaria, 
quali il riequilibrio fra impo¬ 
sizione diretta e indiretta, la' 
progressiva fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, l'istituzione 
di una imposta ordinaria sul 
patrimonio. Queste proposte 
sono state ampliamento consi¬ 
derate nel parere reso, al ter¬ 
mine delle udienze conosciti¬ 
ve, dalla Commissione Lavo¬ 
ro del Senato. 

Negli ambienti della CGIL, 
pertanto, si afferma la riso¬ 
luta determinazione di ope¬ 
rare, affinché le legittime ri¬ 
chieste unitarie dei sindaca¬ 
ti siano tempestivamente ac¬ 
colte cosi dà segnare la ri¬ 
badita decisione di realizza¬ 
re una nuova politica econo¬ 
mica e sodale nel nostro 

piflG 


Emilia - Romagna 

L'Alleanza 
pronta a 
trattare per 
i braccianti 


Sull’agitazione bracciantile 
in corso per II rinnovo dei 
contratti provinciali, in col¬ 
legamento con i problemi del 
tipo e dei contenuti del nuo¬ 
vo Patto Nazionale, l’Alleanza 
regionale dei Contadini dell’E¬ 
milia Romagna, regione parti¬ 
colarmente interessata alla 
lotta e dove sono già annun¬ 
ciate dai sindacati azioni e 
scioperi, ha inviato alle se¬ 
greterie delle organizzazioni 
sindacali della CGIL. CISL e 
UIL. un documento nel quale 
dichiara la propria disponi¬ 
bilità ad aprire la trattativa 
ed a partecipare ad incontri, 
prima e durante la trattativa 
stessa, tra organizzazioni brac¬ 
ciantili e organizzazioni conta¬ 
dine e cooperative. 

Alla base della trattativa 
l’Alleanza ritiene sia neces¬ 
sario poire l’obiettivo comu¬ 
ne, sia ai coltivatori che ai 
braccianti, di Isolare gli agra¬ 
ri, dando vita ad una con¬ 
trattazione nuova che ricono¬ 
sca ai coltivatori diretti una 
propria collocazione, distinta 
ed autonoma da quella de¬ 
gli agrari. 

Coltivatori e braccianti non 
sono avversari, afferma l’Al¬ 
leanza, ma forze democrati¬ 
che accomunate nella lotta per 
la riforma agraria e per una 
agricoltura gestita da.Impre¬ 
si coltivatrici • cooperativi. 


ORARIO DI LAVORO — 

Aumento sulle linee delle pau¬ 
se da 20 a 40 con abolizione 
della fermata collettiva di 10’; 
— prolungamento di 10’ retri¬ 
buiti di mensa per tutti; — 
riduzione dei livelli di satura¬ 
zione a 88 ( + 4*); 87 (+2’); 
86 (2’ e -); 84 (1* e -); - 
aumento delle maggiorazioni 
per lavoro notturno 'dal 30 al 
50 per cento. 

COTTIMI — L’incentivo 
oscillerà tra un minimo conge¬ 
lato del 127 ed un massimo 
di 133 che sarà plafonato, fer¬ 
mo restando che l’azienda con¬ 
tinuerà a programmare orga¬ 
nici e carichi di lavoro per 
realizzare l’obiettivo di un 
rendimento a 133; — possibi¬ 
lità di intervento del sindaca¬ 
to attraverso il Comitato Cot¬ 
timi sui problemi inerenti al¬ 
la fase di avviamento e di as¬ 
sestamento; — costituzione di 
60 Comitati Cottimi per tutto 
il complesso composti da 6 
rappresentanti ciascuno. 

RICOMPOSIZIONE — Co¬ 
stituzione di una speciale Com¬ 
missione per l’esame dei pro¬ 
blemi della ricomposizione del¬ 
le fasi e di altri aspetti del 
rapporto di lavoro. 

VARIE — a) Applicazione 
della normativa delle linee al¬ 
le presse per quanto riguarda 
la proporzionalità organico- 
produzione, pubblicizzazione 
produzione richiesta e con¬ 
trollo; b) Unificazione ed ar¬ 
monizzazione dei guadagni di 
cottimo e del premio di pro¬ 
duzione della OM; c) Omoge¬ 
neizzazione delle condizioni 
MALF; d) Assicurazione per 
collaudatori; e) Estensione 
norme relative a qualifiche, 
refezione, pause, diritti, alle 
filiali (tranne superamento di¬ 
stinzione A e B del premio 
di produzione). 

PRODUTTORI — Divieto di 
licenziamento ad nutum; pa¬ 
rificazione minimo impiegati 
2 a con acquisizione aumenti 
contrattuali ed aziendali. 

AUTOBIANCHI — Allinea¬ 
mento a Torino per scatti an¬ 
zianità operai, tute, entro 5 
mesi trasformazione mensa. 

STUDENTI — Concessione 
permessi non retribuiti per 
esami (30. 20 e 10,giórni) ; — 
permessi retribuiti (2 giorni 
per esami); — rimborso spe¬ 
se libri testo. 

IMPIEGATI — Criteri ge¬ 
nerali per lo sviluppo di car¬ 
riera; comunicazione agli im¬ 
piegati ed alle Organizzazioni 
Sindacali su disponibilità; fa¬ 
vorire particolari attività for¬ 
mative; — Criteri integrativi 
alle declaratorie contrattuali 
delle categorie 2* e 3*; — De¬ 
finizione declaratorie delle ca¬ 
tegorie 1* e 1* super; — Co¬ 
stituzione Comitato Qualifiche 
e suo intervento per favorire 
la partecipazione a corsi pro¬ 
fessionali. 

AMBIENTE DI LAVORO — 

Costituzione Comitato Ambien¬ 
te per ogni stabilimento e fi¬ 
liale; — Intervento del Comi¬ 
tato per esame congiunto per 
adottare misure di tutela del¬ 
la salute dei lavoratori; — 
Impegno dell’azienda di forni¬ 
re l'elenco delle sostanze e 
delle lavorazioni in cui le so¬ 
stanze vengono impiegate a 
livello di officina e successi¬ 
vo aggiornamento; — Meto¬ 
di di prelievo e di analisi dei 
fattori ambientali fisico-chimi¬ 
ci secondo documento conse- 
. gnato alle Organizzazioni Sin¬ 
dacali e loro aggiornamento 
periodico: — Rilevamento, 
modalità, frequenze, luogo, po¬ 
sti di lavoro, momenti delle 
rilevazioni e la durata delle 
rilevazioni dovranno essere 
concordate tra il Comitato e 
l’azienda ed i dati rilevati sa¬ 
ranno trascritti in apposito re¬ 
gistro che verrà istituito in 
ogni stabilimento; — Una pri¬ 
ma indagine sarà condotta al¬ 
la Carrozzeria ed alle Fon¬ 
derie. 

PERMESSI SINDACALI — 

Viene istituito un monte di 
700.000 ore complessive per 
tutti gli stabilimenti del com¬ 
plesso che dovranno essere 
utilizzate nel numero di 150 
mila per la Commissione In¬ 
terna e le rimanenti per rap¬ 
presentanti sindacali ed i loro 
sostituti. 

FILIALI — Estensione delle 
norme relative a qualifiche, 
refezione, pause e diritti. 


I minatori 
verso uno 


sciopero 

nazionale 


Martedì a Napoli contro l'offensiva padronale 

Scioperano per due ore 
tutti i metalmeccanici 


NAPOLI, 19 

A conclusione di due gior¬ 
ni di intenso dibattito gli ese¬ 
cutivi dei consigli di fabbrica 
delle aziende metalmeccaniche 
della provincia di Napoli, han¬ 
no deciso uno sciopero di due 
ore dell’intera categoria da 
effettuarsi martedì. La deci¬ 
sione è stata presa per dare 
una prima risposta alla offen¬ 
siva che il padronato privato 
e quello di Stato hanno sfer¬ 
rato nell’intera provincia con¬ 


tro le libertà sindacali e 1 li¬ 
velli di occupazione. 

* I punti di maggiore tensio¬ 
ne si verificano aU’Alfa-sud 
dove nei giorni scorsi tre ope¬ 
rai sono stati licenziati e altri 
tre sospesi, nel tentativo di 
frenare la lotta in corso per 
la piattaforma rivendicativa. 
Altro elemento di scontro è 
rappresentato dai licenziamen¬ 
ti che si verificano in diverse 
piccole e medie aziende della 
provincia. 


•T - LIVORNO. 19. 

La campagna per la stampa 
assume quest’anno per i co¬ 
munisti livornesi un impegno 
e un significato particolari. 
Dal 7 all’ll luglio si svolge¬ 
rà a Livorno, alla Rotonda di 
Ardenza, una grande iniziativa 
politica, con caratteristiche 
nazionali, nel quadro del 50. 
anniversario della fondazione 
del PCI. Sarà la festa del 
50. del PCI, l’occasione di un 
incontro tra le nuove genera¬ 
zioni del paese, una manife¬ 
stazione popolare e di massa. 

La federazione comunista li¬ 
vornese, con le direzioni del 
Partito e della FCGI, ha pro¬ 
grammato una serie di inizia, 
tive politiche e culturali, che 
si svilupperanno nell’arco di 
cinque giorni, imperniate sui 
temi: « Il 50.: le generazioni 
nella storia del PCI- Il PCI e 
i giovani ». Questi temi centra¬ 


li si intrecceranno — nella co¬ 
reografia, nelle manifestazio¬ 
ni, nelle iniziative, nei dibatti¬ 
ti e negli incontri — con quel¬ 
li delle lotte di oggi; con i 
temi delle battaglie del dopo¬ 
guerra, della via italiana al 
socialismo, delfe lotte antlm- 
perialiste nel nostro paese e 
nel mondo. Un posto partico¬ 
lare avranno l’Unità, Rinasci¬ 
ta e le pubblicazioni sulla sto¬ 
ria del nostro partito. 

I temi, delle giornate della 
festa, dedicati allo interna¬ 
zionalismo e alla lotta antim¬ 
perialista nel mondo, alla 
stampa comunista e al ruolo 
deU’l/mtà nella lotta per il 
rinnovamento del paese, alle 
generazioni nella storia del 
PCI, saranno introdotti da 
compagni della direzione del 
Partito e della FGCI, da diri¬ 
genti del movimento operaio e 
della Resistenza. 

L’incontro nazionale dei gio¬ 


vani col PCI al quale parteci¬ 
peranno migliala di giovani di 
tutta Italia, e che concluderà 
la festa del 50., sarà presiedu¬ 
to dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario del 
PCI. Per la festa del 50. so¬ 
no già al lavoro decine e de- • 
cine di compagni nelle sezip- 
ni della città e della provin¬ 
cia. Si stanno preparando le 
strutture. Grandi pannelli che ‘ 
illustrano le tappe della sto¬ 
ria del PCI: dalla fondazione 
alla guerra di Liberazione, al¬ 
le lotte antifasciste e per le 
riforme; dalla Rivoluzione di 
ottobre ai vari momenti della 
lotta antimperialista, dell’a-, 
vanzata del movimento di li¬ 
berazione e del socialismo rei 
mondo. Nei prossimi giorni 
daremo notizie sul program¬ 
ma della festa. 

C. I. 


La programmazione di una 
giornata di lotta dei lavoratori 
delle miniere e la convocazione 
di un convegno nazionale uni¬ 
tario, da effettuarsi nel prossi¬ 
mo autunno per il settore la¬ 
pidei, sono state decise dai di¬ 
rettivi delle federazioni mina¬ 
tori e scavatori aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL nel corso 
di una riunione congiunta alla 
quale hanno partecipato circa 
100 delegati. E* stata inoltre ri¬ 
badita l’urgente necessità della 
convocazione di una conferen¬ 
za nazionale mineraria. 







Che ci sia 
su4ruote. 


Mini Cooper, come dire 
|ÉormuÌàMini», cioè rally, 
y z Cosa significa rally? Signi¬ 
fica mettere alla prova tutte le 
qualità di una macchina. In¬ 
fatti nei rally ci vuole tenuta 
jdi strada anche se la . 
strada é in cattive7 
Condizioni, o piove, '-firn I 
lo c’è neve e ghiaccio. I SW 
IAvete mai provato 


la Mini Cooper in simili con-: 
ditoni ?: 

Rally vuol dire anche robu¬ 
stezza a tutta prova; manegge¬ 
volezza per uscire dalle situa- 
zioni più complicate. Doti di 
ripresa e uguali doti di frenata. 

Vuol dire guidare con fan¬ 
tasia sportiva e poter contare 
sulla propria auto in qualun¬ 
que moménto! Pertutte Tjue- 
ste cose la Mini Cooper è 

sempre disponibile. 


la 









Ktmi 



fi 



Mmm ;\ 

mmmìA 






mvi : 




•V- v >. ;V< 

♦' A > ; >. < *, • 





















































l'Unità / domenica 20 giugno 1971 


PAG. .5 7 . cronache 


Scambio di auguri fra la terra e lo spazio mentre prosegue la fantastica impresa 
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Festa per Pazajev 
e poi al lavoro 

I 38 anni del cosmonauta • Una piccola cipolla 
in regalo - Radio, TV e giornali in URSS dedi¬ 
cano nuovamente ampio spazio al volo • La li¬ 
breria di bordo e « Torto-cosmico » - Una inter¬ 
vista di Sciatalov • Saldatrici per montare sulle 
basi orbitanti piccole astronavi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Brindisi nello spazio con 
fuochi di frutta: Viktor Pa- 
sajev — il cosmonauta che 
con Gheorghi Dobroviski e 
Vladlslav Volkov vola a bordo 
della stazione orbitale sovieti¬ 
ca Salyut dal 7 giugno — 
compie oggi trentotto anni. 
U ha festeggiati nella « casa 
spaziale » mentre da terra An- 
drian Nikolaiev, 11 cosmonau¬ 
ta della Soyuz 9, gli ha fatto 
gli auguri a nome di tutto 
il clan della « Città delle stel¬ 
le ». « Caro Ambra 3 — ha 
detto Nikolaiev — noi tutti 
ci felicitiamo cordialmente 
per il tuo compleanno e per 
il programma che state por¬ 
tando avanti. La salutano e 
le inviano 1 migliori auguri 
tutti 1 suol familiari ». • 

« Grazie — ha risposto Pa¬ 
zajev, avviando la trasmissio¬ 
ne televisiva —, grazie anco¬ 
ra Falco: sentiamo sempre 
che siete presenti, che ci ap¬ 
poggiate e aiutate. Qui va tut¬ 
to bene. Stamane appena al¬ 
zato 1 miei compagni di volo 
mi hanno fatto un piccolo 
regalo, una piccola cipolla... ». 

Nikolaiev da Terra: « E’ un 
ottimo regalo! ». 

Pazajev: « Si, è vero, ci sia¬ 
mo un po’ disabituati ai sa¬ 
pori terrestri e un po' di 
cipolla fa sempre bene. Ecco, 
ora sposterò la telecamera e 
cosi potrete vedere la tavola 
da pranzo preparata, con 
grande cura, in mio onore. 
Ecco, vedete, questa è carne 
di vitello in scatola, questi 
sono succhi e questa è una 
ricotta. Abbiamo poi: lingua 
lessa e formaggio Rossiski. 
Dimenticavo, c’è anche la ci¬ 
polla ». 

Nikolaiev (alludendo alla 
tradizionale usanza russa di 
comprare in tre una botti¬ 
glia di Vodka e di berla im¬ 
mediatamente): «Ma avete 
combinato qualcosa dal mo¬ 
mento che siete In tre? ». 

Pazajev: «E no, perdinci. 
Abbiamo cercato dappertut¬ 
to senza trovare niente. Ma; 
la cipolla l'abbiamo divisa 
ugualmente In porti uguali». 

Il lavoro della troika spa¬ 
ziale _ dopo il pranzo in 
onore del trentottenne Pa¬ 
zajev — prosegue regolarmen¬ 
te. Cerchiamo ora di fare 11 
punto della situazione a due 
mesi esatti dall’inizio clella- 
mlssione. rilevando In primo 
luogo che da stamane Radio 
Mosca, in tutti 1 suoi notizia¬ 
ri, diffonde ampie informa¬ 
zioni sul volo mentre nel 
giorni scorsi le notizie erano 
andate diradandosi. Questo 
fatto viene messo in relazio¬ 
ne, dagli osservatori moscovi¬ 
ti, con un eventuale nuovo 
lancio. 

Dai commenti e «lai comu¬ 
nicati TASS abbiamo avuto, 
nel corso di questi giorni, 
molte informazioni. Sappiamo 
che la Salyut . lanciata 11 19 
aprile 1971 è lunga circa venti 
metri, larga quattro e che il 
suo volume complessivo è di 
circa cento metri cubi e che 
pesa oltre venticinque tonnel¬ 
late. Sappiamo anche che a 
bordo si trovano attrezzature 
di vario tipo: da quelle per 
le ricerche medico-biologiche 
a quelle per l’osservazione 
astrofisica, dalle apparecchia¬ 
ture radiotelevisive al siste¬ 
mi di controllo manuale e 
automatici- Sappiamo anche 
che a bordo si trova una pic¬ 
cola « aerra » sperimentale per 
studiare il grado di re&isten- 


Estate calda 
col permesso 
delle esplosioni 
solari 


Un’estate dall'andamento di- 
matico regolare e probabil¬ 
mente abbastanza lunga da 
confondersi con la pròna par¬ 
te «nell’autunno: «preste le pre¬ 
visioni confortanti del meteoro¬ 
logo per la stagione «die mi¬ 
sta proprio domani. Tuttavia 
potrebbero esserci anche delle 
brutte sorprese. 

Un importante elemento «li 
valutazione, per il meteorolo¬ 
go. è l’osservazione dell’atti¬ 
vità solare. Sembra accerta¬ 
to. che in coincidenza con il 
.« minimo » di tale attività, più 
frequente sia la registrazione 
di stagioni piuttosto differen¬ 
ziate, doè con andamenti re¬ 
golari che rispettano le tra¬ 
dizionali caratteristiche della 
primavera, dell’estate, dell’au¬ 
tunno e deH’inverno. 

Ora noi d avviciniamo, vice¬ 
versa, al massimo «lei rido 
di attività solare («die «hira 
complessivamente undici an¬ 
ni) e questo potrebbe giustifi¬ 
care eventuali disturbi alle 
condizioni atmosferiche (come 
è avvenuto nelle ultime setti¬ 
mane), anche se — informa 
il meteorologo — non bisogna 
dimenticare che l’estate del 
1948, ad esempio, fu pessima 
nonostante l'attività solare fos¬ 
ti al minimo. 


za delle piante in condizioni 
di imponderabilità. Sappiamo 
anche, che i tre cosmonauti 
hanno trovato « una libreria 
ben fornita », utensili di va¬ 
rio tipo, attrezzi sportivi, un 
aspirapolvere, un frigorifero, 
una stufa e un piccolo sa¬ 
movar. 

Per il momento siamo nel 
campo delle Ipotesi. Il volo 
prosegue regolarmente e non 
vi è alcun cenno ad un ral¬ 
lentamento del programma. 
Forse da Baikonur potrà pren¬ 
dere avvio una nuova spedi¬ 
zione, ma è anche probabile 
che siano gli stessi cosmo¬ 
nauti a staccare la Soyuz 11 
e a riportarla a Terra. In 
questo caso dovrebbero riu¬ 
scire a chiudere ermeticamen¬ 
te il portello per far si che 
la Salyut non venga danneg¬ 
giata irreparabilmente. 

Torniamo ora alle notizie 
di cui disponiamo, per trac¬ 
ciare un panorama della fu¬ 
tura casa spaziale. 

Prima che partisse dal co¬ 
smodromo di Baikonur con 
la Soyuz 10 (23 aorile 1971). 
un giornalista della Novosti 
chiese a Vladimir Sciatalov: 

« Come si vivrà a bordo di 
una stazione orbitale? ». 

Sciatalov, basandosi sulle 
sue conoscenze e anticipando 
in un certo senso il program¬ 
ma, così rispose: «Ecco, cer¬ 
cherò di descrivere l’avventu¬ 
ra spaziale come posso im¬ 
maginarmela dopo avere par¬ 
tecipato a numerosi esperi¬ 
menti. Lasciata la Terra, con 
una nave spaziale da traspor¬ 
to, arriviamo nei pressi della 
base spaziale. ' Qui, dopo la 
manovra «il avvicinamento e 
di aggancio entriamo dal por¬ 
tello di accesso. Nelle cabine 
e nei laboratori scientifici le 
condizioni «il gravità sono ar¬ 
tificiali, ma permettono egual¬ 
mente «il sentire i sopra e i 
sotto. A destra c’è una serra: 
le piante liberano l’aria dal¬ 
l’anidride carbonica e sono 
anche utilizzate per la dieta 
del personale. A sinistra si 
trovano i vani per il riposo 
e per i laboratori dove con 
l’uso di telescopi ottici e ra¬ 
diotelescopi gli astronomi e 
gli astrofisici osservano l’uni¬ 
verso in tutto lo spettro del¬ 
le onde elettromagnetiche. Le 
condizioni ideali, offerte dal¬ 
lo spazio cosmico, permetto¬ 
no infatti «il svelare sempre 
più profondamente 1 segreti 
dell’universo e di stabilire la 
natura «ielle radiogalassie, del¬ 
le sorgenti radio stellari, e 
di quelle radiostelle scono¬ 
sciute che emettono, in mo¬ 
do straordinariamente regolar 
re e ad Intervalli di circa 
un secondo, intense radiazio¬ 
ni elettromagnetiche nella re¬ 
gione radio dello spettro. In 
alcuni laboratori speciali, «ree 
manca la gravità artificiale, 
si studia l’influsso dell’impon¬ 
derabilità sugli animali e sul¬ 
le piante nel corso «il un 
lungo periodo; mentre un la¬ 
boratorio meteorologico co¬ 
munica continuamente a Ter¬ 
ra i «iati sulle formazioni de¬ 
gli strati «li nuvole, sui ciclo¬ 
ni e sui ghiacciai. Attraverso 
una camera di decompressio¬ 
ne si può poi uscire nello 
spàzio aperto per c(MitroIlare 
le costruzioni e compiere ri¬ 
cerche scientifiche; per gli 
spostamenti ci si può servi¬ 
re «li "biciclette’’, "motociclet¬ 
te” o "automobili” spaziati. 

« Ma la stazione orbitale può 
essere anche diversa e può 
essere attrezzata come un 
enorme centro di montaggio. 
All’interno quindi troveremo 
un reparto di produzione do¬ 
ve brillerà il fuoco «Ielle sal¬ 
datrici e «love verranno mon¬ 
tate le parti «ti piccole astro¬ 
navi destinate a raggiungere 
altri pianeti. 

«Vi sembrano fantasie? Ma 
no! I nostri ingegneri stormo 
già disegnando i progetti di 
costruzione che più o meno 
si avvicinano a quelli «la me 
descritti ». 

E’ chiar o «die l’atmosfera 
nel clan «lei cosmonauti è di 
entusiasmo e «11 slcurezra nel¬ 
l’avvenire. Ma prima di giunge¬ 
re alla realizzazione di una 
base gigantesca saranno ne¬ 
cessari altri passi . Ecco, quin¬ 
di, cosa si sta facendo per 
il momento, nella fase «fi col¬ 
laudo delia Salyut. 

. Il primo compito «die si 
sono posti gli scienziati non 
appena messa in orbita la 
Salyut è stato quello «li ef¬ 
fettuare un « rodaggio » com¬ 
pleto delle attrezzature. Ma 
già a Terra, come riferisce 
il commentatore «Iella Novo- 
sti Mai inin, tutte le parti e 
gli « aggregati » della stazione 
erano stati più volte prova¬ 
te e, spesso, in condizioni an¬ 
cor più diffìcili di quelle rea¬ 
li del cosmo. «la stazione — 
dice Malinin — è stata sotto¬ 
posta a verifica per un mese 
e mezzo nello spazio prima 
che a borilo entrassero gli 
abitanti. Ma anche con i co¬ 
smonauti 11 periodo di collau¬ 
do continua. Anzi, è proprio 
in queste settimane di lavo¬ 
ro intenso che la base orbi¬ 
tale viene sottoposta ad «igni 
tipo «li controllo. I cosmonau¬ 
ti, nei loro rapporti a Terra, 
riferiscono sulle condizioni ef¬ 
fettive di lavoro delle appa¬ 
recchiature e sottolineano 
quel particolari che dovran¬ 
no essere modificati 

Carlo Benedetti , 


o sulla Salyut 
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Una taglia nel buio delle indagini 

Caso Scaglione: 
venti milioni a 
chi darà notizie 

Vertice fra Colombo, Restivo e il coman¬ 
dante dei CC sui delicati casi palermitani 


Inchiesta all'Università di Napoli 

Sotto sequestro 
i libri contabili 
delle cliniche 

Per sei anni truccati i proventi - Sot¬ 
to accuse i « baroni » dell'Ateneo 






Dalla redazione 

PALERMO, 19 

Caso Scaglione, tutto da 
cominciare. Con una deri¬ 
sione inattesa ma sinto¬ 
matica, li ministero dell’In¬ 
terno ha infatti istituito 
una taglia di venti milio¬ 
ni che saranno versati a 
chiunque sarà in grado di 
fornire notizie utili per 
identificare e acciuffare 
gli esecutori e l mandanti 
del selvaggio regolamento 
di conti del 5 maggio In 
via dei Cipressi, in cui mo¬ 
rirono il Procuratore capo 
di Palermo e il povero au¬ 
tista, Antonino Lorusso. 

L’annuncio della taglia 
— coincidenza ha voluto 
che la notizia fosse diffu¬ 
sa a poche ore di distan¬ 
za da un nuovo vertice tra 
il presidente del Consiglio 
Colombo, il ministro del¬ 
l’Interno Restivo e 11 co¬ 
mandante dell’arma dei ca¬ 
rabinieri, Sangiorglo, de¬ 
dicato anche ai delicati ca¬ 
si palermitani — sembra 
fornire uri Indiretta ma 
tangibile conferma che le 
indagini sulla fosca vicen¬ 
da sono a un punto com¬ 
pletamente morto dal qua¬ 
le per gli inquirenti non 
è facile muoversi. 

Che le cose volgessero al 
peggio si erano già colti 
numerosi segni, e tra gli 
altri; il sensibile ritardo 
dei magistrati genovesi in¬ 
caricati ‘ dell’Inchiesta a 
rientrare da Palermo (da 
due settimane ormai il giu¬ 
dice Grisolla e il procura¬ 
tore Coco seguono le inda¬ 
gini per telefono); il car¬ 
niere completamente vuo¬ 


to — vuoto anche di sof¬ 
fiate — di polizia e cara¬ 
binieri; 11 prolungarsi del- 
l’Imbarazzata sospensione 
di una decisione definitiva 
sulla sorte di Giovanni 
Ferrante, indiziato di cor¬ 
reità nel duplice omicidio 
per una rivoltella • ferro- 
vecchio scopertagli addos¬ 
so la sera stessa del 5 
maggio. 

Ristagno totale (e preoc¬ 
cupazioni crescenti) anche 
nell’inchiesta per il seque¬ 
stro di Pino Vassallo, il 
figlio del boss della spe¬ 
culazione edilizia ormai 
scomparso da undici giorni. 

Il costruttore continua a 
negare che 1 rapitori si 
siano fatti in qualche mo¬ 
do vivi. Questa è anche 
l’opinione della polizia che 
dal prolungarsi del silen¬ 
zio ha tratto tardivamen¬ 
te motivo per avanzare la 
ipotesi che 11 sequestro 
non sìa stato effettuato a 
scopo di estorsione ma nel 
quadro di una furibonda 
lotta tra cosche. 

In tale contesto si collo¬ 
ca l’improvvisa e non certo 
usuale decisione, del Sosti¬ 
tuto procuratore Rizzo di 
provocare subito l’apertu¬ 
ra di una istruttoria for¬ 
male sul sequestro. DI so¬ 
lito. si osserva, gli inqui¬ 
renti consentono, prima dì 
intervenire ufficialmente, 
lo svolgersi di trattative 
tra i familiari del seque¬ 
strato e 1 suoi rapitori. 
Stavolta no. Segno che si 
hanno motivi fondati per 
escludere l’ipotesi del ra¬ 
pimento. 


g. f. p. 


Dalla redazione 

NAPOLI, 19. 

All’Università Centrale, in 
una stanza le cui finestre 
sono state sbarrate, le por¬ 
te sigillate e custodite da 
tre militari della guardia di 
Finanza, sono in corso i la¬ 
vori di fotocopiatura della 
enorme massa di registri, 
ricevute, corrispondenza con 
le mutue, l’intera documen¬ 
tazione contabile insomma 
che è stata sequestrata al 
Policlinico su ordine del giu¬ 
dice istruttore dottor Alfon¬ 
so Scamardella. 

Le fotocopie sono indispen¬ 
sabili in quanto il lavoro 
contabile delle cliniche non 
potrebbe proseguire senza i 
registri che sono stati se¬ 
questrati: l’intera contabili¬ 
tà dovrà essere esaminata 
dai periti — probabilmente 
si tratterà di un collegio — 
che il magistrato certamente 
nominerà affinché cerchino 
di fare luce sulla scompar¬ 
sa. nelle pieghe di quella 
contabilità, di circa un mi¬ 
liardo l’anno dalle entrate 
delle cliniche. 

Ci vorranno parecchi giorni 
perché il materiale origina¬ 
le e i duplicati possano es¬ 
sere portati alle rispettive 
destinazioni, le cliniche uni¬ 
versitarie e il tribunale: e 
parecchio altro tempo per¬ 
ché i periti possano conclu¬ 
dere i loro esami e scoprire 
per quale motivo per sei an¬ 
ni di seguito il computer del¬ 
l’università ha ingoiato ed 
elaborato cifre che non cor¬ 
rispondevano affatto alle en¬ 
trate e alle presenze di de¬ 
genti. 

Lo scandalo venne denun¬ 


ciato dall’« Unità » e dal 
« Giorno * in una serie di 
servizi nel febbraio scorso. 
Fu in seguito a queste pub¬ 
blicazioni (die rendevano 
noto quanto rilevato e de¬ 
nunciato dai docenti subal¬ 
terni — in lotta per por ter¬ 
mine allo scandalo del loro 
sistematico sfruttamento — 
sulle gravi differenze fra la 
entrate registrate nelle cli¬ 
niche e quelle registrate dal¬ 
l’amministrazione centrale) 
die la procura della Repub¬ 
blica iniziò una inchiesta. 
Due settimane dopo l’intero 
incartamento venne « avo¬ 
cato * con un pesante inter¬ 
vento della Procura Gene¬ 
rale, non nuova ad episodi 
del genere: un sostituto pro¬ 
curatore generale, il dottor 
Ognissanti (cognato di un 
alto funzionario amministra¬ 
tivo dell’Università) conclu¬ 
se in tutta fretta il suo la¬ 
voro chiedendo l’archiviazio¬ 
ne dell’indagine. 

Il 18 maggio scorso il giu¬ 
dice istruttore, con una de¬ 
cisione che ha sorpreso non 
poco i « baroni » ed ha ri¬ 
dato fiducia ai docenti su¬ 
balterni e all'opinione pub¬ 
blica. ordinava invece che 
l'indagine fosse proseguita, 
e formalizzava il procedi¬ 
mento. Naturale conseguen¬ 
za e sviluppo di tale deci¬ 
sione è stata • l’operàzione 
condotta dalla polizia tribu¬ 
taria che ha « invaso » con 
una diecina di squadre il Po¬ 
liclinico. sequestrando qua¬ 
si contemporaneamente in 24 
cliniche e in 14 istituti cli¬ 
nici e scientifici, tutta la do¬ 
cumentazione contabile. 

e. p. 


Viktor Pazajev, il cosmonauta che ieri ha festeggiato il compleanno. 


Sconcertante vicenda giudiziaria 

Scandalo ANAS 


Controversie 


DOPO LA RICUSAZIONE DEL PRESIDENTE BIOTTI 


Perchè è stato sollevato lo scandalo 


tra magistrati nel processo sulla morte di 

I ’innrimin'lTinnn rii alti fiinTtniwiri rial mìni 


L’incriminazione di alti funzionari del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici — Una «trappola» 
che non scatta — L’inchiesta sulla RAI-TV 


Le ambiguità del tribunale e le manovre dell’avvocato Lener • Si vuole insabbiare il processo? - Calabresi e il karaté 


Innocenti 
del sequestro 
li scarcerano 
dopo 2 anni 

Dalla redazione 

CAGLIARI. 19 
. . Sebastiano Tupponi e Ni¬ 
no Manca, due pastori, il 
primo di 26 an ni da Olie- 
na e il secondo «ti 38 an¬ 
ni da Nuoro, accusati di 
un sequestro di persona 
e sottoposti al carcere pre¬ 
ventivo, sono stati libera¬ 
ti a due anni di distanza: 
assolti in istruttoria, an- 
• che se il secondo con for¬ 
mula dubitativa. 

L’odissea dei due pasto¬ 
ri cominciò nel giugno del 
1969, allorché la mattin a 
del 22, «lai suo podere al¬ 
la periferia di Nuoro, ven- 
: ne rapito il proprietario 
terriero Giovarmi Manca, 
d! 72 anni. Del possidente 
non si trovò più traccia 
nonostante l’intenzione dei 
familiari di pagare il ri¬ 
scatto per la sua libera¬ 
zione. Fórse mori durante 
la prigionia, come del re¬ 
sto è avvenuto per altri 


Dieci giorni dopo il ra¬ 
pimento del Manca («pian¬ 
do, cioè, non erano anco¬ 
ra superati i tempi regola¬ 
mentari per il rilascio «li 
un sequestrato), scattò una 
operazione poliziesca. Ba¬ 
schi blu e carabinieri, a 
seguito di una segnalazio¬ 
ne, si pre s entarono in for¬ 
ze alle pendici del monte 
Ortobene, sicuri «li trovar¬ 
vi il prigioniero e i suoi 
guardiani. Non trovarono 
niente. Allora ebbero ini¬ 
zio le solite perquisizioni 
degli ovili. TTa i pastori 
ve riere uno. Paolo Cor¬ 
tes, ricercato per altri 
reati. In un secondo mo¬ 
mento verniero « cattura¬ 
ti » anche i pastori Nino 
Manca e Sebastiano Tup¬ 
poni e rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Nuoro. 

- IH sono rimasti due an¬ 
ni, come abbiamo detto. 
Nel frattempo hanno per¬ 
duto Il gregge, le condizio¬ 
ni economiche delle loro 
famiglie sono diventate 
drammatiche. Adesso sono 
liberi, ma non hanno dirit¬ 
to ad alcun risarcimento: 
«la pastori con «pitiche 
centinaio di pecore, ritor¬ 
nano servi-pastori. 


La vicenda giudiziaria del- 
. l’ANAS con i suol risvolti 
grotteschi riferiti ieri da tutti 
i giornali pone una serie di 
interrogativi e suscita notevoli 
perplessità. 

Non vogliamo entrare nel 
inerito dell’inchiesta perchè il 
magistrato sta ancora svolgen¬ 
do degli accertamenti, ma è 
: opportuno sottolineare un 
aspetto di questa storia che ci 
appare scandaloso. : 

I termini della questione 
li riepiloghiamo brevemente. 
L'ingegnere dilatante diretto¬ 
re generale deti’ANAS e tre 
ispettori generali, più una 
quindicina di funzionari, tra i 
. quali alcuni del ministero dei 
• lavori Pubblici, sono incrimi¬ 
nati per una serie di reati. Li 
accusano di essersi fatti con¬ 
segnare ingenti somme per fa¬ 
vorire negli appalti questa 
piuttosto che quella impresa.. 

- Ma l’Incriminazione nasconde 1 
un retroscena: dilatante dice 
«ti essere stato ricattato da un 
personaggio che voleva dargli 
in cambio di 50 milioni docu¬ 
menti e registrazioni compro¬ 
mettenti. E’ certo ormai che 
questo personaggio aveva or¬ 
ganizzato tutto avvertendo la 

■ Finanza e il magistrato inqui- 
; lente. Franco Plotino, in mo¬ 
do che dilatante si tradisse. 
Ma il direttore dell’ANAS ave- 

- va avvertito a sua volta di 
questo appuntamento con il 
ricattatore (che poi non si fe* 

- ce veliere) la procura genera¬ 
le e la polizia. La conclusione 
è che all’appuntamento per 

. poco finanzieri e poliziotti non 
si sono sparati. 

E’ legittimo a questo punto 
chiedersi: che cosa sta suc¬ 
cedendo in certi uffici giu¬ 
diziari romani? Quest’ultimo 
episodio ci sembra abbastanza 
indicativo di un clima che se 
non altro denuncia sfiducia 
di magistrati che occupano po¬ 
sti «ti estrema responsabilità 
verso altri giudici a loro sot¬ 
toposti. 

E* un fatto certo che il pro¬ 
curatore generale non ha rite¬ 
nuto di avvertire né 11 pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca, né il magistrato inquiren¬ 
te che, per gli stessi fatti di 
cui si stavano occupando (l’in¬ 
chiesta ANAS) era stata pre¬ 
sentata una denuncia per ri¬ 
catto. Il dottor Spagnuolo for¬ 
se ha solo ritenuto che il par¬ 
ticolare non fosse Importante, 
o forse ha pensato di far con¬ 
durre dal suo ufficio indagini 
in proposito. In ogni caso il 
risultato è stato il grottesco 
epilogo dell’appostainento or¬ 
ganizzato da finanzieri «la una 
parte e polizia dall’altra ad 
un ricattatore che non si è 
presentato. L’episodio dell’In¬ 
chiesta ANAS cl sembra che 
rafforzi una convinzione di 
molti a palazzo di Giustizia: 
procura generale e procura 
della Repubblica non la pen¬ 
sano allo stesso modo su mol¬ 
ti punti e l’avocazione della 
Inchiesta sulla Ral-TV da par¬ 
te «lei dottor Spagnuolo (che 
l'ha tolta al sostituito procu¬ 
ratore Vltalone) è sintomatica. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Perchè mal 11 commissario 
Calabresi - e il suo patrono 
aw. Lener hanno ricusato il 
consigliere Biotti, che presie¬ 
deva il processo da loro in¬ 
tentato al periodico Lotta con¬ 
tinua, sollevando così uno 
scandalo che ha dato il colpo 
di grazia proprio alla versione 
del suicidio in questura del- 
l’anarchico Giuseppe Pinelli? 
Versione, si noti bene, che 
non era più del solo Calabre¬ 
si, ma deila questura, delle 
procure, dell'Ufficio Istruzio¬ 
ne milanesi e, addirittura, dei 
ministero degli Interni. .. 

Ecco l’interrogativo che in 
questi giorni si pongono non 
solo magistrati ed avvocati, 
ma tutti quanti abbiano segui¬ 
to con un minimo di conti¬ 
nuità e «ti attenzione l’incre¬ 
dibile vicenda. Pretender di 
dare una risposta completa e 
sicura, mentre lo scandalo è 
ancora in fase esplosiva e i 
suoi profondi retroscena ri¬ 
mangono in gran parte na¬ 
scosti, sarebbe presuntuo¬ 
so quanto illusorio. Tuttavia 
si possono avanzare delle pri¬ 
me sommarie ipotesi, tornan¬ 
do un po’ indietro nel tempo. 

Il 9 ottobre 1970, il proces¬ 
so per diffamazione, intenta¬ 
to da Calabresi al periodico 
Lotta continua, nella persona 


del suo ex direttore, Baldelli, 
«me accusa il commissario 
di essere il responsabile di¬ 
retto o indiretto della morte 
dell’anarchico, si apre sotto 
un «attivo auspicio. Nel gior¬ 
ni precedenti infatti, un ma¬ 
gistrato notò per la sua ri¬ 
gorosa preparazione, quanto 
per i suoi sentimenti democra¬ 
tici, il dottor Domenico Puii- 
tanò, è stato escluso dal col¬ 
legio giudicante. E quando i 
giornali, a cominciare da 
l'Unità, hanno dato la notizia, 
l’aw. Lener non ha esitato a 
provocare un procedimento 
disciplinare contro il Putita- 
nò, sostenendo che le voci 
sulla sua esclusione « turbano 
la serenità del processo». 

E' chiaro dunque fin dal¬ 
l’inizio che non si vogliono nel 
dibattimento giudici «scomo¬ 
di » i «piali potrebbero porre 
domande imbarazzanti; tutto 
deve avvenire fra l’aw. Lener 
e il suo vecchio amico dott. 
Biotti. Che questi abbia agi¬ 
to di sua testa od abbia su¬ 
bito invece (come adesso so¬ 
stiene) un’iniziativa della Pro¬ 
cura, ha ceduto alla «caccia 
alle streghe », non preveden¬ 
do certo «ti essere la prossi¬ 
ma anche se non incolpevole 
vittima. 

Poi il dibatti mento si sno¬ 
da per lunghi mesi e l’atteg¬ 
giamento «lei tribunale appa¬ 
re ambiguo. Da un lato, infat- 


Un morto e cinque feriti in poche ore 

l ~ 

Catena di sciagure 
sul lavoro in Sicilia 

Dalla Mitra redazirae 

PALERMO, 19 

Un operaio ucciso ed altri cinque gravemente feriti costi¬ 
tuiscono il tragico bilancio di una impressionante serie di 
sciagure sul lavoro verificatesi in Sicilia nel giro di poche 
ore. 

Della sciagura più grave è rimasto vittima Vincenzo Mi¬ 
gliorisi, 32 anni, da Niscetni. Lavorava in uno stabilimento 
di Gela per la conservazione di vegetali (la ditta Mauceri) 
«piando, nello scaricare del materiale da un camion con ' 
un elevatore, ha urtato contro un cavo dell'energia elettrica. 
E’ stato folgorato all’istante. 

- Sempre a Gela, e stavolta tD’rnterno del grande Petrol¬ 
chimico dell’ANIC-ENI, una fuga di gas da un reattore del¬ 
l’impianto «li desolforazione e gasolio ha investito il mano¬ 
vale Giuseppe Di Benedetto, 34 anni, nonché 0' gruista Sal¬ 
vatore Battaglia, 27 anni, e Timbragatore Emanuele Pasca, 
di 30. che erano accorsi in aiuto del loro compagno. Ora so¬ 
no tutti e tre ricoverati in gravissime condizioni: sono tutti e 
tre dipendenti da ditte che hanno appalti in lavori deD’ANIC. 

Proprio per farla finita con la pratica degli appalti sta per 
aprirsi all’ANIC una nuova importante vertenza operaia. 

E infine la terza sciagura, nella «piale sono rimasti grave¬ 
mente feriti ancora due lavoratori, Giuseppe Giallo e Simo 
ne Como, entrambi di Castellammare del Golfo. Si è verifi¬ 
cata per lo scoppio anticipato di una mina in «sia cava a po¬ 
ca distanza da Trapani. 

La frequenza e la gravità degli infortuni r i propongono il 
drammatico problema delle condizioni di lavoro in Sicilia do¬ 
ve si registra la media di un omicidio bianco alla settimana 
e di 48 «incidenti» al giorno, com e ba rivelato un recente 
convegno regionale delle Adi. 


ti, accoglie alcune istanze del¬ 
la difesa di Lotta continua 
(sopralluogo in questura, mi¬ 
surazioni, testimonianze, ec¬ 
cetera); ma altre ne respin¬ 
ge (come una prima richie¬ 
sta di perizia, la citazione in 
veste di testimone dell’ex que¬ 
store Guida, ecc.) non solo, 
ma si astiene dal minacciare 
o anche solo dall’ammonire 1 
poliziotti che si contraddico 
no e si smentiscono. 

E’ chiaro che i giudici si 
sentono stretti fra due muri: 
da un lato, l'autorità dello 
Stato, dall’altro l’allarme e lo 
sdegno dell’opinione pubblica, 
che si manifesta clamorosa¬ 
mente il giorno dell’anniver¬ 
sario «iella morte di Pinelli. 
Adesso sappiamo «he fra que¬ 
sti elementi oggettivi, il Biot¬ 
ti introduceva anche un dato 
soggettivo: e cioè il suo desi¬ 
derio «li andare in pensione 
col grado superiore 

Ed ecco il tribunale ordina¬ 
re la « miniperizia» attorno a 
una macchia riscontrata sul 
cadavere; « mini perizia » che 
manifestamente mira, da un 
lato ad evitare una vera e 
propria perizia, dall’auro ad 
eliminare almeno ima delle 
Ipotesi suHa morte, quella del 
colpo di karaté. Ma l’espe¬ 
diente non soddisfa nessuna 
delle due parti; e la difesa 
di Lotta continua che si 
è strenuamente battuta per 
strappare via via i vari accer¬ 
tamenti, mette U tribunale 
spalle al muro, rinnovando 
la richiesta d’una perizia com¬ 
pleta. 

Il resto è noto: il tributa¬ 
le ordina la perizia, Lener la 
contesta con due incidenti 
di esecuzione, poi chiede ed 
ottiene la ricusazione del pre¬ 
sidente Biotti. 

Ed è qui appunto che sor¬ 
ge l’intenogaUvo: se la peri¬ 
zia i inutile, come sostengo¬ 
no Lener e Calabresi, perchè 
mai non si rassegnano alla 
sua esecuzione, salvo poi get¬ 
tare i risultati negativi sul 
banco del tribunale e chiede¬ 
re la condanna di Lotta con¬ 
tinua? 

Si apre cori un dilemma. 
La perizia può far conosce¬ 
re qualcosa che Calabresi e 
Lener non vogliono venga al¬ 
la luce. Questa Ipotesi è gra¬ 
vissima. 

Oppure la perizia non è 
determinante e allora non ri 
comprende perché Lener c Ca¬ 
labresi sollevino un simile 
scandalo che, come dicevamo 
all’inizio, scredita definitiva¬ 
mente la tesi del suicidio, ri¬ 
velando fra l’altro che i giudi- 
ri si erano convinti del colpo 
di karaté sferrato al Pinelli. 
Anche qui può esserci un de¬ 
mento individuale. Lener i un 
vecchio lottatore che non am¬ 
mette alcuna sconfitta, nep¬ 
pure parziale, «he non cono¬ 
sce quindi i colpi proibiti. 
Ma è anche un vecchio avvo¬ 
cato che conosce a fondo il 
suo mestiere; che per di più 
deve fare 1 conti col ministe¬ 
ro degli Interni (i certo in¬ 
fatti che, subito dopo fi fa¬ 


moso colloquio segreto col 
Biotti, informò Calabresi, il 
superiore di questi. Allegra, e 
il questore, il quale sicura¬ 
mente riferì al ministero); 
che non può cedere dunque 
ad una reazione vendicativa. 

Torniamo allora a quel 21 
novembre del ’70, in cui, a 
processo appena iniziato, il 
Biotti entrò furtivamente da 
un ingresso secondario nella 
casa del Lener. Secondo que¬ 
st’ultimo, il magistrato fece 
capire che avrebbe ordinato 
la perizia e quindi assolto il 
giornale per guadagnarsi la 
promozione; in compenso, 
avrebbe lasciato a Lener «il 
scegliere i periti e avrebbe 
elogiato il Calabresi nella mo¬ 
tivazione della sentenza. Al 
che l’avv. reagi inviando al 
suo vecchio amiro la famosa 
raccomandata, in cui. riepilo¬ 
gando le confidenze ricevute, 
lo minacciava di ricusazione. 
Di qui un’allarmatissima tele¬ 
fonata del Biotti che. capo¬ 
volgendo le sue precedenti af¬ 
fermazioni. assicurava la con¬ 
danna del giornale. Dopo di 
che Lener. depositò copia 
della raccomandata presso un 
notaio scrivendo ad un igno¬ 
to destinatario «he l’esito del 
processo era ormai garantito. 

Ora, se si accetta questa 
versione per altro solo in mi¬ 
nima parte provata, si può 
comprendere il furore di Le¬ 
ner quando il tribunale ac¬ 
coglie la periria: dunque il 
vecchio amico Biotti, nono¬ 
stante la minaccia della rac¬ 
comandata sospesa sul suo. 
capo, ha mancato all’impegno, 
esponendo cori k> stesso Le¬ 
ner ad una magra figura nei 
confronti del ministero. Di 
qui la ricusazione che però, 
come abbiamo visto, affossa 
anche il Calabresi. 

Occorre allora ricordare al¬ 
tri elementi. Nella famosa rac¬ 
comandata, si fa «tire al Biot¬ 
ti che egli ha ricevuto delle 
«pressioni» per l’assoluzione 
del periodico, da parte del 
consigliere Adolfo Berla D’Ar¬ 
gentine, membro del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura, tramite il vice presiden¬ 
te del Tribunale dott. Giaco¬ 
mo Martino. 

Lener poi accusa in prima 
persona il dott Edmondo 
Bruti liberati, che è nipote 
del Berla ed ha assistito al 
processo come tirocinante. 
Ora chi sono questi perso¬ 
naggi? 

n Berla D’Argentine è il 
leader di quei gruppo di ma¬ 
gistrati che, cedendo anch’es- 
si alla «caccia atte streghe», 
uscivano dalla corrente avan¬ 
zata di « Magistratura demo¬ 
cratica» «piando questa insor¬ 
se contro la repressione del 
'89 con l'ordine «lei giorno To¬ 
lto. Ciononostante per l’estre¬ 
ma destra della Magistratura, 
egli è ancora una «pùnta co 
torna delle sinistre, n Bruti 
Liberati invece è rimasto in 
« Magistratura democratica » 
ed è quindi in contrasto ideo 
logico col Berla; ma per il 


fatto di essere suo nipote ser¬ 
ve egregiamente a montare 
un attacco sia contro lo stes¬ 
so Berla sia contro « Magi¬ 
stratura democratica»; e ciò 
proprio mentre la destra sca¬ 
tena una campagna contro i 
giudici che non son più di¬ 
sposti ad accettare supina¬ 
mente la parte di strumenti 
del potere. E allora il disegno 
potrebbe essere questo: si 
distrugge il Biotti, colui che 
ha «tradito», il meno furbo; 
si coinvolgono nello scandalo 
gli altri magistrati senza la 
minima prova; e intanto si 
prolunga il processo sulla 
morte di Pinelli (la prossima 
udienza è stata fissata al 6 
ottobre!), nella speranza che 
l’opinione pubblica dimenti¬ 
chi. 

Pierluigi Gandini 
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rag. 6 / elezioni 



GENOVA 

/ 

Ancora più a sinistra 
+ 2,41 al PCI fra gli operai 

Il voto degli operai e dei portuali è stato de¬ 
cisivo per creare le premesse di un discorso 
nuovo sul futuro della città - Nonostante il 
clima di « caccia alle streghe » (perfino la 
tragedia dei Sutter usata nella campagna 
elettorale) la destra non avanza 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19. . 
Due aspetti caratterizzano le elezioni a Ge¬ 
nova: un complessivo spostamento a sinistra 
grazie soprattutto al voto degli operai e del, 
ortuali, e la sconfitta della destra. Non vi 
stato il riflusso reazionario che molti pre¬ 
vedevano (e vedremo su quali segni costoro 
basassero le loro profezie); abbiamo avuto 
invece una ulteriore avanzata dei comunisti, 
11 crollo dei liberali, e anche un emigrare 
di voti dalla destra classica a partiti come 
il FRI. 

Riepiloghiamo le cifre, anche se molti let¬ 
tori già le conoscono. Il PCI è passato dal 
32,1% del 1966 al 33,7 del 1970 e al 33,82 
del 13 giugno. Il PSIUP ha perduto, seppure 
non in misura sensibile rispetto alle « comu¬ 
nali » del 1966 (che sono poi il termine di 
raffronto più logico e omogeneo): aveva 1*1,9 
per cento nel ’66, il 2,84 nel *70 e ha oggi 
l’1,60. I socialisti, Invece, vedono i loro suf¬ 
fragi diminuire proprio rispetto al 1966 (me¬ 
no 1,26%), mentre recuperano sulle «regio¬ 
nali» dell'almo scorso (più 1,6%); ma tra 
queste due date sono racchiusi l’unificazione 
socialdemocratica, il tracollo del 1968, la scis¬ 
sione, il successivo sforzo di riallacciare gli 
antichi legami con il movimento operalo, 
pur senza abbandonare gli equivoci di un 
atteggiamento ambivalente: e non a caso 
nelle zone operaie il dato del PSI è più 
negativo: meno 2,41% sul ’66. 

La Democrazia cristiana, come si usa dire, 
« tiene »: ma tiene solo rispetto all’anno scor¬ 
so (25,23% nel '70 e oggi 25.6), mentre nei 
confronti del *66, quando appunto si votò 
come oggi per 11 Comune, perde TI,15%. I 
socialdemocratici sono lontani dal trionfo 
immaginato alla vigilia: più 1% rispetto al 
1966, e più 0,5 nei confronti del 1970. Solo 


i repubblicani possono vantare un innegabile 
successo, visto che dall‘1,1% del 1968 sono sa- •• 
liti al 3,65 del ’70 e all’attuale 4,42. Ma 11 . 
PRI è pròprio 11 partito che, quasi quanto 
i liberali, ha condotto la propria campagna 
polemizzando con la coalizione di centro¬ 
sinistra, dalla quale a Genova era assente 
ormai da molti anni, anche se condivideva 
in effetti tutte le responsabilità. 

Che cosa è accaduto intanto sulle sponde 
della destra? I monarchici vanno estinguen¬ 
dosi, 1 liberali sembrano rotolare lungo un 
piano inclinato (11,1% ne) 1966. 8,86 nel 1970, 
5,47 quest'anno); ma ciononostante i fascisti 
registrano un aumento di appena l'l% ri¬ 
spetto all’anno scorso. 

A questo punto il quadro è completo: la 
sinistra è più forte perchè dispone, per la 
prima volta dopo 20 anni, di 41 seggi su 80; 
e al fini di una analisi corretta non può 
essere qui considerato il seggio che si vor¬ 
rebbe togliere al PCI, per la semplice ragione 
che la sottrazione deriverebbe dall’errore ma¬ 
teriale commesso da un presidente di sezione, • 
errore che tutti riconoscono apertamente. 

Anche il centro sinistra è numericamente 
più forte grazie al repubblicani, ma più del 
numeri conteranno le distanze politiche che 
sono andate via via aumentando tra i socia¬ 
listi da un late, e i democristiani, i social- 
democratici e i repubblicani dall'altro. A de¬ 
stra,'Infine, sembra aperto un interrogativo: 
il PLI ha perduto in cinque anni quasi 30 
mila voti; chi li ha ricevuti? Non certamente 
i monarchici, che come si è detto sono pres¬ 
soché scomparsi; neppure il MSI, o per lo 
meno non soltanto il MSI. Non c’è dubbio 
che almeno una parte dei suffragi liberali 
siano stati attratti dal PRI e dal PSDI, 

« raccomandati » come campioni di antico¬ 
munismo alla vigilia del voto (anche se la 


raccomandazione è stata tutt'altro che gra¬ 
dita) da quello stesso « comitato di difesa 
civica» che, proprio Ieri, avrebbe voluto or¬ 
ganizzare la marcia della sedicente « mag¬ 
gioranza silenziosa », e ne è stato invece 
'■> impedito da una risposta antifascista unita¬ 
ria. Siamo quindi dinanzi a questo processo: 
un affluire di voti dalla destra ai partiti 
« moderati » del centro sinistra, ma anche un 
contemporaneo travaso dalla DC alla sinistra 
poiché 1 democristiani hanno perduto, a loro 
volta, oltre 5 mila suffragi dal 1966 ad oggi. 

Questa realtà ha una particolare rilevanza 
politica anche per l fatti che l’hanno prece¬ 
duta. Intanto, sono diminuiti a Genova gli 
abitanti e quindi gli aventi diritto al voto. 
Ma non sono fuggiti gli armatori, 1 petrolieri 
o gli speculatori edili; sono stati Invece co¬ 
stretti ad andarsene migliala di operai qualifi¬ 
cati e di tecnici, espulsi da una industria pub¬ 
blica colpita da una crisi artificiosa; ed era 
. gente che, in buona parte, avrebbe votato 
sicuramente a sinistra. Ciononostante i comu¬ 
nisti hanno’ progredito. 

In secondo luogo, Genova è stata immersa, 
per settimane, in un clima di caccia alle 
streghe. Episodi criminali come il rapimento 
di Gadolla, la sanguinosa rapina all’Istituto 
case popolari, l’assassinio di Milena Sutter, 
sono stati strumentalizzati sino al parossi¬ 
smo dai profeti della « maniera forte ». Bi¬ 
sogna essere stati a Genova per capire quale 
clima cupo fosse sceso sulla citta, quando 
alle incitazioni al linciaggio si univano cam¬ 
pagne come quelle ■ della « Stampa », impe¬ 
gnata per giorni e giorni a raccontare che 
Genova era la « capitale dei tupamaros », 
e a trasformare magicamente alcuni volgari 
grassatori in « bande armate pronte alla ri¬ 
voluzione ». 

Questo ciarpame è stato spazzato via dalle 
- elezioni del 13 giugno e oggi all’esistenza di 


una maggioranza nuova (oltre a quella di 
centro sinistra) si accompagna l’avanzare del 
PCI secondo questa progressione Ininterrotta: 
31,7% nel 1964. 32,1 nel 1966, 33.47 nel 1968, 
33,7 nel 1970. 33.82 nel 1971. 

C’è poi l’aspetto forse più importante che 
richiederebbe un discorso a parte: il voto 
degli operai. Proviamo infatti a considerare 
le elezioni a Bolzaneto, Cornigliano, Ponte- 
decimo, Pra, Rivarolo, Sampierdarena, Sestri 
e Voltri. Sono otto grossi quartieri (o dele¬ 
gazioni, come qui vengono chiamate) dove 
ovviamente non abitano soltanto metalmec¬ 
canici e impiegati, ma esiste tuttavia una 
forte presenza operaia. In questi otto quar¬ 
tieri. che rappresentano almeno un terzo di 
tutta la citta, nonostante disponesse già di 
posizioni fortissime, il PCI è andato avanti 
ancora del 2,41% rispetto al 1966 (media co¬ 
munale più 1,72), mentre i fascisti e i social- 
democratici sono fermi, il PRI avanza sol¬ 
tanto dell’1,8 (media comunale più 3.32) e 
meno sensibile è il recupero del PSI. Se 
vi fosse bisogno di una ulteriore smentita a 
quanti vaneggiano di « riformismo » e « in¬ 
tegrazione nel sistema » della classe operaia, 
questi dati basterebbero a sbugiardarli. An¬ 
che il gruppuscolo cosiddetto « Stella rossa ». 
fatto presentare alle elezioni per servire 1 
padroni e la DC sottraendo voti a una pos¬ 
sibile maggioranza di sinistra (ne ha raccolti 
in tutto il comune 2 519 pari allo 0.47%). in 
queste delegazioni non registra certo del 
successi. E’ riuscito, se mal, a rosicchiare 
qualcoserella nelle zone dove è più nume¬ 
roso il sottoproletariato e persino nei quar¬ 
tieri signorili della Genova-bene. Il voto ope¬ 
ralo al PCI è stato quindi decisivo per creare 
almeno le premesse di un discorso nuovo 
sul futuro della città. 

Flavio Michelini 



ROMA 


Il baluardo comunista 
contro la sfida di destra 

La solidità della grande forza del PCI e della 
sinistra - In Campidoglio, sui grossi problemi 
posti dai comunisti al centro della battaglia 
elettorale — lavoro, sviluppo economico, casa 
e servizi sociali—s’impongono scelte che siano, 
insieme, una risposta alla sfida di destra e 
alle attese della popolazione 


A Roma, sul vóto per il rinnovo del con¬ 
sigli comunale e - provinciale, si racconta 
un significativo episodio. Forse, in tutti i 
particolari, non corrisponde alla verità, ma 
dà certamente .la misura delle reazioni di 
certi ambienti al - risultato del 13 giugno. 
L’episodio è questo. Uno dei più grossi co¬ 
struttori edili della capitale, notoriamente 
foraggiatore di movimenti di destra e di 
alcuni gruppi de — lo stesso, si dice, che 
aveva convinto un noto candidato liberale a • 
passare nelle lite mlsslne — avrebbe dato 
incarico ad un suo « protetto », giornalista, di 
telefonargli nella notte fra il 14 ed il 15 infor¬ 
mazioni sull’andamento del voto. Il giornalista, 
fece la spola tra piazza Santi Apòstoli, dove - 
ha sede la prefettura, e via dei Cerchi, dove si 
trova l’ufficio elettorale comunale e telefo¬ 
nò una mezza dozzina di volte. L’ultima te¬ 
lefonata sarebbe avvenuta alle cinque di 
mattina, con i dati, ormai quasi sicuri, della 
composizione del consiglio comunale. Secon¬ 
do il racconto, il giornalista, comunicate le 
notizie, avrebbe ricevuta la seguente rispo¬ 
sta: « E’ chiaro abbiamo perso; eravamo in 
51 ed ora siamo in 48». Il giornalista infor¬ 
matore. tutto giulivo per l’incremento missi¬ 
no, cadde dalle nuvole. Cinquantuno? Qua¬ 
rantotto? Non capiva. Poi fece anche lui 
i suol conti e comprese da quali calcoli il 
suo «protettore» aveva dedotto la sconfitta. 
Aveva semplicemente sommato i consiglieri 
comunali ottenuti dalle destre, dalla DC e 
dai socialdemocratici e si era accorto che 
all'appelio ne mancavano tre. Di qui la con¬ 
clusione: « Abbiamo perso I ». 

Certo, il giudizio è semplicistico e, per 
certi versi, inesatto: dà per acquisito allo 
schieramento che si oppone alla specula¬ 
zione edilizia il PRI, mentre colloca sulla 
barricata opposta i tre consiglieri della si¬ 
nistra de, il che è perlomeno azzardato. Tut¬ 
tavia sul piano politico il conto toma ed . 
il nostro costruttore ha II merito di rendere 
chiare alcune cose. Intanto rende chiaro che 
m Roma gran parte ~ dello scontro, special- 
mente in Campidoglio, riguarda l’atteggia¬ 
mento verso gli interessi della rendita fon¬ 
diaria. Basti pensare che secondo recentis¬ 
simi calcoli nel periodo che va dal 1953 al 
1970 le aree fabbricabili hanno reso fiscal¬ 
mente al Comune 12 miliardi, mentre l'in¬ 
cremento di valore per i proprietari è stato 


di 1430 miliardi. Anche il giudizio di questo 
« big » dell’edilizia smentisce che a Roma il 
dato dominante dei risultati elettorali del 
13 giugno stia in una clamorosa avanzata 
di destra. E’ certo un sintomo grave, nel 
momento in cui si registra un pericoloso 
Ingrossamento del MSI In Sicilia, che i fa- . 
scisti abbiano sfiorato nella capitale i 256.000 
voti e siano riusciti a portare in Campido¬ 
glio sei consiglieri in più. Tuttavia esso deve 
essere valutato nel contesto dei risultati ot¬ 
tenuti dalle altre forze politiche. 

Ora, se stiamo alle cifre, esse ci dicono 
• che — rispetto alle amministrative del ’6fl — 
l’incremento percentuale missino (6,9) -cor¬ 
risponde esattamente alla caduta liberale "• 
(6.9), come alla perdita secca dei liberali in 
numero di consiglieri comunali corrisponde 
l’avanzata fascista. In più è sparito runico 
consigliere monarchico, mentre in Campido¬ 
glio il PSI ha ottenuto un seggio in più. La 
DC ne ha persi due a vantaggio del PRI. 
Il PSDI è stabile. PCI e PSIUP (quest’ultimo 
nonostante una certa erosione) hanno mante¬ 
nuto 1 loro consiglieri. 

In questo quadro acquista rilievo il fatto 
che, oltre alle destre, a perdere consiglieri 
(due seggi in Comune e uno alla Provincia) 
e tre punti in percentuale alla Provincia e 
quasi due al Comune sia proprio quella DC 
che nel corso della campagna elettorale ave¬ 
va accentuato la sterzata a destra giungendo 
ad episodi clamorosi come l’incontro del ca¬ 
polista Darida, sindaco uscente, con 11 capo 
dei fascisti, Almirante, e come l’attacco di 
Andreottl all’unità sindacale («la CISL si 
fa risucchiare dalla CGIL»). In tal modo la 
DC si è fatta « galoppino elettorale » del MSI, 
di cui ha quasi accreditato la «democrati¬ 
cità», fornendo argomenti e spazio alla ma- 
. novra fascista. Oggi una parte della DC fa 
l’autocritica e Paolo Cabras, esponente della < 
sinistra, riconosce che al suo partito «avreb¬ 
be giovato una vigorosa iniziativa tesa a 
sconfessare rallarmismo interessato e a sma¬ 
scherare i ceti parassitari raccolti sotto l’om¬ 
brello dello squadrismo » - Ma l’ombrello po¬ 
litico, a costoro, l’ha fornito anche la DC. 

Chiarito questo, si rischia tuttavia di non 
aver detto assolutamente nulla se non si 
valuta il successo ottenuto dal PCI, un suc¬ 
cesso che va al di .là delle cifre che pur 


vedono 1 comunisti superare nelle provin¬ 
ciali il risultato del '66 e del '70 con 530.998 
voti (solo tremila meno della DC) ed una 
percentuale del 27 per cento, e consolidare, 
a Roma, nelle comunali, 11 successo del 1966, 
aumentando sla pur lievemente in percen¬ 
tuale (25,4% contro 25,3%) ed In assoluto 
(oltre 40.000 voti In più). E qui c’è da smen¬ 
tire un'altra affermazione: quella della « so-. 
stanziale staticità » del voto comunista. A 
Roma, in effetti, l'avanzata comunista è il ' 
segno caratteristico di questi ultimi vent’an- 
ni. Dinanzi all’incremento missino — in una 
città dove la destra reazionaria è sempre, 
stata forte e riesce a trovare alimento anche 
in strati sbandati di sottoproletariato — si 
ritrova la solidità della grande forza del 
PCI. 

I missini, rispetto al ’62, quando già erano 
riusciti a portare in Campidoglio 13 consi¬ 
glieri come oggi, hanno registrato un aumen¬ 
to dell’l per cento, che non va affatto sot¬ 
tovalutato, per il contesto politico nazionale 
in cui si innesta, sullo sfondo di una con¬ 
troffensiva reazionaria; ma è un fatto rile¬ 
vante che a quell’aumento abbia corrisposto 
una caduta secca degli altri partiti di destra. 

II PCI, nel 1962, aveva 287.000 voti con 
una percentuale del 22,8 e oggi segna in 
assoluto un incremento di quasi 120.000 voti 
ed in percentuale un aumento di quasi tre 
punti. E questo senza che gli altri partiti 
di sinistra (PSI e PSIUP) si siano comples¬ 
sivamente indeboliti. Certo, rispetto al '68 
alle regionali del '70 vi sono zone di erosione, 
non compensate da corrispettive avanzate; 
tuttavia l’essere riusciti in queste elezioni a 
consolidare la nostra forza battendo l’offen¬ 
siva di destra — che a Roma ha assunto 
qualcosa di più che toni e tinte pesanti — 
permettendo alle sinistre di segnare un suc¬ 
cesso, è un fatto determinante. Il risultato 
assume valore tanto più se si aggiunge che, 
a fare il gioco del MSI $ della DC, sono 
scese in campo a Roma due liste di disturbo 
della così detta «sinistra extraparlamentare». 
« Servire il popolo » è la soprascritta al sim¬ 
bolo di una di esse, ma alla fine ha « Servito 
il padrone», impedendo, ad esemplo, che il 
PCI raggiungesse e superasse la DC nelle 
elezioni per 11 rinnovo del consiglio provin¬ 
ciale, cosi come nelle regionali del ’70 una 


analoga lista aveva permesso, con 11 gioco 
del resti, reiezione di un consigliere monar¬ 
chico al posto dì un comunista. 

In provincia il successo comunista è stato 
marcato. Se si esclude dal conteggio dei voti 
il capoluogo, il PCI risulta il primo partito 
con oltre 123.000 voti ed il 31,2 per cento. 
La DC ne ha totalizzati 107.264 superando di 
poco il 27%. In questo quadro ci sono risul¬ 
tati che acquistano particolare rilievo. Quel¬ 
lo di Civitavecchia, ad esempio. Città ope¬ 
rala ed antifascista, essa ha dato una forte 
risposta alla sfida di destra. Il passo avanti 
del PCI rispetto al ’66 è stato rilevantissimo. 
Quasi il 4 % in più, nel primo collegio con 
6548 voti e oltre il 6 % in più, con 5428 voti, 
nel secondo. E’ un voto che compensa alcune 
cadute, come quella di Colleferro. 

Quali sono ora le prospettive per le Giun 
te? In casa de il sindaco Darida piange per¬ 
ché. dopo la mossa vergognosa dell'incontro 
con Almirante, si è visto superare nelle 
preferenze dal prof. Medi, lo « scienziato-te- 
levisivo » esponente della destra, campione 
dell’antidivorzismo e già proposto da alcuni 
ambienti come nuovo sindaco. Darida si la¬ 
menta ed invoca la ricostituzione di giunte 
di centro-sinistra, purché siano. Sul piano nu¬ 
merico è una prospettiva più che possibile 
(42 seggi su 80 al Comune, e 24 seggi su 45 
alla Provincia). Ma su quello politico? Può 
rimangiarsi il PSI tutta la sua impostazione 
elettorale e le sue accuse alla DC di essersi 
fatta portavoce degli interessi della rendita 
fondiaria? Può il PRI dimenticare la pole 
mica condotta contro la DC. sia pure sul 
piano del puro efficientismo? L’operazione 
è quantomeno difficile ed è prevedibile dun 
que, un lungo e duro scontro almeno sul 
terreno dei contenuti. 

La grave radicalizzazione a destra sul MSI 
non ha intaccato la forza della sinistra. In 
Campidoglio, sui grossi problemi posti dal 
PCI al centro della battaglia elettorale — la¬ 
voro, sviluppo economico, casa e servizi so¬ 
ciali — si impongono scelte che siano, in¬ 
sieme, una risposta alla sfida di destra e 
alle attese della popolazione. Per questa ri¬ 
sposta la funzione del PCI e delle sinistre 
appare determinante. 

Gianfranco Berardi 


SICILIA 

Non ha salvato la DC 
la campagna della paura 

I democristiani hanno regalato voti ai fasci 
sti attaccando la politica delle riforme - Dove 
il PCI è decisamente passato alla controffen¬ 
siva tutta la sinistra è andata avanti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Il più pungente e verace commento al voto 
siciliano di domenica scorsa l'ho udito l’altra 
sera a San Giuseppe Jato, da un vecchio con¬ 
tadino. « Siminaru paura — diceva —, e ora 
la paura iddi l’hannu, li democristiani ». San 
Giuseppe è un comune agricolo relativamente 
grosso nel cuore della zona a vigneto del 
Palermitano. Chi è emigrato manda ai suoi 
ogni risparmio, i più per tirar su casa. Chi è 
rimasto lavora la terra, quasi sempre a colo¬ 
nia e quasi sempre la differenza tra conce¬ 
dente e concessionario sta solo nel nome. 

Qui dunque sentivi nell’aria 11 grosso degli 
umori allarmistici di cui avevano impregnato 
le elezioni siciliane: « tocerto » il destino della 
roba, « compromessa » la piccola proprietà 
contadina dalla proposta di trasformazione 
dei patti in affitto, quanto la sorte della casa 
da una riforma urbanistica regionale che per 
giunta è stata affossata. 

Ma proprio qui (e non soltanto qui dove 
c’è una salda tradizione democratica che il 
voto di domenica ha ulteriormente irrobu¬ 
stito) il terrorismo non ha avuto partita 
vinta. Certo il MSI s’è mangiato un terzo 
dell’elettorato di quella DC che ai neofascisti 
aveva fatto così sfacciata e suicida concor¬ 
renza con le identiche armi; ma il suo nove 
per cento è ben lungi da quel 19,6 di Palermo 
città o dal 27 per cento che ne ha fatto il 
primo partito di Catania, dove la DC ha perso 


trentamila voti secchi nel giro di un solo anno. 

Da questa netta contraddizione, una prima 
constatazione: le suggestioni del partito del - 
l’ordine e la canea contro le riforme hanno 
avuto maggior presa nei grandi centri, tra 
la piccola e media borghesia come tra i bu¬ 
rocrati e certi strati di professionisti: in so¬ 
stanza, tra i beneficiari dei vantaggi mag¬ 
giori del clientelismo, ma anche tra 1 più 
incerti e persino tra 1 più esposti non già 
al « pericolo di perdere la casa », ma al legit¬ 
timo desiderio di farsene una. 

Ma da qui anche un’altra considerazione: 
che dove la campagna terroristica (suh’a or¬ 
dine», sulla «proprietà» ecc.) è stata più 
puntualmente smontata. là non solo il neo¬ 
fascismo è stato bloccato, ma la sinistra è 
andata ancora avanti (il caso più importante 
c politicamente qualificante è proprio quello 
del Palermitano); mentre dove la controffen¬ 
siva è stata più debole, o si è rimasti sulla 
difensiva, 11 le parti si sono capovolte (Tra¬ 
pani 3 d esempio). 

Il risultato complessivo è ormai noto. Il 
tracollo democristiano ha le proporzioni di una 
vera e propria disfatta della linea Porlani 
(—160 mila voti, —7 punti in percentuale, ed 
un gruppo parlamentare ridotto da 37 a 29 
deputati in cui però la forza delle sinistre è 
praticamente raddoppiata); il PCI porta da 
venti a ventidue i suoi deputati mentre la 
sinistra nel suo complesso — incluso il PSI, 
in crescita con una linea di sostegno della 
politica delle riforme — tocca con 36 seggi 
su 90 il piu alto livello mai raggiunto nel 


Parlamento siciliano; mentre i neofascisti pas¬ 
sano da 7 a 15 deputati fagocitando comple¬ 
tamente i monarchici e buona parte dei libe¬ 
rali (ridotti da 5 a 3) ma anche così restando 
ben lontano dai bei tempi andati di venti 
anni fa. prima del progressivo assorbimento 
da parte de non solo deli’eiettorato ma anche 
delle strutture della destra tradizionale. 

Ma. diciamolo francamente, non è in sé e 
per sé il rigonfiamento del MSI a far paura 
a Porlani e ai suoi proconsoli siciliani (« sono 
voti messi in frigorifero» ha detto con im¬ 
pudente ma illuminante stizza proprio un 
deputato della destra democristiana, natu¬ 
ralmente travolto e trombato dalla sua stessa 
concorrenza ai fascisti). Quel che fa paura 
a loro è l’incerta prospettiva sul potere regio¬ 
nale. Il centro-sinistra — che per la prima 
volta ebbe vita proprio all’Assemblea regio¬ 
nale siciliana dieci anni fa — ha sempre avuto 
una vita molto stentata, a Sala d’Èrcole. Crisi 
su crisi, tante che solo nell'ultima legislatura 
su quattro anni uno intero se ne è andato in 
, fumo con sei crisi. E nella sesta la maggio¬ 
ranza quadripartita poteva contare, almeno 
sulla carta, su un cartello di cinquantadue 
. voti. Ora ne ha solo 48. appena due sopra 
. quel livello di sicurezza che tante volte già 
è stato intaccato travolgendo una formula che 
- ha alimentato il malcontento, le frustrazioni, 
. la miseria. - 

Anche ammesso che si ritenti, il centro-sini¬ 
stra (ma i socialisti vogliono garanzie pre- 
. else: « Con quale DC dobbiamo trattare — 
chiedono —, forse con quella della rozza cam¬ 


pagna da 18 aprile? »). quali prospettive di 
vita e di lavoro può avere oggi che le due 
anime sono ancora più nette e contrapposte? 
A questo interrogativo, un altro si accompa¬ 
gna, e impegna criticamente anche i comuni¬ 
sti. I 389 mila voti raccolti dal Movimento 
sociale in gran parte non sono voti di fascisti 
ma voti di scontenti che possono e debbono 
essere recuperati ad una visione e ad una 
battaglia democratica in primo luogo per la 
rifondazione di quegli istituti regionali che. 
nelle mani della DC. sono diventati strumenti 
di degenerazione della vita democratica. 

Gli agrari che agitavano lo spettro delia 
«collettivizzazione» per fare dei contadini lo 
impossibile paravento dei loro interessi: gli 
speculatori delle aree e dell’edilizia che inti¬ 
morivano il piccolo risparmiatore per salvare 
i loro inammissibili profitti; quel blocco di 
forze parassitarle e maliose — ecco il vero 
fascismo, in Sicilia — conteso disperatamente 
da Movimento sociale e gruppi dirigenti de¬ 
mocristiani. oggi allo scoperto, senza più pa¬ 
raventi. Cercavano « uomini armati » per com¬ 
battere le riforme. Lo scontro si riapre ora 
con asprezza con la ripresa delle lotte e con 
la battaglia parlamentare sulle riforme. Il 
Partito, che pure ha resistito alla «ondata di 
destra», dovrà ora — con una ripresa della 
sua iniziativa politica di massa e con un esa¬ 
me che riguarda anche le sue strutture — 
infliggere il colpo decisivo a questi interessi. 
E* il compito fondamentale, da oggi. 

Giorgio Frasca Polara 


PUGLIA 

Differenze nel voto 
tra città e zone rosse 

i 

Le elezioni hanno interessato zone eterogenee 
La perdita del nostro partito a Bari e le affer¬ 
mazioni nei grandi comuni popolari - Il peso 
dell’emigrazione - La contraddittoria cam¬ 
pagna elettorale della DC e il successo del PSI 


Dal nostro iariato 

BARI, 19 

Nell’ambito del pur limitato test elettorale 
nazionale, 11 voto pugliese, presenta alcune 
caratteristiche originali che meritano di 
essere meditate. 

Va detto innanzitutto che è già inesatto 
parlare di «voto pugliese»: Roma, Genova, - 
la Sicilia, Alcoli Piceno — e cioè le altre 
località dove si è votato — hanno una loro 
compatta fisionomia, sono ima realtà, sia 
pure parziale rispetto al resto del paese, in 
sé e per sé «globale». In Puglia invece il ' 
voto ha interessato zone eterogenee, ha « rita¬ 
gliato» a caso territori diversi dalla figura 
regionale. Tanto più questo è significativo in 
Puglia dove giustamente si dice che più che 
una regione «sembra uno Stato» (Murai - 
diceva: «Un regno per conto suo», ai primi 
deli’ottocento). Difficile quindi dare una va¬ 
lutazione su Bari tagliata fuori dal suo retro¬ 
terra; difficile parlare di Puglia quando non . 
è presente Taranto o sono assenti Brindisi e 
Lecce, o resta fuori dal test la massima parte 
del Salenti». 

Comunque II voto è stato indicativo sen¬ 
z'altro per quanto riguarda 11 Poggiano, e - 
cioè la zona più omogenea che sia stata tote- . 
ressata alle elezioni. E resta un segnale — da 
non sopravvalutare, ma da meditare — anche 
a Bari e nelle zone del Salento (poche) in i 
cui si è votato. 

Diciamo intanto delle destre. I fascisti di 
Almirante (un partito per molti versi «di¬ 
verso» da quello passato) hanno guadagnato . 
il 2^ per cento a Bari, l’ijS per cento a Pog- . 
già, l’I e più per cento circa nel Salento. . 
Nelle città è stato prevalentemente un voto . 
sottratto a liberali e monarchici, nelle cam¬ 
pagne un voto sottratto soprattutto alla DC,. 
cioè alla bonomlana. Anche qui perù occorre 
stare attenti. Non 6 affatto escluso che si sia 
avuto un fenomeno di voti Incrociati: fughe 


da destra al PSDI e al PRI (che sono andati 
avanti) e fughe di intere clientele, cittadine 
e di campagna, dalla DC al MSL 

La DC ha perso ovunque (a Bari Pl,5 per 
- cento) tranne che a Poggia dove ha addirit- 
. tura guadagnato due seggi comunali. Ecco 
un dato su cui riflettere perché — insieme 
alla lievità della ripercussione in perdita di 
tutta la DC in Puglia rispetto alle altre zone 
di voto — è un segnale preciso. A Poggia 
c’è una DC che — al di là e Insieme al 
consueto clientelismo corruttore — si pre- 
.senta con un volto «di sinistra»; alle mani¬ 
festazioni antifasciste. Fanno scorso, parteci¬ 
pava il sindaco de «basista» Salvatore e 
l’accento del centro-sinistra è stato sempre 
messo sulle riforme. In tutta la Puglia in 
effetti ha prevalso, e in particolare nella fase 
ultima delia campagna elettorale, una linea 
. morotea assolutamente diversa da quella im 
posta da Forlani al centro. 

Moro a Foggia e poi a Bari tenne due di¬ 
scorsi nei quali si poneva l’accento proprio 
sulla urgenza delle riforme e sulla lmpossi- 
' billtà di farle se non si rafforzava il centro- 
sinistra. Ovunque si è mantenuta la netta 
demarcazione nei confronti dei neo-fascisti. 
Erano probabilmente solo promesse eletto¬ 
rali, ma erano comunque qualcosa di diverso 
dei discorsi di Roma o di Palermo o di Ca¬ 
tania degli altri notabili de. L’appello al gio¬ 
vani, per esempio, era ricorrente e insinuante; 
in parte ha funzionato. 

E* indubbio che anche per questa via un 
prezzo è stato pagato dalla DC: anche al PSI 
> però, oltre che al MSL I socialisti sono an¬ 
dati avanti molto a Bari, a Bitonto. a Ruvo, 
un po’ meno nel Foggiano. Accettato di vo¬ 
tare per il centro-sinistra, gli elettori della 
area moderata hanno spesso preferito votare 

E t il partito più «avanzato» In quella coa¬ 
lone. Tanto più che 1 socialisti, soprattutto 
- a Bari, hanno svolto una campagna elettorale 
sottile, poco clamorosa, ma nettamente volta 
a sinistra. 


E qui arriviamo al discorso sul nostro 
partito che indubbiamente ha subito perdite - 
forse non previste in Puglia. 

S* accaduto che in un anno, rispetto al 
1970, circa ottomila elettori comunisti hanno 
travasato 1 loro voti sul PSL II dato va giu¬ 
dicato senza allarme, ma con serietà. In effet¬ 
ti e soprattutto nel Sud, la differenza fra 
voto amministrativo e voto politico è enorme. 
Una fascia dell’elettorato non si sottrae, spe¬ 
cie nelle amministrative, alle pressioni di 
candidati, che agli occhi di molti, hanno il 
potere di « incidere » direttamente sulla situa¬ 
zione locale. Nelle politiche il voto risponde 
ad altri tipi di sollecitazioni, diciamo cosi, 
più strategiche. Qui c’è una ragione delle 
nostre relative perdite. Va però aggiunto che 
questa campagna elettorale era stata carat¬ 
terizzata in modo molto accentuato, anche da . 
noi comunisti, come politica e quindi la giu¬ 
stificazione che dicevamo sopra perde parte 
della sua ragion d’essere. Si deve quindi an¬ 
dare anche a un discorso più ampio sulla - 
politica comunista nel Sud. Infatti è vero 
che a Bari siamo arretrati e anche a Poggia 
— tenendo però egregiamente le posizioni 
In provincia (104 mila voti contro I 105 mila 
delia DC) — ma è anche vero che in queste - 
città non aravamo mai andati oltre le quote 
modeste del 15-16 per cento e solo alle poli¬ 
tiche o alle politicizzate regionali toccavamo 
i livelli del X per cento. Quindi non è una 
scoperta di ora la nostra debolezza relativa 
in questi grossi agglomerati cresciuti come 
cavolfiori, imputriditi rapidamente, abbai*- , 
donati a una «industria» del terziario e dei 
servizi che sono il fertilissimo terreno di 
ogni clientela, mafia, camorra, gioco di ricatti 
e di potere. In queste realtà, in awenTa di 
una avanguardia operaia che solo ora co¬ 
mincia ad assumere una sua fisionomia a ' 
Bari (e non ancora a Poggia) la debolezza 
organizzativa del partito è un fatto: in tutta. 
la provincia di Bari gli iscritti al PCI sono 
25 mila. 


Possiamo dire che mai come ora e mai 
come in questa fase caotica di evoluzione di 
questi grossi agglomerati urbani, destre con¬ 
servatrici e eversive (DC e MSI) hanno avuto 
migliore occasione per darci un colpo deci¬ 
sivo. Tanto più che concorrevano questa 
volta tante circostanze: dalFallarmlsmo sul¬ 
l'ordine turbato o per la legge sulla casa o 
a quello gonfiato nelle campagne contro la 
legge sui fitti e quella sul collocamento dei 
braccianti. Questi fattori hanno «giocato», 
ma la posta vera, degli avversari di classe, 
quella di ridimensionarci drasticamente, è fal¬ 
lita. E di occasioni cosi, al blocco sociale 
conservatore, non se ne ripresenteranno fa¬ 
cilmente. 

La classe operaia barese sta diventando da 
neonata, adolescente e adulta; a Manfredonia, 
nel Foggiano, sorgerà un nucleo operaio de¬ 
cisivo intorno al centro petrolchimico (mi¬ 
gliaia di addetti). In questa drammatica fase 
di transizione, noi abbiamo tenuto, e la ban¬ 
diera della Puglia rossa è rimasta altissima: 
da Torremaggiore a San Severo, da Manfre¬ 
donia a Bitonto a Cerignola a Lucerà. 

Hanno cacciato dalle campagne i «nostri» 
braccianti, i nostri quadri migliori, 1 nostri 
giovani — ecco l’ultima riflessione — partiti 
tutti per il Nord o per l’estero (solo nel 
1969 il saldo migratorio negativo in Puglia 
è stato di 42 mila unità, e c’è da giurare 
che non superavano l’età media dei trenta 
anni), ma non sono riusciti a piegare la 
schiena del movimento popolare comunista. 

Perché in Puglia c’è, oggi, una forza nuova 
della clase operaia che cresce e matura, co¬ 
me a Taranto, c’è il mondo bracciantile e con¬ 
tadino, c’i la forza dei giovani: ed è su que¬ 
sta forze che, al di là di ciascun episodio, 
si svolgerà l’impegno del partito insieme eoa 
l’analisi autocritica per preparare una nuova 
tappa del movimento e delia lotta. 

Ugo Bachiti 
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I DOCUMENTI UFFICIALI DEL PENTAGONO CHE PROVANO COME 
GLI STATI UNITI HANNO SCATENATO LA GUERRA NEL VIETNAM 

La grande menzogna 


La responsabilità principale non solo 
dell’estensione, ma anche dello scoppio 
della guerra nel Vietnam è degli Stati 
Uniti, i cui governi da vent’anni a que¬ 
sta parte hanno attuato una strategia di 
tensione e di scontro che ha portato alle 
attuali dimensioni del conflitto. 

Sono bastati tre articoli del « New York 
Times > contenenti questa precisazione, 
avvalorata dai documenti ufficiali del Pen¬ 
tagono, a suscitare il grande scandalo di 
questi giorni, aggravato dalla censura di 
Nixon. e a porre in crisi, per la terza 
volta in tre mesi, il fragile equilibrio che 
regge gli Stati Uniti fra la credibilità del¬ 
le intenzioni del governo e la volontà — 
che oggi è espressa da una grande mag¬ 
gioranza — di vedere finita la guerra al 
più presto, di uscire il più rapidamente 
possibile da un'avventura militare che 
oggi appare come il simbolo più chiaro 
della brutalità e della violenza dell’im- 
perialismo. 

Tale è la novità che ci presenta l’Ame¬ 
rica di oggi, una novità forse inattesa, 
ma che è maturata lentamente e progres¬ 
sivamente in anni di battaglie e di scontri 
il cui prezzo però è stato soprattutto pa¬ 
gato da altri, dai vietnamiti cioè. Il conto 
che oggi viene presentato agli operai, agli 
intellettuali, agli impiegati, agli agricol¬ 
tori. al cittadino medio che è l’emblema 
degli Stati Uniti è diverso: investe le 
conseguenze, consiste nell'aumento dei 
prezzi, neila disoccupazione, in un’ondata 
di disordine sociale e politico, nelle bu¬ 
ste paga e nel tenore di vita, negli scon 
tri di piazza e negli scioperi. Ma tocca 
anche un altro aspetto, quello che il 
< New York Times » ha sottolineato in mo¬ 
do drammatico scegliendo, pur con tutti 
gli accorgimenti che sono propri delle 
mediazioni politiche. la strada della rot¬ 
tura. 

La rottura è avvenuta proprio sul pun¬ 
to più fragile della politica di Nixon. cioè 
sulla dichiarata volontà di porre fine alla 
guerra e sugli avvenimenti che invece si 
ripetono in Indocina. Anche se il ritiro 
dei soldati dal Vietnam continua, anche 
se il numero dei « nostri ragazzi » che 
non tornano più vivi o che tornano muti¬ 
lati diminuisce, la pace è ancora lontana 
e i pretesti per non avvicinarla — poi¬ 
ché in un modo o nell’altro costituireb¬ 
be un successo del « nemico » — sono 
molti. Ed è stato il sen. McGovern a rile¬ 
vare il contrasto fra le intenzioni pubbli¬ 
cizzate e gli atti, facendo notare che, fin 
quando _ sul suolo vietnamita resterà un 
solo militare statunitense e fin quando il 
suolo vietnamita sarà bombardato da un 
solo aereo militare americano, la fine del 
conflitto non ci sarà. Quella che Rogers 
ha chiamato « la forza di riserva >. avan¬ 
zando scusanti riferite ai piloti prigionieri 
nel Nord Vietnam, non sarebbe infatti al¬ 
tro che una presenza di guerra. 

La pericolosità di contraddizioni simili 
, è evidente e chiara non solo ai vietna- . 
miti, come d’altra parte è sempre stato 
in passato; ma comincia ad essere spie¬ 
gata anche a chi ha considerato per anni 
le denunce di Hanoi e del FNL come pro¬ 
pagandistiche o false e si è poi trovato 
improvvisamente a vederle confermate 
daìrufficialità del Pentagono e dall’auto¬ 
revolezza di uno dei più importanti quoti¬ 
diani del paese. L’attualità delle rivela¬ 
zioni del « New York Times » sta in que¬ 
sto; e d’altronde è difficile considerare la 
storia, specie se recente, come una ca¬ 
tegoria astratta senza relazioni dirette 
con il presente. Nixon non avrebbe fatto 
ricorso alla censura, il ministro della Giu¬ 
stizia Mitchell non avrebbe minacciato un 
processo per spionaggio, se proprio l’at¬ 
tualità non fosse stata investita dalla pub¬ 
blicazione degli estratti del documento 
del Pentagono, se la crisi di credibilità 
che in poche ore il giornale ha provo¬ 
cato non avesse coinvolto anche l’attuale 
amministrazione repubblicana 

Rivelate le reali premesse di questa 
guerra, sono state infatti poste imme¬ 
diatamente in dubbio le conseguenze che 
oggi ufficialmente vengono tratte dal po¬ 
tere; tutta una vicenda viene invalidata 
poiché le basi di partenza sono state ca¬ 
povolte e — elemento non trascurabile — 
si scopre che il nemico ha denunciato con 
cognizione di causa e pubblicamente quel¬ 
lo che Johnson e ì suoi assistenti hanno 
fatto segretamente. Così il presupposto 
stesso viene a mancare. Se ai tre arti¬ 
coli del « New York Times » si aggiun¬ 
gono poi le rivelazioni fatte dal « Wash¬ 
ington Post » (rivelazioni in parte rese 
note già da fonte governativa statuni¬ 
tense: fu Adlai Stevenson a parlarne ri¬ 
petutamente) tutto il quadro che con fati¬ 
ca gli strumenti della manipolazione — 
inclusi i due quotidiani che oggi hanno 
scelto la via della rottura — hanno trac¬ 
ciato in vent’anni si rivela un falso colos¬ 
sale. una delle più tragiche menzogne 
conosciute. 

A quanti erano convinti che gli Stali 
Uniti fossero esportatori di giustizia, di 
democrazia c di libertà e su questa stra¬ 
da avessero fatto di tutto per agevolare 
al Vietnam del Sud il cammino del be¬ 
nessere e dell'indipendenza, il « Wash¬ 
ington Post * ha rivelato una realtà oppo¬ 
sta. Il giornale della capitale federale 
(che ha iniziato la pubblicazione dei do¬ 
cumenti segreti dopo che il confratello 
di New York ne era stato impedito) si 
è soffermato sulle origini deU’impegno de¬ 
gli Stati Uniti in Indocina sottolineando 
episodi che non possono trovare giustifi¬ 
cazioni nemmeno in quella particolare 
concezione della libertà che negli Stati 
Uniti sovente giustifica le più mostruose 
ingiustizie. 

Innanzitutto è stato rilevato come l’allo- 
ra segretario di Stato Foster Dulles aves¬ 
se fatto di tutto per impedire che gli 
accordi di Ginevra del 1954 — i quali po¬ 
sero fine alla guerra coloniale della Fran¬ 
cia in Indocina — contemplassero la fis¬ 
sazione di elezioni generali per la riunifi¬ 
cazione del Vietnam entro due anni; e 
come in effetti queste elezioni che la Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam propo 
se più volte non si siano svolte mai 
perchè a Washington si temeva il loro 
risultato che. anzi, veniva dato per sicu- 
■ ramente favorevole ad Ho Ci Min e al 
suo partito. Foster Dulles. da tanti defi¬ 
nito come c il campione dalla libertà ». 
e il suo presidente Etsenhower avevano 
. cioè paura proprio dello strumento elet¬ 
torale, la forma di democrazia che negli 
Stati Uniti viene considerata come la 
più perfetta. Tanto perfetta che allora 
•i disse, e questa fu la versione uffi¬ 
ciale, che erano « i comunisti del nord » 

% rifiutare un responso delle urne. Già 
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Nixon impone la censura contro 
i due giornali USA che hanno 
cominciato la pubblicazione delle 
rivelazioni che inchiodano 
i dirigenti della Casa Bianca 
a terribili responsabilità - Fin 
dal 1950 gli americani iniziarono 
la penetrazione in Indocina 
I tentativi di distruggere lo Stato 
popolare del nord - La decisione 
di iniziare i bombardamenti 
contro il nord presa 
mentre si parlava di pace 
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Times Lista 
But Relui ii.s 
Vici Papera 


La prima pagina del « Washington Post » di venerdì scorso con l'articolo sui documenti segreti 


l’avvio di una storia, che prosegue an 
cora oggi, è dunque stato contrassegnato 
non da un’interpretazione diversa, ma 
dalla pura menzogna, accompagnata dal 
mancato rispetto di impegni che formal¬ 
mente non erano mai stati assunti (Wash¬ 
ington non ha firmato gli accordi di Gi¬ 
nevra) ma a cui ufficialmente gli Stati 
Uniti hanno sempre detto di attenersi. In 
che modo? 

La parola è ora al « New York Times ». 
alle rivelazioni che ha fatto prima che 
la censura Io bloccasse, confortando ciò 
che i vietnamiti hanno denunciato da tem¬ 
po. Ma il quotidiano newyorkese non si 
è limitato alla denuncia dei fatti; forse 
prevedendo il provvedimento di censura, 
ha iniziato la pubblicazione dell'analisi 
del dossier del Pentagono, già presentan¬ 
do le conclusioni cui possono - condurre 
le settemila pagine del documento: in¬ 
nanzitutto. c la decisione di Truman (nel 
1950) di aiutare la guerra coloniale fran¬ 
cese coinvolse direttamente gli Stati Uniti 
nel conflitto »; in secondo luogo, la scelta 
di Eisenhower di salvare « il vacillante 
governo sudvietnamita ». quello del dit¬ 
tatore Diem. e c i tentativi di minare la 
esistenza del • regime comunista nordviet¬ 
namita finirono per attribuire agli Stati 
Uniti una diretta responsabilità nella rot¬ 
tura dell’accordo di Ginevra »; in terzo 
luogo, « l’amministrazione Kennedy tra¬ 
sformò una politica di rischio limitato in 
_un impegno generale, tanto da costrin¬ 
gere Johnson ad una scelta fra due sole 
alternative: o estendere la guerra o riti¬ 
rarsi »; a sua volta Johnson, scegliendo 
la prima alternativa, cominciò con l’inten¬ 
sificare le operazioni offensive segrete con¬ 
tro il Nord ' Vietnam per poi program¬ 
mare una guerra aperta contro la RDV 
un anno prima che tale decisione fosse 
resa pubblica; «questa campagna di 
pressione militare — rileva quindi il dos¬ 
sier — e l’estensione del programma di 
bombardamento furono intraprese contro 


l'opinione dei servizi d’informazione ame¬ 
ricani ». 

Inoltre questa lunga marcia, iniziata 
con l'intenzione di « contenere l’infiltra¬ 
zione del comuniSmo », è diventata ben 
presto una guerra per « difendere la po¬ 
tenza, l’influenza e il prestigio deH'Amc- 
rica, indipendentemente dalle condizioni 
in atto ». Queste sono le conclusioni ge¬ 
nerali tratte dai commentatori del « Ne\y 
York Times » dall'esame del dossier. 

Ma più in particolare vengono sottolinea¬ 
ti. nelle tre puntate uscite, alcuni ele¬ 
menti che. in realtà, hanno maggiormente 
colpito l’opinione pubblica statunitense. In¬ 
nanzitutto le vere e proprie menzogne di 
Johnson durante la campagna elettorale 
presidenziale del 1964, quando si oppose 
al programma bellicista di Goldwater che 
poi adottò nonostante che si fosse presen¬ 
tato al giudizio del popolo con intenzioni 
di pace. Particolare significativo: « quan¬ 
do il 3 novembre del ’64 gli elettori dava¬ 
no un consenso plebiscitario senza prece¬ 
denti a Johnson, Io staff presidenziale ini¬ 
ziava lo studio pratico dell'applicazione del 
programma generale di bombardamenti 
sul Nord Vietnam ». Ma non c’è solo que¬ 
sto. Il dossier ricorda che per ben dieci 
anni — dal *54 in poi — gli Stati - Uniti 
non hanno solo cercato, dietro l’afferma¬ 
zione del « contenimento del comuniSmo », 
di tenere in piedi la dittatura di Diem; 
si sono anche adoperati nel tentativo di ro¬ 
vesciare il regime socialista al nord, tra¬ 
mite l’invio di sabotatori e tramite una se¬ 
rie di azioni militari che Johnson inten¬ 
sificò. dopo che sostituì Kennedy alla pre¬ 
sidenza, operando nella massima segre¬ 
tezza. 

Le azioni condotte consistevano in bom¬ 
bardamenti dal mare contro installazioni 
costiere (il piano 34 A), nell’invio di para¬ 
cadutisti con il compito di far saltare 
ponti e creare tensione nel paese, sabo¬ 
tando i trasporti, le comunicazioni e quin¬ 
di la produzione, e parate intimidatorie 


di incrociatori immediatamente al largo 
delle acque territoriali nordvietnamite. Pur 
essendo avvolte nella massima segretezza 
queste azioni trapelarono, sia per le de¬ 
nunce di Hanoi, sia per non rare dichia¬ 
razioni di alti ufficiali sudvietnamiti che 
vantavano una pretesa « guerra partigia- 
na contro la dittatura comunista ». 

Accanto a queste operazioni che allora 
non avevano ancora lo scopo di rendere 
«difficili i rifornimenti di Hanoi ai guer¬ 
riglieri nel sud », ma avevano un signifi¬ 
cato di provocazione, anche nell’intento di 
rovesciare il governo socialista della RDV 
(disegno, tra l’altro, che il documento del 
Pentagono non ignora affatto), già allora 
si pensò di intervenire direttamente nel 
Laos allo scopo di isolare il Nord Vietnam. 
Il documento del Pentagono rileva a que¬ 
sto proposito che il principe Suvanna Fu¬ 
ma fu indotto a troncare, nel ’64, le trat¬ 
tative con il Fronte patriottico lao. « poi¬ 
ché in quel momento l’interesse degli Stati 
Uniti non era quello di raggiungere un 
accordo », e che furono inviate squadriglie 
di velivoli che portavano i contrassegni 
laotiani, pur essendo regolari degli stormi 
statunitensi. Fu anche proposto — sotto- 
linea il « New York Times » — di invadere 
con truppe di Saigon una fascia di fron¬ 
tiera del Laos meridionale, ma questa 
ipotesi venne allora scartata per la scarsa 
fiducia che si nutriva anche a Washington 
nelle truppe sudvietnamite. E si possono 
aggiungere molte altre rivelazioni: truppe 
statunitensi che combattevano mascherate 
da sudvietnamite, ammissione di Washing¬ 
ton della effettiva realtà sudvietnamita 
della lotta popolare di liberazione e non 
« aggressione dal nord », eccetera. 

Rivelazioni come queste possono far sor¬ 
ridere coloro che hanno prestato attenzio¬ 
ne alla nascita della guerra nel Vietnam 
ed al suo allargamento solo con un’ottica 
diversa da quella che Washington cercava 
di imporre: sono episodi in gran parte noti 
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a cui sono stati aggiunti forse interessanti 
particolari, in cui sono stati riempiti dei 
vuoti. Ma è appunto legando tutti i fili, 
proprio attingendo alla fonte più sicura, 
che si è potuto trarre conclusioni inequi 
vocabili. E soprattutto — è quello che più 
conta e che spiega l’ondata che si è sol 
levata negli Stati Uniti — ad uscire dal 
l’equivoco sono proprio coloro che nel 
l’equivoco continuavano a restare. Il dos¬ 
sier segreto spiega come l’operazione 
« tuono rimbombante » (così venivano chia 
mali i piani per i bombardamenti mas 
sicci, anzi « a tappeto », nel Nord Viet 
nam) fosse stata ideata all’inizio del ’64, 
come le incursioni su Haiphong nell’agosto 
di quello stesso anno avessero seguito 
istruzioni fissate già da tempo, come se il 
governo avesse già preventivato quelli che 
chiamò gli « attacchi di motovedette nord 
vietnamite contro unità navali statunitensi 
nel golfo del Tonchino » e che servirono 
a Johnson per far schierare in modo com¬ 
patto dietro alla sua politica un Senato 
che si convinse della giustezza delle inten 
zioni del presidente. 

E queste intenzioni — nonostante che 
cosi si volesse far credere — non erano 
di trattativa per la pace, bensì — è seni 
pre il dossier che parla — di estensione 
del conflitto per raggiungere una vittoria 
militare. E’ possibile die questo obiettivo 
sia stato per anni anche quello della mag 
gioranza degli americani: chi non ricorda 
le sfilate di veterani con i cartelli che in¬ 
vocavano il bombardamento di Hanoi o i 
discorsi del sindaco di New York Lindsay. 
ora schierato su posizioni di pace al punto 
di far abbassare le bandiere in segno di 
lutto, ma con una collocazione opposta 
solo tre anni fa? E non fu lo stesso Fui 
briglit a dare la sua adesione alla cosi 
detta « risoluzione del golfo del Tonchino » 
che concedeva a Johnson i pieni poteri per 
proseguire a sua discrezione il conflitto? 
E quanti dei quarantadue senatori, che 
hanno votato per la mozione McGovern. 
nei mesi scorsi appoggiarono e dettero 
credibilità alle dichiarazioni di Nixon sul 
la necessità di portare avanti la vietna- 
mizzazione e di subordinare la pace a 
nuovi anni di guerra? E’ in questo modo 
che la pubblicazione sia pure parziale del 
dossier segreto riguarda soprattutto il pre¬ 
sente. 

« Essi — ha dichiaralo il senatore Ful- 
bright, riferendosi a presidenti e ministri 
che si sono succeduti per vent’anni alla 
Casa Bianca — non hanno fatto che pre¬ 
sentare il falso, hanno detto l’opposto del¬ 
la verità e di quello che essi in realtà 
sapevano ». E’ una denuncia durissima che 
certo non è solo dettata dall’amarezza di 
aver creduto alle versioni ufficiali e di 
essere stato, in una misura molto supe¬ 
riore di quanto egli stesso probabilmente 
non sospettasse, responsabile di ormai un¬ 
dici anni continuati di guerra; o semplice- 
mente dall’esigenza di spingere sempre 
più in fondo per una soluzione ravvicinata 
del conflitto, cogliendo il momento favo- 
• revole. ‘ * 

La nuova crisi è infatti più profonda 
delle precedenti e coinvolge l’insieme del¬ 
la direzione politica del paese, presentan¬ 
dosi come tappa importante di quell’ormai 
lungo processo che iniziò alla fine di feb- 
- braio di tre anni fa con l’offensiva gene¬ 
ralizzata del tèt cui seguì l’ondata di sfi¬ 
ducia che travolse Johnson. 

Anzi potrebbe addirittura costituire la 
terza tappa fondamentale di questa guer 
ra. La prima è quella indicata dal dossier 
del Pentagono e datata nei primi giorni 
déll’agosto del ’64. quando appunto ma¬ 
turò — forse non senza incertezze — nella 
mente di Johnson la decisione di un inter¬ 
vento massiccio; la seconda è stata quin¬ 
di contrassegnata dall’offensiva del tèt, a 
cui va tutto il merito di aver dimostrato 
l’impossibilità americana di vincere e di 
aver aperto, in questo modo, quel trauma 
che continua ancora oggi nella società sta¬ 
tunitense. La terza potrebbe essere con¬ 
trassegnata dall'ondata che si sta sollevan¬ 
do in questi giorni e che investe proprio 
i settori decisivi del potere, sollevando il 
dubbio sulla credibilità sia delle loro di¬ 
chiarazioni che delle loro azioni. « Questa 
ondata deve diventare marea » afferma un 
documento del consiglio nazionale delle 
chiese americane che rappresenta quaran 
tadue milioni di persone e che ha indetto 
per uno dei prossimi mesi una conferenza 
sulle responsabilità soggettive degli Stati 
Uniti nella guerra. Sullo stesso piano — 
come ricordato all’inizio — è sceso Me 
Govern. il quale ha posto la sua candì 
datura per la Casa Bianca e intende gua 
dagnare allo scontro una dimensione di 
massa non solo d’opinione. 

Certo sono solo due esempi. Ma bastane 
ad indicare che l'America di questi anni 
’70 è diversa dal decennio precedente pro¬ 
prio in quello che conta, cioè nel sapere 
ricevere delle lezioni. Ne ha ricevuta una 
sul campo di battaglia ed ora ne ha rice¬ 
vuta un’altra, forse molto più bruciante 
poiché in termini generali investe la credi¬ 
bilità del presidente, cioè dell’esecutivo che 
viene delegato ogni quattro anni e che 
rappresenta — o dovrebbe farlo — un in¬ 
tero popolo a cui deve rendere conto diret¬ 
tamente; in termini strettamente politici 
la lezione è altrettanto pesante, poiché an 
cora una volta dimostra l’estrema fragi¬ 
lità e l’impotenza delle strutture collate¬ 
rali del potere (questo è il livello toccato 
negli Stati Uniti dagli istituti della demo¬ 
crazia rappresentativa). Dunque la pub 
blicazione del dossier del Pentagono ha di¬ 
mostrato che non è più tempo di crisi di 
coscienza o di interrogativi generali: è 
questa anche la richiesta di settantatré 
americani su cento che vogliono che tutte 
le truppe vengano ritirate dall'Indocina en¬ 
tro il 31 dicembre prossimo e che potreb¬ 
bero anche cominciare a credere — e 
Nixon fa di tutto per spingerli su questa 
strada — che l’abitudine di mentire e di 
comportarsi in modo diverso da quanto si 
dice non è stata solo di presidenti passali. 
Certo questo è un campo di ipotesi. Già 
ora però undici anni di partecipazione sta¬ 
tunitense alla guerra nel Vietnam sono di 
venuti sinonimo della guerra stessa: per 
questo dalla crisi che il « New 7 York Ti¬ 
mes » ha contribuito a riaccendere potrà 
uscire ' la convinzione definitiva che gli 
Stati Uniti con la guerra — condotta con le 
armi della menzogna e del genocidio — 
non hanno più da difendere in Vietnam né 
una loro potenza, né un’influenza né so¬ 
prattutto un prestigio. 

. Remo Fot 


Lettere— 
all’ Unita' 


Quando i repubbli¬ 
cani si trovarono 
«in uno stesso 
schieramento con 
il monarca» 

Gentile direttore, 
su l’Unità del 2 giugno u s. 
il sen. Terracini definisce « ca¬ 
tegorie lavoratrici scarsamen¬ 
te qualificate » gli operai me¬ 
tallurgici, i minatori e i por¬ 
tuali che, a suo avviso, insie¬ 
me alla piccola borghesia con¬ 
tadina ed artigiana, costituiva¬ 
no la base elettorale del parti¬ 
to repubblicano, dalla avvenu¬ 
ta unificazione nazionale al fa¬ 
scismo. E più oltre, riferendo¬ 
si agli stessi repubblicani, af¬ 
ferma testualmente che « ...di 
fatto, nei momenti più impe¬ 
gnativi della vita del Paese, 
che per legge del sistema era¬ 
no poi quelli legati alle ricor¬ 
renti vicende belliche, fossero 
le colonialiste o fossero le ir¬ 
redentistiche, essi si ritrova¬ 
rono sempre in uno stesso 
schieramento con il monarca, 
e quindi in piena lotta coi so¬ 
cialisti ». 

Sono un semplice militante 
repubblicano, ed ho sempre 
ammirato, del sen. Terracini, 
il luminoso passato dì com¬ 
battente antifascista nonché 
certo suo anticonformtsmo di 
partito, anche recente. E que¬ 
sto rappresenta un motivo di 
stupore in più nel sentirlo de¬ 
finire « poco qualificati » quei 
metallurgici, quel cavatori del¬ 
le Apuane, quei minatori del 
Grossetano, quei portuali li¬ 
guri che, nel perìodo storico 
citato da Terracini, oltre ad 
onorare il repubblicanesimo, 
furono la punta avanzata in 
tutte le lotte, sindacali e po¬ 
litiche, per l’emancipazione 
del lavoratori italiani. Perchè 
se queste « categorie » erano 
poco qualificate, professional¬ 
mente o, soprattutto, politica- 
mente, quali altre lo erano? 

Quanto poi a trovarsi, i re- 
pubblicani. a ...in uno stesso 
schieramento con il monarca » 
a proposito di conflitti colo¬ 
niali, »l sen. Terracini sa be¬ 
nissimo che l’unico partito ita¬ 
liano a non cedere alla ubria¬ 
catura del « Tripoli bel suol 
d’amore » fu proprio, e soltan¬ 
to, il partito repubblicano: e 
ciò mentre metà di quei so¬ 
cialisti che Terracini tanto e- 
salta, con l’esegeta marxista 
Labriola in testa, plaudeva al¬ 
l’avventura libica, e alla lusin¬ 
ga della monarchia «sociali¬ 
sta ». 

E a proposito dell’ultima 
guerra di indipendenza, quella 
del ’14-’18, vorrei ricordare, 
oltre al carattere reazionario 
e di casta della «Triplice» e 
la mai nascosta simpatia dei 
Savoia nei confronti delle cor¬ 
ti germaniche e contro le isti¬ 
tuzioni repubblicane francesi, 
le parole del senatore ultra- 
reazionario ed ultramonarchi¬ 
co Garofalo, nella seduta del 
regio senato del 14 dicembre 
1914: « Il nucleo, il nerbo del¬ 
la parte predicante la guerra 
fin da ora, ad ogni costo, son 
tutti, o quasi tutti i più ar¬ 
denti antimilitaristi di ieri. Es¬ 
si sono i più dichiarati nemi¬ 
ci delle istituzioni monarchi¬ 
che». 

Ed aveva ben ragione, l’ut- 
tranazionalista Garofalo! Men¬ 
tre egli parlava nel regio con¬ 
sesso a favore della «Tripli¬ 
ce», e mentre il socialista 
Mussolini, non ancora convin¬ 
to da Palazzo Farnese, tuona¬ 
va dalle colonne de/FAvanti! 
contro la guerra, qualche mi¬ 
gliaio di questi irriducibili ne¬ 
mici delle istituzioni monar¬ 
chiche erano già, scomodi ac¬ 
cusatori del monarca triplici¬ 
sta, in Francia, a versare il * 
proprio sangue di garibaldini, 
lasciandosi alle spalle, nello 
stesso schieramento, ultrarea¬ 
zionari e socialisti pseudo ri¬ 
voluzionari. 

E lasciandosi ancora alle 
spalle, aggiungo, coloro che 
nel 1971 intendono ancora ap¬ 
plicare, nei riguardi della 
guerra ’14-’18, quel principio 
del « morire per Danzica » che 
doveva poi mostrarsi, nel ’39, 
così letale e per il popolo e 
per i comunisti francesi. 

Checché ne pensi il senato¬ 
re Terracini, nessuno può ne¬ 
gare ai repubblicani se non 
mistificando la storia, il me¬ 
rito di aver portato avanti, 
soli in anni difficili e tetri, 
quell'istanza repubblicana che 
doveva trovare uno sbocco vit¬ 
torioso nell’ormai lontano ’46. 
Molto cordialmente. 

ALBERTO MARIO ABBATI 
(Roma) 

Abbiamo fatto pervenire la 
lettera al compagno senatore 
Terracini, che cosi ci ha rispo¬ 
sto: 

Caro direttore, - 
ringraziandoti per avermi 
fatto parte della lettera con 
la quale il sig. Alberto Ma¬ 
rio Abbati ha criticato alcu¬ 
ne considerazioni contenute 
nel mio articolo pubblicato 
su rUnitA in occasione del 
25* della Repubblica, ti prego 
di volere accogliere sul gior¬ 
nale, a sua destinazione, que¬ 
sta mia breve replica. Sia pu¬ 
re in via di superfluità dirò 
subito che, definendo le ca¬ 
tegorie dei portuali, dei mi¬ 
natori, e dei metallurgici co¬ 
me scarsamente qualificate, 
io non ho certamente mirato 
ad umiliarne la dignità e a 
misconoscere l’ardua difficoltà 
della loro quotidiana fatica 
nei tempi cui mi richiamavo. ‘ 
E tuttavia è innegabile che, 
nelle condizioni di allora dei 
settori produttivi pertinenti, 
con le loro antiquate attrez¬ 
zature mancanti di ogni va¬ 
lido sussidio tecnico-mecca¬ 
nico, il lavoro vi fosse con¬ 
dotto nella forma del più 
massacrante impiego della 
bruta energia fisica incarna¬ 
ta nelle braccia. Ad esem- . 
pio nei porti con lo scarico 
delle merci le più pesanti a 
dorso d’uomo, nelle miniere 
con il traino a mano dei car¬ 
relli. negli altifomi con l’im¬ 
piego della pala per riversa¬ 
re il materiale di fusione, 
etc. eie. Tutti lavori di fa¬ 
tica fino allo stremo delle 
forze, dunque, e senza re¬ 
quisiti di speciale formazio¬ 
ne professionale, al contrario 

— e sempre per quell’epoca 

— del lavoro ad esempio dei 
meccanici, dei tipografi, dei 


lavoranti del legno, del cal¬ 
zaturieri, eie. 

Ma il sig. Abbati mi rim¬ 
provera anche di avere po¬ 
sto i repubblicani, a propo¬ 
sito di conflitti coloniali, « <n 
uno stesso schieramento con 
il monarca », sostenendo, a 
mia confutazione, che, ad e- 
sempio, il Partito Repubbli¬ 
cano sarebbe stato « l’unico 
a non cedere all’ubriacatura 
di Tripoli bel suol d’amore ». 
• Ora io vorrei che egli com¬ 
pulsasse negli Annali parla¬ 
mentari il resoconto della se¬ 
duta della Camera dei De¬ 
putati del 22-2-1912, dedicata 
alla discussione del Decreto 
di annessione della Libia pre¬ 
sentato dall’allora Presiden- 
- te del Consiglio on. Giolitti. 
Potrebbe così constatare che 
se Fon. Eugenio Chiesa, re- 
pubblicano, condannò in 
quella sede la guerra libica, 
Fon. Barztlai, anche lui re¬ 
pubblicano, la esaltò invece 
come necessaria. Chi dei due 
parlava in Parlamento quel 
giorno in nome del Partito 
Repubblicano? Se tutti e 
due, allora può valere anche 
per questo partito ciò che il 
sig. Abbati afferma per il 
Partito Socialista. E cioè che 
almeno la sua metà plaudì al¬ 
la sciagurata avventura di 
Libia. Il che basta per dare 
buon suffragio alle mie affer¬ 
mazioni. 

Ringioziandoti, molto cor¬ 
dialmente 

UMBERTO TERRACINI 

Ricorda suo padre 
ucciso nel ’47 
nella sezione del ■ 
PCI a Partinico 

Cari compagni, 
si avvicina il 22 giugno che, 
come ricorderete, segna un 
grave lutto per il Partito: in¬ 
fatti in questo giorno siamo 
tenuti a ricordare il barbaro 
delitto col quale le forze a- 
grane il 22 giugno del 1947 
ritentarono di prendere tl so¬ 
pravvento sulle forze conta¬ 
dine e operaie della Sicilia 
Occidentale, con il terrore , 
gli eccidi, l'aggressione siste¬ 
matica alle sezioni del no¬ 
stro Partito, alle Camere del 
lavoro, alle masse in mani¬ 
festazione nelle piazze e nel¬ 
le campagne. Questo fatto si 
verificava a distanza di circa 
due mesi dalla strage di Por¬ 
tello della Ginestra e colpi¬ 
va direttamente il Partito. 

A Partinico fprov. di Pa¬ 
lermo) in quel giorno (una 
sera di domenica), una squa¬ 
dra di banditi assoldati da 
padroni e da uomini politici 
legati alla mafia e alla rea¬ 
zione apriva il fuoco contro 
la sezione comunista ucciden¬ 
do due uomini: mio padre a 
il compagno Lolacono. Ebbe¬ 
ne compagni, sono passati 24 
anni da quel giorno. Sono 
forse cambiati i nomi dei pa¬ 
droni, degli assassini, degli 
agrari, dei mafiosi, ma il pro¬ 
blema non è stato risolto. La 
repressione sanguinosa dei la¬ 
voratori (Avola insegna) e le 
manifestazioni di violenza del¬ 
le squadre neofasciste e pa¬ 
dronali, come pure l’affermar¬ 
si della mafia con l’appoggio 
della solita tecnica dei apo¬ 
litici » amici degli amici, ci 
dimostrano come storicamen¬ 
te le forze conservatrici si 
siano mantenute utilizzando la 
ignoranza della povera gente 
e chiudendo la bocca a chi 
avrebbe voluto parlare. 

La Sicilia ha avuto ed ha 
due volti: quello della vio¬ 
lenza e quello della coscien¬ 
za delle masse che si è ve¬ 
nuta formando attraverso la 
azione di uomini come Pla¬ 
cido Rizzotto, Salvatore Car¬ 
nevale. gli esempi dei com¬ 
pagni caduti negli eccidi di 
Portello e di Partinico, ecc. 
E’ da qui che dobbiamo par¬ 
tire per avere chiara la pro¬ 
spettiva di quella che possia¬ 
mo definire come l’alternati- 
ra culturale del Mezzogiorno 
e della Sicilia in particolare, 
perchè è da qui che comin¬ 
cia la rottura degli schemi che 
la grande borghesia e i cen¬ 
tri del potere clientelare-ma- 
floso della DC si sono pro¬ 
posti dal dopoguerra a oggi, 
per mantenere lo sfruttamen¬ 
to, il sottosviluppo e l’emi¬ 
grazione funzionali al capita¬ 
lismo. 

Compagni, non ho altro ri¬ 
cordo di mio padre (avevo 
15 mesi quando fu ucciso) che 
la sua vecchia tessera del PCI. 
Nel '47 a Partinico i comu¬ 
nisti potevano essere contati 
sulle dita di una mano: al¬ 
lora essere comunisti signifi¬ 
cava avere coraggio e sape¬ 
re che prima o poi ci si po¬ 
teva aspettare una scarica di 
fucile alla schiena o la re¬ 
pressione scelbiana. Oggi es¬ 
sere comunisti significa esse¬ 
re una grande forza e mi pia¬ 
ce ricordarlo perchè so che 
per questo, per la costruzio¬ 
ne di questa grande forza so¬ 
no caduti dal dopoguerra ad 
oggi molti nostri compagni, 
per la costruzione di questa 
grande forza è morto mio pa¬ 
dre. 

Vi abbraccio. 

GIUSEPPE CASARRUBIA 

(Verbania - Novara) 

Un’iniziativa per 
colmare il 
vuoto della scuola 

Cora Unità, 

scrivo a nome di un grup¬ 
po di giovani compagni. Per i 
prossimi mesi estivi vorrem¬ 
mo organizzare nel nostro 
paese un contro-scuola per 
studenti delle elementari e 
delle medie, per cercare di 
colmare cosi, per quanto pos¬ 
sibile il ruolo pauroso della 
scuola tradizionale nel senso 
più retrivo della parola. 

Trattandosi della nostra pri¬ 
ma esperienza, abbiamo pen¬ 
sato di scriverti nella speran¬ 
za che gli amici lettori de 
l’Unità possano inviarci con¬ 
sigli ed esperienze di loro a- 
naloghe iniziative e, ore pos¬ 
sibile, il contributo di mate¬ 
riale didattico, considerato 
che sopportiamo di tasca no¬ 
stra tutte le spese. 

Cordiali saluti. 

EDOARDO DE SANTIS 
Sezione del PCI di Pignata- 
ro Znterunna (Prosinone) 
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PAG. 8 /echi e notizie 


MERCOLEDÌ' SI CONCLUDERÀ ' LA DISCUSSIONE GENERALE ALLA COMMISSIONE FINANZE DEL SENATO 


l'Unità / domenica 20 giugno 1971 


Oggi l'ANAAO decide sul proseguimento dell'agitazione 


Le proposte del PCI per il Mezzogiorno l MEDICI ACCUSANO IL GOVERNO 


» * • j 
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Questa settimana sono state dedicate altre tre sedute all'esame dei disegni di legge governativo e comu¬ 
nista per gli interventi nel Sud — I discorsi dei compagni Fortunati, Borsari, Maccarrone e Pirastu 


Mercolesl, con le repliche 
del relatore, Cifarelll, e del 
ministro Tavlanl, si conclu¬ 
derà alla commissione Finan¬ 
ze e Tesoro del Senato la di¬ 
scussione generale sul dise¬ 
gni di legge, governativo e 
comunista, per gli interventi 
nel Mezzogiorno. La commis¬ 
sione ha dedicato ancora tre 
sedute. In questa settimana, 
al problema, sul quale sono 
intervenuti altri quattro sena¬ 
tori comunisti: Fortunati, 
Borsari. Antonino Maccarro¬ 
ne, Luigi Pirastu. - 
Il compagno Fortunati ha 
innanzi tutto inquadrato la 
questione del Mezzogiorno 
nelle concezioni generali della 
politica economica collegan¬ 


dola allo sviluppo del Paese 
e dimostrando che il divario 
Nord-Sud è funzionale e ne¬ 
cessario al tipo di sviluppo 
che si è avuto in Italia. 

La politica degli Interventi 
straordinari, adottata sino ad 
ora, è — ha detto — con¬ 
traddittoria con la program¬ 
mazione e mostra la incapa- 
■ cità del sistema di eliminare 
gli squilibri. La soluzione del 
problema meridionale, ha af¬ 
fermato quindi il compagno 
Fortunati, è fondamentale per 
mantenere l'assetto democra¬ 
tico e repubblicano e deve es¬ 
sere ricercata in una visione 
globale e programmata dello 
sviluppo economico del no 
stro Paese. Occorre pertanto 


affrontare decisamente la via 
delle riforme, contenendo an¬ 
che lo sperpero rappresenta¬ 
to dairindiscrlminato svilup¬ 
po dei consumi individuali a 
danno di quelli sociali — co¬ 
me avviene in modo partico¬ 
larmente lacerante nel Mezzo¬ 
giorno — e tentando di rin¬ 
novare e modificare il siste¬ 
ma di sviluppo dairinterno. 

Il compagno Borsari ha 
analizzato i giudizi e le indi¬ 
cazioni che sono venuti dalle 
Giunte e dai Consigli regio¬ 
nali, che costituiscono — ha 
affermato — una prova della 
capacità e preparazione della 
classe dirigente regionale. 
Non ci si è trovati, infatti, 
di fronte ad atteggiamenti 


Svolte dai carabinieri 


INDAGINI PER UNA FALSA 
NOTIZIA SU PAOLO VI 

Un telegramma pervenuto a due quo¬ 
tidiani ne aveva annunciato la morte 


TORINO, 19 

Un telegramma recante il 
falso annuncio deH’improvvl- 
■a morte del Papa è perve¬ 
nuto stamane al quotidiano 
La Stampa. Il telegramma, che 
risulta partito da Verona, è 
giunto sulla linea Telex del 
giornale: infatti, per un ac¬ 
cordo stipulato tra La Stampa 
e l’amministrazione postale, i 
telegrammi spediti al giorna¬ 
le vengono inoltrati su una 
‘linea Telex anziché essere re¬ 
capitati con i mezzi ordinari. 

Il telegramma, firmato « Chi¬ 
gi », è giunto stamane alle 
11.05, ma, stranamente, l’ora 
indicata sul messaggio era 
« 11,20 »: vale a dire che il te¬ 
legramma sarebbe giunto a de¬ 
stinazione prima di essere sta¬ 
to spedito. Questo è stato il 
primo indizio che ha indotto 
a ritenere falso il messaggio, 
come poi è stato dimostrato 
dagli accertamenti immedia¬ 
tamente compiuti a Roma. 

La direzione del giornale 
si è rivolta al carabinieri af¬ 


finché sla identificata la per¬ 
sona che ha inviato il falso 
messaggio. 

Anche il Corriere della sera 
di Milano ha ricevuto sulla 
propria linea Telex il falso 
messaggio, che recava la stes¬ 
sa firma e la stessa contrad¬ 
dittoria indicazione orarla: 
11,20. mentre in effetti è giun¬ 
to al giornale alle 11. Anche 
questo telegramma è stato 
spedito da Verona. Il Corriere 
della sera sta svolgendo inda¬ 
gini e si riserva di presentare 
una denuncia ai carabinieri 
di Verona. 

La notizia del falso tele¬ 
gramma ha destato grande 
stupore tra ì giornalisti ac¬ 
creditati in Vaticano, ai qua¬ 
li sono giunte telefonate di 
controllo da varie parti. Lo 
stupore era giustificato dal 
fatto che, a quanto si sapeva, 
il Papa non soltanto stava be¬ 
ne, ma addirittura stava per 
lasciare in auto il Vaticano 
per recarsi alla «Domus Ma- 
rlae». cosa effettivamente av¬ 
venuta poco dopo le ore 12. 


Università 

Aperto 
a Roma 
il congresso 
dell'ANDU 


L’attività congressuale del 
Comitato nazionale universita¬ 
rio — programmata per oggi 
e domani, domenica 20 giu¬ 
gno — in vista dello sciopero 
unitario indetto dal CNU, e 
dai sindacati scuola delle tre 
Confederazioni per il 23. 24 e 
25 giugno, ha avuto inizio ieri 
con l’apertura del congresso 
dell'Associazione nazionale do¬ 
centi universitari (ANDU). 

I lavori dell’ANDU — che fa 
parte del CNU, assieme al- 
l’ANRIS e alla FADRU — 
sono stati aperti dalla rela¬ 
zione del presidente, professor 
Giorgio Spini, il quale ha pro¬ 
posto all’assemblea di esami¬ 
nare I seguenti punti: defini¬ 
tiva e più Integrata adesione 
dell’ANDU all’azione comune 
con i sindacati scuola delle 
Confederazioni; fusione delle 
componenti del CNU in un 
unico organismo, come preve¬ 
de una « terza fase congres¬ 
suale» fissata per il prossimo 
dicembre; mantenimento, in¬ 
fine. di questo « organismo 
unico », senza ricorrere al pas¬ 
saggio delle singole compo¬ 
nenti del CNU alle Confede¬ 
razioni con le quali devono es¬ 
sere consolidati i rapporti». 


particolaristici o campanilisti¬ 
ci, ma nel complesso gli or¬ 
gani regionali hanno dimo¬ 
strato di saper affrontare i 
problemi particolari delle ri¬ 
spettive regioni muovendosi 
nel contesto di una visione 
nazionale della situazione. Si 
possono constatare notevoli 
convergenze di critiche e indi¬ 
cazioni s'ia sulla politica di 
interventi seguita da 20 anni 
a questa parte nel Mezzo¬ 
giorno, che viene definita ina¬ 
deguata e priva di efficacia, 
sia sulla necessità di ricon¬ 
durre completamente il pro¬ 
blema meridionale nell’ambi¬ 
to dell’attività di programma¬ 
zione economica. Il Parlamen¬ 
to, ha concluso Borsari, non 
potrà non tener conto delle 
considerazioni e delle richie¬ 
ste che vengono dalle Regioni 
e che sono il risultato di 
un’ampia convergenza di for¬ 
ze politiche democratiche. 

Il compagno Antonio Mac¬ 
carrone, dopo aver sottolinea¬ 
to che questa discussione av¬ 
viene in mancanza dell’effet¬ 
tiva predisposizione di un 
programma nazionale e delle 
relative procedure, ha affer¬ 
mato l’esigenza di definire il 
ruolo delle Regioni come com¬ 
partecipi e corresponsabili 
delle grandi scelte nazionali. 
Il problema che si pone non 
è soltanto quello di un in¬ 
cremento dello sviluppo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno ma 
è in primo luogo dello svi¬ 
luppo democratico delle po¬ 
polazioni dell’Italia meridio¬ 
nale. Il compagno Maccarro¬ 
ne si è quindi soffermato 
sulla esigenza di definire in 
modo articolato i rapporti 
tra le Regioni e gli organi 
centrali (Governo e Parla¬ 
mento) e delle Regioni trà lo¬ 
ro. Occorre anche definire me¬ 
glio le finalità e le modalità 
operative del CIPE, che do¬ 
vrebbe essere inteso soprat¬ 
tutto come organo politico 
Concludendo. Maccarrone ha 
ribadito il proposito del grup¬ 
po comunista di ricercare 
ogni forma di collaborazione, 
pur nella distinzione delle par¬ 
ti, al fine di portare a com¬ 
pimento nel miglior modo 
possibile, un provvedimento 
che riteniamo della massima 
importanza per il Mezzogior¬ 
no e per il Paese. 

Occorre innanzitutto — ha 
detto il compagno Pirastu il¬ 
lustrando, nei loro termini ge¬ 
nerali, le proposte del grup¬ 
po comunista — porre al cen¬ 
tro della programmazione na¬ 
zionale il problema del Mez¬ 
zogiorno e nello stesso tempo 


fare 1 delle Regioni le prota- 
goniste del processo diretto 
alla soluzione della questione 
meridionale. Per questi mo¬ 
tivi è necessario dare un po¬ 
sto di primo plano ad una 
Commissione formata dai rap¬ 
presentanti di tutti i consigli 
regionali meridionali che di¬ 
riga e coordini, d’intesa con 
gli organi democratici della 
programmazione, gli interven¬ 
ti nel Mezzogiorno. Occorre 
inoltre modificare profonda¬ 
mente il sistema di sviluppo 
attuato da vent’anni a que¬ 
sta parte, rinnovando il siste¬ 
ma delle incentivazioni e diri¬ 
gendolo soprattutto al soste¬ 
gno della piccola e media pro¬ 
prietà e alla creazione di po¬ 
sti di lavoro, adottando prov¬ 
vedimenti immediati diretti 
verso gli obiettivi della pie¬ 
na e stabile occupazione e 
del rinnovamento delle strut¬ 
ture civili. 

La posizione della Democra¬ 
zia cristiana è stata esposta 
dai senatori De Luca e De 
Vito. Quest’ultimo, dopo aver 
affermato che occorre f are 
un esame aperto dei provve¬ 
dimenti senza rigide ptegiu- 
diziali di partito, ha illustra¬ 
to una serie di emendamen¬ 
ti. alcuni non privi di inte¬ 
resse. che mirano a rendere 
più organico e più razionale 
il provvedimento del governo. 

Per Anderlini (sinistra in¬ 
dipendente) la emigrazione di 
massa, cui sono stati costret¬ 
ti i lavoratori meridionali, ha 
duramente colpito, nella fuga 
della forza-lavoro, una delle 
componenti fondamentali del 
sistema produttivo; si è ve¬ 
nuta inoltre a creare una aspi¬ 
rale del sottosviluppo» che 
colpisce anche regioni del 
Centro e che nella .sua evo¬ 
luzione può giungere a met¬ 
tere in causa la stessa unità 
nazionale. 

Masciale (PSIUP) si è det¬ 
to favorevole ad una artico¬ 
lazione regionale della Cassa 
per il Mezzogiorno, ha chie- 
! sto un organico intervento 
delle Partecipazioni statali e 
la revisione del sistema degli 
incentivi. 

Al gruppo comunista è sta¬ 
ta ricevuta una delegazione 
del personale dipendente dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
che ha avanzato proposte e 
richieste, non settoriali, sul¬ 
la strutturazione della Cassa, 
sul suoi collegamenti con le 
Regioni. La delegazione ha an¬ 
che auspicato una politica 
nuova per il Mezzogiorno, fon¬ 
data sulla programmazione e 
sulle Regioni. 


PER LA CRISI DEGLI OSPEDALI 
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Non si fa la riforma e si agisce in senso contrario - Il blocco degli organici ha aumen¬ 
tato la spesa anziché diminuirla - Dove andranno i 250 miliardi concessi alle mutue ? 
Il problema dei concorsi - Cinquemila medici incaricati rischiano di perdere il posto 


Come viene gestito l'ente radiotelevisivo 

V 

Senza contratto 
e supersfruttati i 
collaboratori Rai 

La denuncia è il risultato di una inchiesta svolta 
dalla sezione sindacale Cgil - Un modo per dequa¬ 
lificare anche i lavoratori interni ed avere margini 
di arbitrio nella realizzazione dei programmi 

Per I collaboratori della Rai-Tv (e sono migliaia) non esi¬ 
stono diritti e non esiste legge. Questa la conclusione che si 
ricava alla lettura del documento redatto dalla sezione sinda¬ 
cale della Cgil di viale Mazzini che denuncia senza mezzi ter¬ 
mini le ripetute, gravissime violazioni legislative compiute 
per rendere più pesante lo sfruttamento di tutti coloro che 
lavorano in Rai (lo sfruttamento dei collaboratori, infatti, 
rende più precaria e soggetta ad arbitri! la situazione dei 
lavoratori interni). 

La sezione sindacale, infatti, ha svolto una inchiesta sul 
contratti di collaborazione e annuncia che « i primi risultati 
offrono una Impressionante documentazione della politica del¬ 
l’arbitrio e della discriminazione messa in atto dalla direzione 
aziendale a danno del personale interno e dei collaboratori 
esterni ». 

Il documento afferma subito che « spesso il lavoratore è 
costretto a lavorare senza contratto » e che « la maggior 
parte dei collaboratori riescono ad avere un contratto sol¬ 
tanto parecchio tempo dopo l’inizio del lavoro, e spesso addi¬ 
rittura a lavoro ultimato ». Ma non basta: si afferma anche 
che « la genericità con cui, in molti contratti, sono definite le 
prestazioni richieste rende impossibile una qualsiasi verifica 
del rapporto fra le mansioni stesse e le capacità professionali 
acquisite dal lavoratore». 

Con questo sistema, la direzione della Rai ottiene una mas¬ 
sa di manovra che può più agevolmente piegare e ricattare, 
riducendo così i margini di contestazione interna e l’autono¬ 
mia creativa sui singoli programmi. 

Infatti « la gran parte dei collaboratori lavora ad orario 
pieno e continuativo, sia quotidiano che settimanale. Per 
un’alta parte di questi lavoratori lo stock delle ore settimanali 
lavorate è molto vicino al pieno orario, dalle 25 alle 35 ore». 
Inoltre in molti casi « si richiede l’obbligo della presenza 
continuativa quotidiana in una sede aziendale ». Lo sfrutta¬ 
mento arriva fino ad imporre carichi di lavoro settimanale 
fra le 45-50 ore e le 70 80, «naturalmente senza alcun ricono¬ 
scimento retributivo o normativo ». E’ evidente, in questa si¬ 
tuazione che i contratti di collaborazione sono sia un mezzo 
per dequalificare il lavoratore interno (che in alcuni casi 
viene perfino diretto da collaboratori» sia per dequalificare 
lo stesso collaboratore (non a caso questo tipo dì sfrutta¬ 
mento avviene soprattutto a carico delle donne). 

La denuncia è, come si vede assai precisa. E riguarda 
direttamente proprio quel tipo di gestione che ha condotto 
l’azienda alla sua gravissima crisi e che si vorrebbe invece 
riconfermare domani con l’annunciata riunione del Consìglio 
di Amministrazione. E’ evidente, invece, che anche questa de¬ 
nuncia dovrà essere tenuta presente quando si discuterà come 
e con chi fare la riforma. 


I medici ospedalieri han¬ 
no accusato ieri il governo 
di provocare, non attuando 
la riforma sanitaria, una si¬ 
tuazione sempre più dramma¬ 
tica negli ospedali con gravi 
conseguenze nella assistenza 
verso i cittadini. In una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri dalla segreteria nazionale 
dell’ANAAO — l’associazione 
che organizza oltre 20.000 aiu¬ 
ti e assistenti ospedalieri — 
è stato denunciato il fatto 
che non solo il governo non 
fa la riforma, ma sta com¬ 
piendo tutta una serie di atti 
che sono in profonda con¬ 
traddizione con gli obiettivi di 
un effettivo rinnovamento. 

La concessione decisa ne¬ 
gli scorsi giorni di un altro 
prestito di 250 miliardi alle 
mutue — è stato detto — 
non è un fatto positivo: a 
parte che il solo credito de¬ 
gli ospedali verso gli enti as¬ 
sistenziali ammonta a circa 
750 miliardi, è soprattutto gra¬ 
ve che, ancora una volta, non 
ci sia nessuna garanzia che ] 
250 miliardi saranno usati 
dalle mutue per pagare gli 
ospedali; c’è anzi il fondato 
sospetto ohe ancora ima vol¬ 
ta il pubblico denaro servi¬ 
rà, in buona parte, per forag¬ 
giare apparati burocratici e 
clientelar!. 

Se si fosse voluto agire in 
senso riformatore, I 250 mi¬ 
liardi sarebbero stati versati 
a quel Fondo nazionale ospe¬ 
daliero previsto dalla legge 
ma di fatto inesistente, in 
modo da iniziare veramente 
un nuovo tipo di finanziamen¬ 
to dell’assistenza al di fuori 
dei centri di potere mutua¬ 
listici. 

Un altro motivo di accu¬ 
sa è quello del blocco de¬ 
gli organici imposto dal «de- 
cretone ». I provvedimenti di 
attuazione delia legge ospeda¬ 
liera avevano previsto l’as¬ 
sunzione di nuovi medici e 
infermieri per garantire al 
malato una maggiore e più 
qualificata assistenza. Il go¬ 
verno si è rimangiato quei 
provvedimenti giustificandosi 
con la necessità di ridurre 
la spesa ospedaliera. Il risulta¬ 
to è stato Invece l’opposto. 
La recente agitazione dei me¬ 
dici, basata sul rifiuto del 
lavoro straordinario, ha di¬ 
mostrato che tale tipo di la¬ 
voro rappresenta circa il 40 
per cento di tutto il lavo¬ 
ro medico in ospedale: da un 
lato il medico viene sfrutta¬ 
to e non può dare con lo 


straordinario una prestazio¬ 
ne qualificata, dall’altro non 
si realizza alcun risparmio, 
anzi si spende di più per¬ 
chè lo straordinario costa e 
la carenza di organici provo- 
ca inevitabilmente un allun¬ 
gamento dei tempi di de¬ 
genza. 

L’unica cosa che 11 gover¬ 
no dimostra di volere è la 
attuazione dei concorsi. Afa 
anche qui si va contro la ri¬ 
forma perchè il meccanismo 
del concorsi è tale da non 
garantire una seria selezione 
del medico, ma serve soltan¬ 
to a perpetuare il clienteli¬ 
smo dei cattedratici e del 
grimpi di potere a’IPinterno 
degli ospedali. L’ANAAO per¬ 
tanto chiede l’abolizione di 
quel tipo di concorsi, che 
oltre tutto mettono in peri¬ 
colo il posto di lavoro di 
circa 5 000 medici incaricati 
assunti nel frattempo per far 
fronte alle crescenti esigen¬ 
ze di assistenza e cura (da 
oltre tre anni dall’entrata in 
vigore della legge ospedalie- 
ra non è stata ancora por¬ 
tata a termine la prima ses¬ 
sione di esami) e che in¬ 
tanto hanno acquisito titoli 
di merito per la loro immis¬ 
sione in ruolo 

Non si tratta di evitare 
una prova di esame, ma di 
studiare nuovi criteri di con¬ 
corso che siano in armonia 
con la riforma sanitaria e 
con quella universitaria (que- 
st’ultima, tra l’altro, per quan¬ 
to negativa, ha tuttavia già 
sancito l’abolizione della li¬ 
bera docenza che negli attua¬ 
li concorsi è un titolo prefe¬ 
renziale). Il ministro Mariot- 
tl si è impegnato ad inse¬ 
diare una commissione per 
la revisione del sistema del 
concorsi e ad esaminare 11 
problema dei medici incari¬ 
cati. 

Sì tratta di affermaz’nni 
positive ma ancora generiche. 
Il problema centrale rimane 
comunque quello del rannnr- 
to mutue - ospedali e 1=»lla 
riforma sanitaria, attorno a 
cui ruotano tutti gli afiri. 
Dopo un mese di lotta (ini¬ 
ziata il 24 maggio scorso) og 
gi il consiglio nazionale del- 
l’ANAAO deciderà se nn*»- 
gulrla e con quali forme. Per 
il 23 e 24 giugno è prev'sro 
l’ultimo sciopero articolato di 
48 ore negli ospedali di Cala¬ 
bria, Umbria. Marche, Abruz¬ 
zi, Liguria, Piemonte, tre Ve¬ 
nezie. 

C. t. 
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TUTTE LE PARETI INTERNE 
IN ACCIAIO INOX 

LAVAGGIO DIFFERENZIATO: 
azione morbida 

per cristalli e porcellane 

azione spugnetta 

per piatti e stoviglie 

azione paglietta 

per pentole e padelle 
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nello spazio del vecchio lavello, 
un gruppo funzionale: lavello inox , 
lavastoviglie e un comodo e ca¬ 
pace armadietto. 

(larghezza cm. 100 / altezza 
cm. 88 / profondità cm 61) 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Marco Antonio 


dirige se stesso 



ALMERIA — Sono cominciate In Spagna le riprese di una 
nuova versione cinematografica di « Antonio e Cleopatra ». 
Protagonista e regista del film è Charlton Heston che nella 
foto vediamo all'opera nella sua doppia veste. 


« La mummia » proiettato a Roma 


Discesa nel 


cuore di 


una civiltà 


Il film di Chadi Abdel Salam ha dominato 
la rassegna del nuovo cinema egiziano 


Con il « documentario » di 
John Feeney Le fontane del 
Sole — un viaggio straordi¬ 
nario verso le fonti miste¬ 
riose del Nilo — sono termi¬ 
nate a Roma le « Giornate del 
film egiziano ». Certo, è im¬ 
possibile — dopo la visione 
dei film in programma: La 
scelta di Youssef Chahine, Il 
risveglio dell'Islam di Salah 
Abou Seif, La mummia di 
Chadi Abdel Salam e il già 
citato film di Feeney — az¬ 
zardare giudizi approfonditi 
su una cinematografia quasi 
del tutto sconosciuta al pub¬ 
blico europeo. Tuttavia, i quat¬ 
tro film esprimono compiu¬ 
tamente l’area d’azione di una 
cinematografia ancora (come 
ogni cinematografia del mon¬ 
do) lacerata dalla contraddi¬ 
zione vivente che vuole le ra¬ 
gioni dell’arte fuse e con¬ 
fuse con le ragioni econo- 
mico-produttive. < Il risveglio 
dell’Islam (si legge nel dé¬ 
pliant confezionato per l’oc¬ 
casione) ... rappresenta un 
nuovo segno indicativo, sia 
per la forma sia per il con¬ 
tenuto. del progresso del film 
egiziano moderno in marcia 
verso la perfezione e il su¬ 
blime ». 

Ci spiace, ma nulla di su¬ 
blime nel film di Salah Abou 
Seil, un « colosso storico » che 
narra il cammino degli arabi 
verso la conversione allTslam, 
religione di amicizia e di pa¬ 
ce. Con La scelta di Youssef 
Chahine — dell’autore ricor¬ 
diamo il suo film più note¬ 
vole. La terra, presentato tem¬ 
po fa a Cannes — la produ¬ 
zione egiziana si nobilita e 
■i # intellettualizza ». In real¬ 
tà, si tratta della trasposizio¬ 
ne cinematografica dell’intra- 
montabile tema pirandelliano 
dello sdoppiamento della per¬ 
sonalità. incarnato nella figu¬ 
ra di uno scrittore celebre os¬ 
sessionato dalla « libertà » (in¬ 
tesa come rifugio) dei suo 
fratello gemello marinaio, il 
quale vive la sua esistenza 
senza alcuna costrizione. 

L’astrattezza dell'assunto non 
è riscattata dalla forza delio 
stile, per cui Chahine, forse 
involontariamente, finisce per 
banalizzare un tema che ri¬ 
sulterà sradicato da una chia¬ 
ra problematica nazionale. 

Straordinaria, invece, la 
«astrazione» (mirabilmente 
espressa ) del film più elogia¬ 
to dalla critica. La mummia 
(La notte in cui si contano 
gli anni) di Chadi Abdel Sa¬ 
lam. un’opera notevolissima, 
realizzata da un autore che 

E otremmo definirà l’« anima- 
s cinematografico» del cine¬ 
ma egiziano. La mummia è ve¬ 
ramente — proprio nel suo 
disprezzo per tutti gli stereo¬ 
tipi linguistici del cinema 
commerciale — un film «su* 


Corrado e la 
Corrà ancora a 


Canzonissima 


Ieri, l’ufficio stampa della 
RAI ha comunicato che ■ la 
prossima edizione di Cetuonis- 
sima comincerà ai primi di ot¬ 
tobre e verrà presentata da Cor¬ 
rado e da Raffaella Carré (gli 
■tessi delio scorso anno), con 
raggiunta di Alighiero Noscbe- 
io qualità di ospite-fisso. 


bllme », sublime soprattutto 
in quanto il suo discorso in¬ 
teriore affiora interamente sul 
tessuto linguistico delle Im¬ 
magini fotomontate. Tutti i 
possibili contenuti della Mum¬ 
mia si consumano, senza re¬ 
sìdui * letterari», nella limpi¬ 
dezza della sua struttura cine¬ 
matografica, dove le immagini 
e le sequenze si accumula¬ 
no progressivamente In strati 
sempre più profondi e con¬ 
centrici fino a toccare le fon¬ 
ti di idee universali. In que¬ 
sto senso, il film di Shady 
Abdel Salam è rappresenta¬ 
zione raffinata della cultura 
nazionale nella misura in cui 
l'opera attinge all’universali¬ 
tà, e viceversa. 

Se volessimo narrare la 
« trama » della Mummia — 
basata sulla vera storia della 
scoperta della reale Catacom¬ 
ba di Deir* E1 Bahari nel 1881 
a Tebe, a opera della spe¬ 
dizione Maspéero; Catacomba 
da cui provenivano gli oggetti 
funerari venduti al mercato 
nero dell’antiquariato da ima 
tribù che sfruttava Deir E1 
Bahari come « fonte privata 
di reddito » — la sua banalità 
non renderebbe giustizia a un 
film che in ogni istante tra¬ 
passa il mero senso letterale 
e realistico di una vicenda la 
quale si configura invece co¬ 
me una grande metafora sul 
valore e sul senso della cul¬ 
tura (in senso Iato) di un po¬ 
polo, una cultura - millenaria 
in bilico tra il depauperamen¬ 
to e una sua rivalutazione 
moderna. 

Come nel « documentario » 
di John Feeney l’occhio della 
« camera » seguiva l’itinerario 
del grande fiume alia ricerca 
delle sorgenti misteriose del 
Nilo, cosi il Waniss di Chadi 
Abdel Salam (mai un archi¬ 
tetto era riuscito a « riflet¬ 
tere» sui monumenti egizi e 
a indagare sulla loro potenza 
estetica come il regista della 
Mummia ) è alla ricerca delia 
fonte della « verità », del sen¬ 
so della sua cultura e della 
sua esistenza, ad ogni costo, 
anche a prezzo di tradire la 
sua tribù rivelando agli Ef- 
fendis (gli uomini del Cairo) 
la tomba di Deir E1 Bahari, 
miniera di morti e «pane» 
per la sua gente. 

La mummia — una interro¬ 
gazione incessante sul signi- 
cato della tradizione — ha 
una pregnanza estetica e una 
concentrazione di significati 
intellettuali rare nel cinema 
contemporaneo, ma un’aura 
di mistero grava su un’opera 
per molti versi inquietante. 
I monumenti di pietra sem¬ 
brano trasudare eternità, e il 
loro richiamo ha un fascino 
irresistibile, ma questa civiltà 
« sepolta » nel tempo sembra 
tacere di fronte alla praticità 
(lo sfruttamento delle suppel¬ 
lettili funebri), della filosofia 
della vita contemporanea: la 
immagine del «moderno» bat¬ 
tello a ruota che trasporta 
sul Nilo il suo carico prezio¬ 
so di sarcofaghi salvati e re¬ 
stituiti alla collettività dei 
musei del Cairo. Nulla il film 
di Chadi Abdel Salam ci dice 
dell'avvenire economico-socia¬ 
le della tribù. Soltanto il gio¬ 
vane Waniss — come si « leg¬ 
ge» in una stupenda inqua¬ 
dratura — sembra nascere 
dalle dune del deserto come 
un fiore oscuro e misterioso 
proteso verso il futura * • 

Roberto Alemanno 


Rosi gira il film sul pioniere dell'ENI 


La meteora Mattei: 


avventura d'un uomo 


Il regista vuol proporre un momento di autonoma rifles¬ 
sione sia sulla vita, sia sulla morte dell'imprenditore italiano 
Ciò che pensa Volonté del personaggio che sta interpretando 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 19 

« L’azione delle "Sette sorel¬ 
le " - è ormai minacciata da 
una malattia incurabile. SI è 
creata una situazione In cui. 
al vecchio sistema coloniali¬ 
sta è possibile sostituire un 
nuovo rapporto fondato sulla 
collaborazione diretta fra Sta 
ti produttori e Stati consu¬ 
matori ». Con queste preci¬ 
se e inequivocabili parole En¬ 
rico Mattei, presidente del- 
l’ENI, concludeva — di fron¬ 
te a un uditorio di imprendi¬ 
tori e manager dell'industria 
privata (più o meno legata 
agli interessi delle maggiori 
compagnie petrolifere ameri¬ 
cane, le « Sette sorelle », ap¬ 
punto) visibilmente raggelati 
dall’indubbia portata econo¬ 
mica, sociale e politica della 
svolta prospettata In modo 
cosi deciso — il 15 settembre 
1960 a Piacenza l’VIII Con¬ 
gresso intemazionale sugli 
idrocarburi. Poco più di due 
anni dopo, il 27 ottobre *62. 
Enrico Mattel periva in un 
incidente aereo net pressi di 
Milano in circostanze, a dir 
poco, abbastanza oscure (re¬ 
centissime e di larga risonan¬ 
za, infatti, sono state le indi¬ 
screzioni corse su possibili 
legami tra la scomparsa del 
giornalista siciliano Mauro De 
Mauro e il « mistero » della 
fine di Mattei). 

Abbiamo assistito, Ieri se¬ 
ra nell’auditorium del Centro 
San Fedele, alla ricostruzio¬ 
ne cinematografica del citato 
Convegno di Piacenza e, pur 
distanziati emotivamente da 
quell’avvenimento e dalla sus¬ 
seguente scomparsa di Mat¬ 
tei, non possiamo nascondere 
che quelle stesse parole — 
dette con l’intenso e minti- 
glioso rigore interpretativo 
che già conosciamo esigere 
proprio di Gian Maria Volon¬ 
tà, qui protagonista, nel ruo¬ 
lo di Enrico Mattel, del film 
che sta appunto realizzando 
Francesco Rosi sul noto per¬ 
sonaggio e sulle ancor più 
note vicende della sua vita 
(e della sua morte) — cl so¬ 
no sembrate quantomai attua¬ 
li e ricche di implicazioni sto¬ 
rico-politiche tuttora brucian¬ 
ti: la acerrima prova di for¬ 
za tra Stati produttori e Sta¬ 
ti consumatori (ma, meglio 
sarebbe dire tra colonialisti e 
colonizzati) cui ha dato luogo 
la recente Conferenza di Te¬ 
heran e l'irrisolta, dura con¬ 
troversia franco-algerina sul 
petrolio stanno, del resto, a 
dimostrare ampiamente quan¬ 
to scatenata e brutale sia an¬ 
cora oggi la guerra condotta 
avanti da sempre dalle ultra- 
potenti «Sette sorelle». 


sonaggio. Del resto, per chiari 
. ìbbl ‘ 


Un nido 
di vipere 


Per tutto ciò e per molte 


S er 
ile, quin¬ 
di, in quale nido ’di vipere 
Francesco Rosi stia cacciando 
le mani con il suo film su 
Enrico Mattei. « Infatti — di¬ 
ce lo stesso Rosi — l’intento 
del mio film è quello di co¬ 
gliere con un po' di sorpresa 
il primo impatto col pubblico. 
Certo, esiste una struttura 
portante del racconto, ma 
non si tratterà né di una bio¬ 
grafia né tantomeno un’agio¬ 
grafia del personaggio Mat¬ 
tel. Sarà piuttosto il racconto 
deU’aDpen/ura di un uomo, 
cioè un discorso sul perso¬ 
naggio e sui problemi ch’egli 
tendeva continuamente a pro¬ 
vocare in un rapporto dialet¬ 
tico ininterrotto tra sé e la 
realtà, spostando di volta In 
volta equilibri consolidati al¬ 
l’interno del nostro Paese 
(impegnato nella difficile cre¬ 
scita dalla civiltà agricola a 
quella industriale più avan¬ 
zata) e all’estero (con audaci 
iniziative di rottura nel tra¬ 
dizionale terreno di caccia 
delle ” Sette sorelle ") ». 


In questo senso il film En¬ 
rico Mattei (questo il titoo 
provvisorio) avrà necessaria¬ 
mente una struttura aperta; 
perlomeno, nella tipicità che 
esso vuole avere di un lavoro 
in progresso, problematico 
sul piano della ricerca di tut¬ 
ti 1 possibili nessi storico-po¬ 
litici della « meteora Mattei » 
e ambiguo, cioè sollecitatore 
di interrogativi, di dubbi sul 
« mistero » della scomparsa 
dello stesso Mattel, « miste¬ 
ro » diffuso tra l’opinione 
pubblica ancor oggi non me¬ 
no del mito del personaggio 
In sé. «Cioè — dice incora 
Rosi — intendo pro p orr e con 
questo film più che la storia 
di Mattei, un momento di au¬ 
tonoma riflessione sia sulla 
vita sia sulla morte del per¬ 


segui, l’opinione pubblica ha 
spesso anticipato, proprio in 
forza del mito Mattel, tanto 
la portata della sua azione 
quanto la singolarità della 
sua fine (anzi, si parlò e si 
parla esplicitamente al pro¬ 
posito di un atto di sabotag¬ 
gio). Nelle intenzioni, perciò, 
il mio vuole essere un film 
provocatorio nella stessa mi¬ 
sura, forse, che lo fu l’opera 
di Mattei, provocazione cioè 
verso una realtà sociale, politi¬ 
ca, economica che suscitò a 
volte positivi sviluppi e che in 
altre circostanze palesò invece 
tutta l'impermeabilità di un 
sistema (classe imprendito¬ 
riale, politica e dirigenziale) 
al superamento di arcaiche o 
comunque inadeguate struttu¬ 
re civili (i centri produttivi 
di Gela e di Ravenna, voluti 
e creati da Mattel, ognuno 
nella loro tipicità di esperien¬ 
ze socio-economiche, sono al 
proposito indicativi di tutta 
la negatività o la positività 
di una politica manageriale 
fino allora sconosciuta nel 
nostro Paese) ». 

Nella sostanza, cl sembra, 
Rosi non si discosta che in 
misura funzionale dal suo di- 


Omissis 


per Rondi 


Il Popolo considera un « pet¬ 
tegolezzo » il nostro rilievo 
circa il fatto che lo stesso 
Popolo non ha riportato una 
dichiarazione dell’on. Andreot- 
ti. capogruppo democristiano 
alla Camera e, fino a prova 
contraria, uno dei massimi e- 
sponenti del partito di mag¬ 
gioranza relativa (sempre più 
relativa), a sostegno della no¬ 
mina di Gian Luigi Rondi alla 
direzione della Mostra di Ve¬ 
nezia. 

L’organo de ricorda che la 
dichiarazione è stata fatta dal- 
l’on. Andreotti nella sua ve¬ 
ste di direttore di Concretez¬ 
za; ma non spiega ad esem¬ 
pio perché, avendo (Il Popolo) 
riferito (e lo stesso giorno!) 
di alcune voci che, a favore di 
Rondi, sono risuonate all’este¬ 
ro (compresa quella del criti¬ 
co francese Billard, espulso 
dalla sua associazione per a- 
ver svolto funzioni di censore 
governativo), ha omesso (Il 
Popolo) di dar conto di un 
più autorevole e vicino appog¬ 
gio a Gian Luigi Rondi. O 
forse lo stesso on. Andreotti 
era così poco convinto della 
propria dichiarazione, da chie¬ 
dere che venisse ignorata dal 
quotidiano ufficiale del suo 
partito? 

Che nella DC vi siano stati 
(e vi siano ancora) contrasti 
— anche se taciuti, o tortuosa¬ 
mente manifestati — sulla de¬ 
signazione di Rondi, è cosa 
del resto di dominio pubblico. 
Ne parlano apertamente an¬ 
che quei giornali « indipenden¬ 
ti », la cui « gelida obiettivi¬ 
tà :» sulla faccenda, per usare 
una espressione del non so¬ 
spetto Le Monde, scotta con 
tutta evidenza agli amici del 
critico dell’ultrareazionario e 
filofascista foglio romano H 
Tempo. Il quale foglio è rima¬ 
sto, in campo giornalistico, lo 
unico sfegatato patrocinatore 
della « operazione Rondi ». 
Brillante dimostrazione della 
democraticità e della popola¬ 
rità dell’operazione stéssa. 


la morte di 
Albert Vidalie 


PARIGI, 19 

Albert Vidalie, romanziere, 
drammaturgo, autore di caba¬ 
ret, è morto in un ospedale 
parigino, a seguito di una cri¬ 
si cardiaca. Aveva 58 anni. 

Dapprima giornalista, Vida¬ 
lie svolse poi intensa attività 
alla radio, allestendovi «sce¬ 
neggiati ». e nelle caves di 
Mcmtpamasse o di Montmatre, 
cui fornì sketches satirici e 
parodistici. Al teatro vero e 
proprio diede tra l’altro una 
fortunata riduzione dei Misteri 
di Parigi di Sue (1954). il più 
impegnativo dramma La nuit 
Tomaine (1957). imperniato sui 
sanguinosi casi della famiglia 
Cenci, e il testo di un ballet¬ 
to, La rosa dei venti, per la 
coreografia di Roland Petit, su 
musica di Milhaud. Da una 
delle sue varie opere narrati¬ 
ve, Les bijoutiers du clair de 
lune (1954), Roger Vartim tras¬ 
se nel 1958 l’omonimo film (in 
Italia noto come Gli amanti 
del chiaro di luna), per la 
interpretazione di Brigitte 
Bardot. 


Franco Giorno ha vinto il 


Premio teatrale Riccione 


RICCIONE, 19 

Franco Cuomo ha vinto II 
premio nazionale Riccione per 
un’opera drammatica, di un 
milione di lire, con Caterina 
delle misericordie, un «ama¬ 
ro e sarcastico apologo — di¬ 
ce la motivazione — sulla ipo¬ 
crisia, 11 cinismo e la ferocia 
di ogni «gioco del potere»; 
il testo « in una versione for¬ 
temente grottesca, evoca un 
periodo cruciale della storia 
francese, prospettandone di¬ 
mensioni attuali e universali». 

Il dramma è stato scelto 
dalla giuria, composta di 
Massimo Dura], Odoardo Ber- 
tanl, Giorgio Guazsottl, Gian¬ 
maria QtmUelmlno, Ruggero 


Jacobbl, Adriano Magli, Gian- 
renzo Morteo, Giorgio Polac¬ 
co, Ezio Raimondi, Mario Rai¬ 
mondo, Maurizio Scaparro, 
Aldo Trionfo e Paolo Bigna- 
mi, su 104 copioni presentati. 

Il secondo premio* di 250 
mila lire, è stato assegnato 
a Vico Faggi e Vito Elio Pe- 
truccl per II forno Martin, 
il terzo premio (Caveja d’oro) 
è andato a Mario Bagnare 
per Cosmo perduto. 

La commissione giudicatri¬ 
ce ha segnalato inoltre Perché 
ridi ragazzo di Luigi Sana¬ 
no, Lotta contro B tempo di 
Ludo Klobas e Frammenti 
per Ut morte di Giuda di An¬ 
drea Beddinl. . 


scorso originario improntato 
da un vigoroso impegno civi¬ 
le, irnientemente aperto con 
Salvatore Giuliano e coeren¬ 
temente portato avanti con 
Le mani sulla città e Uomini 
contro : semmai, con questo 
nuovo film su Mattel, preci¬ 
sa e amplia i temi della sua 
ricerca volta, appunto, a in¬ 
dividuare progressivamente le 
contraddizioni più brucianti 
della nostra realtà. Ed 1 me¬ 
rito maggiore di Rosi, in que¬ 
sto senso, è l’ostinata fedeltà, 
diremmo, alla scelta di fon¬ 
do cui è improntato il suo 
lavoro in progresso, nonostan¬ 
te sempre più crescenti dif¬ 
ficoltà e ostacoli d’ogni gene¬ 
re. Non ultimi tra questi, ad 
esemplo, i margini proprio 
fattuali per poter realizzare 
i suol film « Uomini contro 
— Rosi non ne fa alcun mi¬ 
stero — è un film che ho fat¬ 
to rischiando tutto in pro¬ 
prio, giusto perché sentivo 
dentro da tempo l’esigenza e 
rirrinunciabilltà di comunica¬ 
re un’idea, uno scorcio di 
realtà importante da rimedi¬ 
tare. Certo può non sembra¬ 
re plausibile rischiare soldi 
ed energie In forza di quel- 
l’unica, esigenza interiore del- 
l’autore, ma a me pare co¬ 
munque evidente quanto que- 
sto sottolinei piuttosto le ca¬ 
renze produttive degli organi¬ 
smi cinematografici statali. 
Ora, per il film su Mattei, il 
produttore c’è e non mi ra 
scondo che anche egli risenta 
grosso: tuttavia, lo stesso 
film, pur non essendo a bas¬ 
sissimo costo, sto realizzan¬ 
dolo con ima troupe ridottls- 
sima. con un’economia a Tos¬ 
so, come fosse un documen¬ 
tario. Questi sono forse gli 
ostacoli più grossi per il no¬ 
stro lavoro. Cerchiamo perciò 
di sopperire, specie per que¬ 
sto film, sia rifacendoci alla 
ricchezza e alla fluidità della 
materia narrativa (con conti¬ 
nui cambiamenti e aggiorna¬ 
menti della sceneggiatura), 
sia inventando un clima di 
collaborazione, un amalgama 
tra tutti i possibili elementi 
connettivi del film». 


Un ruolo 
complesso 


Gian Maria Volontà, dal 
canto suo, non fa che confer¬ 
marci sostanzialmente le di¬ 
rettrici di marcia indicate da 
Francesco Rosi: « Evidente¬ 
mente, nel ricoprire il ruolo 
di Mattei, sento di essere par¬ 
tecipe della natura di un 
complesso personaggio nella 
misura in cui, anche attraver¬ 
so una documentazione mia 
propria, parallela In certo 
modo alla sceneggiatura, rivi¬ 
vo i fatti delia sua azione ci¬ 
vile e politica come un mo¬ 
mento di verifica critica, di 
ripensamento cioè della no¬ 
stra realtà nel suo divenire, 
nel suo farsi attraverso suc¬ 
cessivi gradi di sviluppo sen¬ 
za soluzioni di continuità dal 
passato appena remoto al più 
attuale presente. Infatti, nel¬ 
la vicenda umana di Mattei 
sono molti gli elementi che 
ci riconducono forzatamente 
a un discorso che incide In 
modo immediato e profondo 
nella realtà contemporanea. 
Sul fatto poi se il film di Ro¬ 
si possa rispondere per certi 
versi al mistero della morte 
di Mattel, mi pare che una 
possibile risposta stia già nel¬ 
le proposte che Mattei stesso 
portò avanti con l’azione di 
tutta la sua vita. Comunque 
è fuor di luogo pensare a 
questo film come a una sorta 
di giallo (sebbene, a suo tem¬ 
po, persino Krusciov abbia 
parlato di omicidio riguardo 
alla morte di Mattel) ». 

L'attuale impegno per il 
film di Rosi se occupa inten¬ 
samente Gian Maria Volontà 
non è a dire comunque che 
abbia fatto accantonare all’at¬ 
tore altri impegni non meno 
importanti per lui, seppure 
necessariamente rinviati per 
il momento ai prossimi mesi. 
« Innanzitutto, aspetto davvero 
con una certa ansia l’uscita 
dell’ultimo film da me fatto 
con Petri, La classe operaia 
va in Paradiso, perché costi¬ 
tuisce un’esperienza impor¬ 
tante non tanto e non solo 
della mia carriera di attore, 
quanto della maturità e an¬ 
che della legittimità di una 
mia scelta politica. In questo 
senso, anzi, dopo questo film 
intendo rioccuparml intera¬ 
mente dei problemi connessi 
a tutte le nuove possibili pro¬ 
spettive di fare teatro in mo¬ 
do autenticamente popolare 
(le recentissime esperienze 
del teatro di strada a Roma, 
un poco prima delle e le zi cni, 
hanno fornito indicazioni e 
risultati estremamente inco¬ 
raggianti): cioè affrontare fat¬ 
tivamente le questioni delle 
inadeguate strutture teatrali, 
specie a Roma, dell Improro¬ 
gabile politica di decentra¬ 
mento e di tutte le altre pos¬ 
sibili iniziative da prendere, 
anche in collaborazione tra i 
diversi gruppi e collettivi, per 
Instaurare un discorso teatra¬ 
le (e Implicitamente politico 
e sociale) più avanzato». 

Vorremmo ricordare anco¬ 
ra a proposito del film di 
Rosi su Mattel che, proprio 
In forza deU’impianto quasi 
documentaristico cui esso è 
Improntato, non vi saranno 
altri Interpreti di grande spic¬ 
co oltre Volontà, salvo l’atto¬ 
re Gianfranco Ombuen nel 
ruolo deU’tof. Ferrari (colla¬ 
boratore di Matte!) e forse 
Il noto regista Luigi Squarti¬ 
ne In una parte non a ncora 
ben definita. - 

Sauro Sortili 


le prime 


Cinema 


Le Mans 
scorciatoia 


per. Finferno 


Il film diretto da Osvaldo 
Civlranl (in arte, qui, Richard 
Kean) prende subito la scor¬ 
ciatoia e salta a pie’ pari la 
gara di Le Mans, annunciata 
nel titolo. Ma la cialtroneria 
della regia (se di regia si può 
parlare a proposito di questo 
coacervo di spezzoni « docu¬ 
mentaristici », che nulla han¬ 
no a che vedere con 1 bran¬ 
delli di una storiella melensa: 
un ex-corridore geloso è alle 
prese con una nuova macchi¬ 
na da corsa da affidare ad un 
«pazzo» capace di guidarla). 

ora, cl sembra evidente 
che una delle « attrattive » di 
questo « genere » di film è la 
attendibilità documentaristica 
non solo delle corse In sé, ma 
proprio di quel « particolari », 
soprattutto quando la macchi¬ 
na protagonista dovrebbe es¬ 
sere il risultato originale di 
anni di lavoro. 

Ebbene, il Civlranl (creden¬ 
do che il pubblico in sala, cer¬ 
tamente appassionato alle cor¬ 
se, non sappia distinguere una 
« formula tre » da una « for¬ 
mula uno ») si permette il lus¬ 
so di far gareggiare la sua pro¬ 
tagonista tirata a lucido con 
un bel carburatore di « formu¬ 
la tre » tra un nugolo di « for¬ 
mule uno ». Non reggendo 
nemmeno sul piano « docu¬ 
mentaristico » il film a colori 
(interpretato da Lang Jeffries 
e Erna Schurer) potrebbe es¬ 
sere mandato al diavolo dopo 
i primi minuti di proiezione. 


vice 


LATERZA 


novità 


della modernizzazione 


l’esperienza dell'America latina 
di Bina Germani 


PO 304, Sre 3200 


Storia 

della rivoluzione 
culturale cinese 


fi Jean Ismein 


trad. di Giovanni Ferrara 


396 re ?2QQ 


Introduzione 
ala lingustica teorica 


di Mi Ljns 
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Introduzione 
a Heidegger 
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novità 


LATERZA 


R3I yp 


controcanale 


LA COLPA DI DROGARSI — 
« A-Z » è tornata a parlare di 
droga: e lo ha fatto compien¬ 
do indubbiamente uno sforzo 
per non ripetere i consueti 
discorsi moralistici. In que¬ 
sto senso, ci pare, la parte più 
nuova della trasmissione è sta¬ 
ta quella nella quale Mastro- 
Stefano e alcuni degli interve¬ 
nuti hanno sottolineato come 
non sia giusto, e nemmeno 
u funzionale» dal punto di vi¬ 
sta repressivo, mettere sullo 
stesso plano gli spacciatori e 
i consumatori di droga, e co¬ 
me a ben poco serva insistere 
sulla « colpa » del drogato. 
Tuttavia, poi, ancora una vol¬ 
ta il programma nel suo com¬ 
plesso ha puntato sulla sug¬ 
gestione, sugli effetti che la 
droga provoca negli intossi¬ 
cati: basti pensare al taglio 
che è stato dato alla testimo¬ 
nianza conclusiva. 

Eppure, le possibilità di una 
analisi seria delle condizioni e 
dei motivi che spingono grup¬ 
pi di giovani verso la droga 
c’erano, perché, come quasi 
sempre accade in « A-Z » le 
testimonianze erano di note¬ 
vole valore e ben scelte. Pen¬ 
siamo, in particolare, al rac¬ 
conto della ragazza milanese, 
messa indirettamente a con¬ 
fronto con i genitori da Bru¬ 
no Ambrosi: un racconto che 
avrebbe potuto certamente es¬ 
sere esteso e poi analizzato 
con cura per trame indica¬ 
zioni preziose (si parla tanto 
di prevenzione: ma come si 
può prevenire un fenomeno se 
non se ne studiano attenta¬ 
mente le cause?). Purtroppo, 
gli « esperti », invece, sono 
saltati subito alle solite risa¬ 
pute considerazioni generali: 
solo padre Balducci ha svolto 
alcune osservazioni intelligen¬ 
ti sulla vatiità del tentativo di 
integrare i giovani in una so¬ 
cietà ossificata che essi rifiu¬ 
tano. 

D’altra parte, non ci stupi¬ 


sce certo che le cose siano 
andate m questo modo. Come 
è possibile, infatti, che il fe¬ 
nomeno della droga venga 
compreso da « esperti » che, 
in un modo o nell'altro, ac¬ 
cettano e sostengono un tipo 
di società caotica, alienante 
e repressiva come la nostra, 
che costituisce la causa pri¬ 
ma del cedimento dei più de¬ 
boli, dei più confusi, dei più 
insicuri? In definitiva, il dro¬ 
gato cerca la fuga, è vero: 
ma, per un altro verso, non 
la cerca nemmeno. Egli si è 
rassegnato, e, nella droga, 
cerca solo un aiuto a soppor¬ 
tare un mondo che non sa 
come cambiare. Forse, se, una 
volta tanto, ad analizzare il 
problema fossero stati chia¬ 
mati altri giovani, invece che 
gli « esperti », quei giovani 
che, odiando questa società, 
la combattono fieramente e 
quotidianamente anziché ten¬ 
tare di fuggirla e poi di sop¬ 
portarla, il discorso sarebbe 
stato molto più utile e pene¬ 
trante. Ne abbiamo avuto una 
indicazione, anche se solo l’in¬ 
dicazione, attraverso le brevi 
battute dei due giovani di 
Torino, raccolte da Gigi Mor¬ 
sico, che si sono liberati dalla 
droga affrontando il proble¬ 
ma « scientificamente » (con 
buona pace per lo « umane¬ 
simo » del professor Caloge¬ 
ro): pensiamo a come avreb¬ 
bero potuto essere interessanti 
le osservazioni di quei gio¬ 
vani che ritengono giusto af¬ 
frontare lo stesso problema 
politicamente! Afa con questi 
giovani la TV e il potere che 
la esprime trattano solo a col¬ 
pi di manganello e di bombe 
lacrimogene: perchè li riten¬ 
gono, e giustamente, un « fe¬ 
nomeno » assai più preoccu¬ 
pante e pericoloso di quello 
dei drogati. 


g. c. 


oggi vedremo 


COLAZIONE A STUDIO 7 


(1°, ore 12,30) 


Al nono appuntamento gastronomico si incontrano Sicilia e Ve¬ 
neto, rappresentate da Gastone Moschin e Pino Caruso. I piatti 
in concorso sono entrambi a base di pesce: « Gamberi alla San Po¬ 
lo » per il Veneto e « Sarde a beccaficu » per la Sicilia. Altri mem¬ 
bri della giuria saranno Alberto Rabagliati e Laura Antonelli. 


SPORT (1°, ore 15,30 - 2", ore 16,45) 

I due appuntamenti odierni riguardano ciclismo e l’automo¬ 
bilismo (mentre nel pomeriggio torna eccezionalmente fi calcio, con 
la prima partita di spareggio Tra le squadre di serie B per l’am¬ 
missione al torneo superiore). Sul nazionale verrà trasmessa la 
fase finale del Gran Premio Industria e Commercio; sul secondo 
alcune fasi del Gran Premio automobilistico d’Olanda a Zandwort. 


LA FRECCIA D’ORO (1°, ore 17,45) 

Al gioco-spettacolo di Pippo Baudo e Loretta Goggi. parteci¬ 
pano oggi Aroldo Tieri. Giuliana Lojodice e i cantanti Angelica, 
Guido Renzi, Katty Line. Maria Doris. I Teoremi e Tony Dallara, 
Fausto Cigliano e Mario Gangi. 


SOCRATE (1», ore 21) 


Seconda parte, e conclusiva, dell’originale televisivo di Roberto 
Rossellini (sceneggiato dallo stesso insieme a Marcella Mariani). 
La prima serata ha lasciato molti interrogativi, ma non v’è dubbio 
che la RAI ha rischiato di dare all’opera il colpo di grazia dividen¬ 
do assurdamente in due serate un discorso cinematografico concepi¬ 
to invece come un tutto continuo. Rossellini. infatti, non vuole 
soltanto « sceneggiare » la vita di Socrate, bensì utilizzare lo stru¬ 
mento TV per una narrazione popolare e piana che avvicini _ 

attraverso un meccanismo spettacolare — i telespettatori alla fi¬ 
losofia del grande pensatore greco. La rottura in due tronconi di 
questo discorso non giova certamente alla sua comprensione. Ol¬ 
tretutto. Rossellini non sembra che sia riuscito sempre ad espri¬ 
mere chiaramente la sostanza del pensiero socratico: anche se é 
proprio oggi, nel racconto del processo e attraverso le arringhe 
difensive (e accusatrici) del filosofo che l’originale tv potreb¬ 
be chiarire la sua portata. Oggi, infatti, il racconto riprende alì’in- 
domani della decisione di Socrate di difendersi da solo contro 
le accuse di «corruzione dei giovani», mossegli da alcuni «ben¬ 
pensanti » ateniesi. Si sviluppa cosi — secondo l’incerta legislazio¬ 
ne di Atene — il processo che vedrà Socrate, infine, rifiutare la 
scelta equivoca di un esilio in cambio della vita; e scegliere deli¬ 
beratamente la morte per concludere con un gesto significativo la 
sua predicazione «rivoluzionaria». Il ruolo del filosofo è coperto 
dall attore francese Jean Sylvère. la moglie Santippe è Anna Ca¬ 
prile. 


ALLO’ POLICE (2°, ore 22,15) 


Comincia una serie di telefilm gialli acquistati dalla Francia (il 
titolo significa: Pronto, polizìa) dove hanno avuto un buon successo. 
La « novità ». rispetto alla tradizione tv è che non c’è un protago* 
nista*poIizjotto» bensì una intera équipe di investigatori. 


programmi 


TV nazionale 


124)0 

12,30 


13.30 
144» 

15.30 


Domenica ore 12 
Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

Telegiornale 

A - come agricoltura 

Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 


16.45 

17.45 
19.00 
19,10 


19,55 


La TV del ragazzi 
La freccia d’oro 
Telegiornale 
Sport 

Un ttempo dell'In¬ 
contro di addo A ta¬ 
lari taBari 

Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 


20,30 Telegiornale 
214» Socrate 

Seconda parte della 
vita del filosofo, a 
cura di Roberto Ros¬ 
sellini. 

22,10 Prossimamente 
22420 La domenica sportiva 
23.00 Telegiornale 


TV secondo 


16,45 Sport 

Ripresa diretta di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,00 Telegiornale 

21.15 Per un gradino In 
più 

22.15 Allo police 

234» Prossimamente 
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co; 17,30: Musica * sport; 
10,40: Spettacolo; 19,30: Ra¬ 
diovera; 19,55: Ooadrifoptie; 
20.10: Albo d'oro dalla lirica-, 
21: L’arradamaato **i secoli; 
21,30: Diselli ricavati; 21.50: 
Un conto da saldare; 22,40: 
II 


Radio 3° 


Or* IO: C o nca r i o di 
ra; 11,15: Con cert o Mt’i 
aiata MI diati ScfcnaMan 11,50: 
FoNc-Maste; 12,20; Sonata di 
Giossppa T arrisi; 13< Intar¬ 
mano; 14* Cont ort o si nfo nic o . 
Dii allo; a Henry Saroboda; 
15,30: Uno caso, Ooa lampi di 
David Stor e y ; 17,30; Discopra- 
ri*; li: Tsf ttm o n lanas dairst* 
dai barbari; 15,45: Antoni* 


19,19t 

20,15; 


II 


9» 


dal Ti 


_ Dii 
21,30i 



novità 
di giugno 

UNIVERSALE 


I libri fondamentali 
di una moderna 
biblioteca 
in edizione 
economica 


Manacorda, 

IL MOVIMENTO 




pp. 432 L. 1.500 

Le origini del movimen¬ 
to operaio italiano in 
una sinteei rigorosa. 


Chesneaux, 
STORIA 
DEL VIETNAM 


pp. 392 L. 1.200 

Un contributo finora 
ineguagliato alla cono* 
scenza del popolo viet- 
namita. 


ARGOMENTI 


Badaloni, 

IL MARXISMO 
ITALIANO 


SESSANTA 


pp. 160 L. 900 

Un intervento destinato 
a stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 


IL PUNTO 


Fortebraccio, 
CORSIVI 70 


pp. 208 + 16 f.t. L. 900 

Una dimensione nuova 
e originale dell'ironia a 
della satira politica. 

PAIDEIA 


Lombardo 

Radice, 

LA MATEMATICA 
DA PITAGORA 
A NEWTON 


pp. 134 L. 900 

Una guida cordiale a 
umanissima alla sco- 
parta della matematica. 


aa.vv, 
RESISTENZA 
E LIBRI DI TESTO 


pp. 128 L. 700 

Un appassionato dibat* 
tifo contro l'autoritari¬ 
smo nella scuola. 

BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 


Cumini, 

H. MOVIMENTO 


NEU’EMPOLESE 

(1881-19461 


pp. 560 L. 2.500 

Il proletariato ampolata 
dalle origini alla lotta 
antifascista. 


PhhJ fini ——» 

oMiMJdl rollìi 

GUANTIASCISTl 
AL COMNO 


pp. 480 L 2.800 

La prima storia dal pii 
arbitrario stramonio fa¬ 
scista di repressione. 

1E IDEE 


^-■- 

tngetSg 


DELLE ABITAZIONI 


pp. 144 L. 700 

Un tema scottarti# che 
non ha perduto la 
■attualità. 
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La indagine sulle preferenze 


Quando 
terminerà 
lo spoglio? 

Una grave situazione è stata provocata dalla 
scandalosa campagna personale di numerosi 
candidati democristiani e socialdemocratici 


Nel palaxzo dell'EUR dove sono stati accatastati tutti 
i documenti sul voto del 13 giugno (schede, verbali, tabelloni) 
prosegue il lavoro dei membri dell'ufficio elettorale centrale 

per accertare se vi sono state irregolarità nell’assegnazione 
dei voti di preferenza per il Comune. Quando finirà questo 
controllo? « Può durare anche qualche mese » — ha affer- 

.- niato un membro dell'ufficio. 

m La gravità di quanto sta av- 

Pròdamatl venendo è senza precedenti: 

il ritardo della proclamazio¬ 
ni I letti ne dei consiglieri comunali 

. Civili ritarderà la convocazione 

«■II*. della nuova assemblea capi- 

ili IQ rlOVinClu tolina. Il Camoidoelio conti- 


L’uffìcio elettorale centrale 
presso la Corte d’Appello ha 
ufficialmente reso noto la li¬ 
sta dei 45 eletti al consiglio 
provinciale. 

Per il PCI sono risultati 
eletti: Nando Agostinelli, Ma- 
risa Cinciari Rodano, Tito 
Ferretti, Vittorio Salvatelli, 
Maurizio Bacchelli. Pietro Ti- 
dei. Carmelo Villa, Olivio 
Mancini, Angelo Marroni, 
Gustavo Ricci, Gastone Gen- 
smi, Ugo Renna.- - 

Per gli altri partiti sono 
stati eletti: DC: Violenzio 
Ziantoni, Giorgio La Morgia, 
Mario Gargano, Giulio Cesa¬ 
re Gallenzi, Corrado Mante¬ 
maggiori, Giuseppe Panimol¬ 
le, Luciano Berti, Spartaco 
Paris, Giuseppe Borzi, Rinal¬ 
do Simonelli, Giovanni Serra, 
Giovanni Bernardini, France¬ 
sco Maggi. PSDI: Renzo Ric¬ 
cardi, Alfredo Serrecchia, 
Alessandro Bisegni, Lamberto 
Mancini, Paolo Pulci. MSI: 
Marchio, Arturo Francesco 
Bellissimo, Callo Casalena, 
Mario Gnattari. Herzen Alba¬ 
nese. Francesco Mariano, Ro¬ 
molo Baldoni. PSI: Giovanni 
Petrini, Fioravanti Pizzuti, 
Fausto Moretti, Arrigo Alle¬ 
ga; PRI: Eduardo De Domini- 
cis. Adriano Petrocchi. PSIUP: 
Antonio Felice. PLI: Salvato¬ 
re Quarzo. 


Presentato 
il bilancio 
della Regione 

Prevista una spesa di 
quasi 3 miliardi - Le 
indagini conoscitive 
sull'assetto territoriale 
e l'occupazione 


' Due miliardi e 823 milio¬ 
ni: questa l’entità del bilan¬ 
cio di previsione della Re¬ 
gione per il 1971 che verrà 
discusso in una delle pros¬ 
sime sedute del consiglio 
regionale. Le principali en¬ 
trate sono: 190 milioni qua¬ 
le avanzo della passata am¬ 
ministrazione, I miliardo e 
800 milioni per tributi era¬ 
riali. 815 milioni i contribu¬ 
ti dello Stato. 2 miliardi e 
mezzo saranno invece le 
spese correnti e 250 milioni 
quelle in conto capitale. 

Le spese previste — dice 
la relazione — sono in lar¬ 
ga misura assorbite dal fun¬ 
zionamento degli organi isti¬ 
tuzionali: consiglio regiona¬ 
le. comitati di controllo, 
giunta. A questo si aggiun¬ 
ge la spesa per il persona¬ 
le, l’affitto e la manuten¬ 
zione dei locali e all’esple¬ 
tamento di tutte quelle at¬ 
tività di studio e di ricerca 
necessarie per porre la Re¬ 
gione in condizione di ini¬ 
ziare immediatamente la sua 
attività. 

Quali sono queste attività 
di studio e di ricerca? Nel¬ 
la relazione che accompa¬ 
gna il bilancio è detto che 
i « problemi dell’assetto ter¬ 
ritoriale e della programma¬ 
zione economica vanno af¬ 
frontati in maniera priorita¬ 
ria affinché non si abbia di¬ 
spersività negli interventi ». 
Così, per avviare ì lavori di 
programmazione economica, 
bisogna procedere alia rico¬ 
gnizione dello stato genera¬ 
le deireconomia e ad un 
confronto tra le previsioni 
• le ipotesi obiettive formu¬ 
late nel 1. programma di 
sviluppo e l’effettiva evolu¬ 
zione della situazione socio- 
economica del Lazio. «Par¬ 
ticolare attenzione — si leg- 
: ge nella relazione — sarà 
riservata allo studio dei pro¬ 
blemi demografici e dell'oc¬ 
cupazione regionale e all’ap- 
profondi mento dei vari feno¬ 
meno economici connessi 
alle aree metropolitane». 

Secondo la relazione che 
accompagna il bilancio nel¬ 
la regione laziale deve ave¬ 
re carattere prioritario una 
indagine conoscitiva sullo 
stato attuale della finanza 
pubblica. Per quanto riguar¬ 
da invece l’urbanistica e lo 
assetto del territorio occor¬ 
re effettuare una indagine 
conoscitiva nella regione sul¬ 
lo stato della pianificazione 
comunale, intercomunale e 
. di settore. Dovranno inoltre 
essere approfondite le linee 
dell’assetto del territorio, 
proposto dal CRPE, anche 
in relazione alle indicazioni 
del nuovo programma na¬ 
zionale. 


La gravità di quanto sta av¬ 
venendo è senza precedenti: 
il ritardo della proclamazio¬ 
ne dei consiglieri comunali 
ritarderà la convocazione 
della nuova assemblea capi¬ 
tolina. Il Campidoglio conti¬ 
nuerà cosi ad essere ammini¬ 
strato da una giunta che non 
ha più poteri dopo il voto del 
13 giugno. Fra l’altro fanno 
parte delia giunta anche tre 
assessori (Padellare, Rosato 
Mazzarelli) che, secondo le 
notizie ufficiose, non risultano 
più eletti. Questa irregola¬ 
rità potrebbe durare anche 
alcuni mesi. 

Di fronte alla prospettiva 
di creare una situazione ano¬ 
mala al vertice della città 
forse la soluzione logica sareb¬ 
be stata quella di procedere 
alla proclamazione degli eletti 
e investire il nuovo consiglio 
comunale della responsabilità 
di procedere alla revisione di 
eventuali brogli o contestazio¬ 
ni. Ma. in parte queste con¬ 
siderazioni. resta il fatto inop¬ 
pugnabile die la situazione in 
cui si è venuta a trovare Ro¬ 
ma ò la conseguenza della 
scandalosa campagna perso¬ 
nale scatenata da numerosi 
candidati democristiani, so¬ 
cialdemocratici, missini, libe¬ 
rali, monarchici i quali hanno 
investito decine di milioni nel¬ 
l’operazione « elezione in Cam¬ 
pidoglio ». L’unico partito che 
ha condotto una campagna e- 
lettorale seria è stato il PCI: 
lo riconoscevano ieri anche i 
giornali governativi. 

Pur di ottenere il seggio in 
Campidoglio alcuni sconcertan¬ 
ti personaggi del sottobosco 
politico della capitale non 
avrebbero disdegnato neppure 
la vita del broglio e della ille¬ 
galità. Alcuni galoppini poco 
scropolosi sarebbero stati in¬ 
lati come scrutatori o rappre¬ 
sentanti di lista col preciso 
scopo di alterare i voti di pre¬ 
ferenza nei tabelloni e nei ver¬ 
bali. 

La notizia trapelata su alcu¬ 
ne irregolarità ha dato poi la 
stura a una serie di ricorsi da 
parte dei candidati trombati. 
Alle denunce verbali e scritte 
inoltrate all’ufficio elettorale 
si sono aggiunti anche alcuni 
esposti inviati direttamente al¬ 
la Procura della Repubblica. 
Uno di questi è dell’ex capo¬ 
gruppo socialdemocratico Ip¬ 
polito, dato per non eletto nel¬ 
la graduatoria ufficiosa tra¬ 
smessa nei giorni scorsi. Un 
telegramma è stato inviato an¬ 
che dal socialista Grisolia. 
Un esposto alla Procura è 
stato presentato anche da un 
candidato de. Renato Capasso. 

La decisione di procedere al¬ 
la revisione dei voti di prefe¬ 
renza è stata presa l’altra se¬ 
ra dalla presidenza dell’uffi¬ 
cio elettorale centrale in se¬ 
guito ad alcune segnalazioni 
di irregolarità nei conteggi e 
alla constatazione che alcuni 
plichi, custoditi all’EUR, era¬ 
no stati manomessi. Secondo 
una delibera dell’ufficio elet¬ 
torale l’accertamento verrà 
fatto sui tabelloni dove sono 
state annotate le preferenze 
dagli scrutatori e sui verbali 
stilati in ogni seggio. Fra i due 
documenti non dovrebbero es¬ 
serci differenze; nel caso ci 
fossero farebbe testo il tabel¬ 
lone. Questa procedura ha la¬ 
sciato però dubbiosi alcuni e- 
sperti di leggi elettorali i qua¬ 
li sostengono che l’unico do¬ 
cumento valido è il verbale. 
Le obiezioni sollevate sul me¬ 
todo seguito daU'ufficio elet¬ 
torale aprono così un altro in¬ 
terrogativo: si creeranno pe¬ 
ricolosi precedenti che da¬ 
ranno adito a nuovi ri¬ 
corsi e quindi ad altri ritardi? 
Fra l’altro sembra sia di nuo¬ 
vo aperto il problema di un 
seggio mal distribuito secondo 
i primi calcoli. Questo « ritoc¬ 
co » — se ci sarà — riguarde¬ 
rebbe la Democrazia cristiana 
la quale dovrebbe cedere uno 
dei suoi 23 seggi a un altro 
partito, forse al PDIUM. Il 
calo della DC sarebbe cosi di 
4 seggi. . . 

Costituito 
un consorzio 
regionale IACP 

Il primo consorzio regionale 
fra gli Istituti autonomi per 
le case popolari è stato co¬ 
stituito ieri nella capitale. Ne 
fanno parte gli IACP del La¬ 
zio e precisamente quelli del¬ 
le province di Roma, Prosi¬ 
none, Latina, Rieti e Viterbo. 
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BAGNI DI TIVOLI: il ragazzo morto nella casetta adibita alla miscelazione delle polveri da sparo e saltata In aria 


A14 anni lavorava nella fabbrica di «fuochi»: 


dilaniato con il cognato dall’esplosione 

‘ Paolo Mazze! aveva ottenuto sei giorni or sono la licenza elementare e subito era entrato nello stabilimento - 15 mila lire al mese, 
raccontano i genitori - L’altra vittima, Loren zo Capparella, si era sposata tre mesi fa - A ncora ignote le cause della tragedia - Un boa¬ 
to spaventoso; devastata un’altra casetta, sono andati in frantumi i vetri di tutte le abi tazioni nello spazio di circa un chilometro 
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Il trattore rovesciato e, accanto, il cadavere, co perto da un telone, di Roberto Eleuteri 


tàm 


- 


mi 










i 


A 







Il fratello di Ro be r t o Eleuteri, MWio, « venute subito 


aver o ppr os o la tragica notizia 


Pochi attimi dopo la trage¬ 
dia di Bagni di Tivoli, ancora 
un gravissimo incidente sul 
lavoro, ancora una vittima gio¬ 
vanissima. Un ragazzo di 16 
armi, Roberto Eleuteri, è ri¬ 
masto ucciso, schiacciato dal 
trattore che si è ribaltato; un 
uomo di 47 anni anni, Mario 
Cecco ni, è ricoverato, a sua 
volta, in ospedale in condizio¬ 
ni disperate. I medici dispe¬ 
rano di salvarlo. 

E’ accaduto ieri mattina, 
qualche minuto prima delle 8, 
in una tenuta agricola nei 
pressi di Forte Boccea, all’al¬ 
tezza del bivio per La Storta. 
I due. dipendenti dell’azien¬ 
da agricola D’Antoni - Angeli, 
stavano lavorando con un gros¬ 
so trattore; vicino erano altri 
operai. All’improvviso, e le 
cause non sono state ancora 
accertate con esattezza, il pe¬ 
sante mezzo si è impennato 
e si è ribaltato, senza dare 
tempo ai due occupanti di 
mettersi in salvo. 

Roberto Eleuteri e Mario 
Cecconi, così, sono finiti sot¬ 
to il trattore che si è in¬ 
clinato su un fianco; il ra¬ 
gazzo è stato schiacciato, la 
testa sotto le ruote posterio¬ 
ri, il resto del corpo sotto 
il motore; Mario Cecconi è 
rimasto prigioniero sotto le 
ruote anteriori. Gii altri di¬ 
pendenti dell’azienda si so¬ 
no precipitati in soccorso dei 
due ma non sono riusciti a 
sollevare il trattore; sono do¬ 
vuti intervenire i vigili del 
fuoco per liberare Eleuteri e 
Cecconi, che sono rimasti nel¬ 
la morsa per almeno un’ora. 

Per Roberto Eleuteri era 
ormai troppo tardi; il giovane 
era morto e la salma è ri¬ 
masta sul posto. Mario Cec¬ 
coni, invece, è stato adagia¬ 
to su un’ambulanza dei vi¬ 
gili del fuoco e trasportato 
all’ospedale più vicino, il San 
Carlo sull’Aurelia. Era gra¬ 
vissimo ed è stato ricovera¬ 
to con prognosi riservata. 

Pochi attimi dopo la tra¬ 
gedia sul posto sono arri¬ 
vati il fratello e la madre di 
Roberto Eleuteri. L’uomo, Mi¬ 
dio, è svenuto alla vista delia 
salma del congiunto; la don¬ 
na, che si chiama Lucia, si 
è messa a piangere dispera¬ 


tamente. Adesso è in corso 
un’inchiesta per stabilire le 
cause della tragedia, per ca¬ 
pire come e perché, sia mor¬ 
to un ragazzo di appena 16 
anni, costretto ad un mestie¬ 
re cosi difficile e duro. 


Alla Neuro 

Medici e 
infermieri: 
«no» alla 
chiusura 
del reparto 
accettazione 


Decisa opposizione del 
personale medico ed Infer¬ 
mieristico alla decisione del 
rettore D'Avack di ehindere 
dal 1. loglio il reparto ac¬ 
cettazione della Nenro. La 
presa di posizione si è avuta 
ieri mattina nel corso di ua 
assemblea nell'istltoto di 
malattie mentali, in viale 
dell’Università. 

Il servizio — hanno soste¬ 
nuto i lavoratori — va ri- 
. strattarato e reso pià mo¬ 
derno. Attualmente è ospi¬ 
tato in an seminterrato, 
privo di finestre. Il reparto 
deve avere almeno cento 
posti letto (attualmente ne 
ba appena 3Z); è necessario 
inoltre an potenziamento del 
personale per fornire nna 
adeguata assistenza ai ma¬ 
lati. Sono stati stanziati cir¬ 
ca 900 milioni dal ministero 
dei lavori pnbhlici: sono 
sufficienti per dare avvio ai 
lavori. - 

Il problema dei locali non 
* difficile da risolvere — ha 
messo in evidenza Cardarel¬ 
li, segretario del sindacato 
dei dipendenti universitari 
aderente alla CGIL: si puA 
utilizzare, ad esemplo, il 
vecchio istituto di medicina 
legale. 


Quattordici anni, la licenza elementare solo da sei giorni 
e da sei giorni già al lavoro, alle prese con gli esplosivi, 
per una miseria, per quindicimila lire al mese; il cognato, 
ventiquattro anni, sposato soltanto da due mesi, e solo per 

mancanza di mezzi, con la donna dalla quale tre anni fa 
aveva avuto un bambino; ecco, sono queste le vittime della 
spaventosa tragedia di Bagni di Tivoli. E’ saltata in aria 
una fabbrichetta di fuochi artificiali; si è come disintegrata; 
sono rimasti solo massi e ma- i- 


In questo stesso punto sorgeva la fabbrica di a fuochi »: la deflagrazione l'ha letteralmente Lorenzo Capparella (in alto) e Paolo Mazze!, le due vittime 
spazzata via deila tremenda esplosione 
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Un’altra disgrazia sul lavoro alla stessa ora della tragedia di Bagni di Tivoli 

RAGAZZO DI 16 ANNI SCHIACCIATO 
SOTTO IL TRATTORE CHE SI RIBALTA 

Roberto Eleuteri stava lavorando assieme ad un contadino di 47 anni nella tenuta agricola D'Antoni-Angeli, alla 
Storta - I due prigionieri per un'ora sotto il pesante mezzo - L'uomo, Mario Cecconi, adesso è in fin di vita 


cerie fumanti: sotto, le -due 
vittime, straziate. Uno dei pa¬ 
droni — poco più di artigia¬ 
ni. che mandano avanti la 
fabbrichetta e qualche zolla 
di terreno accanto allo stes- 
so complesso, e che comun¬ 
que hanno la grossa respon¬ 
sabilità di aver preso, per un 
lavoro così rischioso e diffi¬ 
cile, un ragazzino; comunque, 
se è vera la loro autodifesa, 
di aver permesso che un ra¬ 
gazzino entrasse nel complesso 
— uno dei padroni, dicevamo, 
si è salvato per puro caso: 
era proprio accanto all’edifi¬ 
cio sino a qualche atti¬ 
mo prima; l’esplosione lo ha 
sorpreso ad una settantina di 
metri; lo ha sollevato in aria 
e scaraventato ancora più lon¬ 
tano. Ma non si è fatto nul¬ 
la; solo la paura, che anco¬ 
ra gli sbarra gli occhi. 

E’ accaduto ieri mattina, 
alle 7.45. Si era cominciato 
a lavorare prima del solito 
nella fabbrichetta, un comples¬ 
so di cinque casette che si 
trovano, recintate, proprio al¬ 
le sorgenti delle Acque Albu- 
le: cinque casette adibite ri¬ 
spettivamente a deposito di 
polvere pirica, reparto di con¬ 
fezione, reparto di miscelazio¬ 
ne, reparto di colorazione, 
deposito dei manufatti. Lo¬ 
renzo Capparella, 24 anni ap¬ 
punto, e il cognato. Paolo 
Mazzei, erano nel reparto mi¬ 
scelazione; o stavano per en¬ 
trare, come sostengono ì tito¬ 
lari del complesso, i fratelli 
Raffaele. I carabinieri hanno 
dei dubbi a questo proposito: 
le salme sono state trovate 
bruciacchiate; quindi i due so¬ 
no stati sorpresi dall’esplosio¬ 
ne mentre erano accanto alla 
polvere pirica, se non addirit¬ 
tura la stavano maneggiando. 
Secondo un’altra ■ versione, 
quella che trova più credito 
presso 1 militari, il ragazzo 
stava preparando i cartoccet- 
ti di polvere; ogni cartoc- 
cetto sarebbe diventato una 
stella luminosa, per la festa 
di Cave, poche ore più tar¬ 
di. C’era' fretta appunto per, 
questo: bisognava consegnare 
In tempo lo stock di fuo¬ 
chi per la festa del patrono 
della cittadina laziale. 

Assieme ai due c’era uno 
dei titolari della ditta, Fran¬ 
cesco Raffaele. Tre suoi fra¬ 
telli — Michele, Pasquale e 
Giuseppe — stavano irroran¬ 
do le viti della loro proprie¬ 
tà, proprio accanto alla fab¬ 
brichetta, con il verderame; 
e proprio questo ha salvato 
Francesco, che si è diret¬ 
to verso i parenti. «Torno 
tra poco », aveva detto ai 
Capparella e al Mazzei; ha 
fatto sì e no qualche passo, 
una settantina di metri in 
tutto, quando la casetta è sal¬ 
tata. Adesso artificieri, cara¬ 
binieri e magistrato stanno 
cercando di capire perchè sia 
accaduta la tragedia; non è 
assurdo nemmeno pensare ad 
un attimo di distrazione, ad 
un errore di Paolo Mazzei. 
Sempre se è valida la versione 
che voleva i due cognati im¬ 
pegnati nella preparazione dei 
cartoccetti, il ragazzo stava fa¬ 
cendo un lavoro pericoloso, 
per il quale è necessaria gen¬ 
te esperta; e lui aveva «sulle 
spalle» appena sei giorni di 
apprendistato. 

E’ stato un beato spavento¬ 
so; lo hanno sentito sino a 
Tivoli, che dista una decina 
di chilometri, ed oltre, sino 
alla periferia di Roma, dal¬ 
la parte della Tiburtina. Il 
reparto di miscelazione è sta¬ 
to letteralmente devastato; 
non è rimasto un mattone sui- 
l’altro; è stato raso al suolo, 
come se fosse stato colpito 
da un bombardamento a tap¬ 
peto; una casetta vicina, a ven¬ 
ti metri, non di più, è stata 
sventrata dallo spostamento 
d’aria; i vetri delle abitazio¬ 
ni nel giro di un chilome¬ 
tro sono saltati. Francesco 
Raffaele è stato sollevato in 
aria, lanciato ad almeno cin¬ 
que metri; una trave lo ha 
colpito ad una gamba ma 
lui è rimasto incolume, nem¬ 
meno un graffio. Si è rialza¬ 
to di scatto, si è girato: ha 
capito subito che i suoi di¬ 
pendenti non potevano esse¬ 
re ancora vivi. 

Francesco Raffaele e 1 fra¬ 
telli sono corsi ugualmente 
verso le macerie fumanti; si 
sono fatti strada anche sca¬ 
vando 1 massi; hanno visto 
infine i corpi dilaniati, se¬ 
polti sotto le travi e i mat¬ 
toni, delie due vittime. Allo¬ 
ra hanno telefonato ai vigi¬ 
li del fuoco ma Taliarme era 
già partito; a Bagni aveva¬ 
no intuito subito cosa era 
successo — il boato era sta¬ 
to troppo forte — e già qual¬ 
cuno aveva telefonato alla 
caserma di Tivoli e ai cara¬ 
binieri. Vigili, militari, ambu¬ 
lanze: le sirene hanno lace¬ 
rato l’aria, sono piombati nel¬ 
la fabbrichetta — fuori c’è 
un cartello semi corroso dal 
tempo: • « Stabilimento piro¬ 
tecnico premiato con meda¬ 
glia d’oro», dice -— numero¬ 
si mezzi. E’ cominciata l’ope¬ 
ra di rimozione delle salme, 
presente anche il pretore di 
Tivoli. 


Lorenzo Capparella lavora¬ 
va da un paio di anni per 
i fratelli Raffaele; un centi¬ 
naio di biglietti da mille al 
mese che non gli avevano per¬ 
messo di sposare subito la 
sua donna, Rita Mazzei, 28 
anni. I due avevano avuto un 
bambino, Vincenzo, tre anni 
orsono e si erano sistemati 
nella casa della madre di lai 
a Villalba. Si erano sposati 
tre mesi orsono alla fine a 
da due mesi lei attendeva un 
altro figlio. Le hanno dato 
la terribile notizia con caute¬ 
la: frasi smozzicate, ma lei 
ha intuito subito. Della mor¬ 
te del marito e del fratel¬ 
lo, costretto a lavorare appe¬ 
na bambino, a contatto con 
gli esolosivi. perchè anche le 
sue 15 mila lire al mese ser¬ 
vivano per aiutare la famiglia 
a tirare avanti. « Non è vero 
che Paolo era alle nostre di¬ 
pendenze — hanno detto ieri 
sera i fratelli Raffaele — ac¬ 
compagnava il cognato per ve¬ 
dere il lavoro: ieri mattina 
era andato a portargli una pa¬ 
gnottella ». Ma i parenti di 
Paolo hanno smentito: ed è 
venuta fuori ancora la storia 
di questo ragazzo, che ha pre¬ 
so la licenza elementare solo a 
14 anni perché aveva comin¬ 
ciato a lavorare a 10, 11 anni: 
e che, poi, finite le scuole, è 
entrato in una fabbrica di 
« fuochi ». In un posto, comun¬ 
que, dove un bambino non do¬ 
vrebbe mettere piede, per ncs 
suna ragione. 


Il raduno 
dei nostalgici 

Isolati dal resto della 

■ popolazione, i missini si 

■ sono radunati ieri sera in 

, piazza del Popolo per ascol¬ 
tare il loro capo Atmirante 
dopo il voto del 13 giugno. 
Per l’adunata essi hanno 
messo in moto tutta la lo¬ 
ro costosissima organizza¬ 
zione: i camerati sono ar¬ 
rivati da ogni parte d’Ita¬ 
lia, e per le vie della città 
il comizio è stato recla¬ 
mizzato fino alla nausea. 

E’ stata — come tutte le 
manifestazioni del MSI — 
un’apologià del fasrismo. 
Il raduno non è stato im¬ 
pedito dalle autorità e i 
romani hanno dovuto sop¬ 
portare lo sconcio di 
una manifestazione diret¬ 
ta apertamente contro le 
istituzioni dello Stato re- 
pubblicano nato dalla Re¬ 
sistenza antifascista. A ven 
tisette anni dalle Fosse Ar- 
deatine, le losche parole 
pronunciate ieri sera nella 
piazza romana sono riso 
nate come un’offesa co 
cente. 

Almirante e i suoi han¬ 
no voluto dunque una pro¬ 
va di forza. Le autorità 
l’hanno permessa. Ma lo 
scopo non è stato davvero 
raggiunto. Bastava girare 
per le strade intorno a 

• piazza del Popolo per ren¬ 
dersene conto. Sul rotto 
dei romani c’era l’indigna¬ 
zione, il distacco di chi sa 
di essere un’altra cosa. 
Almirante e i suoi sono ri¬ 
masti tagliati fuori, con i 
loro squallidi gaqliardetti, 
i drappi e i labari neri. 
Semmai, la manifestazio¬ 
ne di ieri sera è servita a 
confermare che, nonostan¬ 
te certe recenti pretese di 
perbenismo e certi tenta¬ 
tivi di rifarsi una faccia, 
i fascisti sono quelli di 
sempre: nostalgici incalli¬ 
ti e — grazie a certe con¬ 
nivenze — impuniti. 


La prova di forza dei fa¬ 
scisti, svoltasi a piazza 
del Popolo con il benepla¬ 
cito delle autorità, è sfo¬ 
ciata, appena concluso il 
comizio, in una serie di 
gravi provocazioni. Bande 
di nostalgici, eccitati dal 
discorso del loro capo, han¬ 
no scorrazzato in auto per 
le vie del centro sventolan¬ 
do gagliardetti, urlando i 
loro lugubri slogan, inneg¬ 
giando al passato regime. 
Alcuni fascisti hanno in¬ 
scenato una gazzarra in 
via del Corso, davanti alla 
sede della Direzione del 
PSI abbandonandosi ad at¬ 
ti di teppismo; sono stati 
fracassati, infatti, i vetri 
di molte auto in sosta. La 
provocazione più grave è 
stata posta in atto in piaz¬ 
za Benedetto Cairoli dove 
un gruppo di teppisti ha 
cominciato a sbandierare 
drappi neri e a intonare 
inni fascisti. I cittadini 
presenti hanno prontamen¬ 
te e fermamente reagito 
costringendo i fascisti alla 
fuga. Due di essi hanno 
dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari di un vicino 
ospedale. 
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SI può dire che neH’econo- 
mia romana ci siano i segni 
di un fenomeno nuovo? Che 
incomincino cioè a manife¬ 
starsi i sintomi di un proces¬ 
so di c fuga » determinato dal- 
l'inaridirsi di alcuni setto¬ 
ri? Qualche settimana fa un 
primo gruppo di famiglie, cir¬ 
ca trecento, con molti giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne e molti edili, hanno lascia¬ 
to la nostra zona per imbar¬ 
carsi a Napoli per Sidney. E' 
certo un episodio ancora iso¬ 
lato, non generalizzato, ma è 
tuttavia un segno. Non vi è 
dubbio, intanto, che il settore 
economicamente più depresso 
è l’edilizia. Le cifre parlano 
chiaro. L’anno scorso lo nuo¬ 
ve costruzioni per fabbricati 
residenziali sono diminuite 
nel Lazio del 56.2 per cento 
mentre le progettazioni hanno 
subito un calo percentuale elei 
62.1. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne — non nuova, mentre po¬ 
trebbe essere nuovo il feno¬ 
meno della « fuga » — i padro¬ 
ni. i « ras » dell’edilizia, quelli 
che in questi anni hanno lu 
crato centinaia di miliardi sul¬ 
l’incremento di valore delle 
aree, chiedono un « rilan¬ 
cio » del settore privato. Ma 
il settore privato, finora, non 
è davvero rimasto indietro. 
Se mai è rimasta indietro la 
edilizia pubblica. Anche in 
questo caso parlano le cifre. 
I lavori eseguiti nella regio¬ 
ne seùzc finanziamento dello 
stato sono aumentati del 111 
per cento, mentre quelli ese¬ 
guiti con finanziamento stata¬ 
le (parziale o totale) sono di¬ 
minuiti rispetto al ’69 del 14.6 
per cento. Se vogliamo darne 
una ragione reale, cioè strut¬ 
turale. si deve ricordare che 
solo 519 comuni su 376 han¬ 
no nella nostra regione uno 
strumento urbanistico opera¬ 


tivo. cioè un piano regolato¬ 
re o un piano di fabbricazio¬ 
ne. Il che tra l’altro signifi¬ 
ca che meno della metà dei 
Comuni sarà in condizione 
di utilizzare le norme pre¬ 
viste dalla legge sulla casa 
approvata dalla Camera ed ora 
in discussione al Senato. La 
situazione peggiora se si fa 
il punto sui piani di zona 
della 167, 

La risposta che richiedono 
questi fenomeni è quindi 
quella del rilancio dell’edilizia 
pubblica, nel settore eco¬ 
nomico e popolare. Nella pro¬ 
vincia di Roma, oltre 200 mi¬ 
liardi stanziati per l’edilizia, 
per opere di urbanizzazione 
e di pubblica utilità, non so¬ 
no stati utilizzati per ragio¬ 
ni strutturali (lentezze della 
burocrazia, insufficienza di or¬ 
gani tecnici, assenza di stru¬ 
menti adeguati per l’espro¬ 
prio). La nuova legge della 
casa può fornire un aiuto con¬ 
creto per superare alcune dif¬ 
ficoltà: ad esempio in base 
all’art. 10 il Comune può e- 
spropriare le aree nelle zone 
di espansione addirittura fuo¬ 
ri dai piani della « 167 » e 
può pagarle a prezzo agrico¬ 
lo. Il problema è dunque che 
sia battuto il sabotaggio del¬ 
la destra e di una parte della 
DC alla legge sulla casa. Nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale il sindaco Darida ha as¬ 
sunto una posizione grave su 
questo argomento, proponen¬ 
do modifiche alla legge, in 
mòdo da rinviarla alla Ca¬ 
mera. Che hanno da dire 
le altre forze politiche che 
aspirano ad una politica di 
rinnovamento, fuori e dentro 
la DC? Accettano o si oppon¬ 
gono a queste pretese? E’ an¬ 
che su questo terreno che si 
batte la sterzata conservatri¬ 
ce della DC e la sfida che 
viene da destra. 
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Per i romani una lunga striscia 
di mare in gabbia ed inquinato 
Per una giornata al sole, una 
famiglia costretta a spendere 
10 mila lire - Aumento dei prezzi 
del 10 per cento - Centinaia di 


case ancora sfitte: due camere 
costano 140.000 lire al mese - Fal¬ 
cidia di pini per far posto ai pa¬ 
lazzi-alveare - Manca un ospe¬ 
dale - La cittadina dimenticata 
dal centro - sinistra capitolino 


Tragedia della strada — inspiegabile — ieri alle 13 nei pressi di Zagarolo 

s 1 \ 

I 

In "500 11 contro mano addosso al camion 

muoiono una donna e 2 bambini 

Sull'utilitaria doveva esserci un gatto; la bestia si è lanciata sulle gambe della donna e questa ha sbagliato la manovra ? 

Le vittime prigioniere tra i rottami: oltre alla guidatrice uccisi il figlioletto e la nipotina - Un altro figlio è gravissimo 


Tre morti — madre, figlio, 
una nipotina — nella « 500 » 
che si è schiantata contro un 
camión, sulla strada che por¬ 
ta a Zagarolo. Una manovra 
sbagliata, e cioè una curva 
presa completamente fuori ma¬ 
no dalla donna che guidava 
l’utilitaria, è alla base della 
tragedia: una manovra sba¬ 
gliata. che sarebbe stata pro¬ 
vocata da un gatto. Nella 
« 500 » doveva esserci una be¬ 


ll processo Petrucci 

In regalo 
un ente 
per farlo 
tacere 
suH'ONMI 


‘ Prime contestazioni a Dario 
Morgantini coimputato di Pe¬ 
trucci al processo per la ge¬ 
stione ONMI. E primi tenten¬ 
namenti dell'imputato che cer¬ 
ea di « rimangiarsi » alcune af¬ 
fermazioni che danneggiano 
anche lui. 

Tra gli argomenti trattati ie¬ 
ri c’è stato quello dell'assisten¬ 
za Morgantmi In istruttoria 
aveva dichiarato che il segre¬ 
tario di Petrucci aveva uno 
schedario con i nomi di tutti 
gli assistiti, tenuto sempre in 
perfetta efficienza per fini e- 
iettorali. I/imputato si è riser¬ 
vato di dare ulteriori chiari¬ 
menti su questo punto 

Poi Morgantini ha parlato 
delia sua nomina a commissa¬ 
rio dell'Opera pia « De Dona¬ 
to » Secondo l'accusa. Petrucci. 
diventato sindaco di Roma, gli 
affidò l'incarico per evitare che 
denunciasse le irregolarità av¬ 
venute all'ONMI. In istruttoria 
Morgantini aveva detto- « Ero 
disperato e andai da Petrucci 
perchè mi trovasse un incari¬ 
co ben retribuito II sindaco 
fece ratificare la mia nomina 
dalia giunta e dandomene co¬ 
municazione. mi consegnò an¬ 
che un milione di lire » Ieri 
mattina l'imputato ha precisa¬ 
to che Petrucci. nel momento 
in cui gli fece avere la nomina 
esegui disposizioni avute dalla 
segreteria politica romana del¬ 
la DC. 

Morgantini ha anche parlato 
dèi debiti da lui contratti e ha 
detto che anche Domenico Ca- 
• vallarci (il grossista ortofrutti¬ 
colo coimputato) gli prestò no¬ 
tevoli somme di denaro ad in- 
tarassi molto alti. 


stiola; forse per spostarla, 
forse per evitare che le sal¬ 
tasse sulle gambe, la guidatri¬ 
ce avrebbe fatto un gesto bru¬ 
sco. avrebbe perso il controllo 
del volante. Un’altra sua fi¬ 
glia. una bambina, è adesso 
in fin di vita all’ospedale ci¬ 
vile di Zagarolo: una grave 
frattura ad una gamba ma 
soprattutto una violentissima 
emorragia tanto che i medici 
disperano di salvarla. 

La tragedia è avvenuta ver¬ 
so le 13. Cesarina Caselli Ros¬ 
si, 37 anni, via dei Colli Por- 
tuensi 10. era diretta verso Ca¬ 
stel San Pietro, un piccolo cen¬ 
tro oltre Zagarolo dove, assie¬ 
me al marito, Sergio Rossi, un 
attore della televisione, possie¬ 
de una villetta. L'uomo era an¬ 
zi già in paese e attendeva la 
moglie, i due figli. Riccardo 
di 10 anni e Francesca di 7 an¬ 
ni, la nipotina. Alessandra Co¬ 
latori, di 6 anni, per l’ora 
di pranzo. I quattro stavano 
viaggiando sulla < 500 » della 
donna, targata Roma B 49222; 
Cesarina Caselli era una brava 
guidatrice e questo rende an¬ 
cora più inspiegabile la di¬ 
sgrazia. 

All'altezza del settantunesi- 
mo chilometro, praticamente 
alle porte di Zagarolo, la Pre- 
nestina compie una curva, in 
salita; una curva stretta e 
chiusa, dove le auto — che già 
marciano piano per l’asprezza 
della salita — sono costrette 
a rallentare. Cesarina Caselli, 
invece non avrebbe rallentato; 
comunque non doveva viag¬ 
giare troppo forte, ma. pro¬ 
prio all’intemo della curva, 
all’improvviso, si è gettata 
completamente fuori mano. Co¬ 
me può essere accaduto, non 
si sa: si parla di un attimo di 
distrazione, di un malore, so¬ 
prattutto di una manovra sba¬ 
gliata per colpa del gatto che 
era sull’utilitaria. 

Proprio in quel momento, 
purtroppo, arrivava, in senso 
contrario un camion, un «625» 
targato Roma D 34549. di pro¬ 
prietà della ditta SEFAS; al 
volante sedeva Dino Bianchi¬ 
ni, 41 anni, via dei Fiori 64, 
che sì è visto all'improvviso 
l’auto che gli piombava addos¬ 
so e che non ha potuto fare 
nulla per evitare lo scontro, 
e la strage. E’ stato lo stesso 
Bianchini a soccorrere per pri¬ 
mo la donna e i bambini: k 


« 500 > si era incastrata nel 
muso del camion, era ridotta 
ad un ammasso di ferraglie. I 
passeggeri erano prigionieri 
della morsa di acciaio; invano 
il Bianchini ed altri automo¬ 
bilisti di passaggio hanno ten¬ 
tato di soccorrerli, di estrarli. 

Sono dovuti intervenire i vi¬ 
gili del fuoco, con le fiamme 
ossidriche; solo allora è stato 
possibile stabilire quel che già 
si temeva; Cesarina Caselli e 
la nipotina Alessandra erano 
morte sul colpo. I figlioletti, 
Riccardo e Francesca, respi¬ 
ravano ancora; il primo è sta¬ 
to trasportato a Roma, al San 
Giovanni, dove è morto poco 
dopo il ricovero; la seconda è 
stata invece ricoverata all’o¬ 
spedale di Zagarolo. con pro¬ 
gnosi riservata. Sergio Rossi, 
il marito e padre delle vitti¬ 
me. ha saputo praticamente 
da solo: preoccupato per il ri¬ 
tardo dei familiari, si era mes¬ 
so in auto e si era diretto ver¬ 
so Roma. Si è trovato davanti 
i rottami della « 500 » della 
moglie; 1 p vittime erano state 
appena estratte dai rottami. 
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I rottami della < SM a dopo lo scontro con il camioncino 


Nel giro di un'ora tre per¬ 
sone sono annegate ieri pome¬ 
riggio, di fronte alle spiagge 
di Maccarese e di Fiumicino: 
altre due, fra cui un bambi¬ 
no, hanno rischiato di affoga¬ 
re anche loro, ma il tempe¬ 
stivo Intervento di alcuni ba¬ 
gnini, In entrambi 1 casi, ha 
salvato loro la vita. 

' La prima disgrazia è avve¬ 
nuta alle 17.15, dinanzi alio 
stabilimento Mi ramare, a Mac¬ 
carese: due uomini sono mor¬ 
ti, mentre un loro amico è 
stato salvato in tempo da al¬ 
cuni bagnini dello stabilimen¬ 
to, che si sono subito tuffati 
in acqua. I tre — tutti dipen¬ 
denti del policlinico Gemelli — 
si erano recati al mare, per 
passare il sabato insieme, in 
allegria. Purtroppo la giu si 


è tramutata in tragedia. 

Dapprima sono entrati in 
acqua Giovanni De Angeiis, 
35 anni, abitante in via Ales¬ 
sandro VII 82, e Sante Giulia¬ 
ni, di 37 anni: ii loro amico, 
Giorgio Candriglio, 38 anni, 
abitante in via Lorenzo Cam¬ 
peggi 45, si è attardato un 
poco sulla riva. Ad un certo 
punto questi si è accorto che 
i suoi amici si trovavano in 
difficoltà, annaspavano tra i 
flutti, andavano sott'acqua e 
poi ricomparivano. Immediata¬ 
mente Giorgio Scandriglio si 
è tuffato e li ha raggiunti, 
tentando di trarli in salvo. 
Ben presto anche lui si è tro¬ 
vato in difficoltà. 

La scena frattanto veniva 
scorta dagli altri bagnanti e 
dà alcuni bagnini che si get¬ 


tavano In acqua e con poche 
bracciate raggiungevano i tre. 
Quando i corpi sono stati ri¬ 
portati a riva purtroppo per 
il De Angeiis e Io Scandriglio, 
che aveva tentato generosa¬ 
mente di salvare i suoi ami¬ 
ci. non c’era più nulla da fa¬ 
re: si è salvato solo Sante 
Giuliani. 

L'altra disgrazia è avvenu¬ 
ta invece a Fiumicino .circa 
un'ora dopo, verso le 18. In 
essa ha perso la vita un gio¬ 
vane di 25 anni, Carlo Barto- 
li, abitante in via Flavio Stili- 
cone 284, a Cinecittà. 

Il giovane stava facendo 11 
bagno nello specchio d'acqua 
antistante lo stabilimento bal¬ 
neare «La Conchiglia*: im¬ 
provvisamente, forse a causa 
di un malore, il Bartoll è sta¬ 
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to visto annaspare frenetica¬ 
mente, e poi scomparire sot¬ 
t’acqua. Secondo altri testi¬ 
moni invece il giovane è an¬ 
negato mentre stava tentando 
di salvare un bambino, che era 
caduto in una «buca». Fatto 
sta che il flambino è stato 
tratto in salvo: il corpo di Car¬ 
lo Bartoli invece è stato ri¬ 
pescato senza vita. 

Subito dopo la capitaneria 
di porto di Fiumicino ha prov¬ 
veduto a far ritornare sulla 
spiaggia i numerosi bagnanti. 
Il provvedimento è stato pre¬ 
so in considerazione del fatto 
che nei giorni scorsi il mare 
è stato piuttosto agitato: di 
conseguenza si sono create 
numerose «buche», estrema* 
mente pericolose per i ba¬ 
gnanti. .. , 
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Alle 5 di una qualsiasi domenica di giugno, la prima macchina si ferma da¬ 
vanti all’ingresso di Castel Porziano: dentro volti assonnati, i bimbi gettati sul 
sedile posteriore che dormono protetti da un plaid: sul tetto, V ombrellone, 
le provviste conservate nel grosso cesto di vimini. Intorno il silenzio della campagna e, se il 
'mare è mosso, lo sciacquio delle onde. Mezz'ora dopo, non di più, l’auto apre una coda che è 
già lunga centinaia di metri: due ore più tardi, quando i vigili spalancano finalmente gli in¬ 
gressi dell’unica spiaggia li- \ - 


Dramma ieri pomeriggio davanti alla spiaggia di Maccarese 

Annega assieme all’amico 
nel tentativo dì salvarlo 

Un loro collega tratto a riva appena in tempo - Un altro giovane annega a Fiumicino 


bera nello spazio di decine 
di chilometri, la folla è im¬ 
mensa, il traffico bloccato; 
il cartello «tutto esaurito » 
sta per comparire nelle ma¬ 
ni di un « pizzardone »; gli al¬ 
tri romani — quelli più pi¬ 
gri, che non ce la fanno ad 
alzarsi anche la domenica co¬ 
me nei giorni di lavoro e che 
arriveranno dopo le 8 — tro¬ 
veranno un serpente di au¬ 
to, nessuna possibilità di pren¬ 
dere la tintarella gratis; do¬ 
vranno dirottare verso gli sta¬ 
bilimenti e il mare in gabbia. 

Ostia è una lunga striscia di 
mare in gabbia; cabine e fi¬ 
li spinati, ingressi di stabili- 
menti e biglietterie, sbarra¬ 
menti e nemmeno quel picco¬ 
lo passaggio libero per il ma¬ 
re ogni tanti metri come 
pure prescrive una legge che 
nessuno, sulle coste nostrane, 
rispetta. Non è difficile fare 
un calcolo: dall'Idroscalo — la 
punta estrema di Ostia: poi 
c'è il Tevere e, al di là, ini¬ 
zia U territorio di Fiumici¬ 
no — sino a Castel Porzia¬ 
no, corrono quattordici, quin¬ 
dici chilometri di spiaggia; 
due e mezzo — appunto quel¬ 
li dell’ex tenuta presidenziale 
— sono liberi; altri 250 me¬ 
tri (proto, attenzione: METRI) 
potrebbero esserlo ma non 

10 sono; la metà, quella delta 
della Nuova Ostia, è un de¬ 
posito dì rifiuti: cartacce, pez¬ 
zi di ferro, bottiglie rotte; 
c'è il pericolo, ad avvenlurar- 
cisi, di farsi male sul serio; 
l’altra metà è un pochino più 
pulita perchè ci pensa un ba¬ 
gnino a mandarla avanti ma 
non c’è spogliatoio, non c’è 
la minima attrezzatura, il Co¬ 
mune forse non sa nemme¬ 
no che esiste. Una volta etera 
anche la « spiaggetta » di piaz¬ 
za Magellano: adesso il mare 
l'ha inghiottita. 

Rimangono, all'incirca, altri 
dieci chilometri. Dieci chilo¬ 
metri di una trincea di fer¬ 
ro e vetro: la superi solo se 
paghi l'ingresso o affitti la ca¬ 
bina. Su, verso il pontile e il 
centro, ci sono gli stabilimen¬ 
ti più vecchi: l’Elmi, il Batti- 
stmi, l'Ondina, altri ancora, 
gestiti spesso da gente che ri¬ 
corda ancora i tempi in cui 

11 tranvetlo della STEFER co¬ 
stava tre lire ed arrivava pra¬ 
ticamente sul mare. Sono an¬ 
che i più a buon mercato; an¬ 
dando giù, verso la Colombo, 
e Castel Fusano, a « tono » è 
un altro; ecco le piscine per 
chi non vuol tuffarsi — e so¬ 
no tanti — nel mare sporco; 
ecco i ristoranti di lusso; ec¬ 
co le boutique sulla spiaggia; 
ecco i mini-golf e le piste con 
le automobiline a gettone per 
i bambini; ecco gli alberghi 
(12000 lire un giorno comple¬ 
to ma le pensioni, spesso in 
edifici vecchi, non sono cer¬ 
to economiche: almeno 6.000 
lirei; ecco i prezzi ancora più 
salati. 

I conti di una « giornata al 
sole», in media, sono presto 
fatti. Ct servono, per una ca¬ 
bina co 2 », 700 lire per un 
solo turno (e sono tre la do¬ 
menica, due i feriali); 400 li¬ 
re per l’ombrellone; altre 400 
lire per due sdraie; 500 lire 
per un'ora di pattino, se ti va 
di andare a fare un tuffo al 
largo. Bisogna aggiungere le 
spese di benzina (1500 lire 


condo me ci sono ancora me¬ 
no soldi in giro e qui i prez¬ 
zi sono alti — dice la signo¬ 
ra Filippa, la più vecchia sen¬ 
sale di Ostia, un autentico per¬ 
sonaggio — e poi c'è il pro¬ 
blema del mare sporco... I ro¬ 
mani hanno paura; a torto 
magari ma hanno paura...». 

Prezzi cari, mare in gnb 
bia, inquinamento; ecco i prin¬ 
cipali problemi di Ostia, di 
estate. Che la gente si tuffi 
sempre più malvolentieri, è 
una realtà; basta dare uno 
sguardo sulle spiagge: centi¬ 
naia di persone sono stese a 
prendere il sole, solo qualcu¬ 
na è in acqua. « Quello non 
è mare, è fogna...», dicono 
molti; il colore dell'acqua 
non è affatto invitante, è mar¬ 
rone scuro; non c’è nessun ri¬ 
flesso azzurro. Anche la spiag¬ 
gia non è più quella di una 
volta; soprattutto verso il cen¬ 
tro di Ostia, verso ponente, 
si è ridotta, ristretta. I dati 
ufficiali sono allarmanti e si¬ 


gnificativi: in quaranta anm. 
dal 1909 al '50, il mare ha ero¬ 
so 12 ettari di sabbia: negli 
ultimi venti anni ne ha ero¬ 
si 8. Un aumento proporzio¬ 
nale spaventoso, al quale il 
Comune non cerca di far 
fronte: solo qualche frangi- 
onda, niente più. Le spese, tan¬ 
to le fanno i cittadini; e l’eco¬ 
nomia tutta del Lido. 

« Io non ho fatto sinora 
nemmeno dieci contratti; qual¬ 
che anno fa, di questo perio¬ 
do. tutta Ostia era già sta¬ 
ta affittata...», spiega sempre 
la sora Filippa. E’ una signo¬ 
ra di una settantina d’anni, 
sempre sorridente, la battuta 
pronta, la simpatia dipinta sul 
volto; passa la giornata, da 
anni ormai, al solilo bar do¬ 
ve la cercano i suoi clienti. 
Ha affittato appartamenti al 
mare, a mezza Roma, in 25 
anni. E’ una delle poche rima¬ 
ste sulla piazza: la figura od¬ 
ia sensale sta scomparendo 
ovunque. 


Sviluppo edilizio caotico 


Ostia ha avuto uno svilup¬ 
po edilizio spaventoso e di¬ 
sordinato in questi anni; la 
speculazione ha colpito do¬ 
vunque, senza che il Comune 
tentasse di frenarla; sono sta¬ 
ti tagliati migliaia di pini 
(ora, dicono ad Ostia, il col¬ 
pevole pagherà 1.000 lire dt 
multa per albero: da ridere, 
se non fosse da piangere!), il 
verde è stato devastato; in 
compenso sono sorti enormi 
palazzi - dormitorio (persino 
tre milioni a vano, il prez¬ 
zo). Ad ogni portone, ad ogni 
casa, anche a quelle più vec¬ 
chie, in questi giorni sono af¬ 
fissi centinaia e centinaia di 
cartelli rossi con la scritta 
« Affittasi ». Si affitta tutto: 
le ville sul lungomare, gli ap¬ 
partamenti più lontani, le ca¬ 
mere con uso di cucina, per¬ 
sino qualche cantina. 

Qualche anno fa, queste can¬ 
tine erano molte di più ed 
andavano a a ruba»; le affit¬ 
tavano gente che non poteva 
permettersi il lusso di una 
casa vera, che però doveva 
portare assolutamente i bam¬ 
bini al mare, che si arrangia¬ 
va in questo modo. « Adesso 
in qualche cantina ci andia¬ 
mo noi, di Ostia — racconta 
qualcuno — qui le case si af¬ 
fittano soprattutto, se non sol¬ 
tanto, per necessità; qualcu¬ 
no racimola in questo modo 
i soldi delVaffitto per tutto 


l’anno; altri ci pagano una 
parte del mutuo; altri ancora 
— i pescatori per esempio — 
si aiutano in questo modo... ». 
«Cosi, ogni estate. Ostia — 
i 100 mila abitanti fissi diven¬ 
tano 300 mila; 400-450 mila 
con i « pendolari » — cambia 
volto e padroni di casa; t 
« villeggianti » nei palazzi e i 
« locali » che si arrangiano, 
qualcuno in cantina, i pesca¬ 
tori nelle baracche del loro 
villaggio, altri — la maggio¬ 
ranza — tornando con figli e 
tutto dai genitori, 

1 prezzi, anche questo, so¬ 
no aumentati. Settantamila li¬ 
re se ne vanno via per una 
camera con uso di cucina, per 
un mese; il doppio almeno 
per due camere e cucina (con 
almeno il frigo), a patto che 
siano a non più di sette, ot¬ 
tocento metri dal mare; il tri¬ 
plo per quattro camere. L’au¬ 
mento, medio, è di 30-40 mi¬ 
la lire; tre anni fa, due ca¬ 
mere costavano 100 mila tire. 
Le ville sul lungomare, poi, 
non hanno prezzo; sono sbar¬ 
rate tutto l'anno, i padroni si 
fanno vedere solo qualche do¬ 
menica primaverile, l’estate la 
passano in altre locatila, più 
chic. Mettono fuori il solito 
cartello, affidano tutto ad una 
agenzia; chiedono anche 400 
mila lire per un mese, un mi¬ 
lione e 200 mila lire, un mi¬ 
lione e mezzo per la stagione. 


Arriveranno i « pendolari » 


Non se ne sono affitlati 
molti, sinora, di appartamen¬ 
ti. Giugno è andato compieta- 
mente « bianco »: un po’ il 
tempo, un po' le scuole, un 
po’ le elezioni. Ma soprattut¬ 
to il mare sporco e i prezzi 
cari; e il mare in gabbia. Lu¬ 
glio dovrebbe andare un po’ 
meglio; le case si affitteran¬ 
no. almeno in parte, perché 
ci sono famiglie che non po¬ 
tranno allontanarsi di più da 
Roma; i « pendolari ». quelli 
che sinora non si sono fatti 
vivi, arriveranno comunque, li 
convincerà il solleone e il ter¬ 
mometro a 40 gradi sopra. Ma, 
se rum si vuole che Ostia e la 


in media; più 200 lire per ti s™* economia muoiano com¬ 
parcheggio) o del metrò (400 li- | vietamente, bisogna correre al 
re rirr/i a testai * l’arancia- I tipari; risolvere i tre proble- 


re circa a testa): l’arancia¬ 
ta e ti panino venduti « a 
prezzo d’affezione», visto che 
sulla spiaggia costano tanto 
di più che in qualsiasi bar. 
Insamma, senza far nulla, se 
ne vanno via circa 5.000 lire; 
una famigliola — padre, ma¬ 
dre, due bambini — ne spen- 
' de almeno il doppio. 

Una bella cifra, quest’anno 
più alta del sòlito visto che i 
concessionari hanno ottenuto 
dalla capitaneria di Porto di 
poter aumentare i « pedaggi » 
del 10 per cento. Sarà anche 
per questo ma sinora non Ci 
negli stabilimenti ti solito pie¬ 
none; i « pendolari » del ma¬ 
re tardano ad arrivare. * Se¬ 


mi basilari e gli altri che non 
sono meno importanti; quellt 
del traffico, per esempio, e 
dell’ospedale, che non esiste 
ancora. Capita — purtroppo 
è capitato — che un bagnante, 
soccorso in mare, caricato su 
un’autoambulanza, debba es¬ 
sere trasportato sino agli ospe¬ 
dali romani; e che muoia nel 
traffico, perché nemmeno la 
ambulanza, con sirena spiega¬ 
ta, riesce a farsi strada nel 
caos del rientro. 

1 comunisti hanno sempre 
denunciato t mali di Ostia, 
proposto soluzioni, condotto 
battaglie. Hanno messo sotto 
accusa la Giunta per ti. irta- 
.re sporco e indicato rimedi ; 


per l’erosione marina; per ti 
mare in gabbia (furono loro 
anni fa, gli autori di una ma¬ 
nifestazione di protesta: furo¬ 
no abbattuti steccati e fili spi¬ 
nati). Di recente hanno pro¬ 
posto al Consìglio di circoscri¬ 
zione un preciso ed importan¬ 
te ordine del giorno, in cui 
si chiede l’ingresso gratis per 
tutti, e in ogni tratto della 
costa; il Consiglio lo ha ap¬ 
provato all’unanimità. Hanno 
proposto ancora — e ti Con¬ 
siglio ha approvato — che i 
due tratti di «spiaggia libe¬ 
ra* non utilizzati vengano at¬ 
trezzati; che il prezzo dei mez¬ 
zi STEFER venga ribassato, 
questo per favorire anche 
l'uso del mezzo pubblico e 
bloccare l’assalto delle auto. 
Tutte proposte importanti e 
saggìe. La Giunta dt centro¬ 
sinistra ha sempre fatto fin¬ 
ta di niente, pagando, però 
salato questo suo atteggiamen¬ 
to ti 13 giugno. La DC ha fat¬ 
to un grosso passo indietro; 
ti PCI, che era già il primo 
partito (250 voti in piu del¬ 
lo « scudo crociato ») ha rin¬ 
forzato ancor più questa po¬ 
sizione, è arrivato ad avere 
circa 7500 voti (1350 in più 
della DC). La popolazione ha 
capito da che parte sotto i 
nemici di Ostia, i colpevoli 
dell’inquinamento e del ma¬ 
re tn gabbia. 

Nando Ceccarini 
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Colpo di scena al Consiglio comunale 


1 

I 

Frattura nel 
centro - sinistra 
ad Aprilia 

Solo uno dei tre candiditi della maggioranza è stato eletto nella 
commissione edilizia • Il nodo da sciogliere è quello del Piano 
regolatore - Reso noto un comunicato congiunto PCI e PSIUP 

Colpo di scena al Consiglio comunale di Aprilia nella seduta di venerdì. Nelle votazioni per 
la nomina di tre rappresentanti della Commissione edilizia, la maggioranza DC-PSI e social- 
democratici si è spaccata e solo uno del tre candidati presentati dalla giunta è risultato eletto. 
I socialisti hanno chiesto dapprima la sospensione della seduta e successivamente II rinvio 

del consiglio per aprire una consultazione sulla situazione. Per iniziativa delle sinistre, si e 
però acceso immediatamente un primo dibattito politico a cui la DC ha risposto con molto 
imbarazzo. La verità è che al fondo della crisi vi sono i contrasti gravi insorti in seno alla 
maggioranza a causa della pretesa della DC di trasformare il piano regolatore e il pro¬ 
gramma della « 167 » in stru- 

-———- mento di rilancio per nuove e 

più pesanti operazioni specu- 

Decine di reclutati nella prima “'fausti, che avevano più 

- - ~ ~ volte dichiarato di volere la 

settimana post-elettorale JffiSS ra S^dw» Ue f«^ e aita 

—-* politica delle riforme, hanno 

completamente ceduto alle 
_ _ ___ _ __ imposizioni della DC e hanno 

NUOVO SLANCIO PER J“rSir pnsr le 

l«WW V W ■ mum II PCI e il PSIUP hanno ri¬ 

lasciato il seguente comunl- 

■ ■ # cato: «I contrasti che lace- 

lo camomilla dei 50,000 

B1B MVI wqrewwnr tQ neirultlma rlunlone del 


La campagna per il raf¬ 
forzamento del Partito e 
per il proselitismo continua 
a segnare nuovi successi. 

Negli ultimi giorni altre 
tessere sono state ritirate 
dalle sezioni Tufelio (20), 
Colleferro fabbriche (10). 
Vescovio (5), Nomenta- 
no (3). 

Con un'affollata assem¬ 
blea alla sezione di Testac¬ 
cio è stata festeggiata la 
nascita del circolo giovani¬ 
le al quale, durante le gior¬ 
nate elettorali, sono stati 
reclutati 9 giovani. E* ri¬ 
presa insomma con grande 


vigore in tutte le sezioni, 
chiusa la parentesi eletto¬ 
rale, la campagna per i 
50.000 iscritti: l’obiettivo è 
quello di tradurre in forza 
organizzata e in milizia nel 
Partito l’influenza eletto¬ 
rale del PCI. 

In federazione continua¬ 
no ad affluire intanto an¬ 
che altri versamenti per 
la sottoscrizione elettorale. 
Ieri hanno versato 100 mi¬ 
la lire la sezione Ludovisi 
(che ha in tal modo rag¬ 
giunto la cifra complessi¬ 
va di 600.000 lire), e 50.000 
lire la sezione Aurelia. 


il partito 


Il Comitato Direttivo del¬ 
la Federazione i convocato 
per le ore 9,30 di lunedi In 
sede. 

Il Comitato Federale • la 
Commissione Federale di Con¬ 
trollo sono convocati par mer¬ 
coledì, alle ore 18,30, in Fe¬ 
derazione. 

COMIZI — Nettuno, ore 20 
(Berlinguer)). 

ASSEMBLEE — Torre Spac¬ 
cata, ore 10,30 (Vetere); Ro- 
manina, ore 20 (Fredduzzi - 
Ippoliti} ; Tivoli, ore 11, atti¬ 
vo; Artena, ore 10, FGCI; 
Finocchio, ore 18 (Fredduzzi). 

LUNEDI' 21 

ASSEMBLEE — PP. TT., 
ore 18 (Fredduzzi); Artena, 
ora 20 (Strufaldl); Balduina, 
ore 21 (Carone); Torre Spac¬ 
cata, ore 19, Ass. Casa (Mar¬ 
roni, Gerindl). 


ZONE — Roma Sud, ore 17, 
in Federazione, segreteria di 
Zona. 

Domani 
assemblea 
dei segretari 

Per domani, alle ore 18,30, 
presso il teatro della Fede¬ 
razione, è convocata l'as¬ 
semblea del segretari di se¬ 
zione, dei segretari delle 
cellule aziendali, del circoli 
e delle cellule studentesche 
della FGCI per discutere sui 
risultati elettorali e sulla 
situazione politica dopo il 
voto del 13 giugno. 

Per l'occasione tutte le se¬ 
zioni devono completare i 
versamenti della sottoscrizio¬ 
ne elettorale. 


più pesanti operazioni specu¬ 
lative. 

I socialisti, che avevano più 
volte dichiarato di volere la 
collaborazione delle forze di 
sinistra per dare forza alla 
politica delle riforme, hanno 
completamente ceduto alle 
imposizioni della DC e hanno 
fatto blocco nel respingere le 
richieste popolari 

II PCI e il PSIUP hanno ri¬ 
lasciato il seguente comuni¬ 
cato: « I contrasti che lace¬ 
rano il centro-sinistra al co¬ 
mune di Aprilia hanno porta¬ 
to, nell’ultima riunione del 
consiglio comunale, a tuia net¬ 
ta rottura della maggioranza 
DC-PSI-PSDI e transfughi. La 
rottura è avvenuta sull’elezio¬ 
ne della commissione edilizia 
in quanto due candidati pro¬ 
posti dal Partito socialista e 
dal PSDI non sono stati elet¬ 
ti essendo venuti meno i voti 
di una parte della DC. Tutta¬ 
via il vero motivo della spac¬ 
catura è da ricercare nelle 
difficoltà insorte quando l’am¬ 
ministrazione ha cominciato 
ad affrontare 1 problemi del¬ 
la città. Lo scontro è ora sfl 
plano regolatore e sulla «167» 
che la DC vuole utilizzare per 
nuove e più pesanti operazio¬ 
ni speculative a danno dei 
lavoratori. I socialisti, d’al¬ 
tra parte, dopo avere chiesto 
la collaborazione delle altre 
forze popolari, hanno rapida¬ 
mente rinunciato nel fatti a 
questa posizione e hanno su¬ 
bito le pretese del partito de¬ 
mocristiano. Cosi hanno fat¬ 
to blocco per respingere tut¬ 
te le proposte di modifica del¬ 
la « 167 » presentate dai lavo¬ 
ratori, mentre non viene te¬ 
nuta In nessuna considera¬ 
zione la volontà dei cittadini 
che nel numero di ben 2500 
hanno sottoscritto le osserva¬ 
zioni al piano regolatore pre¬ 
parato dal partito comunista 
e dal PSIUP per garantire il 
diritto dei lavoratori alla ca¬ 
sa, il risanamento delle bor¬ 
gate e l’estensione del servizi 
civili ». 

«E’ giunto il momento per 
la sinistra di trovare un ter¬ 
reno comune di lotta per af¬ 
frontare insieme a questi pro¬ 
blemi quelli dell’occupazione 
e dello sviluppo della città. 
La crisi apertasi al comune è 
un banco di prova per tutti; 
sta al PSI e a tutte le forze 
di sinistra di agire per supe¬ 
rare i deteriori compromessi 
per dare ai lavoratori di Apri¬ 
lia e all’amministrazione del¬ 
la città una guida nuova ri¬ 
spondente alle aspirazioni po¬ 
polari». 


Martedì si riunirà la commissione paritetica 

Contratti a tempo determinato: 
la RAI non rispetta gli impegni 

Le proposte dei sindacati per eliminare i rapporti di 
lavoro illegali - In agitazione gli addetti alla NU 


Il giudice 
Mamme non 
si presenta 
al magistrato 
che l'accusa 


Il sostituto procuratore deUa 
Repubblica Franco Marrone si 
è rifiutato di presentarsi al so¬ 
stituto procuratore generale 
della Cassazione Giuseppe Len¬ 
ti. che sta istruendo nei suol 
confronti un procedimento di¬ 
sciplinare. Marrone è accusato 
di « aver mancato al propri do¬ 
veri e di aver tenuto una con¬ 
dotta compromettente il presti¬ 
gio dell’oitiine giudiziario». Al 
magistrato si attribuisce 11 fat¬ 
to di aver criticato nel novem¬ 
bre 1970 alcuni coUeghl duran¬ 
te un comizio di un gruppo del¬ 
la cosiddetta estrema sinistra. 

Riferendosi ad un processo in 
corso dinanzi aUa quarta sezio¬ 
ne penale del tribunale contro 
alcuni giovani, accusati di aver 
aggredito un commissario, di 
aver occupato una scuola e 
bloccato una strada, il dottor 
Marrone si sarebbe cosi espres¬ 
so: «n processo non a caso è 
stato assegnato alla quarta se¬ 
zione, la stessa che poco tem¬ 
po fa ha condannato Francesco 
Tolin per un reato di opinione 
e che ricorda I tribunali del 
passato ». 

Il dottor Lenii, che si Interes¬ 
sa. del caso, aveva convocato 
il magistrato per contestargli 
gli addebiti. Bla Marrone non 
si è presentato, sostenendo la 
nullità del procedimento per¬ 
chè, contrariamente a quanto 
stabilito dall’articolo 8 della 
della legge del 3 dicembre 1969, 
numero 933, non gli è stata data 
notizia dell’apertura del proce¬ 
dimento stesso, comprometten¬ 
do cosi 11 suo diritto alla di- 


La direzione della Rai-Tv non 
ha rispettato gli accordi già 
stipulati coi sindacati per met¬ 
tere fine alla illecita assunzio¬ 
ne coi contratti a termine. Per 
esaminare questa situazione, si 
sono riuniti ieri i tre sindacati 
aziendali insieme alle organiz¬ 
zazioni camerali CGIL, C1SL e 
UIL e hanno chiesto l’imme¬ 
diata costituzione della commis¬ 
sione paritetica già concordata 
con la direzione. La commissio¬ 
ne dovrà svolgere le seguenti 
funzioni: rilevazione di tutti i 
contratti a tempo determinato 
e di tutti i rapporti di colla¬ 
borazione che si configurano 
per la loro natura veri e pro¬ 
pri rapporti di lavoro subor¬ 
dinato; superamento di tutti i 
contratti che violino lo statuto 
dei lavoratori; incontro con la 
commissione comunale di col¬ 
locamento per approfondire e 
definire i modi e ì tempi di 
attuazione delle leggi vigenti 
in materia di avviamento al 
lavoro; verifica e ridefinizione 
dei criteri da adottare con l’as¬ 
sunzione a tempo indetermina¬ 
to degli attuali contrattisti; in¬ 
dagine sulla natura e sul tipo 
degli appalti per stabilire qua¬ 
li di questi possono e debbano 
rientrare in azienda. Su que¬ 
sta buse i sindacati si reche¬ 
ranno alle trattative martedì 
prossimo e convocheranno le 
assemblee dei lavoratori. 

NETTURBINI — I lavoratori 
della nettezza urbana sono in 
agitazione per 0 pesante stato 
di disagio in cui si trovano. 
In molte zone vengono sotto¬ 
posti a ritmi massacranti, per¬ 
sino a doppi turni di lavoro. 
La campagna elettorale delle 
destre e della DC, i quintali 
di carta con cui hanno rico¬ 
perto la città, ha significato un 
aumento de! lavoro proprio dei 
netturbini. Per di più l’ammi- 
nistnudooe non ha ancora prov¬ 
veduto a fornire ai lavoratori 
le divise estive per cui tono 


costretti a lavorare con i pe¬ 
santi vestiti invernali oppure 
ognuno col suo abito, senza 
divisa. 

I sindacati hanno denunciato 
questa pesante situazione so¬ 
stenendo che se l’amministra¬ 
zione non provvede al più pre¬ 
sto. come già stabilito, ai net¬ 
turbini non resta che la lotta 
sindacale. Inoltre i sindacati 
hanno anche denunciato nume¬ 
rose c irregolarità » commesse 
daU’assessore alla N.U.. il fa¬ 
scista Pompei. Questi ha usato 
dipendenti, per lo più capisqua¬ 
dra. per farsi crcpaganda elet¬ 
torale; li ha fatti girare in di¬ 
visa, con tanto di bracciale, a 
distribuire volantini con su scrit¬ 
to « votate Pompei > accanto 
al ritratto del «camerata» con 
la sua brava camicia nera. 

LORD BRUMMELL — Prose¬ 
gue l’occupazione della Lord 
Brummell. Ieri sembrava che 
si dovesse delineare un’ipotesi 
di accordo, ma il padrone sì 
è reso ancora una volta irre¬ 
peribile. D’altra parte le pro¬ 
poste presentate dal suo dele¬ 
gato. sono state giudicate inac¬ 
cettabili dalle lavoratrici e dai 
sindacati e fortemente limita¬ 
tive del loro diritto al lavoro. 
Nella prossima settimana le ra¬ 
gazze daranno vita a manife¬ 
stazioni e interventi ad ogni 
livello, presso ì partiti politici 
e le autorità interessate. 

SACES — Un lavoratore edile 
dell’impresa Saces membro di 
commissione interna e licenzia¬ 
to nell’ottobre scorso per rap¬ 
presaglia antisindacale, è stato 
riassunto dopo l’intervento del¬ 
la magistratura. Il pretore dì 
Civitavecchia infatti, su ricorso 
deU’operaio, Ignazio Atzeni, ha 
condannato l’azienda sulla base 
dello statuto dei diritti dei la¬ 
voratori giudicando illegittimo 
il licenziamento. Da domani 
1* operaio riprender à servizio 
presso la ditta. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani e martedì alle 21,15 al 
T. Olimpico due concerti del 
pianista Arthur Rubinstein 
con un programma Intera¬ 
mente dedicato a Chopin. (Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica tei. 312560). 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
lari, 74) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi alle ore 17 la C.la D'Ori- 
giia • Palmi pres « L’alba, Il 
giorno, la notte » commedia 
in tre atti di Darlo Niccodemi 
(prezzi tamil.). 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Saggi di danza. 

EL MATE (Via Sacelli, 3 • 
Tel. 5892374) 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Da giovedì TEATRO NUOVO 
ore 20 inaugurazione con 
« Boris Godunov » di Mussorg- 
skij. Re^Ia di G.C. Menotti. 
Direttore d’orchestra Cristo- 
pher Keene. Prenotaz 683162. 
FILMSTUIJIO *7U (Via Orti 
d’Alibert 1C - Tel. 650.464) 
Alle 21 e 23 prezzi popolari 
Festival di Buster Keaton 
« Our liospitallty » (Acciden¬ 
ti clie osiptalità) 1023 ded. ital. 
FOLftS’iituo (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Riposo 

IL PUFF (Via del Salumi 38 . 
Tel. 5X1.07.21 - 5X1.07.21) 
Alle 22.30 ultimo giorno « Va- 
mos a magnar companeros » 
e « Il mischiatutto » un cock¬ 
tail della stagione teatrale 
del Puff con Fiorini, Licary, 
D’Angelo. Ferretto, Traversi. 
Organo E. Giuliani. 

IL ItIKGHIO (Portico d’Otta- 
vla. 9 - Tel. 6568570) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.US4) 

Alle 21,15 selezione di Opere 
Liriche 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 5X5.605) 

Alle 22,30 itinerari folklorl- 
stlci: canti popolari italiani 
e stranieri con R. Ruberto, 
Barbara e Moss 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Domani alle 21,30 « prima » la 
C.ia « I Teatranti » diretta da 
C. Colosimo pres. « Bue senza 
uno » di A. Giovannetti. Re¬ 
gia di L. Galassi. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652.277) 

Alle 21,30 Film Bolivia ’70: 
imperialismo, sottosviluppo e 
rivoluzione in America La¬ 
tina. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

li commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G 99 e rivista 
Aurelio Aureli 
ESPERO 

Sette contro tutti, con R. 
Browne SA 9 e rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

AMBASSADE ° * 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 
n gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14 1 G 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Comma 22 , con A. Arkm 

(VM 18) DR 99 


APPIO (Tel. 779.638) 

Zeppelin, con M. York A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Flve Easy Pieces 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen (VM IBI C 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con L> Bi>- 

garde UH 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La tela del ragno, con G. 

Johns DR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BULOGNA (Tel. 426.700) 

Conto ulla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

CAPITOL (Tei. 383.280) 

Solo andata, con J.C. Boulllon 

G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Zeppelin, con M York A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.485) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 

C1NESTAR (Tel. 789.242) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries A 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le novìzie, con A. Girardot 

(VM 18) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

11 fautasma di Londra, con U. 
Glas G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lei non fuma, tei non beve 
ma..., con A Girardot 

(VM 14) SA 4 
EURC1NE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love Story, con All Mac Graw 

s 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love Story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 637.267) 
Terrore e terrore, con V. Price 
(VM 14) G 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolannl 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

GREGORY (Via Gregario VII 
n. 1X0 • Tel. 6380600) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries A 4 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzettt, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano, 3 - Te- 
lefono 831.95.41) 

Zeppelin, con M. York A 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L’uccello dalle piarne di cri¬ 
stallo. con T. Musante 

(VM 14) G 44 
MAZZINI (Tel .351.942) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR 44 

METRO DRIVE IN (TeleTo- 
no 609.02.43) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 


Da sigla uba appaiala a* 
osate al titoli dot fila 

oonispo adone alla m- 

gvèBta •laMtflMstona pò» 
gra« rii 

A a Avveatorooo 
C si Cornice 
DA a Disegna «ni—«o 
DO a DocomeaUlle 
DR a Dranueattee 
G a Giallo 
M a Musical* 

• a gentlineatale 

•A a Satirico 

■M a Itartoo-altologtee 


D aortre gl ad tale eoi 
ri*n* eop r eeee ani t 
•cruente) 

44444 « oecadoMN 
4444 a ottimo 
444 a buone 
44 a discrete 
4 a mediocre 
VM U a vietato ai 
aeri di U 


METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La mummia, con P. Cushing 

G 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

Get Carter (In english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.118) 

B computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario di una casalinga in¬ 
quieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rassegna Agatha Chriatie : 
Assassinio a bordo, con M. 
Rutherford G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

REX (Tel. 884.165) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
n piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

D territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Amanti ed altri estranei, con 
B. Bedelia S 44 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Riposo 

SMERALDO (TeL 351.581) ’ 

Il conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 4444 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Testa t’ammazzo, croce ... sei 
morto. MI chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A 4 


T1FFANY (Via A. De Prette - 
Tei. 462.390) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Questo sporco luuudo mera¬ 
viglioso (VM Ibi DO 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

UN1VERSAL 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) S 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: Ancora dollari per 1 
McGregor 

adkiacinE: Arizona si scate¬ 
nò e 11 fece fuori tutti, con A. 
Stephen A 4 

AFRICA: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C 4 

AIRONE: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

ALASKA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

ALBA: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
ALCE: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ALCYONE: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 

AMBASCIATORI: Splendori e 
miserie di Madame Royal, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 44 
AMBRA JOVINELLI: Il com¬ 
missario Pelissier, con M. Pic¬ 
coli G 44 e rivista 
ANIENE: Amore mio aiutami, 
con A. Sordi S 4 

APOLLO: La califfa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 44 
AQUILA: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 
ARALDO: Cose di cosa nostra. 

con C. Giuffrè C 4 

ARGO: Cose di cosa nostra, con 
C. Giuffrè C 4 

ARIEL: L’uomo che venne dal 
Nord, con P. O’Toole A 4 
ASTOR: La califfa, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 44 
ATLANTIC: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

AUGUSTUS: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè C 4 

AURELIO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

AUREO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AURORA: Io non scappo...fuggo 
con A. Noschese C 4 

AUSONIA: Un uomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DR 444 
AVORIO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

BELSITO: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

BOITO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
BRANCACCIO: Cose di cosa 
nostra, con C. Giuffrè C 4 

BRASIL: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V*. Gassman SA 44 
BRISTOL: Una lucertola con la 
peUe di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 

BBOADWAY: Carter, con M. 

Calne (VM 18) G 4 

CALIFORNIA: La tela del ra¬ 
gno, con G. Johns DR 44 
CASSIO: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 44 

CASTELLO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

CLODIO: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 

COLORADO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 

COLOSSEO: B giardino dei Fin- 
zi Contini, con D. Sanda 

DR 44 

CORALLO: Il clan del due Bor¬ 
salini, con Franchi-lngrassia 

C 4 I 

CRISTALLO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

DELLE MIMOSE: Al soldo di 
tutte le bandiere, con T. Cur- 
tis A4 

DELLE RONDINI: Io sono la 
legge, con B. Lancaster A 4 



Scrutatori 


Si ricorda che il pagamento 
degli emolumenti al presidenti, 
ai segretari e agli scrutatori, 
componenti delle sezioni elet¬ 
torali, avrà inizio domani, 21 
giugno, presso l’Ufficio cassa 
istituito al Servizio elettorale di 
via dei Cerchi 6 e terminerà lu¬ 
nedi 28 giugno. L’ufficio cassa 
resterà aperto nei giorni e con 
gli orari appresso indicati: 21 e 
22 giugno: dalle 8,30 alle 19; 23. 
24, 25 e 26 giugno: dalle 8,30 
alle 13 e dalle 16 alle 19: 27 e 
28 giugno (ultimo giorno): dal¬ 
le 8,30 alle 13. 


Conferenza 


Domani, presso la Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna, alle 
ore 11. il prof. Giuseppe Mar¬ 
chimi terrà una conferenza con 
proiezioni sul tema: « La scul¬ 
tura dei pittori - da Baumier a 
Matisse ». 

Crociera 

L’ENAL dì Roma organizza 
una crociera in Andalusia _e 
Portogallo dal 7 al 19 luglio 
1971 con i transatlantici « Mi¬ 
chelangelo » e « Raffaello ». Per 
informazioni e prenotazioni ri¬ 
volgersi all’Ufficio Turismo del- 
l’ENAL - Via Nizza 162 - Te¬ 
lefono 850 641. 

Scuola materna 

H termine per la presenta¬ 
zione delle' demande da parte 
delle insegnanti di grado pre¬ 
paratorio per incarichi e sup¬ 
plenze nelle sezioni antimeridia¬ 
ne e pomeridiane di scuola ma¬ 
terna comunale, per l'anno sco¬ 
lastico 1971-72. scade il 30 giu¬ 
gno 1971, alle ore 14. Le do¬ 
mande. corredate dai documen¬ 
ti prescritti, debbono essere 
presentate, entro e non oltre 
la data e l’orario suddetto, al 
Protocollo della IX Ripartizio¬ 
ne del Comune di Roma, sito 
in Via MPano 68. 


Rassegna Enal 


Con una serata d’onore, pre¬ 
sentata dairattrice Franca Sa¬ 
lerno. e con la premiazione 
del GAD si è conclusa ieri al 
Teatro dei Satiri, la Rassegna 
dei Gruppi d’arte drammatica 
delI’ENAL valevole per l'am¬ 
missione alla Selezione regio¬ 
nale per la partecipazione al 
Festival Nazionale di Pesaro- 
La Commissione ha dichiarato 
idoneo alla selezione il GAD 
« La Fiaccola » dell'Associazio¬ 
ne romana figli d’Abruzzo. 

Scomparso da casa 
da 25 giorni 

Da 8 gfemi un ragazza di¬ 
ciassettenne abitante a Spinace¬ 
la è scampana da casa. Si chia¬ 
ma Enrica Pisana Gaadte, è il 
terza di quattro tigli. 

Il ragazza aveva da pece in- 
cominciate a lavarara in un bar 
deirCur. Al ment e nte delia scom¬ 
parsa aveva IMM lire in tasca. 

Ch i unqu e abbia notizia è pre¬ 
gate di dame cemunicaztena al 
genitori: Igino Pisano Gaudio, 
vio Corte tee coprini 123 (telofo- 
i no MI1U2). 


Lutto 

Si sono svolti i funerali del¬ 
la compagna Laura Tucciarelli. 
AI marito compagno Torquato 
Orienti e ai figli, le fraterne 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Ardeatina e del- 
1’ c Unità ». 

FARMACIE 

Acllia: Via Bonichi 117. Ar- 
deatino: piazza dei Navigato¬ 
ri 30; via A. Leonori 27. Boc- 
cea: via Aurelia 560; via Au¬ 
relia 413; via Ennio Boni- 
fazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure- 
lio: via della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VU 129. 131. Co- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Celia: via Celimontana 9. Cor» 
tocelle-Prenestlno aito: piazza 
dei Mirti 1: via Tor de' Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. CollaNna: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. Broderie 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze¬ 
bù) 34. Esquillno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Staziooe Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR • Ceceh Ignote: via Lau¬ 
rentina 591. Rumicino: via 
Torre Clementina 122. Ra¬ 
miate: viale del Vìgnola 99/b; 
piazza Grecia 11. Gianlcolatv 
se: Circonvallazione Giamco- 
lense 186- via Giuseppe Giti¬ 
si ieri 21/23: via Giovanti da 
Calvi 12; via Brevetta 82; via 
di Villa Pamphili 191; via Ca¬ 
setta Mattei 200. Magfiana- 
Trallo: p.za della Madonna di 
Pompei 11. Medaglia «l'Oro: 
via Doccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Men¬ 
te Marie: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via V alme lai¬ 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35; via Val di 
Non 10. Mente Sacre alto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchie: via G. Carini 44. 
Menti: via Urbana il; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomamene: via G. B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8; 
v ie XXI Aprile 31. Ostia Lido: 
p.sa Della Rovere 2: via A. OD- 
rieri, ang. ria Capo Passero. 
Ostiense: ria L. Fincati 14; via 
Filippi 11; ria Ostiense 168; ria 
di Villa in Lodna 53. Partali: 
ria Bertokxti 5; ria Cbelinl 34. 
Pente Mihrte: ria del Golf 12. 
Pertenaccle: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59 P or taens e: ria G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ro- 
spoU SI. Prati-Trionfate: ria 
Andrea Dona 31; ria Scipita 
ni 69; via Tibullo 4: ria Ma 
nanna Dionigi 33; pza Cote di 
Rienao 31; via Angelo Emo 190. 
Fr e n a sti no - Leticano • Tarpi- 
gnattara: l.fo Frenesie 22; ria 
del Pigneto 77/b; ria CaaUi- 
oa 661; ria Ettore Giovenale 
10-10/a-lO/b; ria V. CorontUi 46. 
Prime valle: ria Federico Bor¬ 
romeo 13; ria del Millesimo 25; 


I via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Cinecitfà: ria G. Sai- 
violi 5; ria Tu scolane 1258; ria 
Tuscotena 699; ria del Quinti¬ 
li 2S6. Qua rilettelo: p.le Quar¬ 
ti celo k) 11. Regola-Campitolll- 
Celonna: p.za Farnese 42; ria 
Pie’ di Marmo 38; ria S. Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tor Mu¬ 
lina 6. Salario: ria Anco¬ 
na 36; ria Salaria 288. Selle- 
stiano • Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castetfldardo M; paa Barbe¬ 
rini 49; ria Po 1/a e 1/T: ria 
Lombardia 23: ria S. Martino 
della Battaglia 8. S. Basili» - 
Ponte Mammolo: piazzale Re¬ 
canati 48. SanFEustachte: piaz¬ 
za Capranica 96. Testaccio-S.Sa- 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca¬ 
da mosto 3-5-7. T finirti no: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinte-Vigna 
Clara: Corso di Francia 176; 
ria Flaminia Vecchia 734. 
Torre Spaccata-Tono Gate: via 
Pippo Tamburri 4; via dei Colom¬ 
bi 1; ria Casilina 1220. Tor 
Sapienza - La Rustica: via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve¬ 
ri: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; p.za 
io Piscinula 18/a. Trevi C ampo 
Marz i o C olo nna : via Ripetta 24; 
via della Croce 10; ria Totna- 
ceffl 1; p-za Trevi 89; via Tri¬ 
tine 16. Trieste: p.za Istria 8; 
ria Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea a 32. 
Tuscoteno-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britamtia 4; ria 
Appia Nuova 466; via Amba 
Andata 23; via Numitore 17; 
pza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang. via 
Saldato). 

OFFICINE 

Ferali ( el e ttraut o), v.ie Regina 
Margherita 247-A, tei. 866.146; 
Autoftklua Jo noo r (riparazioai 
auto-elettrauto), via Jenoer 112; 
tei. 533.477; A n toe ol lf (ripare- 
zKxti auto • elettrauto), via Li¬ 
vorno 59. tei. 425.376: Clamerai 
(riparazioni auto - carburatori - 
elettrauto), via Ulevaoo Romano 
a. 7 (ang. via Prenestioa 362). 
tei. 252.552; Sappi garagi Aurelio 
(ripar. auto-moto-carrozz.), ns 
Baldo degh Ubatiti 113. tetef. 
62.21 374; Mete Mo rii (riparazio¬ 
ai auto • ca rrozze r i a • assisten¬ 
za SIMCA). viale Tirreno 265. 
teL 8192.949; VoAt t wapow Ser v ice 
(riparazioni auto), viale Asia 5 
(EUR), viale dell’Arte 36. telef. 
595.450; Maraa (riparazioni auto¬ 
elettrauto). via Benedetto Bordo 
(ti 18 (Maréanelte). tei. 295 930; 
Massimi (riparazioot auto-elet¬ 
trauto) ria Tripoli 84-a. telefono 
83.13309: Scardotta (riparazio¬ 
ni auto-gomme), via Tuscola- 
oa 879-a. tei. 743 098; Impe¬ 
riali (riparazioai auto • e'ettrau- 
to • carburatori), via Alessandro 
Severo 247. ria C. Colombo, tei. 
51.27.829; Di Murate > D'Antica 
(riparazioai auto earroenna). 
ria Scalo San Lorenzo n, 33. 
tei. 49.57.830. Officina abilitate 
Innocenti: Citilo ri: via Ti burti¬ 
na 400, tei. 432505; Cerritelll: 


via Sebastiano Zani 6-A, telefono 
314508; Autosalone Colosseo, via 
Ostilia 3644, tei. 736919; Mai 
sarei, via dei Promontori-Ac¬ 
que Rosse (Ostia), tei 6022704. 
Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116; Centro Soccor¬ 
so ACR: via C. Colombo 261, 
teli. 51.10.510 - 5126.551. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. nu¬ 
mero 393. Servizio Lancia, ria 
Vasco de Gama 64. tei 60.22.744 • 
6022.427; Officina Lambertini A.. 
Staz. Servizio Agip, p.le della 
Posta, tei. 60.20-909. Pomozla : 
Officina S.S.S. n. 395, Morbinati, 
ria Pontina. teL 910.025; Offici¬ 
na De Leliis. via Dante Alighie¬ 
ri, 48. Ardea: Autoriparazioni 
Pontina S.S. 148 km. 34.200: 
tei. 910.006. Ciamplno: Officina 
autorizzata FIAT. Sciorci. ria 
Italia 7. tei. 61.13211; De Fe¬ 
derici (officina autorizzata 
FIAT - elettrauto) via F. Ba¬ 
racca 4. tei. 61.12.267. Labaro: 
Officina F ili Disco (riparazioai 
auto - elettrauto), via Flami¬ 
nia 1213. tei. 69.11.840. Anulare: 
Officina Furiere (riparar, auto • 
carrozzeria); Grande Raccordo 
Anulare • km. 45.400, tei. 743.153. 
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..... Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Franco e Cic¬ 
cia agenti segreti 
AV1LA: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A ♦ 

BELLARMINO: Il cervello, con 
J P. Beimondo C ♦♦ 

DEL VASCELLO: Brancaleone BELLE ARTI: Alamo, con S. 
alle crociate, con V. Gassman Hayden A 99 

SA gg CASALETTO: I due maghi del 
DIAMANTE: Easy Rider, con D. pallone, con Franchi-lngrassia 
Hopper (VM 18) DR 999 C 9 

DIANA: La tela del rugno, con CINE SAVIO: Batnian, con A. 

G. Johns G 99 West A 9 , 

DORIA: Carter, con M. Caine CINE SORGENTE: l.a battaglia 
(VM 18) G 9 di Alamo con J. Wayne A 99 
EDELWEISS: Per un pugno di ‘ COLOMBO: Ursu» gladiatore 
dollari, con C. Eastwood ribelle, con I. Greci SM 9 

A 99 COLUMBUS: 1 due maghi del 
ESPERIA: La graude tuga, con pallone con Franchi-lngrassia 
S. Me Queen DR 999 C 9 

ESPERO: Sette contro tutti, con CRISOGONO: Il clan del due 
R. Browne SA 9 borsallnl, con Franchl-Ingras- 

FARNESE: Rosemary's baby, sia C 9 

con M. Farrow DELLE PROVINCIE: Uuotiasc- 

(VM 14) DR 99 ra signora Campbell, con G. 

FARO: 11 giardino del Pinzi Lollobrlgida S 9 

Contini, con D. Sanda DR 99 DEGLI SCIPIONI: Watau nel 
GIULtO CESARE: L’arciere di favoloso impero del mostri 
fuoco, con G. Gemma A 99 DON BOSCO: 1 magnifici 7, con 
HARLEM: Ma che musica mac- Y. Brynner A 999 

-stro, con G. Nazzaro M 9 DUE MACELLI: I due toreri, 

HOLLYWOOD: La califfa, con con Franchi-lngrassia C 9 

U. Tognazzi (VM 14) DR 99 ERITREA: I due maggiolini più 
IMPERO: Ehi amico sei morto inatti del mondo, con Fran- 

1NDUNO: li conformista, con J chi-lngrassia C 9 

L. Trlntignant EUCLIDE: I senza nome, con A. 

(VM 14) DR 9999 Delon DR 99 

JOLLY: L’arciere di fuoco, con GIOV. TRASTEVERE: Scusi 
G. Gemma A 99 dov’è il fronte? con J Lewis 

JONIO: Buon funerale antigas C 9 

paga Sartana, con J. Garko GUAD.XLUPE: 1 giganti della 

A 9 Tessaglia, con P Carey SM 9 
LEBI.ON: Le coppie, con M. LIBIA: Due bianchi ncU’AlrUa 
Vitti (VM 14) SA 9 nera, con Franchi-lngrass.a 

LUXOR: La volpe dalla coda di C 9 

velluto, con J. Sorel MONTE OPPIO: My Fair Lady, 

MADISON: Le castagne sono con A. Hepbuin M 99 

buone, con G. Morandi S 9 MONTE ZKBIO: Il « Grinta », 

NEVADA: Borsalino, con J. P. con J. Wayne A 9 

Beimondo G 9 NOMKNTANO: Don Franco e 

NIAGARA: Ehi amico sei morto don Ciccio nell’anno della 

NUOVO: L’arciere di fuoco, con contestazione C 9 

G. Gemma A 99 NUOVO I). OLIMPIA: Il cavallo 

NUOVO OLIMPIA: Woodstock In doppio petto, con D. Jones 

M 99 C 9 

PAI.LADIUM: Brancaleone nlle ORIONE: Il pistolero segnato 
crociate, con V. Gassman da Dio 

Sa 99 PANFILO: Zorrn II dominatore 
PLANETARIO: Dramma della PIO X: Zorro II ribelle 
gelosia (tutti i particolari ili REDENTORE: Katango 
cronaca), con M. Mastroianni RIPOSO: 11 capltanu Nenio c la 
DII 99 città sommersa, con R. Ryan 
PRENESTE: La volpe dalla co- A 9 

da di velluto, con J. Sorel SACRO CUORE: I mostri della 

(VM 14) DR 9 città sommersa, con F. Gruber 
PRINCIPE: Chiuso per restatilo A 9 

RENO: Stanza 17-17 palazzo del- SALA S. SATURNINO: La fu- 

le tasse ufficio imposte, con ria dei Kiber 
G, Moschin C 9 SALA URBE: Zorro contro 1 tre 

RIALTO: Una lucertola dalla moschettieri, con G, Scott 

pelle di donna, con F. Bolkan A 9 

(VM 10) G 9 SALA VIGNOLI: L’ora delle pi- 
RUBINO: Una lucertola dalla stole, con J. Garner A 99 
pelle di donna, con F. Bolkan S. FELICE: I 4 dell’Ave Maria. 

(VM 18) G 9 con E. Wallach A 9 

SALA UMBERTO: I.o chiama- SAVERIO: La spada di F,1 Cid 
vano Trinità, cori T Hill A 9 A 9 

SPLENDID: Perseo l’invincibile SESSORIANA: Chisura, con J. 

con R. Harrison SM 9 Wayne A 9 

TIRRENO: Chiuso per restauro TIBUR: L’Inafferrabile invlncl- 
TRIANON: Io sono la legge, bik Mr. Invisibile, con D Jo- 

con B. Lancaster A 9 nes C 9 

ULISSE: Ehi amico sci morto TIZIANO: Ursus gladiatore ri- 
VERBANO: Uomini contro, con belle, con J. Greci SM 9 

M. Frechette ’ DR 9999 TRASPONTINA: L’inafferrabile 
VOLTURNO: L’arciere di fuo- invincibile Mr. Invisibile, con 

co, con G. Gemma A 99 D. Jones C 9 

TRIONFALE: Per un pugno di 
m • • . dollari con C Eastwood A 99 

lerze visioni I VIRTUS: I due magli! del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

BORG. FINOCCHIO: Buon fu- C ♦ 

nerale amigo paga Sartana. 
con J. Garko A 9 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 99 

NOVOCINE: Non stuzzicate 1 
cow-boy che dormono, con J. 

Stewart A 99 

ODEON: B clan del due borsa- 
lini, con Franchi-lngrassia 

C 9 

ORIENTE: GII schiavi più forti 
del mondo, con R. Browne 

SM 9 

PRIMAVERA: La vendetta di 
Tarzan, con B. Ely A 9 


ARENE 


FELIX: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 9 
LUCCIOLA: B clan del due bor- 
sallni, con Franchi-lngrassia 
PARADISO: Martedì apertura: 
Corbarl, con G. Gemma 

dr 999 

ORIONE: n pistolero segnato 
da Dio 


FIUMICINO 


TRAIANO: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9 
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ENTE NAZIONALE PER' L’ENERGIA' ELETTRICA 

' . - ' i _ ' 

RELAZIONE E BILANCIO AL 31-12-1970 


i 

i 


» 

i 



Riferendo sull’andamento del¬ 
la gestione là relazione del con¬ 
siglio di amministrazione tor¬ 
nisce i seguenti dati sulla pro¬ 
duzione d’energia elettrica del¬ 
l'Enel: 

produzione complessiva 82 
miliardi e 773 milioni di kwh, 
con un aumento dell’8.2% ri- 
. spetto all'esercizio 1969. Tale ci 
fra e cosi composta: produzio 
ne di origine Idraulica 29 475 
milioni di kwh termoelettrica 
tradizionale 47 397 milioni nu 
cleo-termoelettrica 3.176 milio 
ni. geotermica 2.725 milioni dj 
kwh. 

La produzione nazionale lor¬ 
da di energia elettrica è stata 
di 117.400 milioni di kVVh, con 
un incremento del 6,36 % rispet¬ 
to al 1969. 

Alla fine del 197L le utenze 
servite dall’Enel assommavano 
a 23.859.972 unità, cor un au¬ 
mento di 831 885 unità rispetto 
all’anno precedente. L’energia 
fatturata è stata di 76.101 mi¬ 
lioni di kWh, con un incre¬ 
mento del 10,7 °/o, che sale al- 
. I l 1.1 % se si escludono le tor¬ 
niture alle FF.SS. per trazione 

A causa, però, della nota ri¬ 
duzione di alcune tariffe, ve¬ 
nuta a cessare con la fine del¬ 
l’anno, l ricavi sono aumentati 
solo del 9,79 %, totalizzando un 
importo di poco più di 1.076 
miliardi di lire ( 4- 96 miliardi 
rispetto al 1969). 

Durante la vigenza di tale ri 
duzione, i minori ricavi del 
l’Enel sono stati dell’ordine di 
90 miliardi di lire, di cui 40 
miliardi nel 1970. 

' Durante l’esercizio è entrato 
In servizio rimpianto idroelet¬ 
trico di Monte S. Angelo (T 
fase), nel quale sono installati 

- due gruppi turbina-alternatore 
di 84.000 kW ciascuno Nel set 
tore termoelettrico sono entra¬ 
te in servizio cinque sezioni ge¬ 
neratrici a vapore in preesi¬ 
stenti impianti e due in un 
nuovo impianto per una poten¬ 
za lorda complessiva di 2 mi¬ 
lioni e 80.000 kW; inoltre, due 
gruppi in impianti geotermo¬ 
elettrici per una potenza com¬ 
plessiva di 6-5Q0 kW. 

Nei nuovi Impianti di traspor¬ 
to e di distribuzione (696 km 
di teme e una nuova capacità 
di trasformazione sulle reti di 
trasporto per 3.826 MVA) l'En¬ 
te ha investito nel corso del 
l’esercizio 323,1 miliardi di lire 
(di cui 258,6 nel solo settore 
della distribuzione), rispetto a 
285,6 miliardi nel 1969 e 257,4 
. miliardi nel 1968. 

Nel settore nucleare, la pro¬ 
duzione delle tre centrali è sta- 

- ta di 3.176 milioni di kWh, con 
im incremento dell’89% rispet¬ 
to al 1969. dovuto principalmen¬ 
te al rientro in servizio dell’im 
pianto di Trino Vercellese, dopo 

• circa tre anni d^nattività'. La 
detta produzione è cos) forma- 

- ta: Latina 1.191 milioni di kWh 
(496 milioni nel 1969), Gariglia- 
no 742 milioni (1.183 milioni). 
Trino 1.243 milioni (zero nel 

/1969). La relazione conferma 
che si sono iniziati 1 lavori per 
la 4* centrale nucleare che sor¬ 
gerà «nil fiume Po nel tratto 


tra Piacenza e Cremona, e che 
si prevede entrerà in servizio 
entro il 1975 

Circa il prototipo Cirene so¬ 
no intervenuti accordi con l’Ato- 
mie Energy of Canada Limited 
per uno scambio d'infcrmazioni 
relativi al programma Cirene e 
a quello canadese di Gentilly 

Passando a trattare della pro¬ 
grammazione del nuovi Impian¬ 
ti la relazione aggiunta le pre¬ 
visioni precedenti, pervenendo 
ad un nuovo totale di investi¬ 
menti di 4.277 miliardi di lire 
per il quinquennio 1971-75. Ag¬ 
giungendo la previsione di spe¬ 
sa per il 1976 in 1.020 miliardi 
di lire si perviene, per il ses 
sennio 1971-76, alla cifra di 
5.297 miliardi di nuovi investi¬ 
menti. 

Il solito capitolo viene dedi¬ 
cato aPa ricerca scientifica e 
tecnologica, per la quale l'Ente 
ha speso, direttamente o indi¬ 
rettamente nel 1970, oltre 8 mi¬ 
liardi di lire. 

Il personale era costituito alla 
fine dell’esercizio di 105.048 uni 
tà, con un incremento di 1.678 
unità, rispetto all'esercizio pre¬ 
cedente Il suo costo comples¬ 
sivo è risultato di 491.712 mi¬ 
lioni di lire, con un incremen¬ 
to di 65,5 miliardi rispetto al¬ 
l'anno precedente. 

Passando a dar conto del fi¬ 
nanziamento, la relazione rifa 
risce che, compresa la sema 
stralità 1* gennaio 1971, erano 
stati versati alle imprese elet 
tnche nazionalizzate 1.606,6 mi¬ 
liardi di lire, di cui 113 miliar¬ 
di a titolo di acconti.' 

I prestiti emessi nel 1970 so¬ 
no stati: uno di 125 miliardi di 
lire nel gennaio al 7 %, scaden¬ 
za 15 anni, assunto a termo dal 
l’Italcasse; uno di 50 milioni 
di dollari USA nel marzo al 
-isso del 7,50%, scadenza 15 
anni; uno dì 300 milioni di dol 
lari USA nel maggio a tasso di 
interesse variabile, durata 7 an¬ 
ni; l’ultimo di 125 milioni di 
dollari USA, pure nel maggio, 
a tasso variabile, durata 10 
anni. Nel semestre maggio-no¬ 
vembre 1971 su questi ultimi 
due prestiti il tasso di Interes¬ 
se risulta dì circa I'8 %. 

II ricorso al mercato dell’eu¬ 
rodollaro si è reso necessario 
per mancato assorbimento del 
nostro mercato finanziario. 

. Stabili sono rimaste anche 
nel 1970 le tariffe elettriche, 
ad eccezione del noto prowo 
dimento di riduzione, ora ve¬ 
nuto a cessare, e di quello di 
adeguamento del prezzo del¬ 
l’energia . per illuminazione in 
alcune grandi città, per effetto 
del quale abbiamo avuto nel 
l'esercizio maggiori ricavi per 
5,5 miliardi di lire. 

| Circa l’elettrificazione rurale 
la relazione informa che dal 
1966 al 1969 risultavano allaccia¬ 
te alla rete oltre 300.000 persone 
già prive del servizio elettrico 
Rimanevano ancora da allac¬ 
ciare circa 980.000 persone re¬ 
sidenti permanentemente nelle 
zone rurali e 470.000 solo sta 
gionalmente. Esauriti 1 fondi 
già autorizzati, rimarranno an- 
»*<■**•» circa 500 000 abitanti re¬ 


sidenti permanentemente in lo¬ 
calità non elettrificate, oltre ai 
470.000 stagionali. 

Poiché l’esodo dalle campa 
gne in questi ultimi anni è av 
venuto in misura superiore a 
quella prevista, la consistenza 
della popolazione nelle località 
ancora prive del servizio elet¬ 
trico è variata notevolmente 
per cui l’Ente ha ritenuto che 
fosse il caso di rifare comple¬ 
tamente e sollecitamente l'in¬ 
dagine sulla elettrificazione ru 
rale, dopo di che sarà neces¬ 
sario varare altro provvedimen¬ 
to per la completa soluzione di 
questo importante problema. . 

Un nuovo capitolo è stato in¬ 
trodotto quest'anno nella rela¬ 
zione: riguarda « l'attività elet¬ 
trica e l’ambiente » ed ha lo sco¬ 
po di rendere partecipe, soprat¬ 
tutto l'opinione pubblica, dei 
problemi che l'Enel, sin dal 
momento della sua costituzione 
si è preoccupato di mettere 
allo studio per adattare gli im 
pianti alla zona in cui devo¬ 
no sorgere. 1 punti principali 
vengono richiamati nella parte 
conclusiva che viene qui ap¬ 
presso riportata. 

Illustrate le principali voci 
di bilancio e precisato che gli 
stanziamenti sono ammontati a 
192.868 milioni di lire, di cui 
133.347 milioni ad ammorta¬ 
mento, 2.400 milioni al tondo 
svalutazione crediti, 2 miliardi 
ai fondo rischi e sopravvenien 
ze passive e 55.121 milioni di 
lire al fondo liquidazioni fine 
servizio al personale. 1? relazio¬ 
ne informa che il conto econo¬ 
mico si è chiuso in pareggio 

La relazione del consiglio di 
amministrazione cos) testual¬ 
mente conclude: - 

Anche nel 1970, nonostante 
che nessuno dei nostri proble¬ 
mi fosse stato risolto dalle au 
torità di governo (la delibera 
del consiglio dei ministri circa 
la proposta assegnazione al¬ 
l’Enel di un fondo di dotazione 
di 250 miliardi di lire, distri¬ 
buito in cinque quote annuali 
di 50 miliardi ciascuna, è del 
9 aprile 1971), abbiamo prose¬ 
guito nella nostra azione inte¬ 
sa a potenziare sempre più i 
nostri impianti, in modo da 
corrispondere in ogni momen¬ 
to alle crescenti esigenze del 
Paese. 

Gli investimenti effettuati nel 
corso dell'esercizio sono am 
montati a 602.5 miliardi di lire 
(di cui 258,6 miliardi nel set¬ 
tore della distribuzione), contro 
491,5 miliardi investiti nel 1969, 
con un incremento del 22.57 96. 
E* stata, cioè, superata,. sia 
pure di poco, la previsione di 
601 miliardi di nuovi investi¬ 
menti che era stata fatta prima 
dell’inizio dell’esercizio. Le com¬ 
messe da noi passate all’indu- 
stria nazionale sono state di 584 
miliardi di lire, contro i 406 mi 
liardi del 1969. 

Come già reso noto con la 
nostra precedente relazione, net 
primo settennio di gestione 
(1963-69). abbiamo investito 
nella costruzione di nuovi im¬ 
pianti 2307 miliardi di lire, cui 
è da aggiungere la cifra del 


1970 sopraindicata, ciò che si¬ 
gnifica che nei primi otto anni 
di attività, gli investimenti si 
sono rapportati ad una media 
annuale dj poco meno di 389 
miliardi di lire. Nel sessennio 
1971-76, però, le previsioni sono 
di ben altro ordine, raggiungen¬ 
do la notevole cifra di 5.297 mi 
liardi di lire, cioè una media 
di quasi 883 miliardi d’investi¬ 
menti all’anno. Ciò pone pro¬ 
blemi, come ben si comprende, 
soprattutto di carattere finan¬ 
ziario, alle cui scadenze non si 
potrà arrivare impreparati. 

Anche per la nostra azienda 
il 1970 non è stato un anno fa¬ 
cile. I costi sono fortemente au¬ 
mentati, in particolare misura 
quelli del combustibile, del per¬ 
sonale e del finanziamento, 
mentre sono rimaste ancora in¬ 
variate le tariffe elettriche ai li¬ 
velli. come è noto, del 1959 

Per dare un’idea degli aumen 
ti che nel 1970 hanno subito i 
nostri principali costi, citiamo 
alcune cifre: il combustibile 
(nafta, carbone, gas naturale) è 
aumentato In media del 20 96, 
il costo del personale di oltre il 
15 96, gli oneri finanziari det 
25 96. La percentuale di aumen¬ 
to del costo del personale non 
tiene conto che solo parzial 
mente del grosso onere risul 
tante dalla prevista nuova clas 
sifica 2 ione del personale (il co¬ 
siddetto inquadramento), che 
peserà soprattutto a decorrere 
dall'esercizio 1971 e che sta 
risultando assai più gravoso 
di quanto era stato a suo tem 
po stimato dal ministero det 
lavoro. 

Questi i principali incrementi 
dei costi nell’esercizio in esa 
me, ma se ci riferiamo al 1959, 
cioè all'epoca cui risale il bloc¬ 
co delle tariffe elettriche, gli 
aumenti risultano di ben mag¬ 
giore consistenza: le paghe nel 
l’industria elettrica sono salite 
di oltre il 110 96. il costo medio 
degli impianti di circa il 50 96, 
il prezzo del rame, metallo que¬ 
sto da noi largamente usato, 
del 120 96. Il prezzo dell’olio 
combustibile ha subito un au¬ 
mento di oltre il 27 96 a partire 
dal 1965, mentre quello del car¬ 
bone è praticamente raddop¬ 
piato. 

E* anche da tener conto che 
in questi ultimi anni abbiamo 
dovuto fortemente aumentare 
gli acquisti di combustibili, a 
seguito della espansione delia 
produzione termoelettrica tra¬ 
dizionale, rispetto a quella di 
origine idraulica, che era inve¬ 
ce prevalente nel 1959. 

E* chiaro che, indipendente 
mente dai noti, altri motivi che, 
nel caso dell’Enel, contribui¬ 
scono ad appesantire il bilan¬ 
cio, nessuna gestione industria 
le può reggere se, in caso di 
forti incrementi dei costi, non 
riesce a trasferirne, almeno una 
parte, sul prezzo del prodotto 
Ecco perché nelle riunioni pres¬ 
so il Comitato interministeriale 
per la programmazione econo 
mica (Cipe), alle quali siamo 
stati invitati, abbiamo insisten¬ 
temente chiesto, tra l'altro, di 
essere autorizzati a praticare 


alcuni ritocchi di tariffe che, a 
nostro giudizio, avrebbero avu¬ 
to effetti limitati sull'utenza. 

I maggiori ricavi chw ne sa 
rebbero risultati ci avrebbero 
consentito di stanziare quote 
di ammortamento adeguate al¬ 
ia crescente entità degF impian¬ 
ti in esercizio, mentre, come è 
noto, specialmente in questi ul¬ 
timi anni, siamo stati costretti 
ad effettuare accantonamenti a 
tale titolo assolutamente insuf 
fidenti, e comunque inferiori 
agli stanziamenti medi effettua 
ti nel 1962 (ultimo esercizio pre¬ 
cedente la nazionalizzazione) 
dalle 73 maggiori imprese elet¬ 
triche private, che risultarono 
del 60,81 % del massimo fiscale 
consentito. 

Gli ammortamenti che abbia¬ 
mo invece potuto effettuare 
hanno avuto la seguente sequen¬ 
za in percentuale del massimo 
fiscale: 

1963.- 58,34 96 con un minore 
accantonamento di L. 3.974 mi¬ 
lioni * 

1964: 52,82 % con un minore 
accantonamento di L. 16.157 mi¬ 
lioni * 

1965- 54,02 96 con un minore 
accantonamento di L. 1L121 mi 
liom * 

1966- 54,31 96 con ui. minore 
accantonamento di L. 16.763 mi¬ 
lioni * 

1967: 55,19 96 con ur minore 
accantonamento di L. 15.782 mi¬ 
lioni * 

1968- 48,78 96 con un minore 
accantonamento di • 3* .218 mi¬ 
lioni * 

1969: 45,52 96 con un minore 
accantonamento di L 50.367 mi¬ 
lioni * 

1970: 37,40 96 con un minore 
accantonamento di L. 83.435 mi 
lioni * 

II che sta a indicare un prò 
gressivo deterioramento della 
nostra situazione patrimoniale, 
dovuto — come del resto ha 
messo ripetutamente in eviden¬ 
za la Corte dei Conti nelle sue 
annuali relazioni al Parlamen¬ 
to — alla mancanza di provve¬ 
dimenti, da parte delle autorità 
di governo, atti a mantenere 
1'equilibrio tra i nostri costi e 
ricavi e a dare una conveniente 
e diversa sistemazione agli one¬ 
ri straordinari, che hanno pe¬ 
sato e che tuttora pesano sulla 
nostra gestione. 

Perché abbiamo preferito ri¬ 
durre gli ammortamenti, anzi¬ 
ché chiudere i bilanci in per¬ 
dita? 

Per la ragione che, privi di 
un fondo di dotazione, costretti 
ad approvvigionarci dei cospi¬ 
cui mezzi finanziari che d oc¬ 
correvano per far fronte al pa¬ 
gamento per contante delle se 
mestralità d'indennizzo e per 
la costruzione dei nuovi impian 
ti, non potevamo presentarci 
sul pubblico mercato con bilan 
ci in deficit. 

Gli insufficienti stanziamenti 
per ammortamento hanno natu 
ralmente provocato una dimi 
nuzione dell'autofinanziamento 
Mentre nel 1964 eravamo arri 
vati ad autofinanziard nella no- 


• rispetto alla p ercen t o* »* del 6*31 H 
<0 etti «opra 


tevole misura del 64,49 96, suc¬ 
cessivamente, le risorse interne 
hanno cominciato a declinare, 
sino a ridursi, nel 1970, al 31,77 
per cento degli investimenti ef¬ 
fettuati in tale anno. Nel con¬ 
tempo, gli oneri finanziari, che 
nel 1964 erano risultati di 58 
miliardi di lire circa, sopo saliti 
nel 1970 a quasi 249 miliardi. 

A rendere ancora più difficile 
la gestione in esame sono inter¬ 
venute — nonostante l’accordo 
sul nuovo contratto — nume¬ 
rose astensioni dal lavoro, spes¬ 
so improvvise, da parte del m> 
stro personale, specialmente di 
quello addetto agli impianti di 
produzione. Allo scopo di evi¬ 
tare all'utenza gli inconvenienti 
di tale stato di cose, siamo sta¬ 
ti costretti ad incrementare gli 
acquisti di energia da parte del 
l’estero, con un esborso da par¬ 
te nostra di oltre 41 miliardi di 
lire, cioè di circa 10 miliardi in 
più dell’anno precedente 

Le difficoltà che sorgono al 
momento in cui decidiamo l’ubi¬ 
cazione dei nostri nuovi im¬ 
pianti. da noi già messe in ri¬ 
lievo, ci hanno indotto ad in¬ 
trodurre un nuovo capitolo nel¬ 
la presente relazione, che ha 
per titolo « L'attività elettrica 
e l’ambiente ». Ci è parso ne¬ 
cessario illustrare all’opinione 
pubblica quanto l’Ente fa, al 
fine di evitare o ridurre al mi¬ 
nimo, in base alle tecniche più 
avanzate, l'inquinamento del 
l’ambiente circostante l'area 
sulla quale vengono costruiti i 
nostri impianti termoelettrici 

Non staremo qui a npetere 
quanto si può leggere nel detto 
capitolo, ma riteniamo oppor 
tuno in questa sede richiamare 
il fatto che. sin dal momento 
della sua costituzione, l'Ente 
ha intrapreso una serie di ri¬ 
cerche intese ad adattare il 
progetto di ogni impianto alle 
condizioni ambientali della zo¬ 
na in cui deve sorgere. 

Per quanto riguarda le cen¬ 
trali a carbone, vengono usati 
dei precipitatoli che negli ul¬ 
timi stadi stilizzano metodi 
elettrostàtici, con i quali il con¬ 
tenuto di polveri nei fumi vie¬ 
ne ridotto a meno dell'l % di 
quello presente all'uscita della 
caldaia- 

Ano scopo di rendere innocui 
i prodotti nocivi che vengono 
emessi sotto forma gassosa ne¬ 
gli impianti alimentati da olio 
minerale, in particolari Panièri 
de solforosa, la soluzione che 
attualmente seguiamo è quella 
che consiste nel disperdere a 
quota elevata, mediante camini 
molto alti, i prodotti della com¬ 
bustione, in modo da contener¬ 
ne le concentrazioni al suolo in 
limiti assolutamente non nocivi, 
sia per l'uomo che per gli ani 
nali e le piante, e ciò ir base 
a modelli matematic. che ten 
gono conto delle condizioni me 
teorologtche nella zona dove 
sorge l'impianto Circa raffica 
eia di tale soluzione — speri 
mentata tra l’altro con successo 
anche in altri paesi fortemente 
industrializzati — testimoniano 
vari esperimenti da noi com¬ 
piuti in zone diverge. 


L'altezza dei camini delle cen¬ 
trali che attualmente l’Ente co¬ 
struisce è calcolata in modo che 
la concentrazione massima di 
anidride solforosa negli strati 
dell’atmosfera, vicini al suolo, 
non superi, una parte su dieci 
milioni, mentre è noto che le 
concentrazioni di tale gas e de¬ 
gli altri derivati dalla combu 
stione, prodotte dagli impianti 
di riscaldamento domestico e 
dagli - automezzi, superano di 
gran lunga questo limite. E" 
fuori della realtà quindi attri 
buire agli impianti termoelet¬ 
trici una delle cause determi 
nanti l’inquinamento atmosfe¬ 
rico e fuori delia realtà conte¬ 
starne — come finora si è tat¬ 
to — la loro ubicazione, non 
dando il giusto peso al rappor¬ 
to che deve pur sussistere tra 
il necessario potenziamento d& 
gli impianti elettrici e la salva 
guardia dell’ambiente naturale 
l risultati da noi conseguiti 
non ci esimono naturalmente 
dal proseguire il nostro sforzo 
di ricerca, al quale dedichiamo 
tempo e mezzi finanziari note¬ 
voli (si pensi al costo della co¬ 
struzione di un camino alto), 
anche in collaborazione con al¬ 
tri enti stranieri, che sono na¬ 
turalmente interessati, come 
noi, agli stessi problemi. Certo 
nella situazione che si è in 
questi ultimi tempi determina¬ 
ta, una preferenza — nella scel 
ta dei nuovi impianti — merite¬ 
rebbero ‘ senz'altro le centrali 
nucleari, le quali non presenta¬ 
no problemi d’inquinamento, in 
quanto la radiazione che produ 
cono è contenuta in limiti estre¬ 
mamente modesti, e comunque 
de) tutto tollerabili. Inoltre, la 
loro competitività, rispetto agli 
impianti tradizionali, si è ac¬ 
cresciuta a seguito dei forti, re¬ 
centi aumenti dell'olio com¬ 
bustibile e del carbone. Per 
il combustibile nucleare, cioè 
per l'uranio, per quanto si pos¬ 
sa oggi prevedere, non esista 
no rischi di aumenti di prezzo 
di rilievo, anche a seguito della 
scoperta di grandi quantitativi 
di questo, minerale in varie par¬ 
ti del mondo, specie in Austra¬ 
lia. La dislocazione dei suoi gia¬ 
cimenti, ben diversa da quella 
del petrolio, dà poi affidamento 
che i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale non si troveranno a do 
ver subire richieste di aumen¬ 
to di prezzo o minacce di so 
spensione di forniture, come 
quelle recentemente verificatesi 
E' noto — del resto — che an¬ 
che prima che si producessero 
tali avvenimenti, era stata da 
noi programmata la costruzio 
ne, di massima, di una centrale 
nucleare all'anno, di grande po 
tenza. Non abbiamo potuto fi¬ 
nora attuare tale programma 
esclusivamente peT ragioni fi 
nanziarie, dato che il costo di 
costruzione di un in.pianto nu 
cleare è circa il doppio di quel 
lo di ud impianto tradizionale 
di pari potenza, mentre sono 
assai minori le spese di eser¬ 
cizio. Ma desideriamo su que¬ 
sto importante problema atti¬ 
rare in modo particolare l’at¬ 
tenzione dei pubblici poteri per¬ 


ché — se condividono le nostre 
preoccupazioni, come ritenia¬ 
mo — ci mettano in grado di 
dar corso al programma di nuo¬ 
ve costruzioni nucleari da noi 
predisposto. 

Rimane sempre irrisolta la 
grave questione delle azienda 
elettriche gestite da enti locali; 
molti di essi hanno ritenuto 
più conveniente chiederne l’as¬ 
sorbimento da parte dell’Enel, 
compreso, recentemente, l'Ente 
siciliano di elettricità, essendosi 
la Regione siciliana convinta 
della inopportunità di mante¬ 
nere in vita — che non poteva 
essere che vita precaria — una 
azienda che era stata a suo tem¬ 
po costituita per esercitare una 
azione calmieratrice in seno al¬ 
l’industria elettrica privata. 

Vogliamo augurarci che le au¬ 
torità di governo, cui compete, 
vogliano finalmente dare una 
soluzione al problema, che non 
giova a nessuno tenere aperto. 

Il diretto colloquio con le 
rappresentanze degli enti loca¬ 
li — cui si sono recentemente 
aggiunte quelle degli organi re¬ 
gionali — delle categorie eco 
nomiche, delle . organizzazioni 
sindacali e dei corpi scientifici, 
che la legge istitutiva ha volu¬ 
to assicurare a mezzo delle 
conferenze periodiche regionali, 
si è sviluppato nel 1970 — in un 
nuovo ciclo — attraverso tre 
riunioni, che si sono svolte il 
21 ottobre a Potenza per la Ba¬ 
silicata, il 15 novembre a Mila¬ 
no per la Lombardia e il 16 di¬ 
cembre a Roma per il Lazio. 
Poiché queste consultazioni 
hanno avuto luogo a circa quat¬ 
tro anni di distanza da quelle 
del primo ciclo, è stato possi¬ 
bile un esame dei programmi 
nel frattempo attuati, anche a 
seguito dei suggerimenti emer¬ 
si nelle riunioni precedenti II 
fìtto scambio di idee, che tali 
conferenze consentono, ci for¬ 
nisce utili elementi per appro¬ 
fondire i problemi connessi alla 
nostra attività nelle varie re¬ 
gioni. 

Desideriamo dare coqfenpa, a. 
conclusione di questa relazione, 
della intelligente e appassio¬ 
nata opera del nostro direttore 
generale e della valida colla¬ 
borazione a lui prestata — in 
situazioni anche difficili — dai 
direttori centrali, dai direttori 
dei compartimenti e dagli altri 
dirigenti. 

A tutti i lavoratori, dai gradi 
più elevati a quelli più mode¬ 
sti, che hanno dato il loro con¬ 
tributo all'attività svolta ed ai 
progressi conseguiti nel corso 
dell’esercizio, desideriamo dare 
atto della riconoscenza e del 
plauso del consiglio, no • senza 
ricordare che l'avvenire loro e 
delle loro famiglie è stretta- 
mente legato alla prosperità 
dell'Ente a favore del quale 
prestano la loro opera. 

Una parola di devota gratitu¬ 
dine desideriamo, infine, rivol¬ 
gere al signor Ministro dell'in¬ 
dustria e ai suoi diretti colla¬ 
boratori, presso i quali trovia¬ 
mo sempre comprensione ed 
appoggio. 
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PAG. 147 sport 
TORNEO PICCHI 


HJnifd / domenica 20 giugno 1971 


LA ROMA BATTE 
IL CAGLIARI (3-2) 

In ombra Riva - Partita ricca di emozioni - Vie- 
ri, La Rosa, Franzot e Brugnera (2) i goleador 


ROMA: Glnulfl, Scaratti, Ll- 
guori; Salvorl, Bet, Santarl- 
ni; La Rosa, Del Sol. Viari, 
Cordova, Amarlldo. 

CAGLIARI: Albertosl, De Pe- 
(ri. Manda; Cera, Niccolai, To- 
maslni; Domenghlni, Nenè, 
Gori, Brugnera, Riva. 

ARBITRO: Barbaresco. 

RETI: nella ripresa al 20' 
Brugnera, al 28' Vieri, al 29' 
La Rosa, al 39' Franzot, al 
43' Brugnera. 

Un Cagliari dimesso, con 
Riva assolutamente irricono¬ 
scibile e con solo pochi uo¬ 
mini all’altezza della loro fa¬ 
ma ha dovuto lasciare via li¬ 
bera alla Roma nella prima 
partita del « Torneo Picchi » 
disputata ieri sera all’Olimpi¬ 
co. Ma non si deve credere 
che per la Roma priva di 
Cappellini e Zigoni sia stato 
tutto facile. Anzi, la Roma ha 
dovuto faticare le proverbiali 
sette camicie soprattutto a 
causa delle prodezze di Alber- 
tosi che ha neutralizzato con 
un'eccezionale bravura tre o 
quattro palle gol. E sembrava 
addirittura che le cose doves¬ 
sero mettersi male per i gial¬ 
lorossi perché al 20’ della ri¬ 
presa era il Cagliari ad andare 
inopinatamente in vantaggio 
grazie a Brugnera e grazie 
soprattutto ad un errore di 
Ginulfi. Ma una volta incas¬ 
sato il gol la Roma è partita 
alla controffensiva prima pa¬ 
reggiando, poi portandosi in 
vantaggio e infine segnando 
addirittura il terzo gol, mentre 
il Cagliari accorciava le di¬ 
stanze solo in extremis e gra¬ 
zie ad una gaffe dell’arbitro 
Barbaresco che del resto a- 
veva già commesso un gros¬ 
solano errore ai danni del 
Cagliari in occasione del gol 
di La Rosa in netto fuori gio¬ 
co. In conclusione comunque 
una vittoria meritata per i 
giallorossi ed una partita in¬ 
teressante e ricca di emozioni 

Si comincia in uno stadio 
semivuoto (ci saranno si e 
no trentamila spettatori) con 
la Roma che si porta subito In 
avanti ottenendo un corner al 
3’; poi La Rosa conclude a 
lato una bella e veloce trian¬ 
golazione di Salvori-Vieri. Su¬ 
bito dopo è Vieri, lanciato da 
La Rosa, che mette a fìl di 
palo. Ancora un corner per la 
Roma al 7’: batte Cordova, 
raccoglie di testa La Rosa de¬ 
ponendo però tra le braccia 
di Albertosi. Il Cagliari tenta 
di alleggerire la pressione af¬ 
fidandosi a Cera e Nenè i cui 
passaggi sono però fuori mi¬ 
sura. Cosi riprende subito il 
forcing giallorosso e al 13’ Al¬ 
bertosi deve volare sul palo 
a bloccare un tiro di Vieri. Fi¬ 
nalmente al 14’ il Cagliari si 
fa vivo con un’improvvisa 
staffilata di Gori che Ginulfi 
è bravo a deviare in corner. 
Si continua a giocare per un 
po’ nella metà campo sarda, 
poi al 18’ si rivede Riva fino 
ad ora abulico e svogliato: 
dialogo stringato con Nenè e 
tiro in diagonale del Gigi che 
passa tra le gambe di Liguori 
ma non sorprende Ginulfi. Ri¬ 
prende subito la danza la Ro¬ 
ma che al 20’ sfiora il gol con 
un’improvvisa incursione di 
Santarini neutralizzata in an¬ 
golo da Niccolai. Al 22* è il Ca¬ 
gliari ad avere un’occasione 
grossa come una casa: Do- 
menghini si trova la palla 
buona proprio davanti a Gi- 
nulfì, spara una delle sue fu¬ 
cilate, ma coglie in pieno pet¬ 
to il portiere. Replica al 25’ 
Vieri con una staffilata raso¬ 
terra bloccata da Albertosi. 
Ora l’azione della Roma è 
meno fluida mentre il Ca¬ 
gliari si fa più audace. Per 
un po’ si procede così a bot¬ 
ta e risposta: al 32’ Niccolai 
prova ancora a Tare autogol 
N sbattendo la palla sulla tra¬ 
versa, al 33’ Cera in diagonale 
sfiora il palo, al 3 T La Rosa 
di testa spedisce alto. Il fina¬ 
le è tutto giallorosso: al 39’ 
uno slalom spettacolare • di 
Cordova si conclude con un 
tiro dello stesso Ciccio che 
Albertosi riesce a intercetta¬ 
re di un soffio, ed al 41* an¬ 
cora Albertosi raccoglie ap¬ 
plausi a scena aperta devian¬ 
do prima un tiro di Vieri ed 
alzando subito dopo sulla tra¬ 
versa una palla su spettaco¬ 
lare rovesciata di Cordova. 

Si riprende con una novità 
per parte: con Franzot al po¬ 
sto d* Del Sol nella Roma e 
con Boni al posto di Tomassi- 
ni nel Cagliari. Il primo tiro 
della ripresa è dì Scaratti che 
impegna a terra Albertosi. An¬ 
cora Scaratti al 5’ spara un 
autentico bolide su punizione: 
Albertosi in tuffo mette in 
”comer” di pugno. Al 9’. in¬ 
vece, è Ginulfi a dover parare 
in due tempi su punizione di 
Domenghini. Si rovescia nuo¬ 
vamente il fronte e al 13’ Al¬ 
bertosi compie un vero mi¬ 
racolo deviando con la punta 
delle dita un pallone indiriz¬ 
zato in rete di testa da La 
Rosa su "cross” di Cordova. 
Sembra che la Roma debba 
passare da un momento allo 
altro e invece al 20’ è il Ca¬ 
gliari ad andare in vantaggio: 
dopo una prolungata azione 
che aveva visto tutti gli at¬ 
taccanti in linea, improvvisa¬ 
mente Brugnera effettua un 
pallonetto poco convinto da 
una trentina di metri. Ginulfi 
purtroppo è spiazzato e la 
palla finisce in fondo al sacco. 
Punta nell’orgoglio, la Roma, 
parte alla controffensiva con 
La Rosa che impegna a ter¬ 
ra Albertosi. Subito dopo e 
sce Santa rini ed al suo posto 
subentra Berlini. Ancora ap¬ 
plausi per Albertosi che al 
26’ in tuffo devia in angolo 
VP insidioso rasoterra di Vie¬ 
ti. Ma al 28’ neanche la bra¬ 
vura di Albertosi basta. Il so¬ 
lito generoso Scaratti trascina 
la palla in area, serve Vieri, 


che attende freddamente lo 
intervento di Cera: lo evita e 
con grande precisione insac¬ 
ca da due passi. Un minuto 
dopo la Roma raddoppia: 
Scaratti a Cordova, apertura a 
Franzot sulla sinistra, "cross” 
sulla parte opposta ove La 
Rosa è in netto fuori gioco. 

Esitano i difensori sardi 
in attesa del fischio dell’arbi¬ 
tro. La Rosa per non saper né 
leggere né scrivere mette in 
rete e fa bene perché l’arbi¬ 
tro convalida il gol. Ora il Ca¬ 
gliari sostituisce Gori con Me- 
nichelli, che al 33’ si mangia 
un gol fatto: su passaggio di 
Domenghini. Menichelli a por¬ 
ta vuota invece di tirare lascia 
filtrare la palla verso Riva 
che sorpreso perde a sua volta 
l’occasione. L’errore costa caro 
al Cagliari perché al 39’ la 
Roma triplica addirittura con 
Franzot ben smarcato da Cor¬ 
dova. E non è finita perché 
al 43’ Brugnera su punizione 
accorcia le distanze per il 
Cagliari mentre i giallorossi, 
ancora stavano accingendosi a 
fare la barriera. Ma l’arbitro 
lascia correre forse per farsi 
perdonare l’errore commesso 
sul gol di La Rosa. 

Roberto Frosi 


Infer - iuve 3 -1 

INTER: Bordon; Bedin. Pac¬ 
chetti; Fabblan (Frustalupl), 
Giubertonl, Burgnlch; Jalr, Ber¬ 
lini, Achilli, Mazzola, Corso 
(secondo portiere: Cacciatori; 
n. 13: Frustalupl). 

JUVENTUS: Tancredi (De 
Filippis), Salvadore, Marchet¬ 
ti; Furino, Morini, Roveta; Hal- 
ler, Causio, Anastast, Capello, 
Beltega (secondo portiere: De 
Filippis; n. 13: Zaniboni). 

ARBITRO: M I c h el o 111 di 
Parma. 

NOTE: Tempo bello, terreno 
buono. Spettatori: 40.000. Espul¬ 
si Jair e Salvadore per reci¬ 
proche scorrettezze. 

RETI: al 44' Bedin; nella ri¬ 
presa: al 3' Mazzola, al 31' 
Haller, al 40* Facchetti. 

Così il torneo 

Roma - Cagliari 3-2 

Inter - Juve 3-1 

LA CLASSIFICA 
Inter 1 1 0 0 3 1 

Roma ' 110032 

Cagliari 10 0 12 3 

Juventus 10 0 113 


Nel G.P. Industria e Commercio a Prato 



Felice è il maggiore (avorito - Bitossi (campione uscen¬ 
te) è un po' una incognita: sta male veramente? 


Dal nostro inviato 

PRATO, 19 

Zi Itoli è sui monti a respi¬ 
rare aria buona: Motta (e- 
spulsa la tenia) dice che pe¬ 
dalerà per 100, massimo 150 
chilometri; Bitossi ha la fac¬ 
cia dei giorni tristi che du¬ 
rano dall’Inizio del Giro d’Ita¬ 
lia e l’aspetto del condannato 
a morte che vede nella bici¬ 


cletta 11 suo patibolo; Miche- 
lotto riprende dopo il dram¬ 
matico ritiro di Falcade, e 
DancelU chiede potenza alla 
gamba indebolita dall’inciden¬ 
te di marzo: il quadro non è 
completo, potremmo elencare 
altri nomi e altri guai, ma 
basta cosi perché dovremmo 
concludere che alla vigilia del 
G.P. Industria e Commercio, 
prova valida per 11 titolo na- 


I «puri» neo-campioni 
d’Europa di pugilato 


MADRID, 19. — SI sono con¬ 
clusi qui a Madri»! i campio¬ 
nati europei di boxe per dilet¬ 
tanti. I nuovi campioni sono: 

MINIMOSCA (Kg. 48); Gedo 
(Ung.) MOSCA (Kg. 51): Ro- 
drlguez (Spa); GALLO (Kg. 
54): Bandari (Ung.); PIUMA 
(Ke. 57): Tomczyk (Poi.): 
LEGGERI (Kg. 60): Szczejansk 
(Poi); WELTER JUNIOR (Kg. 
63,500): Bever (RDT); WELTER 
(Kg. 67): Kaddi (Ung.); SU- 
PERWELTER (Kg. 71): Tregu- 
bov (URSS); MEDIO MASSIMI 
(Kg. 81): Parlov (-Tug.); MAS¬ 
SIMI (oltre Kg. 81): Chernishov 


(URSS). 

Ecco il medagliere finale: ‘ 

. t Oro Arg. Bron. 

Ungheria 3 10 

URSS 311 

Polonia 2 13 

Germania Or. 12 1 

Romania 13 6 

Jugoslavia Ilo 

Spagna 101 

Germania Occ. 110 
Danimarca 0 0 2 

Finlandia 0 0 1 

Inghilterra 0 0 2 

Irlanda 0 0 3 

Italia 0 0 1 

Turchia ’ 0 0 1 


Ipoteca biancoazzurra sulla finale della Coppa delle Alpi 


La Lazio rimonta due gol 
e pareggia a Lugano (2-2) 


LAZIO: Di Vincenzo; Facco, 
Legnaro; Nanni, Polentes, Mar¬ 
chesi; Massa, Mazzola, China- 
glia, Fava, Fortunato. 12. Sul- 
faro, 13. Manservisi, 14. Chi- 
neilato. 

LUGANO: Prosperi; Botti, 

Rihen; Signorelll, Caglinl, Rotti; 
Scacchi, Hansen, Berset, Lu- 
trop, Arriganl. 12. Dermann. 

ARBITRO: Sig. Branzon! di 
Pavia. 

MARCATORI: al 15' Hansen, 
al 30” Lutrop; nella ripresa: al- 
1*8* Fortunato, al 1? Chinaglia. 

Dal nostro inviato 

LUGANO. 19. 

La Lazio ha pareggiato (2-2) la 
prima partita in terra svizzera, 
contro il Lugano già battuto al¬ 
l’Olimpico per 4-0 ponendo cosi 
una grossa ipoteca sull’ingresso 
alla finale di venerdì (manca so¬ 
lo la partita di martedì con il 
Winterthur). I biancazzurri han¬ 
no raggiunto « quota 15 » in clas¬ 
sifica ma è certo che il pareggio 
di stasera è stato sudatissimo, 
soprattutto perchè il Lugano, 
schierando Berset all’attacco (a 
Roma giocò terzino) ha trovato 
la carta buona per dare consi¬ 
stenza alle sue fiondate e supe¬ 
rare l’handicap dell’assenza di 
Blaeter e Brenna, i suoi due 


COPPA DELLE ALPI 


Il punto 

I RISULTATI 

Basilea-Verona 4-1 

Sampdoria-*Wlnterthur 3-1 

Losanna-Va rese 1-1 

Lugano-Lazio 2-2 

CLASSIFICA SQUADRE 
ITALIANE 

Punti G V N P F S 

Lazio 15 3 2 1 • 10 3 

Verona 7 3 1 0 2 5 4 

Varese 5 3 1112 2 

Sampdoria 7 3 1114 3 

CLASSIFICA SQUADRE 
SVIZZERE 

Punti G V N P F S 

Basilea 11 3 2 0 1 7 4 
Lugano 7311147 
Losanna 4 3 1113 3 
Winterthur 3 3 0 2 1 3 4 
PROSSIMO TURNO 
MARTEDÌ' 22 
Winferthur-Lazio 
Lugano-Sampdoria 
Losanna-Varona 
Basi lea-Va rese 

FINALISSIMA 
2S GIUGNO IN SVIZZERA 


migliori elementi. I biancoazzur¬ 
ri, soprattutto nel primo tempo, 
hanno latitato a centrocampo, 
con Mazzola piuttosto sfocato e 
Massa giu di corda. Le assenze 
di Wilson e Governato si sono di 
certo fatte sentire: poi nella ri¬ 
presa, con l’inserimento di Man¬ 
servisi. la manovra biancoazzur¬ 
ra si è fatta più fluida, mentre 
cresceva Fortunato, autore del¬ 
la prima rete e suggeritore della 
rete del pareggio di Chinaglia. 
Fava si è dato da fare, anche se 
è stato sfortunato in un paio di 
occasioni. Comunque una prova, 
quella dei biancoazzurri, non 
molto esaltante, ma nel com¬ 
plesso dignitosa. 

Il calcio d’avvio è del Luga¬ 
no che si proietta subito in avan¬ 
ti. Una incursione di Lutrop vie¬ 
ne sventata da Facco. Azione 
pericolosa di Mazzola, al 5’: pal¬ 
la a Fava, tiro. Prosperi para 
ma non trattiene, riprende Chi¬ 
naglia che tenta il pallonetto 
ma Prosperi para in elevazione. 
A11’8’ su calcio d’angolo Berset 
raccoglie e tira. Scacchi si pre¬ 
duce in una bella rovesciata ma 
la palla finisce di poco fuori sul¬ 
la destra di Di Vincenzo. I bian¬ 
coazzurri si rifanno vivi al 14’: 
Marchesi, slanciatosi in avanti 
passa a Fava che smista a Mas¬ 
sa il cui tiro si perde alle stelle. 
Al 15’ il Lugano passa in vantag¬ 
gio: cross di Arrigoni. la di¬ 
fesa laziale respinge corto, rac¬ 
coglie Hansen che si aggiusta il 
pallone e di sinistro batte Di 
Vincenzo. 

Al 18’ è di nuovo Marchesi a 
dare la palla buona a Fava che 
però non riesce a raggiungere il 
pallone, e l’azione sfuma. 

Al 27’ entrata fallosa di Polen¬ 
tes su Berset che finisce a ter¬ 
ra: il fallo è sul filo del rigore 
ma Branzoni è di avviso diverso 
e lascia proseguire il gioco. Al 
28’: grossa occasione per China¬ 
glia (servito da Mazzola) che 
solo davanti al portiere spedisce 
di poco sulla traversa. Subito do¬ 
po ancora Chinaglia « spara » 
addosso a Prosperi che manda 
in angolo. 

Al 39’. sul rovesciamento di 
fronte, il Lugano raddoppia: 
cross di Boffi. Polentes colpi¬ 
sce di testa. Hansen — il figlio 
di John Hansen che giocò nella 
Lazio — di testa passa a Lu¬ 
trop smarcatissimo che con 
mezza rovesciata di sinistro in¬ 
sacca sulla sinistra di Di Vin¬ 
cenzo. Il Lugano dilaga: il cen¬ 
trocampo della Lazio è sfasato 
e la difesa balla a più non pos¬ 
so. I primi 45’ si chiudono eoo 
il Lugano completo padrone del 
campo. 

Alla ripresa la Lazio presen¬ 


ta Manservisi al posto di Maz¬ 
zola, mentre il Lugano è rima¬ 
sto invariato. Al 5’ la Lazio si 
presenta con Marchesi che pas¬ 
sa a Massa il cui Uro va fuori. 
L’innesto di Manservisi dà un 
po’ di verve ai biancazzurri. E 
i frutti si raccolgono all’8’ con 
una bella rete di Fortunato che 
servito da Polentes scarta quat¬ 
tro avversari e lascia partire un 
tiro in diagonale che batte Pro¬ 
speri. Al 13’ i biancazzurri pa¬ 
reggiano: Legnaro sganciatosi 
in avanti riesce a crossare sul 
filo della linea di fondo, racco¬ 
glie Chinaglia che con un ra¬ 
soterra batte Prosperi. Al 15’ 
gran Uro di Massa che si per¬ 
de sul fondo. Al 20’ azione peri¬ 
colosa del Lugano: Berset rice¬ 
ve da SignorelU e si fa avanti 
a Di Vincenzo. « Zarin » si tuf¬ 
fa e manda in corner ma rice¬ 
ve un calcio e stramazza a ter¬ 
ra. Su calcio d’angolo, tiro di 
Lutrop e Di Vincenzo respinge 
di nuovo, palla a Berset che 
tira e colpisce il palo: « Zarin » 
abbranca definitivamente. 

Al 25’ Di Vincenzo viene ri¬ 


levato da Sulfaro perché « Za¬ 
rin » è ancora sotto choc. Al 26’ 
la Lazio potrebbe passare in 
vantaggio: cross di Fortunato, 
Massa a Fava che sbaglia di 
poco il bersaglio. Fino alla fine 
i biancazzurri riescono a con¬ 
tenere il serrate del Lugano. 

.. Giuliano Antognoli 


L'olondese Cruyff 
al Barcellona? 

L’asso del calcio olandese 
Johan Cruyff ha rilasciato oggi 
una intervista, nella quale ha 
annunciato di avere raggiunto 
un accordo con la squadra spa¬ 
gnola del Barcellona, per il suo 
trasferimento a tale società, 
quando e se verrà abolita la 
proibizione relativa ai giocatori 
stranieri nelle squadre dì calcio 
spagnole. 


A Tor di Valle il G.P. Capri: Torcello su Corrai ? 

Weimar favorito 
nel G.P. Milano 


Due awenimenU spiccano nel¬ 
la domenica ippica: il G. P. Mi¬ 
lano di galoppo a San Siro, e 
il G. P. Duono di trotto a Fi¬ 
renze. Nel «Milano» l'attenzio¬ 
ne è tutta puntata sull’imbaUuto 
Weimar che sarà alle prese an¬ 
cora una volta con i grandi ri¬ 
vali Ardale e Camigliatello non¬ 
ché con un buon lotto di stra¬ 
nieri. Appunto tra questi ultimi 
va ricercato l’avversario più pe¬ 
ricoloso per Weimar: e cioè il 
francese High Game che potreb¬ 
be anche battere il portacolore 
italiano. 

E passiamo 1 al trotto. Il 
« clou » i a Firenze ove nel 
premio Duomo sono in gara tut¬ 
ti i migliori da Barbablù, Gla¬ 
dio, Zizì a Murray Mir a Ver- 
dict, a Lacora Hannover, Bar¬ 


bablù die è in gran forma e 
che si avvarrà anche dell’ap¬ 
poggio della compagna di scu¬ 
deria La dora Hanover è certo 
il favorito. Ma dovrà stare 
bene attento a Gladio: e non è 
da sottovalutare Verdi et che 
tenterà di prendersi la rivincita. 
A Roma è in programma il 
G. P. Capri dove Torcello dovrà 
guardarsi soprattutto da Corrai. 
Ecco le nostre selezioni per la 
riunione di Tor di Vaile (ore 
20,45): 1. corsa: Igea. Terros: 

2. corsa: Ireko, Ibsen, Sole mio; 

3. corsa: Globor, Bismantova; 

4. corsa: Fez, Silente; 5. corsa: 
Rimpiattimi, Kerastase, Fetic¬ 
cio; 6. corsa: Torcello, Corrai; 

7. corsa: Last, Unicum. Pinne; 

8. corsa: Ignazio, Giancarlo, 
Sauna. 


Oggi per la Coppa Italia 

Il Milan a Napoli 
i «viola» a Torino 


Solo se il Napoli stasera 
riuscirà ad avere la meglio 
sul Milan, questa edizione di 
Coppa Italia resterà aperta 
ed equilibrata fino in fondo. 
Se invece i partenopei doves¬ 
sero perdere, la compagine 
rossonera spiccherebbe il vo¬ 
lo e per le altre due conten¬ 
denti ancora in lizza, Torino 
e Fiorentina, non ci sarebbe 
più niente da fare. 

Infatti, se gli uomini di ca¬ 
pitan Rivera lasceranno lo 
stadio San Paolo con due pun¬ 
ti in saccoccia, la compagine 
rossonera si sarebbe già as¬ 
sicurato il 50% delle possibi¬ 
lità di partecipare alla pros¬ 
sima Coppa delle Coppe. Ma 
il Napoli visto me reo ledi scor¬ 
so contro la Fiorentina avrà 
recuperato le forze (e alcuni 
uomini) per poter contrastare 
il passo alla squadra di Roc¬ 
co? Questa la domanda che 
ci sì deve porre alla vigilia 
di questo match che, ripetia¬ 
mo, potrebbe risultare deci¬ 
sivo per la vittoria finale del¬ 
la Coppa Italia. 

Sulla base delle prestazioni 
finora offerte dalle due com¬ 
pagini il pronostico parla più 
a favore dei milanesi che non 
dei partenopei. 

Al risultato del San Paolo 
sono interessati direttamente 
granata e viola che si affron¬ 
teranno invece, sempre stase¬ 
ra. al comunale di Torino. Se 
i padroni di casa riusciranno 
a battere i toscani e se il 
Milan non dovesse vincere, i 
granata si porterebbero in te¬ 
sta alla classifica e sarebbero 
loro ad avere le maggiori 
possibilità di partecipare alla 
Coppa delle Coppe poiché mer¬ 
coledì, nell’ultimo incontro di 
questa fase finale di Coppa, 
ospiteranno il Napoli, mentre 
invece il Milan a San Siro 
dovrebbe vedersela contro la 
Fiorentina. 

Però se i fiorentini — che 


dopo gli errori commessi con¬ 
tro il Milan sono apparsi tra¬ 
sformati — dovessero ripete¬ 
re la prova offerta nel primo 
tempo contro il Napoli, anche 
per i torinesi il compito si 
presenterebbe abbastanza ar¬ 
duo. In caso di vittoria da 
parte dei viola (ammesso che 
il Milan riesca a vincere) la 
partita di mercoledì fra ros¬ 
soneri e fiorentini sarebbe 
quella decisiva. Come lo sa¬ 
rebbe anche se i lombardi 
dovessero uscire dal San Pao¬ 
lo sconfitti. 

I. C. 


zionale, il ciolismo nostrano 
è una specie di ospedale. 

«Va a finire — commenta 
Gimondi — che la maglia tri- 
colore se l’infila uno degli 
ammalati, ami non mi mera¬ 
viglierei se rimanesse sulle 
spalle di Bitossi. Il campio¬ 
ne uscente è un tipo capace 
di tutto. Quante volte sem¬ 
brava abbattuto, spacciato, di¬ 
strutto ed è risorto nell’arco 
di ventiguattro're ». 

Gimondi ha messo la quar¬ 
ta, è logico Indicarlo come 
probabile vincitore, però ra¬ 
giona bene: mai fidarsi di chi 
si lamenta. « Io taccio, pur 
considerandomi corridore da... 
ospizio », aggiunge Aldo Mo- 
ser, 11 quale confida nel cal¬ 
do, cioè nella miglior medici¬ 
na, secondo il trentino, per 
gli acciacchi della vecchiaia. 

D’accordo con Moser: Ca¬ 
strocaro e Camaiore indicano 
il massimo favorito in Felice 
Gimondi, sollecitato da 
Merckx a prendere 11 «via» 
nel Tour de France, qui gat¬ 
ta cl cova, penserà qualcuno. 
Lo pensa pure il sottoscritto, 
e senza malazia. 

Perché? Perché al Motta 
che marca ed agisce in coper¬ 
tura,. Merckx preferisce il Gi¬ 
mondi dalla tattica semplice, 
aperta, ma 11 Tour è vicino e 
nello stesso tempo lontano: 
l’attuale Motta è un’enigma, 
e Gimondi ha in programma 
un viaggio distensivo In Ca¬ 
nada. 

Intanto, Felice vorrebbe 
mettere In valigia la maglia 
tricolore, il secondo campio¬ 
nato italiano della sua car¬ 
riera: il primo lo conquistò 
nel 1968 (Giro di Romagna) 
alla maniera del forti, con 
un vantaggio di 5 minuti e 

10 secondi su Taccone. 

Certo, il bergamasco ha mo¬ 
tivi validi per non trascura¬ 
re nemmeno Bitossi. la palli¬ 
da ombra del Bitossi 1970, ad 
onor di vero. Già, c’è un abis¬ 
so tra il Bitossi dello scorso 
anno e il Bitossi di oggi. 

■ Ricordate? Proprio nel cam¬ 
pionato d'Italia (Giro del Ve 
neto) il toscano neutralizzò 
un attacco di Gimondi e In¬ 
sieme andarono al traguardo. 
Vinse Franco, e questo epi¬ 
sodio è rimasto impresso nel¬ 
la mente di Felice che tra 
l rivali maggiormente temi¬ 
bili di domani Indica anche 
Vianelli, Colombo, Paolinì e 
Bolfava. ~ 4 * 

Gimondi si tira Indietro? 
No, e manco potrebbe, con¬ 
siderato il momento di gra¬ 
zia, le brillanti condizioni di 
forma, la ritrovata sicurezza 
e la convinzione di posse¬ 
dere l’arma aell’affondo. E’ 

11 Gimondi dell’ultima Mila- 
no-Sanremo? Qualcosa di più, 
diciamo il Gimondi della re¬ 
cente Farigi-Roubalx. E il 
tracciato di Prato è tutto una 
gobba, e non c’è Merckx. non 
c’è Gosta Pettersson. non so¬ 
no ammessi forestieri. E’ 
una sfida paesana. Il percor¬ 
so del Gran Premio Industria 
e Commercio è un'altalena di 
colline: il Pratolino e le aspe¬ 
rità di Calenzano all’inizio, la 
Prunetta a metà cammino, e 
un finale con la foce di Treb¬ 
bio e il Goralolo: da questa 
vetta al traguardo le possibi¬ 
lità di recupero nella discesa 
e nel tratto pianeggiante sem¬ 
brano limitate a quel pochi 
che avranno distacchi minimi. 

Pochi perché la selezione è 
pressoché sicura, vuoi per le 
salite, vuol per la distanza che 
toccherà la punta dei 260 chi¬ 
lometri. Insomma, un arrivo 
solitario o una volata molto, 
molto ristretta. 

Gimondi creerà fi vuoto o 
troverà qualcuno capace di 
tenergli la ruota? Orvieto e 
Falcade parlano di un Gimon¬ 
di In progresso come velo¬ 
cista, ma a scanso di sorpre¬ 
se Felice cercherà di squa¬ 
gliarsela, di imporsi netta¬ 
mente. Ecco la prospettiva di 
Prato. E tuttavia, trattandosi 
di un campionato che si svol¬ 
ge in una sola giornata, at¬ 
tenzione ai colpi di mano. 
Uomini di fegato (Polidori?, 
Simonetti?, Farisato?. FTancio- 
ni?, Schiavon?, Cavalcanti?. 
Maggioni?, Tosello?, Perni zza?, 
Tumellero?) lasciati troppo in 
avanscoperta, potrebbero ro¬ 
vesciare il pronostico. E a ri¬ 
sentirci. 

Gino Sala 


La corsa dei milioni 


Il «Lotteria> 
oggi a Monza 

Merzario non è riuscito a qualificarsi nelle prove effettuate ieri 


Dalla nostra redazione 

MONZA, 19 

All’autodromo di Monza do¬ 
mani si disputa la corsa dei 
milioni. E’ in programma in¬ 
fatti la 13* edizione del Gran 
Premio della Lotteria di Mon¬ 
za, abbinata alla popolare e 
mllonaria lotteria nazionale. 
La fortuna dei milioni, ben 
150 andranno al primo pre¬ 
mio, è affidata alle monoposto 
di F. 2 guidate dal migliori 
piloti del mondo di questa 
specialità. Saranno della par¬ 
tita infatti l’argentino Wilson 
Fittipaldi balzato prepotente- 
mente alia ribalta in questi 
ultimi tempi, l’austriaco Dieter 
Quester sicuramente il più 
esperto a governare 1 250 ca¬ 
valli di una monoposto di F. 2; 
inoltre l’inglese Derek Bell 
che nella passata stagione ha 
mancato per un soffio la con¬ 
quista del Trofeo d’Europa 
F. 2. Degli italiani invece pren¬ 
deranno parte alla gara solo 
i fratelli Tino e Vittorio Bram¬ 
billa. Clamorosa è risultata 
l’esclusione di Merzario, e con 
lui di Francisci, Moser, Pic¬ 
chi e del brasiliano Pace. Mer¬ 
zario ha lamentato la scarsa 
assistenza prestatagli dalla sua 
scuderia, e la disponibilità di 
una monoposto (la Tecno) ri¬ 
sultata a suo parere priva di 
stabilità su un circuito veloce 
come quello di Monza. 

La competizione che ha vi¬ 
sto ben 41 piloti iscritti vedrà 
al via soltanto venti vetture 
le quali disputeranno le due 
manches di 115 km. con le 
quali è articolato il GP della 
Lotteria, sarà certamente una 
gara appassionante sia per la 
qualità dello schieramento in 
campo sia perché ciascuno dei 
venti piloti che si daranno bat¬ 
taglia sulla pista stradale vor¬ 
rà avere il privilegio di 
far pendere la bilancia del 
ricchissimo primo premio a 
favore del possessore del bi¬ 
glietto abbinato alla sua mac¬ 
china. 

Vi sono dunque tutte le pre¬ 
messe per assicurare un 
duello entusiasmante. La gior¬ 
nata sarà completata da un’al¬ 
tra gara riservata alle grosse 
monoposto della formula 5000 
e che è valida per il campio¬ 
nato europeo della specialità. 
Sono queste delle vetture piut¬ 
tosto grossolane con motori 
che rombano come dei trat¬ 
tori ma che però sul veloce 
circuito monzese sviluppano 
una velocità superiore al 230 
chilometri orari. Oggi le prove 
sono state alquanto incande¬ 
scenti dato il ristretto numero 
di vetture che possono essere 
ammesse alla gara cioè venti, 
quanti sono I biglietti della lot¬ 
teria che domani sera faranno 
la fortuna di altrettante per¬ 
sone. Il miglior tempo è stato 
ottenuto dal francese Jean 
Pierre Jasussand su March 712 
che ha percorso i 5,700 km. 
della pista stradale in I’31”36 
alla media di 226,577 km. ora¬ 
ri; secondo miglior tempo è 
stato quello dell’austriaco Die¬ 
ter Quester superiore appena 


A Zandvoort il G. 
P. d'Olanda per il 
mondiale conduttori 

ZANDVOORT. 19. 

Si corre domani il Gran 
Premio d’Olanda di Formula 

1, quarta prova del campio¬ 
nato mondiale conduttori. 22 
saranno le macchine parten¬ 
ti 

Nel nutrito schieramento dei 
conduttori, figurano in lizza 3 
Ferrari (Regazzoni. Andretti 
e Ickx) e due Alfa Romeo: 
la casa milanese equipaggia 
infatti le March 11 di Peter- 
son e di Nanni Galli. 

Alla vigilia della 4. prova, 
la classifica ufficiale dei 
«mondiale» pilota è la se¬ 
guente: 1. Stewart punti 24; 

2. Ickx 1: 3. Andretti 9; 4. 
Hulme. Amon e Peterson 6; 
7. Regazzoni 4; 8. Rodriguez e 
Wisell 3; 10. Emerson Fitti- 
paldi 2. 


Il Giro d’Italia dei puri 


Ancora Dominoni 


Nostro servizio 

VITTORIO VENETO, 19. 

Volata tra quattordici fuggi¬ 
tivi a Vittorio Veneto e nuova 
vittoria di Dominoni su Luci¬ 
gnoli e Parecchmi. Per lungo 
tempo quest’ultimo ha sperato 
di conquistare la maglia rosa, 
ma dietro i ragazzi della Ri¬ 
nascita Cofar Pineta di Raven¬ 
na ci hanno dato dentro con 
tutte le forze e alla fine sono 
riusciti a contenere il ritardo 
entro limiti sufficienti a sal¬ 
vare Je insegne del comando 
per il loro compagno Oscar Za- 
magni. La tattica è stata sem¬ 
plicissima e al tempo stesso 
efficace. Dapprima gli uomini 
dell’alta classifica hanno lascia¬ 
to il gruppetto di fuggitivi (fra 
i quali erano interessati alla 
classifica soltanto Parecchio) 
e Tirabassi (un autentico com¬ 
battente quest'ultimo che sem¬ 
bra destinato a divenire la ve¬ 
detta dei ciclismo abruzzese) si 
sbizzarrisce senza tuttavia la¬ 
nciar loro piò corda di tanto 
(nei lavoro di tener oveglia la 
andatura del gruppo si è parti¬ 
colarmente distinto Maser), poi 
quando ai traguardo mancava¬ 


no appena una trentina di chi¬ 
lometri, anche Zamagni in pri¬ 
ma persona e la sua squadra 
si sono impegnati a fondo e in 
pochi chilometri si è avuto il 
riavvicinamento ai fuggitivi e 
quindi il salvataggio della ma¬ 
glia rosa di Zamagni. 

A Vittorio Veneto sono dun¬ 
que in festa i romagnoli della 
Rinascita, ma anche i lombar¬ 
di della Polli di Lissone hanno 
di che gioire: 1 loro Domino¬ 
ni ieri brillante vincitore a 
Punta Marina, oggi ha con¬ 
cesso il bis. un bis prezioso in 
un giro dove vincere una tap¬ 
pa è già un’ambizione che po¬ 
chissimi possono permettersi 

Oggi intanto si parte (alle ore 
13.30) per fare 147 chilometri 
di strada piatta come una ta¬ 
vola. Già ai primo chilometro 
vanno aU'arrembaggio in quat¬ 
tordici Sono: Parecchioi, Do¬ 
minoni. Lusignoii. Baliardin, 
Baldan, Ricci. Tremolada, Rug¬ 
genti, ■ Piacenti, Tirabaaai, 
Scorza, Tondini, Marchetti e 
Varinl. 

Il loro vantaggio massimo 
raggiungerà ! 3’ a Casale sul 
Sile (in quel momento Parec¬ 
chio! che nella claaalflca ha un 


ritardo di 1*54" da Zamagni è 
virtualmente maglia rosa), poi 
comincerà a scendere fino a 
poco piò di un minuto allo 
arrivo 

Si va quindi alia cronometro 
di domani con tutti i migliori 
racchiusi ne! breve spazio di 
due minuti, francesi e cecoslo¬ 
vacchi compresi. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 

1) Dominoni die compie i 
147 chilometri del percorso in 
3 ore I4’53” (media km. 45.237); 
2) Lussignoii: 3) Pareechini: 
4) Ruggenini; 5) Marchetti; 6) 
Baliardin. 7) Tremolada, 8) Ti- 
rabassi: 9) Tondini; 10) Gatta, 
tutti con il tempo dei vincitore 

La classifica generale 

1) Zamagni (Rinascita Raven¬ 
na) in 18 ore 49’15"; 2) Flamini 
a 33"; 3) Pareechini 34"; 4) 
Oalcr 35”; 5) Le Chateilier 41”: 
4) Rlccoml 1’; 7) Moser a l'06": 
8) Perletto a T07"; 9) Gultard 
a l’tl"; 10) Tirabaaai a T33". 


di 48/100 a quello del francese, 
seguono poi l’inglese Hart su 
Brabham in l’32 ”12; quindi il 
giapponese Ikusuma su Lotus 
69 in l’32"14. Il migliore ita¬ 
liano è stato appunto il mon¬ 
zese Tino Brambilla su March 
712 il quale dopo aver rotto il 
motore della sua vettura mon¬ 
tava su quella del fratello Vit¬ 
torio e riusciva a qualificarsi 
girando in l’32”53. Pure inte¬ 
ressanti si sono rivelate le pro¬ 
ve ufficiali per la gara di for¬ 
mula 5000 in programma an- 
ch’essa domani: il miglior tem¬ 
po è stato realizzato dall’in¬ 
glese Mike Hailwood il quale 
con la Surtees TS8 ha girato 
in l’2G"52 alla media di 239,251 
chilometri orari; segue Frank 
Gardner in l’27”6 che ha pre¬ 
ceduto di 15/100 Rollinson su 
Surtees TS8. 


In TV la cronaca di 
Brasile-Jugoslavia 

I telespettatori italiani potran¬ 
no assistere « in diretta * all'ul¬ 
tima partita che Pelè giocherà 
con la maglia della nazionale 
brasiliana. La televisione italia¬ 
na. infatti, si è assicurata fin 
da ora la trasmissione in ripre¬ 
sa diretta della partita amiche¬ 
vole Brasile Jugoslavia in pro¬ 
gramma domenica 18 luglio allo 
stadio « Maracana ». Il colle¬ 
gamento avverrà alle 21 sui se¬ 
condo programma. 
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L’AZIENDA TRASPORTI 
MUNICIPALE di BOLOGNA 

in esecuzione della deliberazione della Commissione 
Amministratrice n. 126 del 12-5-1971 ha bandito un 

CONCORSO PUBBLICO 

per N. 50 posti di autista di linea 

/ 

PRINCIPALI REQUISITI: 

— Aver compiuto alla data del bando (12 giugno 1971) il 21° anno 
di età e non aver superato il 28’ anno, esclusa, in tutti i casi, 
ogni possibilità di elevazione del limite massimo di età: 

— risultare muniti. ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMINE 
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA di partecipa 
zione al concorso (3 settembre 1971), di patente di guida 
a D ■ o ■ DE » ad uso pubblico; 

— avere un'altezza minima di mt. 1.60: 

— avere un grado visivo pari a 10/10 in ciascun occhio, con esclu¬ 
sione di correzione mediante lenti. 

(I rimanenti requisiti sono indicati sul bando) 

— TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE (da compilarsi di pugno del candidato su apposito 
modulo): ore 16 del 3 settembre 1971. 

— Validità della graduatoria: 12 mesi. 

TRATTAMENTO ECONOMICO: 

— retribuzione mensile iniziale: Totale LORDO L. 159158 
(importo medio, compresi i » NETTO L. 139 970 
ratei di alcune competenze ero¬ 
gate annualmente) 

— n. mensilità annuali: 14 e Vi. 

— scatti biennali di anzianità: n. 7 scatti biennali di anzianità 
nella misura del 5% e successivi illimitati scatti biennali del 4%. 

RICHIESTA DEL BANDO E DEL MODULO DA COMPILARE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: 

Rivolgersi (anche telefonicamente) all'Azienda Trasporti Mu¬ 
nicipali - Servizio Personale - Via Saliceto. 3/a - Bologna, 
telefono 35 94 41. 

Il Bando (con relativo modulo) potrà pure essere ritirato presso 
TUfficio Informazioni dell'Azienda - P.za Re Enzo n. l/i. oppure 
presso le portinerie dei depositi « Zucca » (Via Salicelo. 3/a) e 
« Battìndarno > (Via Battindarno, 121) - Bologna. 

'' vacanze liete i 


RIVA BELLA/RIM INI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54.756 - Vacanze 
favolose - Un locale diverso • 
Nuovissimo - sul mare - Ca¬ 
mere servizi - telefono - bah 
cone - ascensore • impianto 
stereo - Prezzi speciali per 
inaugurazione interpellateci - 
Proprietà Direzione POZZI. 


HOTEL EMBASSY • Viale Ca 
ravaggio • Cesenatlco/Valver 
de Tel 0547/86124 50 m dai 

mare zona tranquilla ca 
mere con bagno, telefono, vi 
sta mare prezzi modici ol 
timo trattamento • interpella 
tea. 


MIRAMARE-RIMINI - Pensio¬ 
ne VALLECHIARA - Telefo¬ 
no 32227 - tranquilla - 20 m. 
mare - camere con e senza 
doccia. WC. balcone vista ma¬ 
re - ottimo trattamento - Bas¬ 
sa 1 900 - Luglio 2.500 - Ago¬ 
sto 3 000 - dal 21 al 31/8 2 000 
lutto compreso - con servizi 
L. 200 in più. 


RIMINI MARE • HOTEL QUI 
SISANA Tel. 24745 - Camere 
con doccia e servizi privati 
balconi vista mare • ascen 
sore - ottimo trattamento 
prenotate subito. 


HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE - Te). 86.269 - 
modernissimo - tutte camere 
con bagno, balcone - veramen¬ 
te tranquillo - giardino - par¬ 
cheggio - Giugno-Seti. 2.000 - 
Luglio 3 000 - Agosto 3 500. 


RIMINI - PENSIONE ROBER 
TA - via Pietro da Rimini. 7 
Tel. 28932 - Pensioncina fami¬ 
liare - vicino mare - Tran 
quitta - ottimo trattamento - 
cucina curata dalla proprieta¬ 
ria - 120/6 e setL 1.800 
21 30/6 2.000 - Luglio e 23 31/8 
2.300 tutto compreso anche ca 
bine mare - gestione propria - 
sconti bambini - prenotatevi- 


Spiaggia . Sola - Mara a Cuci¬ 
na Abbondarli# - RICCIONE • 
Hotel Regno, via Marsala 7. 
tei 4278R 454I0 Viano mare 
Tranquillo parcheggio - ca 
mere eoo doccia WC Bassa 
2 000 Luglio 2.800 Alta 3 300 
tutto c o m pr eso * cabine mare. 
MASI. • 


RIM INI/M AREBELLO PEN 

SIONE LIETA Tel 32481 Vi 
cina mare - Modernissima 
Parcheggio Camere eoo e sen 
za doccia WC. Cucina Roma 
gnola - Bassa 2.100/2 300 Lu 
gito 2-500/2.700 • Agosto 3.000' 
3-200 Tutto compreso Gestiooe 
Propria. 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA - Tel. 44.1» 


Completamente rinnovato 
balcone e servizi privati 
Garage - Interpellateci 


50 metri mare - Camere con 
- Nuove sale * Grande parco 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO • SPORT L. 50 


AUIONOlfóGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. «687-3560 
Aeroporto Internar. Tel. 6*1.321 
Air Terminal TeL 47SJ67 
ROMA 

Tel. «2.*? 42 - <236.23 - «2.081» 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compre*! km 30 da percorrerei 
FIAT 3UU-F 

FIAT 3UO Lusso . . 

FIAT 5«o F Giardinetta 
FIAT 750 (800-D» . . 

FIAT 850 Normale . . 

FIAT 850 Special . . 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

FIAT 850 Coupé . . 

FIAT IIUO-R . . . 

FIAT 128-127 
FIAT 850 Fainll (Sposti) 

FIAT 850 Sport Coupé . 

FIAT IMO .... 

FIAT 850 Spyder . . . 

FIAT 128 S W Familiare 

FIAT 124 . 

FIAT 8M Sport Spyder . 

FIAT 124 Special . . . 

{FIAT 124. 


L. 

» 

» 

» 

» 

■ 

» 

» 

» 


1 450 
185( 
1-850 
l.U5t 

2 450 
2 754 
2 75* 

2 751 
2 80 

3 (84 
SOM 
3 tUO 
3100 
3 200 
3 200 
3 400 
3300 
3.700 
3450 


Aumento di contingenza |l% 
■le, bollo, oneri arten- 
dall. tributari eie ie% 


7) 


OCCASIONI 


L- SO 


GIUGNO PROPAGANDA - 

SCONTI ECCEZIONALI « BUC¬ 
CI » - Lampadari - Porcellane - 
Cristallerie - Peltro - Arreda¬ 
mento - Via Principe Eugenio 82 
tei. 7313240. 

NASCONDE 
COIBAFFI 

la protesi annerita. 
Perchè non usa 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 



Trasporti Funebri internazionali 
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l’Unità / domenica 20 giugno 1971 


A colloquio con i dirigenti laburisti e sindacali all'indomani della vittoria elettorale 

MALTA NON VUOLE PIO ESSERE 
L’ISOLA-FORTEZZA DELLA NATO 

1 l ' 

Questo il cardine della nuova politica, dopo la sconfitta del partito nazionalista — Le difficoltà di attua¬ 
zione del progetto risiedono innanzitutto nella struttura economica del piccolo paese che la Gran Bre¬ 
tagna ha voluto essenzialmente militare — Un ritratto del leader laburista Dom Mintoff — I rapporti con l'Italia 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA, 19 

« Vogliamo contribuire a fa¬ 
re del Mediterraneo un mare 
di pace », ci ha dichiarato Joe 
Camllleri, responsabile della 
politica estera del partito la¬ 
burista maltese, segretario e 
braccio destro del nuovo pri¬ 
mo ministro Dom Mintoff. La 
Intervista si è svolta netl’Au- 
berge d’Aragon, il palazzo del 
governo, alle otto di sera. 
Qualche minuto di conversa¬ 
zione ritagliata a fatica nella 
agenda della nuova équipe go¬ 
vernativa, agenda fitta di in¬ 
contri con ambasciatori, alti 
funzionari, futuri ministri. Ma 
le grandi linee di una politica 
si possono chiarire anche in 
poche parole. 

« Noi crediamo che per fa¬ 
re di Malta un centro di pace, 
In un mare di pace, bisogna 
abolire tutte le basi straniere 
— ha soggiunto Camllleri —. 
Innanzitutto quelle situate sul¬ 
la nostra isola. Poi, ce lo augu¬ 
riamo e faremo passi In que¬ 
sta direzione nei limiti delle 
nostre forze, anche quelle dis¬ 
seminate In tutta la regione. 

Questo è il problema princi¬ 
pale. Questo è il nostro primo 
oboiettivo. Ridiscuteremo con 
la Gran Bretagna il trattato 
decennale ’64-’74. Vedremo di 
conciliare le necessità mili¬ 
tari della Gran Bretagna con 
le nostre necessità economi¬ 
che. Lo stesso vale per la 
NATO. Non vogliamo più es¬ 
sere una base delia NATO 
semplicemente perchè sia¬ 
mo una base inglese. Se al¬ 
tri paesi della NATO vogliono 
agevolazioni, punti di appog¬ 
gio, dovranno discutere la fac¬ 
cenda, direttamente con noi 
non con Londra ». 

Benvenuti 
gli italiani 

Camllleri non ci ha dato il 
tempo di sollevare obiezioni. 
Ha capito al volo il nostro 
dubbio e lo ha voluto subito 
dissipare. «La contraddizione 
tra la nostra volontà di al¬ 
lontanare tutte le basi mili¬ 
tari straniere da Malta e la 
nostra disposizione a ridiscu¬ 
tere e ad accettare tempo¬ 
raneamente la loro permanen¬ 
za — ha detto — è solo appa¬ 
rente. Diecimila lavoratori 
maltesi dipendono dalle auto¬ 
rità militari britanniche. Chiu¬ 
dere le basi ora significhe¬ 
rebbe la disoccupazione per 
un gran numero di famiglie 
(i maltesi che vivono nella 
isola sono in tutto poco più 
di 300 mila) e difficoltà eco¬ 
nomiche ancora più gravi. 
Perciò il problema va diviso 
in due tempi, uno corto e 
l’altro lungo. Prima tappa: ri¬ 
discutere il trattato con la 
Gran Bretagna, ottenere più 
denaro in cambio di ciò che 
noi maltesi, per un insieme 
'di fattori storici e geografici, 
siamo costretti a dare anco¬ 
ra per un certo periodo di 
tempo, come isola-fortezza. 
Nel frattempo, sviluppare il 
turismo, l’industria leggera da 
esportazione, anche attraverso 
investimenti stranieri, l’indu¬ 
stria cantieristica, di ripara¬ 
zioni e costruzioni navali per 
la marina mercantile, cioè 
trasformare l’economia mal¬ 
tese, che è stata per secoli 
una economia di guerra. In 
una economia pacifica. Secon¬ 
da tappa: quando ci sentire¬ 
mo abbastanza forti economi¬ 
camente da poter fare a me¬ 
no delle basi, abolirle». 

« Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con l’Italia — ha con¬ 
cluso Camllleri — poiché cl 
sono stati del malintesi, in¬ 
tendo chiarire che non è vero 
che noi non vogliamo gli ita¬ 
liani. Come privati citta¬ 
dini gli italiani sono benve¬ 
nuti. Semplicemente noi noe 
vogliamo — nei limiti del di¬ 
scorso già fatto prima — che 
le flotte straniere, l’italiana 
compresa, usino Malta per 
scopi militari ». 

Fin qui le dichiarazioni del 
braccio destro del nuovo pre¬ 
mier all'Unità. Nella sede del¬ 
la più forte organizzazione 
sindacale, la General Workere 
Union (30 mila membri, orien¬ 
tamento laburista) abbiamo 
trovato la stessa atmosfera, 
ad un tempo risolutamente 
neutralista nella prospettiva, e 
duttilmente possibilista nella 
pratica. (Vogliamo permetter¬ 
ci i ma osservazione «ideolo- , 
Idea»: la forma mentis mal¬ 
tese cl sembra il frutto del 
felioe matrimonio fra certe 
tradizioni dialettiche mediter¬ 
ranee. greche, arabe, italia¬ 
ne, e 11 ben noto empirismo 
politico inglese). 

Un sindacalista cl ha detto: 

« In certe colonie gli Imperia¬ 
listi hanno Imposto una mono¬ 
coltura: zucchero, caffè, ta- 
bacoo. cotone, gomma, cacao, 
oppure una monoatUvità mi¬ 
neraria; rame, stagno, petro¬ 
lio. Qui c’è stata Imposta una 
sorta di attività monoindu¬ 
striale militare, bellica. Que¬ 
sto ha soffocato la nostra vi¬ 
ta, le nostre strutture, ma cl 
ha dato un vantaggio. Abbia¬ 
mo migliaia di operai alta¬ 
mente specializzati. E* una 
base umana per uno sviluppo 
Industriale pacifico- Par 
esemplo: esiste una Industria 
cantieristica statale, ma do¬ 
minata, controllata e quindi 
soffocata da una società bri¬ 
tannica concorrente, la 8wan 
H un ter. Ecco un terreno sul 
quale il nuovo governo potrà 
compiere passi efficaci ». 

La campagna elettorale del 
partito laburista ha preso di 
mim anche la oorruzlone, la 


incapacità, la mancanza di ini¬ 
ziativa del governo sedicente 
« nazionalista », ma in realtà 
probritannico, pro-amerlcano 
e pro-NATO dell’ex premier 
Borg Olivier, uomo «scaltro 
ma languido». Tuttavia non 
c’è dubbio che le questioni di 
politica estera hanno avuto 
in questa competizione un ri¬ 
lievo eccezionale, nel senso 
che gli elettori sono stati chia¬ 
mati a scegliere su un proble¬ 
ma di fondo: mantenere in¬ 
tatti i legami con la Gran 
Bretagna e la NATO o scio¬ 
glierli progressivamente fino 
a fare di Malta uno Stato com 
pletamente e realmente indi- 
pendente e neutrale. 

La maggioranza degli elet¬ 
tori (una maggioranza asso¬ 
luta, sebbene non fortissima: 
85.449 contro 80.756) ha scelto 
la seconda soluzione. Ora nes¬ 
suno dubita che cambiamenti 
profondi sono in vista. Alcuni 
osservano che la maggioranza 
di un solo seggio (28 contro 
27) è troppo fragile per con¬ 
sentire a Mintoff di muover¬ 
si con rapidità e con sicu¬ 
rezza. Ma l’uomo è considera¬ 
to energico, attivo, capace. 
Se la sua politica registrerà 
successi, potrà anche tentare 
il colpo che a Wilson non riu¬ 
scì: chiamare li popolo alle 
urne prima dolio scadere del 
mandato per ottenere un con¬ 
senso più vasto e una maggio¬ 
ranza parlamentare più soli¬ 
da. Alcuni gli attribuiscono 
già questa intenzione, insie¬ 
me con un'altra, che ne è 
il complemento: diritto di vo¬ 
to esteso a 18 anni. E’ ovvio 
che fra i giovani Mintoff rac¬ 
coglierebbe un numero di vo¬ 
ti più alto che fra gli anzia¬ 
ni. Mintoff è considerato da 
alcuni conservatori « un tipico 
uomo politico britannico di si¬ 
nistra dell’epoca precedente la 
seconda guerra mondiale ». 
Tuttavia, è proprio questo in¬ 
gegnere laureato a Oxford 
« innamorato » — dicono — 
dell’Inghilterra, l’uomo che si 
è prefisso il compito di libe¬ 
rare definitivamente Malta 
dal controllo britannico. 

U nuovo premier è stato og¬ 
getto di violenti attacchi da 
parte della stampa londinese. 
Agli atlantici ovviamente non 
piace affatto. Negli ambienti 
della NATO lo detestano. Lo 
definiscono — nel migliore dei 
casi — «imprevedibile. Ira¬ 
scibile, enigmatico, tribunizio, 
mutevole, eccitabile, recalci¬ 
trante ». 

Pensiamo che di tutti questi 
epiteti Domenico Mintoff 
(Dom è il diminutivo) se ne 
infischi altamente. Porse li 
considera un «more. Protabll- 
mente ricambia di tutto cuo¬ 
re l’antipatia degli atlantici. 
Certo, una cosa non ha volu¬ 
to accettare dagli inglesi: 
V under statement, l’arte di at¬ 
tenuare, di sdrammatizzare. 
Ricordiamo l’aspra polemica 
con l’ammiraglio italiano Bi- 
rindelli, comandante delle for¬ 
ze navali del sud. Europa, 
della NATO, di stanza a Mal¬ 
ta, al quale erano state at¬ 
tribuite « iniziative presso i 
governi occidentali — e so¬ 
prattutto verso quello ameri¬ 
cano — per sottolineare I cre¬ 
scenti pericoli che comporta 
la presenza sovietica nel Me¬ 
diterraneo; fra 1 quali, in par¬ 
ticolare, la possibilità che 
l’arsenale marittimo maltese 
della Valletta venisse messo a 
disposizione delle navi russe 
qualora I laburisti avessero 
vinto le elezioni della prossi¬ 
ma primavera ». 

La scelta 
degli elettori 

A Dom Mintoff fu attribui¬ 
ta una replica assai dura: 
«Lasciatemi ricordare a que¬ 
sto fascista di italiano che 
vuole Interferire nei nostri af¬ 
fari intemazionali, che quando 
in Italia c’era Mussolini gli 
Italiani non ci hanno fatto 
paura e contro di loro abbia¬ 
mo combattuto; e ora gli di¬ 
co di lasciarci In pece per¬ 
chè quello che 6 accaduto a 
Mussolini potreobe accadere 
anche a lui ». 

ET vero che In una lettera al 
Times qualche giorno dopo lo 
stesso Mintoff si preoccupò di 
smentire personalmente le af¬ 
fermazioni che gli erano sta¬ 
te attribuite. Ma un’ombra è 
rimasta nel rapporti fra l’Ita¬ 
lia e Malta, l’ombra che Joe 
Camllleri ha voluto dissipare 
con le dichiarazioni airt/nffd 
che abbiamo già riferito. 

Un’altra osservazione per 
completare il quadro: per due 
volte nei 1962 e nel 1966. la 
chiesa cattolica, dai pulpiti 
e ’ nei confessionali, è riu¬ 
scita a Impedire la vittoria la¬ 
burista, scomunicando in pra¬ 
tica gli aspiranti eiettori di 
Dom Mintoff (come in epoche 
più lontane aveva scomunica¬ 
to in Italia gli elettori comu¬ 
nisti). Ma con un’opera pa¬ 
ziente e tenace, che smentisce 
le interessate definizioni dei 
suoi detrattori. Mintoff è riu¬ 
scito a guadagnarsi la sim¬ 
patia e l’amicizia non solo di 
un numero notevole di preti 
giovarvi, poveri e progressisti, 
ma delio stesso vescovo coa¬ 
diutore monsignor Gerard a, 
successore In pectore del ve¬ 
scovo Michael Gonzi. E que¬ 
sta volta la chiesa è stata uf¬ 
ficialmente neutrale: In pra¬ 
tica ha favorito la vittoria la¬ 
burista. E* un altro segno del 
tempi. E un’altra potente cor¬ 
da all'arco del nuovo primo 
ministro. 

Arminio Savio!! 
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BELFAST — Nonostante il divieto delle autorità, gli estremisti protestanti irlandesi hanno 
inscenato oggi, per le vie di Belfast, una nuova manifestazione, con un corteo che ha co¬ 
steggiato per parecchie centinaia di metri II ghetto cattolico di Bogside. Parecchie centi¬ 
naia di cattolici si sono radunati per lo strado del ghetto per fronteggiare eventuali ten¬ 
tativi degli « orangisti » di « sconfinare » (lo scorso anno questa manifestazione è stata 
conseguenza di violentissimi scontri con diver st morti). Anche stavolta sono avvenuti alcuni 
scontri, nel quali sono stati coinvolti protestanti, cattolici e soldati britannici. Nella foto: una 
folla di cattolici osserva, sopra le teste de! soldati armati di tutto punto, la sfilata oranglsta 

Così Van Thieu prepara le « elezioni » di ottobre 

15 quotidiani sono stati 
sequestrati ieri a Saigon 

Ulteriore frattura fra il presidente ed il suo vice Cao Ky • La capitale in sfato 
d'assedio - Ogni due giorni un soldato americano muore per la droga 


SAIGON, 19 

Così il presidente di Saigon. 
Nguyen Van Thieu pupillo degli 
americani, prepara le elezioni di 
ottobre: una parata di 20.000 
soldati armati di tutto punto, 
protetti da altri 20.000 soldati im¬ 
pegnati nei posti di blocco e nel¬ 
le ronde attorno a Saigon, e il se^ 
questro in una sola giornata di 
15 quotidiani che riportavano no¬ 
tizie e commenti sgraditi al dit¬ 
tatore. I due episodi sono tipici 
dei regime e della « democrazia » 
che si vuole imporre ai sudviet¬ 
namiti. Non era mai accaduto 
prima che quindici giornali ve¬ 
nissero sequestrati tutti insieme. 
Solitamente la media dei se¬ 
questri è di uno o due ogni due 
giorni. Ufficialmente si dice che 
questi giornali avevano pubbli¬ 
cato articoli « dannosi per la si¬ 
curezza nazionale e lo spirito 
combattivo delle forze armate ». 
La verità è che essi pubblicava¬ 
no invece il testo di un discorso 
di Ngoyen Cao Ky. attuale vice 
presidente in rotta con Van Thieu 
e suo futuro avversario nelle ele¬ 
zioni di ottobre. 

Cao Ky, il quale sta costruen¬ 
dosi una piattaforma polìtica di¬ 
versa da quelle servilmente pro¬ 
americane e furiosamente belli¬ 
ciste del passato, che egli in¬ 
tende ora lasciare a Thieu, ave¬ 
va dichiarato nel suo discorso 
di essere «pronto a sacrificarsi 
per lottare contro la dittatura, 
i valletti, gli schiavi dello stra¬ 
niero che succhiano tutto il de¬ 
naro del popolo per poi fuggir¬ 
sene in caso di pericolo ». Se la 
onestà di Cao Ky è stata mes¬ 
sa ripetute volte in dubbio (è 
stato accusato di essere un ac¬ 
caparratore di terre e di essere 
coinvolto nel traffico di oppio), 
le sue parole colpiscono tutta¬ 
via nel segno. Quello da luì trac- 
dato è un ritratto perfetto de¬ 
gli alti gallonati del collabora¬ 
zionismo di Saigon. 

Stamane, alla parata con la 
quale Van Thieu ha voluto di¬ 
mostrare la sua forza, presiden¬ 
te e vice presidente, accusato 
ed accusatore, sedevano sulla 
stessa tribuna, fianco a fianco. 
Ma noti si sono scambiati una so¬ 
la parola. Questa circostanza, 
così come il sequestro dei 15 
giornali, indica quale sia l'atmo¬ 
sfera che regna in questo perio¬ 
do a Saigon. Nella lotta fra i 
due, si profila inoltre l’ombra 
di un terzo incomodo, il gen. 
Duong Van Minh. al quale Cao 
Ky sta cercando di strappare la 
piattaforma neutralista. Duong 
Van Minh presenterà quasi si¬ 
curamente la propria candida¬ 
tura. 

Infine, la radio del F*NL. radio 
liberazione, ha inserito nella si¬ 
tuazione un nuovissimo e impor¬ 
tante elemento. In un commento 
trasmesso ieri sera, intitolato 
« cosa fare per le elezioni? ». 
radio liberazione ha detto che 
« tutte le forze patriottiche e pro¬ 
gressiste debbono interessarsi al¬ 
le elezioni e creare una vera for¬ 
za politica in questa lotta... Tut¬ 
ti i movimenti popolari, tutte le 
forze di opposizione, con tutti gli 
strati popolari delle città, deb¬ 
bono concentrare i loro attacchi 
contro Thieu e decidere di fa¬ 
re delle prossime elezioni frau¬ 
dolente uno scacco politico 
molto pesante » per il regime. 

La lotta polìtica si annuncia 
cosi densa dì nuovi motivi di 
interesse, e di possibilità nuo¬ 
ve, Gli Stati Uniti puntano le 
loro carte (ma non tutte) su 
Van Thieu e sul rafforzamento 
del blocco pro-amerlcano. con 
una serie di interventi palesi e 


no, anche se il portavoce del 
dipartimento dì Stato ha dichia¬ 
rato ieri sera che Washington fa 
* uno sforzo deliberato per man¬ 
tenere un atteggiamento impar¬ 
ziale e distaccato » nelle vicende 
della campagna elettorale. . 

Su un altro plano, un dato 
interessante è dato dai nuovi 
sviluppi dello «scandalo della 
eroina ». esploso nei mesi scorsi 
quando si e saputo che almeno 
30.000 soldati americani del cor¬ 
po di spedizione sono intossicati. 
Questa dura realtà è ora aper¬ 
tamente riconosciuta con un 
provvedimento del comando 
USA, il quale ha deciso che tut¬ 
ti i soldati USA al momento del 
rimpatrio dovranno sottoporsi 
obbligatoriamente ad un esame 
che accerterà se sono dediti o 
meno agli stupefacenti. Macchi¬ 


ne apposite, capaci di compiere 
rapidissime e sicure analisi, so¬ 
no già state mandate nel Viet¬ 
nam. Il dramma dell’eroina ha 
proporzioni più vaste di quanto 
non si ritenga. E’ stato ammes¬ 
so in questa occasione che ogni 
due giorni un soldato americano 
muore per aver utilizzato dosi 
eccessive di stupefacenti. 

Sul fronte della guerra ven¬ 
gono registrati un'imboscata a 
una colonna' americana a 70 
km. ad est di Saigon, e un bom¬ 
bardamento della base di Da 
Nang. In Cambogia le forze del 
regime stanno disperatamente 
cercando di riprendere posizioni 
attorno a Phnom Penh, perdute 
negli ultimi tempi e in partico¬ 
lare le paludi di Vihear Suor e 
la città di Srang. Ma senza suc¬ 
cesso. 


Ceausescu lascia Hanoi per Ulan Bator 

Più stretti legami 
tra Romania e RD V 


Dal nostro inviato 

HANOI. 19 

La delegazione romena di¬ 
retta da Ceausescu ha lasciato 
stamane Hanoi per Ulan Ba¬ 
tor. Ieri sera, durante un ri¬ 
cevimento d’addio, il compa¬ 
gno Le Duan, primo segretario 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam aveva riaffermato 
che il popolo vietnamita «è 
deciso a superare tutte le diffi¬ 
coltà per assolvere, costi quei 
che costi, due compiti: vince¬ 
re totalmente gli aggressori 
americani ed edificare con 
successo il socialismo ». Ceau¬ 
sescu aveva definito « partico¬ 
larmente fruttuose » le conver¬ 
sazioni dei giorni scorsi e ave¬ 
va invitato una delegazione 
vietnamita a visitare la Roma¬ 
nia. 

Il momento politicamente 
più qualificante della visita è 
stata la manifestazione che si 
è svolta ieri pomeriggio, du¬ 
rante la quale Le Duan ha di¬ 
chiarato tra l'altro: « Nel cor¬ 
so dei sedici anni trascorsi gli 
imperialisti americani non 
hanno cessato di aggredire il 
Vietnam. Essi hanno lanciato 
una guerra di genocidio e- 
stremamente crudele. Essi 
contano su IT impiego della for¬ 
ra per cercar di schiacciare 
la rivoluzione vietnamita, di 
soggiogare la zona sud, di ag¬ 
gredire la zona nord, di obbli¬ 
gare il nostro popolo a pie¬ 
garsi sotto la dominazione co¬ 
lonialista degli Stati Uniti, di 
fare del Vietnam il banco di 
prova della strategia, della 
tattica e di differenti catego¬ 
rie di armi moderne, di im¬ 
piegare le esperienze accumu¬ 
late nel Vietnam per la repres¬ 


sione e la distruzione del mo¬ 
vimento per l'indipendenza na¬ 
zionale e, nello stesso tempo, 
di minacciare i paesi sociali¬ 
sti e di conservare il loro 
ruolo di gendarme internazio¬ 
nale ». 

Le Duan ha quindi ricorda¬ 
to le disfatte già subite dalla 
politica di Nixon e le propo¬ 
ste attraverso le quali il po¬ 
polo vietnamita ha manifesta¬ 
to la sua buona volontà. « E’ 
questa — egli ha detto — la 
via che permette agli Stati 
Uniti di ritirarsi in tutta sicu¬ 
rezza da una guerra che ha 
macchiato il loro onore e che 
ha portato pregiudizio alle tra¬ 
dizioni di indipendenza e di 
libertà del popolo americano ». 
Più avanti. Le Duan ha detto 
die la vittoria dei vietnamiti 
« è anche la vittoria dell’unio¬ 
ne e del coordinamento nella 
lotta dei popoli dei tre paesi 
d’Indocina che beneficiano del 
sostegno caloroso de 11 URSS, 
della Cina, della Romania, de¬ 
gli altri paesi socialisti fratel¬ 
li e dei popoli del mondo, com¬ 
preso il popolo fratello degli 
Stati Uniti ». 

Ceausescu ha preso a sua 
volta la parola per riconfer¬ 
mare il sostegno romeno al 
popolo vietnamita e agli altri 
popoli d’Indocina in tutti i 
campi, economico, politico e 
diplomatico, fino alla vittoria 
finale. « Noi — egli ha detto — 
consideriamo la lotta dei viet¬ 
namiti parte integrante della 
lotta comune contro l'imperia- 
lismo. Questa lotta ha un si¬ 
gnificato internazionale im¬ 
portante nella difesa del ao- 
dalismo, delle libertà e della 
indipendenza dei popoli ». 

Remolo Ciccavaio 
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Il PCI contro la sfida di destra 
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Malfa, ha scritto Ieri che Co¬ 
lombo ha detto al leader» del 
centro-sinistra che vi è la ne¬ 
cessità di « una valutazione 
complessiva del governo » sul¬ 
la - situazione, ed ha preci¬ 
sato che tale ' « valutazione » 
< non può spettare ad altri se 
non al presidente del Consi¬ 
glio ». Tutto ciò, aggiungono 
1 repubblicani, non dovrebbe 
comunque avvenire in un’« au¬ 
ra drammatica > e sotto «la 
minaccia di crisi ». Su questo 
stesso punto, il portavoce 
usuale di Forlani, Arnaud, ha 
detto ieri che echi ipotizza 
crisi di governo, cambiamen¬ 
ti di alleanze o spostamenti 
di linea politica risponde in 
modo sbagliato al voto di do¬ 
menica scorsa. La stabilità 
politica è essenziale, oggi più 
di ieri, e il leale sostegno del¬ 
la DC al governo è fuori di¬ 
scussione ». In realtà, nei gior¬ 
ni scorsi erano stati colti umo¬ 
ri polemici da parte di am¬ 
bienti dei quali l’on. Arnaud 


è espressione nei confronti 
dell’on. Colombo. Qualcuno — 
come Piccoli — aveva anche 
chiesto l’apertura immediata 
della crisi. < 

Nella mattinata di ieri, Co¬ 
lombo ha presieduto a Palaz¬ 
zo Chigi una riunione alla 
quale hanno preso parte il 
ministro degli Interni, Resti- 
vo, il capo della polizia, Vi¬ 
cari, e il comandante dei ca¬ 
rabinieri, gen. Sangiorgio. Nel 
cprso della riunione, riferisce 
un comunicato, « è stata pas¬ 
sata in rassegna la situazione 
dell’ordine pubblico nel Paese. 
In particolare — aggiunge il 
comunicato — è stata valuta¬ 
ta la situazione esistente nel¬ 
le varie regioni, sia sotto il 
profilo delle manifestazioni di 
violenza, sia sotto il profilo 
della criminalità. Sono stati 
esaminati i provvedimenti da 
adottare per rafforzare i ser¬ 
vizi nelle zone maggiormente 
interessate da questi fenome¬ 
ni ». Da Palazzo Chigi non è 
venuta una parola di più, se 
[ non una precisazione che non 


sono state prese misure nuo¬ 
ve, ma che semmai sono state 
rinnovate disposizioni già in 
vigore. E’ ' facile prevedere 
come sarà utilizzata da parte 
della stampa che ha montato 
la campagna sull’ordine pub¬ 
blico nelle ultime settimane la 
notizia della riunione di Pa¬ 
lazzo Chigi. Ma il problema 
non è tanto quello di • stru¬ 
mentalizzazioni o ' interpreta¬ 
zioni del genere. Il proble¬ 
ma è quello degli indirizzi 
di tutta la politica governati¬ 
va. E proprio oggi si deve 
ricordare che nel più grave 
caso di questi anni per quan¬ 
to riguarda l’« ordine pubbli¬ 
co > (noi diremmo la difesa 
della legalità democratica), 
quello di Reggio Calabria, il 
governo e la DC hanno lascia¬ 
to mano libera per mesi e 
mesi ai sediziosi. E ciò non 
ha mancato di aver riflessi 
gravi su tutta la situazione 
del Paese. 

Ieri mattina si è riunita la 
Direzione del MSI. Almirante 
si è assunto in questa sede 


compiti di rappresentanza del¬ 
la non meglio specificata 
« maggioranza silenziosa » ed 
ha addotto a suo merito la 
« rimeditazione » in corso nel 
centro-sinistra. Ed a proposito 
di questa « rimeditazione » il 
capo neofascista ha aggiunto 
che se essa si concluderà con 
un « nulla di fatto » (cioè sen¬ 
za sostanziose concessioni alla 
destra e al MSI) « i motivi 
della protesta nazionale e po¬ 
polare guidati dal MSI non 
potranno che accentuarsi ». 
Almirante, insomma, minaccia 
la mobilitazione dei suoi pic¬ 
chiatori. 

MORO Giovedì prossimo si 

svolgerà presso la Commissio¬ 
ne esteri del Senato un di¬ 
battito sulla base di una rela¬ 
zione del ministro Moro. La 
discussione, richiesta dai se¬ 
natori comunisti, verterà pri¬ 
ma di tutto sui problemi che 
sono stati al centro dell’ultima 
sessione del Consiglio atlanti¬ 
co a Lisbona. 


Positivo accordo per la vertenza FIAT 


(Dalla prima pagina) 

tere del sindacato nella fab¬ 
brica, sono indubbiamente dei 
risultati significativi. L’ele¬ 
mento determinante di que¬ 
sta conclusione positiva rima¬ 
ne ancora una volta la lotta 
dei lavoratori che con la lo¬ 
ro capacità hanno saputo re¬ 
spingere, superando anche dif¬ 
ficoltà e momenti di debo¬ 
lezza, gli inviti alla diserzio¬ 
ne e gli innumerevoli tenta¬ 
tivi di divisione e repressione». 

« La seria sconfitta del sin¬ 
dacato giallo — hanno con¬ 
cluso Trentin, Camiti e Ben¬ 
venuto — che ha cercato le 
sue fortune sul terreno della 
provocazione costituisce un al¬ 
tro successo dei lavoratori 
della FIAT e dimostra quan¬ 
to ormai sia radicata la loro 
scelta unitaria. Una s celta 
unitaria che l’intera catego¬ 
ria dei metalmeccanici ha sa¬ 
puto dimostrare schierandosi 
intorno agli obiettivi dei la¬ 
voratori della FIAT, fino ad 
impegnarsi nella preparazione 
dello sciopero generale con la 
stessa coerenza che ispirava 
la sua condotta nell’autunno 
del 1969». 

FIOM, FIM e UILM hanno 
reso noto di aver sospeso 
con effetto immediato gli scio¬ 
peri articolati già program¬ 
mati alla FIAT e la manife¬ 
stazione che doveva svolger¬ 
si a Torino martedì 22. Sul¬ 
lo sciopero generale dei me¬ 
talmeccanici previsto sempre 
per martedì 22 si deciderà 
oggi « tenendo conto anche 
dell’andamento dei negoziati 
che riprenderanno nella mat¬ 
tinata per la Zanussi al mi¬ 
nistero del Lavoro ». 

Domani infine si riuniran¬ 
no i comitati esecutivi unita¬ 
ri per esaminare i risultati 
conseguiti con la vertenza 
FIAT e quelli che si proget¬ 
tano per la Zanussi. A Tori¬ 
no fino da ieri pomeriggio 
si sono riuniti i delegati Fiat 
per un primo esame men¬ 
tre stamani si riuniranno gli 
attivi unitari di tutti i consi¬ 
gli di fabbrica. 

Qual è il giudizio che dà 
la delegazione padronale? Lo 
aw. Cuttica si è presentato 
alla stampa poco dopo le 14 
di ieri con la consueta « af¬ 
fabilità ». Ha detto che l’one¬ 
re per l’azienda sarà di circa 
45 miliardi annui e che tutto 
gli andava bene. Ma sono sta¬ 
te sufficienti alcune doman¬ 
de per capire che era abba¬ 


stanza insoddisfatto e che la 
FIAT era stata costretta ad 
accettare dopo che vari ten¬ 
tativi, dalla repressione, alla 
rappresaglia, alla provocazio¬ 
ne, alle tattiche dilatorie, era¬ 
no andati a vuoto grazie alla 
forte azione dei lavoratori ed 
al confronto serrato cui era 
stata costretta dai sindacati. 
Basterà dire che fino all’ul¬ 
timo la delegazione padronale 
ha opposto riserve di ogni ti¬ 
po alle varie proposte in di¬ 
scussione. Lo ha detto con 
chiarezza il ministro del La¬ 
voro quando ha affermato che 
« l’azienda ha fatto riserva 
sulle tre indicazioni finali da 
me formulate: aumento ora¬ 
rio di 30 lire, passaggi dal¬ 
la terza alla seconda catego¬ 
ria nel numero di 16.000 e 
garanzia del cottimo oltre che 
della paga di piazza ai side¬ 
rurgici ». Questa riserva è sta¬ 
ta sciolta solo qualche atti¬ 
mo prima della sigla dell’ac¬ 
cordo. E quando l’abbiamo 
contestata all’avv. Cuttica. il 
capo del personale FIAT non 
ha potuto che incassare e per¬ 
dere il tono trionfalistico che 
fino ad allora aveva mante¬ 
nuto. 

Lo stesso ministro del La¬ 
voro ha affermato che « le no¬ 
vità dell’accordo sono soprat¬ 
tutto di carattere normativo 
come la possibilità di con¬ 
trollo dei cottimi e della stes¬ 
sa disposizione delle linee di 
produzione e il funzionamen¬ 
to dei tre comitati per i cot¬ 
timi, le qualifiche e l’ambien¬ 
te come strumenti di parte¬ 
cipazione ». E anche tutto que¬ 
sto l’aw. Cuttica ha teso a 
contestare nella conferenza 
stampa. 

Come si è arrivati a questa 
stretta conclusiva? La verten¬ 
za era stata aperta ufficial¬ 
mente il 26 marzo con l’invio 
alla azienda della piattafor¬ 
ma elaborata in decine di as¬ 
semblee. Il primo incontro fra 
sindacati e delegazione padro¬ 
nale avveniva a Torino il 16 
aprile. Il negoziato era pro¬ 
seguito il giorno 23 aprile sen¬ 
za alcun risultato per le posi¬ 
zioni dilatorie assunte dalla 
azienda. Nello stesso giorno 
veniva proclamato il primo 
sciopero di 4 ore, in tutto 
il complesso, per il 28 aprile. 
Dai 2 al 30 aprile nuova fa¬ 
se di trattative ancora nega¬ 
tive e proclamazione di otto 
ore di scioperi. Ci si incon¬ 
tra di nuovo dal 5 al 7 mag¬ 
gio. Ancora intransigenza del¬ 


la FIAT ed altre otto ore di 
scioperi. Il 12 maggio quinta 
sessione di trattative mentre 
inizia la campagna antiope- 
raia ed antisindacale. La FIAT 
vuole licenziare alcuni lavora¬ 
tori della SPA di Stura, ac¬ 
cusandoli di « violenze ». Poi 
questa montatura deve rien¬ 
trare. La situazione si sbloc¬ 
ca ed il 14 riprende la trat¬ 
tativa. L’azienda è ferma sul¬ 
le sue posizioni. Si procla¬ 
mano altre otto ore di scio¬ 
pero. La settima sessione di 
trattative occupa i giorni dal 
25 al 28 maggio. Gli scioperi 
proseguono con dodici ore ar¬ 
ticolate. L’azienda mette in at¬ 
to nuove provocazioni e pre¬ 
tende l’adozione di provvedi¬ 
menti disciplinari contro al¬ 
cuni dirigenti sindacali per 
« violenze ». La trattativa si in¬ 
terrompe. Tutti i metalmecca¬ 
nici si mobilitano e sono 
pronti allo sciopero generale. 

Il ministro del Lavoro ini¬ 
zia la sua mediazione durata 
complessivamente dodici gior¬ 
ni per un complesso di cin¬ 
quanta ore di trattative nel¬ 
la sede del ministero. La pre¬ 
giudiziale dei provvedimenti 
disciplinari viene superata: 
sarà Donat Cattin stesso al 
termine della vertenza ad 
emettere il « verdetto ». Si ar¬ 
riva così alle ultime due gior¬ 
nate. intense di avvenimenti. 
Venerdì, dopo la presentazio¬ 
ne di una serie di proposte 
contenute in un documento 
da parte di Donat Cattin. i 
sindacati e la delegazione pa¬ 
dronale avanzano le loro os¬ 
servazioni. La riunione decisi¬ 
va iniziava alle 20.30. Si la¬ 
vorava fino alle 23 per poi 
riprendere alle 2.30 andando 
avanti senza interruzione fino 
alle 6.30 del mattino. Donat 
Cattin, sindacati e azienda 
stendevano assieme la bozza 
di accordo. Le posizioni però 
erano ancora lontane sulle 
qualifiche, c’era sempre da 
parlare del salario, di alcuni 
aspetti importanti dell’am¬ 
biente di lavoro. Dopo una 
ora di interruzione di nuovo 
riunione fino alle 8,35. Il mi¬ 
nistro del Lavoro consegna¬ 
va a questo punto ai sinda¬ 
cati le proposte per la boz¬ 
za d’accordo, elaborando in 
modo particolare i punti re¬ 
lativi alle qualifiche, agli au¬ 
menti salariali, al trattamen¬ 
to per I siderurgici. Subito 
dopo si riunivano separata- 
mente il « coordinamento sin¬ 
dacale » della FIAT e la de¬ 


legazione padronale. Donat 
Cattin rilasciava la dichiara¬ 
zione in cui rendeva note le 
riserve dell’azienda. L’appun¬ 
tamento era per le 13. Il mi¬ 
nistro chiedeva una risposta 
conclusiva. 

Entravano nel suo studio 
Trentin, Camiti e Benvenu¬ 
to assieme alla delegazione 
padronale. I sindacalisti dice¬ 
vano al ministro che, a no¬ 
me delle segreterie e del comi¬ 
tato di coordinamento, « con¬ 
sideravano le proposte da lui 
presentate come la base per 
la conclusione della vertenza, 
salvo naturalmente verificare 
questa valutazione con i la¬ 
voratori della FIAT ». L’avvo¬ 
cato Cuttica scioglieva le riser¬ 
ve prima avanzate e si arri¬ 
vava alla sigla. Entrava quin¬ 
di in campo la TV. ancora 
una volta buon’ultima nel se¬ 
guire questa grande lotta ope¬ 
raia. Come è suo costume, na¬ 
turalmente. 

Il giudizio 

delle Confederazioni 

Per CGIL, CISL e UIL rac¬ 
cordo Fiat, costituisce «un si¬ 
gnificativo ed importante avan¬ 
zamento della politica rivendi¬ 
cativa sviluppata in questi me¬ 
si dai sindacati e volta ad af¬ 
fermare nelle aziende, come 
condizione dello sviluppo pro¬ 
duttivo e delle nuove tecnologie, 
la preminenza degli aspetti 
umani e sociali del lavoro». 

« Trasformare il progresso 
tecnico — rileva un comunicato 
unitario — in effettivo progres¬ 
so sociale, salvaguardare la 
personalità dell’uomo lavorato¬ 
re, è questo, contro ogni attac¬ 
co e ogni tentativo di diversio¬ 
ne, il vero obiettivo dell’azione 
sindacale. Della sua validità e 
della sua possibilità di realiz¬ 
zazione, ne è conferma la gran¬ 
de lotta sostenuta dal lavora¬ 
tori della Fiat e le sue positive 
conclusioni. 

« L’avanzamento di questa 
politica, che trova nelle rifor¬ 
me il suo sbocco più ampio sul 
piano generale degli Indirizzi di 
politica economica, fa inoltre 
giustizia di ogni risorgente ten¬ 
tativo dì fare arretrare, nelle 
aziende e nel paese, la forza 
e le conquiste dei lavoratori. 
Alla realizzazione di questi 
obiettivi. — conclude la nota — 
le proposte di soluzione della 
vertenza Fiat portano un si¬ 
gnificativo contributo di espe¬ 
rienze e di indicazioni, che deve 
sempre più diventare patrimo¬ 
nio dell'organizzazione e dei 
lavoratori ». 


Cinico gioco dei bombardamenti USA nel Vietnam 


ÌJ-' i-’ «.» •. 


(Dalla prima pagina) 

ca motivava la sua decisione 
con 11 fatto che lo stesso pre¬ 
sidente Nixon - afferma che 
la sua politica per il Vietnam 
è una politica nuova. Se è 
nuova — sosteneva il giudi¬ 
ce — quella precedente deve 
considerarsi vecchia, quindi è 
storia, quindi il «New York 
Times» ha il diritto di infor¬ 
mare l’opinione pubblica. 

La sentenza del giudice 
Gurfein chiudeva la questione 
al livello di prima Istanza ed 
il governo americano ha pre¬ 
sentato appello. Per consenti¬ 
re all’amministrazione Nixon 
di appellarsi, il giudice Gur¬ 
fein prorogava l’ingiunzione 
temporanea per la sospensio¬ 
ne degli articoli per il termine 
di un’ora, con tacito rinnovo. 

In tal modo si è giunti quin¬ 
di, alle ore 21, alla causa in se¬ 
de di Corte d’Appello davanti 
al giudice Irvln Kaufman che, 
come detto, ha prorogato la 
ingiunzione temporanea nei 
confronti del «N. Y. Times» 
fino alle 18 di lunedi. Questa 
decisione è stata presa a 
maggioranza; su tre giudici, 
due si sono dichiarati per la 
sospensione della pubblicazio¬ 
ne mentre il terzo si è pro¬ 
nunciato a favore della deci¬ 
sione presa dal giudice di pri¬ 
ma Istanza. Gli avvocati han¬ 
no deciso ora di riunirsi per 
cercare di stabilire se sia 11 
caso o no di ricorrere contro 
la decisione della Corte d’ap¬ 
pello. Nel caso che la decisio¬ 
ne sla per l’affermativa, sarà 
la Corte suprema degli Stati 
Uniti che dovrà essere Inve¬ 
stita delia questione. 

Come detto, nelle more di 
questo groviglio politico-giu¬ 
ridico, il «Washington Post» 
ha potuto stampare 11 secondo 
articolo della serie. 

In questo articolo, che è trat¬ 
to — ripetiamo — dal dossier 
seg re to del Pentagono, viene 
rivelato che gli strateghi del 
pre si dente Johnson avevsno 
scarse speranze che la sospen¬ 
sione del bombardamenti sul 
Vietnam del Noni, fra il 1965 
e il 1968, avrebbe condotto a 
trattative di pace. Ma I poli¬ 
tici dell'amministrazione — 
scriva 11 Washington Post 




erano convinti che la tem¬ 
poranea sospensione degli at¬ 
tacchi aerei sul Vietnam del 
Nord a avrebbe contribuito a 
placare l’opinione pubblica in¬ 
terna e mondiale». Cioè era 
diffusa la convinzione che 
«sterili sospensioni dei bom¬ 
bardamenti sarebbero state 
sfruttate a giustificazione del¬ 
la escalation della guerra». 
Nel rapporto citato dal gior¬ 
nale si legge che queste so¬ 
spensioni dovevano essere un 
congegno di arresto per ri¬ 
durre la tensione e quindi in¬ 
tensificarla di nuovo «per ot¬ 
tenere un nuovo giro di vite 
allo scopo di piegare la resi¬ 
stenza del nemico alle tratta¬ 
tive». 

« Conseguentemente — è 
sempre il testo del rapporto 
— la mancanza da parte co¬ 
munista di una risposta con¬ 
ciliante ad ogni sospensione 
dei bombardamenti venne 
sfruttata come un argomen¬ 
to per la escalation america¬ 
na alla guerra aerea sla sul 
Vietnam del Nord sia sul fron¬ 
ti terrestri del Vietnam del 
Sud». 

Inserendosi nella « guerra 
del documenti », l’agenzia ame¬ 
ricana Associated Press rile¬ 
va oggi che alla luce delle 
rivelazioni del Nero York 
Times e del Washington Post 

I « nord vietnamiti erano anda¬ 
ti molto vicini alla verità nel¬ 
la valutazione di ciò che avve¬ 
niva a Washington ». H 10 
luglio 1965, ricorda l’agenzia, 

II ministero degli Esteri della 
RDV pubblicò un libro bian¬ 
co sulla guerra, che denuncia¬ 
va il primo intervento ameri¬ 
cano a sostegno dei francesi 
negli anni ’50 fino agli inizi 
dei bombardamenti USA sul 
Vietnam del Nord. H libro 
bianco citava la conferenza 
ad alto livello svoltasi a Ho¬ 
nolulu nel giugno del 1964 e 
affannava che in quella se¬ 
de venne deciso dì «esten¬ 
dere la guerra al nord con 
un’azione distruttiva affida¬ 
ta all'aviazione ed alla ma¬ 
rina». A Honolulu, era det¬ 
to nel libro bianco, l’am¬ 
basciatore Cabot Lodge so¬ 
stenne l’esigenza di procede¬ 
re ad un borbardamento ae¬ 
reo «degli obiettivi militari 


del nord» allo scopo di rial¬ 
zare il morale nel sud. Que¬ 
sta sua richiesta venne ap¬ 
poggiata dall’allora ministro 
della Difesa McNamara e dal 
segretario di Stato Rusk. 

«Dagli Inizi del 1964 I di¬ 
rigenti americani hanno di¬ 
scusso molte volte — era ri¬ 
velato nel libro bianco — la 
guerra al Vietnam del nord. 
Gli strateghi della Casa 
Bianca e del Pentagono han¬ 
no preparato diversi piani 
su questa questione, fra cui 
il piano numero 6 di Walt 
Rostow che dirige l’ufficio 
politico del dipartimento di 
stato, è 11 più interessante». 

Rostow auspicava l’entrata 
In azione di truppe ameri¬ 
cane sui fronti terrestri del 
Vietnam e l’impiego dell’avia¬ 
zione USA «per cercare di 
far capire ad Hanoi che si 
sarebbe votato alla distruzio¬ 


ne insistendo nel suo atteg¬ 
giamento ». 

L’agenzia americana AJ». 
afferma che anche il Fron¬ 
te di liberazione del Viet¬ 
nam del sud era «molto be¬ 
ne informato» circa le vere 
intenzioni americane. Citan¬ 
do una dichiarazione del pre¬ 
sidente del Fronte, Nguyen 
Huu Tho, rilasciata nel dicem¬ 
bre del 1965 l’agenzia rico¬ 
nosce 11 fallimento dell'ope¬ 
razione di « vletnamizzazio- 
ne» prevista dal «piano Me 
Nam ara» nel periodo 1964-65. 
«Questo piano — affermava 
Huu Tho — rappresentava 
un nuovo e più grande sfor¬ 
zo degli imperialisti ameri¬ 
cani per migliorare la criti¬ 
ca situazione del governo 
fantoccio e per impegnare le 
sue forze nella «pacificazio¬ 
ne» di vaste regioni liberate 
dal Fronte». 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 20 giugno 1971 


Per l'appoggio dato ai colonialisti portoghesi 


Con ia replica del compagno Honecker 


Procreasi per l’ Europa I MOZIONE DI CONDANNA DELLA NATO 


Nel discorso pronunciato 
mercoledì a Berlino est, di' 
nanzi all’8. congresso della 
SED, Breznev è ritornato 
nei termini più aperti sulle 
sue proposte per la disten¬ 
sione in Europa, e, dopo aver 
reso omaggio a < quei gover¬ 
ni occidentali presso i qua¬ 
li hanno trovato un’eco i 
nostri sforzi in vista del raf¬ 
forzamento della sicurezza 
sul continente », ha detto 
che l’URSS si impegnerà, 
dal canto suo, per arrivare 
ad una soluzione positiva del 
problema di Berlino ovest, in 
modo da far si che esso 
< cessi di essere una fonte 
di crisi ». 

Le dichiarazioni del segre¬ 
tario del PCUS hanno dato 
luogo a reazioni favorevoli 
a Washington, dove il can¬ 
celliere tedesco-occidentale, 
Brandt, c i dirigenti ameri¬ 
cani erano intenti alle pre¬ 
visto consultazioni. Brandt, 
che aveva fatto di una « so¬ 
luzione soddisfacente » del 
problema di Berlino la con¬ 
dizione non soltanto per la 
ratifica del trattato con 
l’URSS ma anche per il con¬ 
senso di Bonn alla tratta¬ 
tiva sulla riduzione delle 
truppe e degli armamenti 
nell’Europa centrale, ha ma¬ 
nifestato « interesse » per la 
presa di posizione sovietica, 
e Rogers ha negato che l’at¬ 
teggiamento americano sul¬ 
la questione della riduzio¬ 
ne delle truppe sia viziato 
da cattiva volontà. In un 
primo colloquio avuto su 



EDWARD KENNEDY. Un* 
sola Cina 


questo tema con l’ambascia¬ 
tore sovietico, Dobrynin, il 
segretario di Stato sembra 
aver indicato una disponibi¬ 
lità americana per trattative 
« in un futuro non troppo 
lontano ». . . 

Il processo dei negoziati 
paralleli (su Berlino e sulla 
riduzione delle truppe) che 
si è delineato negli ultimi 
mesi e al quale i ministri 
atlantici hanno dato a Lisbo¬ 
na un generico e confuso be¬ 
nestare, registra dunque al¬ 
cuni progressi, anche se gli 
americani e i tedesco-oc¬ 
cidentali non rinunciano al¬ 
le loro ambiguità e alle lo¬ 
ro riserve. Se le indiscrezio¬ 
ni sui colloqui tra Brandt e 
i dirigenti americani sono 
esatte, il primo passo verso 
la trattativa sulla riduzione 
delle forze in Europa potreb¬ 
be essere un < gesto simbo¬ 
lico »: URSS e Stati Uniti 
concorderebbero per via di¬ 
plomatica e successivamen¬ 
te annuncerebbero su base 
unilaterale il ritiro di li¬ 
mitati contingenti di truppe, 
in modo da creare un clima 
favorevole all’inizio di nego¬ 
ziati veri e propri. 

Altri avvenimenti di rilie¬ 
vo della settimana riguarda¬ 
no le relazioni ira le gran¬ 
di potenze. L’URSS ha sot¬ 
toposto alla Francia un pro¬ 
getto per la convocazione di 
una conferenza a cinque sui 
problemi del disarmo nu¬ 
cleare, progetto che ha ri¬ 
scosso l’adesione dell’Eliseo; 
quest’ultimo, a quanto sem¬ 
bra, avrebbe accettato di 
interporre i suoi buoni uffi¬ 
ci per ottenere la parteci¬ 
pazione della Cina. La di¬ 
scussione in seno al gruppo 
dirigente americano sulla 
politica da seguire verso la 
Repubblica popolare non è 
ancora conclusa, ma il sena¬ 
tore Edward Kennedy ha 
annunciato un’iniziativa su¬ 
scettibile di provocare un 
chiarimento: la presentazio¬ 
ne ' di un progetto di riso¬ 
luzione che impegna il go¬ 
verno a favorire l’ammissio¬ 
ne all’ONU del governo di 
Pechino come « unico e le¬ 
gittimo rappresentante del¬ 
la Cina ». 

Un giudizio decisamente 
pessimistico sulle prospetti¬ 
ve nel Medio Oriente e mol¬ 
to duro nei confronti della 



APPROVATA DAI MINISTRI AFRICANI 


Berlino: conclusi 
i lavori deirvill 


Stigmatizzate anche la Francia e la Gran Bretagna per le vendite di armi ai razzisti sudafricani e la 
RFT per ii suo rifiuto di cooperare alla «decolonizzazione» * No al «dialogo» con i razzisti 


Congresso della SED 


ADDIS ABEBA, 19 


Il Consiglio del ministri de¬ 
gli esteri dell’OUA (Organiz- 


BREZNEV. Impegno per 
Berlino 


diplomazia americana viene 
formulato al Cairo. 11 mini¬ 
stro degli esteri egiziano, 
Riad, non ha esitato a de¬ 
finire « un inganno > la mis¬ 
sione Rogers, ormai insab¬ 
biata, dato che Washington 
ha chiaramente dimostrato 
di non sapere o di non vo¬ 
lere esercitare un’efficace 
pressione su Israele, in vi¬ 
sta di mitigarne l’intransi¬ 
genza. AI Cairo si è propen¬ 
si a ritenere che l’unico fi¬ 
ne di Rogers fosse la ricer¬ 
ca di un prolungamento del¬ 
la tregua; la quale, si ag¬ 
giunge, non può evidente¬ 
mente protrarsi all’infinito, 
in assenza di un negoziato. 

Sviluppi drammatici ha re¬ 
gistrato la crisi nel Cile, 
aperta dall’assassinio dell’ex- 
ministro democristiano degli 
interni, Perez. In una spet¬ 
tacolare battaglia notturna 
con la polizia in un sobbor¬ 
go di Santiago hanno trova¬ 
to la morte domenica scor¬ 
sa due degli assassini, men¬ 
tre un terzo è perito gio¬ 
vedì in un attacco suicida 
al comando della polizia in¬ 
vestigativa. Altri complici 
sono nelle mani della poli¬ 
zia. Il governo Allende ha 
cosi mantenuto il suo im¬ 
pegno di perseguire esem¬ 
plarmente i provocatori. Ma 
la DC, di conserva con 
l’estrema destra, non rinun¬ 
cia ai suoi intrighi, in parla¬ 
mento e fuori. 


zazione dell’unità africana), 
ha approvato oggi una racco¬ 
mandazione che , condanna 
« tutte le potenze, e in par¬ 
ticolare la Francia e il Regno 
Unito, che continuano a con¬ 
segnare armi ai Sud Airica », 
e una raccomandazione che 
condanna i paesi della NATO, 
e in particolare Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna e Ger¬ 
mania federale « per il loro 
rifiuto di cooperare con l’ONU 
negli sforzi di decolonizzazio¬ 
ne e per l’aiuto ohe essi con¬ 
cedono al regime portoghese». 

Su proposta del Senegai, il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato una raccomandazione 
nella quale si chiede che il 
Consiglio di sicurezza convo¬ 
chi una riunione speciale in 
Africa, nel 1972, dedicata al 
problema della decolonizzazio¬ 
ne e de\Vapartheid. 


Ennio Polito 


In precedenza, al termine 
di una seduta terminata ai¬ 
ri, 30 di stanotte (le 0,30, ora 
italiana) ì ministri si erano 
pronunciati, a schiacciante 
maggioranza, contro il cosid¬ 
detto « dialogo » con i razzi¬ 
sti del Sud Africa, della Rho- 
desia e delle colonie portoghe¬ 
si, a meno che essi non as¬ 
sicurino alle maggioranze a- 
fricane dei rispettivi territori 
l'eguaglianza e il diritto di 
autodecisione. Alle discussioni 
in sede di Consiglio dei mi¬ 
nistri hanno preso parte i 
rappresentanti di 28 Paesi. La 
discussione della questione ha 
dimostrato la volontà della 
maggioranza degli Stati afri¬ 
cani di respingere le diver¬ 
sioni imperialiste che hanno 
per scopo di introdurre un 
cuneo nelle file dei paesi afri¬ 
cani. Soltanto cinque paesi 
— Madagascar. Malawi. Leso- 
tho, Ghana e Swaziland — si 
sono dichiarati favorevoli al 
« dialogo » con i razzisti. 

Nel trarre le conclusioni, il 
presidente della sessione, Fa- 
ruk Abu Issa, ministro degli 
esteri del Sudan, ha messo in 
rilievo il significato di questi 
pronunciamenti unitari. 

AI « vertice » parteciperà 
anche una delegazione del 
Congo Kinshasa, che in un 
primo momento aveva deciso 
di boicottare la riunione. Mo- 
butu è ritornato su questa 
decisione in seguito a un mes¬ 
saggio consegnatogli da un 
rappresentante dell'imperato¬ 
re d'Etiopia, Hailè Sellassiè. 



Approvata la linea politica del CC ed il program¬ 
ma economico • Ulbricht riconfermato alla pre¬ 
sidenza del Partito - Annunciati i nomi dei nuovi 
membri dell'ufficio politico 


Dal nostro corrispondente 


NUOVA DELHI — Un gruppo di profughi pakistani sulla pista dell'aeroporto della città in¬ 
diana di Agartala mentre è in attesa di satire su un grosso velivolo statunitense impegnato 
net ponte aereo per il trasferimento dei profughi dalle zone di confine a province interne 
dell'india. 


Da mercoledì scorso duri scontri a Jacksonville in Florida 


Incidenti razziali negli USA 


Sono stati originati dall'uccisione di un ragazzo negro di 15 anni da 
parte di un poliziotto,- 72 feriti, 230 arresti, un milione di dollari di danni 


NEW YORK, 19 
Settandue feriti, fra cui il 
capo della polizia, oltre tre- 
centoventi arrestati, un mi¬ 
lione di dollari di danni: 
questo è il bilancio provviso¬ 
rio degli incidenti razziali 
scoppiati mercoledì scorso a 
Jacksonville, la seconda città 
della Florida, e che fino a que¬ 
sto momento non sembrano 
attenuarsi. All’origine degli 
scontri — che si protraggono 
da giorni — c’è stato come 
sempre un episodio di bruta¬ 
lità poliziesca: un agente ha 
freddato a colpì di pistola un 
giovane di colore di quindici 


anni che cercava ,dl sfuggire 
all’arresto. L’assassinio provo 
cava allora — era mercoledì 
— l’immediata reazione della 
popolazione del ghetto della 
città e delle organizzazioni di 
colore. 

La protesta — grazie alla 
tensione che caratterizza i rap¬ 
porti fra la popolazione negra 
e le autorità locali le quali 
non hanno mai preso misure 
contro gli atti di intolleranza 
di cui sono protagonisti agen¬ 
ti di polizia nei confronti dei 
negri — si trasformava in bre¬ 
ve In lotta. Cortei di giovani 
venivano attaccati dagli agenti 


cui si affiancavano, dopo po¬ 
che ore reparti della polizia 
statale e cinquecento uomini 
delia guardia nazionale. 

La fase più acuta degli 
incidenti si è verificata quan¬ 
do alcune migliaia di giovani 
di colore hanno cercato di 
uscire dal ghetto circondato 
dagli agenti i quali oltre a 
far uso delle bombe lacrimo¬ 
gene hanno sparato con le ar¬ 
mi da fuoco, ferendo tredici 
persone. 

Quelli di questi giorni sono 
i più gravi incidenti razziali 
scoppiati a Jacksonville da 
cinque anni a questa parte. 


BERLINO, 19. 

L’ottavo congresso della SED 
lia concluso nel (ardo pomerig¬ 
gio di oggi i suoi lavori dopo 
cinque giorni di dibattito, du¬ 
rante i quali i duemila delega¬ 
ti hanno discusso ed approvato 
la linea politica esposta dal pri 
ino segretario Honecker a nome 
del CC, e il programma econo 
notnico illustrato ieri dal primo 
ministro Stupii. 

Le risoluzioni adottate dal 
congresso riflettono, come ha 
detto il primo segretario del 
Partito Honecker — riconfer¬ 
mato nella carica che aveva as 
sunto appena un mese fa dopo 
le dimissioni di Walter Ulbricht 
— « in maniera obbiettiva i ri- 
risultati ottenuti, che determina¬ 
no la linea generale e i com¬ 
piti dell’avvenire ». Essi si rias¬ 
sumono nell’impegno di aumen¬ 
tare ultei tormente il valore po 
litico della RDT, rafforzarne il 
ruolo di elemento c decisivo e 
stabile » per la pace e la si¬ 
curezza nel cuore dell’Europa, 
di membro attivo della comuni¬ 
tà degli stati socialisti: nel com 
pito di incrementare sempre più 
il potenziale economico del pae 
se « per il miglioramento del li¬ 
vello di vita materiale e cultu¬ 
rale dell’intera popolazione ». 

Questo congresso e i suoi ri¬ 
sultati — ha aggiunto Honecker 
chiudendo i lavori — rispecchia¬ 
no fedelmente le esperienze e 
la saggezza collettiva del Partito 
e delle masse popolari di cui i 
delegati a questa nostra assise 
hanno portato qui -la voce ». 

Il Partito e i lavoratori, ha 
aggiunto Honecker. hanno ora 
una linea chiara e un program¬ 
ma concreto, die tengono pie 
namente conto di tutte le idee e 
le proposte avanzate nelle een 
tinaia di dibattiti e discussioni 
die si sono svolti prima del 
congresso. 

Honecker ha quindi espresso 
la certezza che ora i lavoratori 
« metteranno in pratica il pro¬ 
gramma uscito dal congresso 
poiché, ha detto, esso corrispon¬ 
de ai loro interessi vitali e a 
quelli della vittoria concreta del 
socialismo. Abbiamo dinanzi a 
noi un compito difficile, ma sia¬ 
mo certi che tutti i lavoratori 
spiegheranno le loro energie e. 
nello slancio di questa assise, 
lo risolveranno». 

Honecker ha poi sottolineato. 


dinanzi ai dirigenti dei partiti 
di oltre novanta paesi stranieri, 
il valore della loro presenta 
che — egli ha detto — costitui¬ 
sce « una manifestazione dell’in¬ 
ternazionalismo proletario e del¬ 
la unione crescente delle forze 
rivoluzionane di tutto il mondo * 
Egli ha assicurato che la SED 
e il popolo della RDT terranno 
fede ai loro impegno interna¬ 
zionalista. 

11 nuovo segretario della SED 
ha poi annunciato, tra gli ap 
plausi dei delegati, che il nuo 
vo CC nella sua prima seduta 
ha confermalo il compagno Wal 
ter Ulbricht nella sua carica di 
presidente del Partito. Honec¬ 
ker lia letto poi i nomi dei se 
di componenti del nuovo ufficio 
politico. Essi sono A\en. Ebert. 
(iruneberg. Unger. Krolikowski. 
Lambert. Mittag. Muckenber 
ger. Neumann. Norden, Sinder- 
niann, Stupii. Ulbricht. Vcrner. 
Warnke. De) nuovo ufficio politico 
sono entrati a far parte tre 
nuovi membri. Verner. Kro 
likowski e Lambert. Il primo è 
segretario della Federazione di 
Dresda, clic nel corso del di¬ 
battito economico aveva pro¬ 
nuncialo uno . degli intenenti 
maggiormente critici verso cer¬ 
te deficienze del passato, il se 
condo è un ex dirigente della 
gioventù socialista, quindi un 
uomo della nuova generazione. 
Anche tra i membri sostituti del 
Politburo si notano due nuovi no¬ 
mi. quelli di Milke e quello del 
segretario della federazione di 
Rostoek, Harry Tisch. che ieri 
nel suo intervento aveva , sotto 
lineato ? il linguaggio' più chia- 
- ro e spoglio che si b comincia¬ 
to a parlare, l’obiettività e la 
definizione di obiettivi che ri¬ 
sultano da un bilancio realista 
della situazione, ciò che — ave 
va uggiuntto - inconra molli 
va aggiunto — incontra molti 
ziative ». 

I nomi dei membri del nuovo 
CC eletti oggi saranno resi noti 
solo domani. 

In congresso si è chiuso al 
canto deìlTnternazionale. e do¬ 
po la breve cerimonia di chiusu¬ 
ra. i delegati, assieme alle de¬ 
legazioni straniere presenti e ni 
leaders dei partiti di tutti i 
paesi socialisti, hanno preso 
parte ad un solenne ricevi¬ 
mento. 


Franco Fabiani 


Tofne Hezemans con fa 
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La nuova Alfa Romeo 2000 nasce grande: perchè deriva dalla GT/Am, cam 
pione d’Europa 1970, e riassume tutta l’esperienza della 1750. Perchè è an 
cora più potente e meglio dotata come sicurezza e come conforto 


ALFA ROMEO 


Alfa Romeo 2000 berlina: 1962 cc, 150 CV, 190 km/h. Il km da fermo in 31,2 
Ha la sicurezza della riserva di potenza, della ripresa, della stabilità, dei fre¬ 
ni. E* silenziosa anche alle velocità massime, confortevole sempre 
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